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VOTAZIONI LAMPO La Camera adempie l'atto chiesto da Cossiga 
» Polemica di Minucci sullo scrutinio segreto 

Bilancio subito approvato 
Niente franchi tiratori 

Volge al termine 
la farsa Goria 

ra un atto dovuto l'approvazione del bilancio 
dello Slato. Goria, dopo la caduta e le dimis
sioni di due settimane la, era stato mandato 
alle Camere per questo. Cosi, contro tutte le 
previsioni e tagliando i tempi, l'assemblea di 
Montecitorio ha assalto al suol compiti In una 
sola giornata. Tante sono state le votazioni a 
scrutinio segreto e non ci sono state sorprese. 
Non ci sono slate cioè quelle ondate di (ran
chi tiratori che II 10 febbraio avevano costret
to Il presidente del Consiglio a salire al Quiri
nale. Allora la questione vera era II voto segre
to oppure l'Insostenibilità di questo governo? 
La giornata di Ieri ha dato una risposta chiara. 
In primo luogo a tutti coloro che hanno voluto 
ridurre I mail di questo paese all'esercizio del 
voto segreto. Non era questo, e lo al sapeva. 
Adesso, dopo il ritomo della Finanziarla al 
Senato, la crisi dovrà tornare sul suol binari 
naturali, la cui stallone di partenza tono le 
dimissioni di Goria. Voto segreto o voto pale
se, la questione politica e il. L'approvazione 
del bilancio certamente non è un si al gover
no. 

ria, che I socialisti insistono a 
voler modilicare Ceri su que
sto tema è proseguito II con
fronto tra De e Psl). 

•Quanto è avvenuto alla Ca
mera - ha osservato II vicese
gretario della Oc, Vincenzo 

SERGIO CRISCUOU GUIDO DELL'AQUILA 

Il governo Goria brucia le tappe del suo mandato a 
termine. In poche ore ieri alla Camera la maggio
ranza ha approvato compatta, procedendo anche 
con II voto segreto, tutte le tabelle del bilancio 
dello Stato. Ma la partita più seria si andrà a gioca
re al Senato, quando nei prossimi giorni si discute- o 

rà la Finanziaria. Minucci: «Chi in questi giorni ha IcoS-cònfermaTchequando 
tuonato con t ro il vo to segreto dov rebbe arrossire», la maggioranza è unita I pro

blemi si risolvono.. Meno lie
ve Il commento del presiden
te de, Arnaldo Forianl, che ha 
cosi spiegato la scomparsa di 
quel (ranchi tiratori che due 
settimane (a avevano affonda
to Goria: >SI sono sfogati. 
D'altronde slamo giunti alla 
fase conclusiva. Ora si rientra 
nella normalità». Imbarazzata 
e aggressiva la reazione di De 
Mlchells, presidente dei depu
tati socialisti: «Abbiamo mes
so in difficoltà l'opposizione, 
che non ha rinuncialo per una 
questione di principio al voto 
segreto, ma in compenso ha 
rinunciato a battersi». Quanto 
all'opposizione comunista, è 
invece accaduto l'esatto con
trario: quasi tutti gli emenda
menti del Pel sono stati votati 
a scrutinio palese. 

tm ROMA. Fallito II tentativo 
di trovare un accordo per pro
cedere a scrutinio palese, il 
governo «a termine» Ieri alla 
Camera ha ugualmente supe
rato la pnma prova: a larga 
maggioranza è passato il bi
lancio dello Stato 1988 e quel
lo pluriennale '88-'90. In poco 
più di cinque ore l'assemblea 
di Montecitorio ha sbrigato 
quello che era ormai diventa
to un puro adempimento tec
nico, necessario per arrivare 
al più presto alle dimissioni di 
Goria e all'annunciato •chiari
mento» tra I cinque partner 
della coalizione. A scrutinio 
segreto I voti favorevoli sono 
stali 324, quelli contrari 201. 
•Chi In questi giorni ha tuona
to contro II voto segreto do
vrebbe arrossire», ha com

mentato Adalberto Minucci, 
vicepresidente vicario del de
putati del Pel. «SI è votato - ha 
aggiunto Minucci - come 
sempre In quarant'annl di vita 
repubblicana, in parte con 11 
voto palese e in parte con il 
voto segreto. Ciò non ha Im
pedito che venisse approvata 
con rapidità fulminea una 
massa enorme di articoli». È 
evidente che la maggioranza 
ha potuto serrare le file non 
solo In vista delle definitive di
missioni di Goria, ma anche 
guardando alla più delicata 
partita che si andrà a giocare 
tra pochi gloml al Senato con 
la discussione sulla Finanzia-
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Chiedono la restituzione 
di una regione dell'Azerbaigian 

Protesta 
degli armeni 
in Urss 
Riesplode il problema dei nazionalismi in Unione 
Sovietica. Decine di migliaia di persone sono scese 
ieri in piazza a Erevan, la capitale dell'Armenia. Chie
dono il ritorno all'Armenia della regione autonoma 
Nagomo-Karabakh. Mosca ha confermato la prote
sta. Le manifestazioni in Armenia vanno avanti da 
una settimana e ad acuirle potrebbe essere stato l'ul
timo «no» di Mosca alla richiesta di Erevan. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIUL1ETTO CHIESA 

• B MOSCA. Cinquantamila, 
secondo alcuni, centomila se
condo altri. Dopo le Imponen
ti manifestazioni di lunedì 
scorso, gli armeni sono scesi 
in piazza a Erevan, capitale 
dell'Armenia, e in altri centri 
della Repubblica. Chiedono il 
ritomo delta regione autono
ma Nagomo-Karabakh (at
tualmente Inclusa nel territo
rio dell'Azerbaigian) sotto la 
giurisdizione armena. Il porta
voce del ministero degli Este
ri, Ghennadi Gherasimov, in
terpellato dall'Unità, ha con
fermato l'esistenza della pro
testa. Un comunicato del co

mitato centrale del Pcus fa 
cenno all'esigenza di •norma
lizzare la situazione nella zona 
di Karabakh e di garantire l'or
dine pubblico». 

Le manifestazioni sarebbe
ro cominciate una settimana 
la, dopo che una riunione del 
consiglio regionale aveva vo
tato una risoluzione che chie
deva di includere nuovamen
te la regione Nagomo-Kara
bakh nel territorio armeno. 
Mala votazione sarebbe avve
nuta in condizioni di aperto 
dissenso. E l'acuirsi della pro
testa sarebbe stata provocata 
da una risposta negativa giun
ta lunedi da Mosca. 
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Ricercatori 
italiani scoprono 
un nuovo 
superconduttore 

Una nuova lega di materiale superconduttore, in grado di 
trasportare meglio corrente elettrica senza resistenze e 
dispersioni, è stata realizzata in Italia, nel laboratori Cnr 
presso Milano. È una scoperta interessantissima, perché 
pone il nostro paese all'avanguardia nella corsa mondiale 
ai nuovi superconduttori. Ma è un'impresa che vale dop
pio, perché nasce in laboratori sommersi dalla burocrazia, 
ospitati in locali fatiscenti. A PAGINA 1 8 

Due interventi " ' t f f S S ^ ^ 
i . . voror Interessante, un mo-

SUI GOCUmentO do concreto di misurarsi 
del Pfl c o n " necessario rinnova-

. . . mento culturale. Che cosa 
per il lavoro non mi place? Quel giudizio 

llquldatorlo sulle pratiche 
• " " ^ • " ^ ^ ^ ^ ^ ^ • • ^ — di concertazione sindacale 
sperimentate nei primi anni 80. Cosi Emilio Gabagllo, se-

?[retano confederale Clsl, Interviene nel dibattito sulla con-
erenza che il Pei lena a Roma. In un altro intervento la 

sociologa Paola Manacorda riflette sul difficile rapporto 
tra donne e lavoro tecnologico. A PAG(NA | Q 

Praga'68, 
Praga'88: 
parla 
Antonin Uehm 

Praga, primavera '68: den
tro ai rapidissimi mutamenti 
politici di quei gloml un 
molo tutto particolare gio
cavano gli Intellettuali ce
coslovacchi. E oggi, cosa è 
di quel gruppo di studiosi, 

^ ^ ^ ^ ^ • • " « • " • • M » scrittori, economisti, socio-
ioghi? Ne abbiamo parlato con Antonin Uehm uno del 
protagonisti di allora. Una attenta, dolorosa ma non rinun
ciataria analisi della Cecoslovacchia di oggi. Una •rovina» 
nel cuore d'Europa ma capace ancora oggi di vivacità 
intellettuale e politica. A PAGINA 2 3 

NELU PAGINE CENTRAI! 

A Verona crocevia 
dèlia droga 
oltre cento arresti 
Maxiblitz antidroga a Verona, dopo il sequestro, 
una settimana fa, di 85 chili di eroina pura: squadre 
di poliziotti rafforzate da agenti della Criminalpol 
triveneta hanno setacciato appartamenti, bar e ri
trovi, arrestando 102 persone, «spacciatori di me
dio calibro». Altri sette sono ricercati. Uno degli 
arrestati, Lino Bonfà, si è suicidato, poche ore do
po l'arresto, nel carcere di Mantova. 

PAI. NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

U t VERONA. Un'operazione 
di polizia contro I traffici di 
•tupefacentl che dal Veneto si 
è diramata fino alla Lombar
dia t alla Sicilia. Gli ordini di 
cattura (109!) erano stati fir
mati una settimana fa dal so
stituto procuratore Guido Pa
pilla. Sono stati eseguiti, In 
gran parte, all'alba di domeni
ca scarsa, In questura smenti
scono che si tratti di una «reta
ta indiscriminata». «Abbiamo 
preso • replicano - personag

gi che stavano fortemente In-

Xurinando città e provincia». 
icune comunità terapeuti

che religiose (due arresti sono 
stati operati anche II) prote
stano: «La polizia ha usato 
metodi violenti». Un giovane 
di 29 anni si è suicidato dopo 
essere stato Incarcerato a 
Mantova. Verona scopre d'es
sere ancora un crocevia fon
damentale del Iranici di stupe
facenti. I partiti stanno lavo
rando ad un piano comunale 
di prevenzione. 
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Parte Sanremo, 
un kolossal 
formato video 

Ultimi ritocchi, fiori, lustrini, 
tans scatenati: insomma la solita 
viglila. Sanremo parte oggi con 
2o big, un mucchio di ospiti stra
nieri (loro il festival l'hanno già 
vinto, almeno al botteghino), un 
presentatore pallido come Ml-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ guel Bosé e un guastatore televl-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ sivo come Beppe Grillo (nella 
foto). A tirar su lo spettacolo, speriamo, ci pensi almeno lui. 
Sarà la più lunga kermesse televisiva, quattro serate fino a notte 
, 0 n d a - A PAGINA 2 5 

Il segretario di Stato americano atteso a Gerusalemme per domani 

Nei territori occupati altri tre morti 
Polemiche per Shultz in Israele 
Una bimba di 13 anni uccisa da coloni ultras, un 
suo coetaneo ucciso dal fuoco dei soldati, un 
30enne di Gaza morto in stato di detenzione. Nella 
«settimana dell'ira» per la imminente visita del se
gretario di Stato americano la lista di sangue si 
allunga. Ma la protesta palestinese continua, anche 
nei quartieri di Gerusalemme-est. E Shultz troverà il 
governo israeliano paralizzato dai contrasti. 

GIANCARLO LANNUTTI 

•al L'autocritica del mini
stro della Difesa Rabln, che ha 
ammesso l'altro Ieri la brutali
tà e inutilità della repressione, 
non è evidentemente servita: 
ancora due morti in Cisglor-
danla, uno nella striscia di Ga
za. A Baka Sharkiya, presso 
Tulkarem, una bambina di 13 
anni, Rawda Najib, è stata uc
cisa sulla porta della sua abita
zione da coloni israeliani ul
tras ( i II secondo caso dall'i
nizio della rivolta). Nel villag
gio di Yamun presso Jenfn 
Mahmud Hushaya, anch'egli 
di 13 anni, è stato invece ucci
so dai colpi sparati dai milita

ri, che hanno provocato an
che quattro feriti. Le nuove 
sparatorie non hanno impedi
to che si rinnovassero le mani
festazioni palestinesi, anche 
nei sobborghi di Gerusalem
me-est. A Khan Yunis, nella 
striscia di Gaza, i soldati han
no consegnato la scorsa notte 
al familiari il cadavere di un 
giovane di 30 anni che era sta
to arrestato alcuni giorni pri
ma durante una manifestazio
ne. E sempre nella striscia di 
Gaza c'è stato un nuovo epi
sodio di feroce brutalità, ana
logo a quello del 5 febbraio 
scorso in Cisgiordania: due ra

gazzi palestinesi sono stati 
picchiati e poi sepolti vivi dai 
soldati, e hanno potuto salvar
si fortunosamente. Uno dei 
due, Il ISenne Adel Ali Mas-
soud, ha raccontato di essere 
stato prelevato da 14 militari 
nella sua casa, portato sulla 
spiaggia, legato a una jeep 
che lo ha trascinato sull'areni
le e poi seppellito nella sab
bia. L'avvocatessa comunista 
Fetida Langer porterà il caso 
di fronte alla Corte suprema di 
giustiza israeliana. 

Nell'imminenza dell'arrivo 
di Shultz, atteso domani, il cli
ma dunque «si è riscaldato», 
come ha ammesso ieri il mini
stro della Difesa Rabin, e non 
solo nei territori palestinesi 
occupati: due soldati israelia
ni sono stati infatti uccisi e al
tri feriti nel Libano meridiona
le, in una imboscata di guerri
glieri svoltasi all'interno della 
«fascia di sicurezza» controlla

ta lungo il confine dalle trup
pe di Tel Aviv. Ma non è solo il 
clima della rivolta a rendere 
problematica la visita di 
Shultz, che fra l'altro - dichia
ra da Tunisi l'Olp - non avrà 
nessun incontro con espo
nenti palestinesi, neanche 
«moderati», se non al di fuori 
dei territori occupati, almeno 
•finché l'amministrazione Usa 
continuerà a svolgere un ruo
lo negativo». Il segretario di 
Stato si troverà infatti a parlare 
con interlocutori israeliani - il 
premier Shamir e il ministro 
degli Esteri Percs - clamoro
samente divisi dalle polemi
che sulle prospettive, e in par
ticolare sulle ipotesi negoziali; 
e le «nuove idee» di cui è lato
re hanno già riscosso la diffi
denza, se non la critica pre
ventiva, del primo ministro. 
Oggi Shamir e Peres si daran
no ancora battaglia nel «gabi
netto ristretto». Per Shultz non 
è un buon auspicio. 

A PAGINA 9 

Riunite 
le alleanze 
dell'Est 
e dell'Ovest 
a*a II segretario di Stato 
George Shultz, e il ministro 
degli Esteri sovietico Eduard 
Shevardnadze, hanno ieri in
formato i rispettivi alleati della 
Nato e del Patto di Varsavia 
sui risultati dei colloqui che 
Shultz ha avuto nei giorni 
scorsi a Mosca con il suo col
lega e con Gorbaciov. La riu
nione del Patto di Varsavia, 
che si è tenuta a Praga, è dura
ta solo due ore. I ministri defili 
Esteri della Nato, a Bruxelles, 
hanno discusso anche dei 
prossimo vertice del 2 e 3 
marzo. 
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È stato rapito da servizi segreti o ha scelto la fuga? 

Scompare incaricato d'affari afghano 
Riesplode a Roma la guerra dette spie 
Riesplode la guerra delle spie. Da qualche giorno è 
«comparso, a Roma, l'incaricato d'affari dell'am
basciata afghana Nazir Fedaiy, 43 anni, numero 
uno di Kabul in Italia, Si era fatto portare In centro 
dall'autista e non è più tornato. Dall'ambasciata, 
sulla via Nomentana, sono spariti anche la cassa, 
una borsa di documenti, la moglie e i figli del 
diplomatico. E stato rapito o ha defezionato? 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

M i ROMA II caso è aperto 
ed ha messo subito a rumore 
il variegato mondo degli 
«QQ7» che operano a Roma 
da) dopoguerra, Secondo una 
recente statistica del nostri 
«servlzii sono almeno duerni-
la gli agenti stranieri che scor
razzano per l'Italia. Con loro 
collaborerebbe un Incredibile 
stuolo di «10(001181011* che 
dovrebbe raggiungere la cifra 
di almeno quindicimila. Fre-
netlca attività, dunque, per 

tutti costoro, In queste ore, 
Nazir Fedaiy, un uomo picco-
io e minuto con uni strana e 
fastidiosa malattia della pelle, 
era abbastanza noto nella ca
pitale Si presentava spesso al
la ambasciata sovietica In oc* 
castone dì feste e ricevimenti, 
con la moglie- una squisita si
gnora che indossava sempre il 
vestito nazionale afghano 11 
giorno 17, Fedaiy, aveva chie
sto all'autista dì portarlo in 
centro per alcune compere, e 

non era più tornato. Soltanto 
il giorno dopo (il 18 scorso) 
l'ambasciata aveva ufficial
mente informato la Farnesina 
della scomparsa del diploma
tico. Subito, ovviamente, si 
era messa In moto la macchi
na delle Indagini Nazir Fedaiy 
era stato rapito dai servizi se
greti occidentali (e segnata
mente dalla Cla) o aveva scel
to liberamente di andarsene? 
Non se ne sa ancora niente. 
Secondo un diplomatico del
l'Est, Fedaiy, «uomo patnotti-
co e nazionalista, aveva sicu
ramente subito delle pressioni 
da parte di un paese occiden
tale» Per altri, invece, era 
chiaro che il diplomatico ave
va semplicemente deciso di 
andarsene, forse con l'aiuto 
della Da I giornalisti, Ieri, 
hanno deciso, un po' assurda* 
mente, di Informarsi presso 
l'ambasciata americana. La ri
sposta è stata quella che tutti 
si aspettavano. «Noi non sap

piamo nulla e non siamo tenu
ti a dare informazioni su casi 
del genere». Uomini dei nostri 
«servizi», a mezza voce, han
no fatto intendere che il rap
presentante afghano farà sicu
ramente una clamorosa com
parsa nella capitale Usa, Sia
mo, dunque, alla solita inevi
tabile situazione di stallo. Am
bienti del ministero degli Este
li hanno anche riferito che 
Nazir Fedaiy, per conto del 
proprio paese, aveva spesso 
avuto contatti non ufficiali 
con l'ex re dell'Afghanistan 
Zaher scià, in esilio a Roma da 
molti anni. Si trattava, pare, di 
contatu voluti dal premier Na-
iibullah, nella fase di riconci
liazione nazionale in atto, in 
vista del ritiro delle truppe so
vietiche da Kabul. La vicenda, 
ovviamente, interessa da vici
no la Cia e II Kgb, ma anche i 
servizi di spionaggio del paesi 
arabi, dell'India e del Paki

stan. D'altra parte, Roma ha 
una lunga stona per quanto ri
guarda la «guerra» delle spie. 
Il primo caso clamoroso sì eb
be, come è noto, nel 1964, 
quando a Fiumicino, in una 
cassa diretta al Cairo, venne 
trovato legato e imbavagliato 
il doppiogiochista israeliano 
Mordechai Louk. Poi si ebbe 
la scomparsa, mentre era in 
arrivo a Roma, dell'imam de
gli sciiti libanesi Moussa Sadr 
che proveniva dalla Libia. I ca
si successivi sono tutti altret
tanto noti: quello del sovietico 
Vitali Yurcenko, scomparso 
dal Musei vaticani e riapparso 
a Washington, nell'ambascia
ta sovietica. Disse di essere 
stato rapito dalla Cla Quel ca
so venne preceduto e seguito 
da quelli di Oleg Bitov e Yuri 
Verechtchaguine. L'altro caso 
che ha coinvolto i servizi se
greti di tutto il mondo, è il più 
noto, l'attentato a) Papa ad 
opera del turco Ali Agca. 

Cavia umana per il processo 
tu PARIGI. Cavia umana a fi
ni processuali. E l'accusa con
tro ignoti («ma sono pronto a 
rivelare il nome del medico 
che ha effettuato l'esperimen
to») portata dal professor 
Jean Lassner, 78 anni, specia
lista di fama mondiale in tema 
d'anestesia. Secondo il lumi
nare a subire l'esperimento 
sarebbe stato un uomo in sta
to di coma irreversibile, so
pravvissuto alla prova sul filo 
del minuti secondi. Un'equipe 
medica avrebbe inalato, qual
che giorno fa, una mistura di 
protossido d'azoto e di aria 
nei polmoni del paziente. L'o
perazione sarebbe stata 
filmata per poter essere poi 
usata come mezzo di prova. 
L'ipotesi più accreditata è che 
l'esperimento avrebbe dovuto 
portare acqua al mulino degli 
accusati di Poitìers, tre medici 
anestesisti imputati della mor
te di Nicole Bemeron, dimo
strando che in quelle condi
zioni si diventa paonazzi e 
non pallidi, e che comunque I 
sintomi dell'agonia non sono 
quelli manifestati a suo tempo 
da Nicole Chi ha commissio
nato l'esperimento? Su questo 
il professore non si è pronun
ciato, dichiarandosi tuttavia 

Giallo nel giallo a Poitìers. Chiamato a testimoniare in 
veste dì perito su un presunto omicidio avvenuto in 
ospedale, un luminare anestesiologo francese, il pro
fessor Lassner, ha rivelato che, al fine di portare ele
menti dì prova in tribunale, un uomo è stato sottopo
sto nei giorni scorsi a un esperimento analogo al 
diabolico procedimento tecnico-medico che portò 
alla morte Nicole Bemeron, il 30 ottobre del 1984. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

disposto a rivelare nomi e co
gnomi dei protagonisti dell'e
pisodio. 

Il dottor Jean Lassner era 
stato chiamato al processo 
per fornire il suo parere scien
tifico sulle modalità del de
cesso di Nicole Bemeron, se
condo l'accusa vittima incon
sapevole delle rivalità tra i me
dici dell'ospedale di Poitìers. 
In breve: per mettere nei guai 
il professor Meriel, il suo col
lega Bakari Piallo con la com
plicità dell'anestesista Denis 
Archambeau avrebbe inverti
to i tubi dell'ossigeno con 
quelli del protossido d'azoto 
al tavolo operatorio della po
vera Nicole. La paziente 
avrebbe dovuto essere opera

ta alla gola. «Punto delicato -
ha affermato nella sua deposi
zione il professor Lassner -
che presuppone a prion un'e
morragia importante. La tec
nica scelta dal professor Me-
nel tendeva invece a minimiz
zare l'intervento». Il professor 
Meriel è infatti anch'egli impu
tato di omicidio colposo, per 
le negligenze rilevate nel cor
so dell'operazione. La com
posizione dell'equipe all'ope
ra è frutto, secondo l'accusa, 
di una serie di circostanze de
gne di un film di Hitchcock. 
Meriel, gerarchicamente il più 
blasonato, ordina il giorno 
prima a Diallo di non occupar
si dalla paziente, provocando 
però la defezione dì un altro 

anestesista. Meriel sì sente co
sì obbligato a intervenire di 
persona, assieme ad un'altra 
anestesista, e a procedere al* 
l'operazione chirurgica. 
Quando quest'ultima è alla fi
ne - Nicole l'aveva sopportata 
bene - diventa necessario, 
come di norma, rialzare la 
pressione arteriosa inalando 
ossigeno misto ad aria. Meriel 
compie i gestì dovuti, afferra li 
tubi che portano le giuste Indi
cazioni, li collega alla pazien
te. Poi si allontana, senza ve
rificare il suo stato, E convìnto 
che la quantità percentuale 
dell'ossigeno »a passata dal 
20 al 30%. E invece caduta aS 
10%, Nicole ha già il pallore 
della morte, ma nessuno se ne 
accorge. Il professor Lassner 
è sicuro: «Soltanto l'inversio
ne dei tubi può awìr provoca
to il decesso». 

Nel prossimi giorni a Poi
tìers tocca alla difesa. Chissà 
se qualcuno oserà proporre le 
immagini di un uomo in ago
nia, privo di conoscenza, al 
quale vengono applicati ì tubi 
maledetti per ìntossicario con 
il protossido d'azoto; non per 
curarlo, ma per vedere reiet
to che fa. 
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Perdono o leggi 
CIBARE SALVI 

A nche l'on Piccoli non parla pia di perdono 
di Stato espressione profondamente sba
gliata, perché il perdono riguarda solo le co
scienze Individuali Allo Stato non spetta 

• • • • « • i perdonare, ma rendere giustizia attraverso 
l'applicazione delle leggi Si preferisce parlare di pacifi
cazione, ma ci si pone così su un terreno anch'esso 
equivoco. Non c'è stata, negli anni di piombo, una 

Suerra tra soggetti che possano essere in qualsiasi mo-
o messi sullo slesso plano Chi parla di eccessi dello 

Stato e di eccessi del terrorismo, di vittime dell'uno e 
dell'altro campo, propone una inaccettabile equipara
zione, che - al di l i delle intenzioni - Unisce Inevitabil
mente per condurre a una torma di legittimazione del 
tentativo eversivo 

Il partito armato mosse all'attacco della democrazia 
• del movimento operalo, Nel primo periodo della sua 
manifestazione vi furono diffusi limili di valutazione. Si 
pensò che dietro la sigla delle Brigate rosse si nascon
dessero provocatori, fascisti, delinquenti comuni Que
l lo ritardo non derivo affatto, come una certa memoria
listica di fonte terrorista vorrebbe oggi far credere, da 
una origine comune (l'album di famiglia di cui si e 
parlato) Al contrarlo, la sua ragione principale va vista 
nella radicale rottura che la lotta armata introduceva 
rispetto ad acquisizioni profondamente consolidatesi 
durante 1 decenni repubblicani nel movimento operaio 
Italiano La convinzione che una politica di rinnova
mento e di progresso potesse passare solo attraverso le 
lotte di massa e la trasformazione democratica dello 
Stato, che la Costituzione segnasse il terreno di svolgi
mento e Indicasse gli obiettivi del movimento riforma
tore, rendeva difficile accettare l'Idea che 1 attacco gra
vissimo contro la democrazia e le conquiste di liberti 
muoveva dalla degenerazione senza sbocchi di una 
Ideologia di sinistra 

Non appena pero la sanguinosa offensiva terroristica 
Inizio a dispiegarsi, la reazione delie forze democrati
che e del comunisti fu fermissima e decisiva per la 
vittoria delle istituzioni, Apparve subito chiaro che era 
proprio la prospettiva del consolidamento e dell'allar
gamento della democrazia l'obiettivo contro cui muo
veva l'attacco del partito armato. E tanto più importante 
• significativa lu questa reazione, quanto più erano ben 
chiari I limiti e 1 difetti gravi delle istituzioni che veniva
no difese, lino al punto che nelle strutture stesse dello 
Stalo si annidavano zone di connivenza, oscuri stru-
mentalliml se non complicità, sul quali ancora non si è 
latta la dovuta chiarezza. 

Fu allora necessario rispondere con la giusta severità 
anche sul terreno dell'inasprimento delle pene, attra
verso una manovra complessiva delle misure di repres
sione tipica del tempi di eccezione, Ma va anche detto 
che il rimase sul terreno della legalità costituzionale, 
che le suggestioni di chi proponeva ad esemplo la pena 
di morte o l'uso dell'esercito furono nettamente rifiuta
le 

O ccorre respingere con fermezza II tentativo 
di confondere 11 necessario superamento 
della legislazione d'emergenza con il giudi
zio politico e morale sull'eversione terroristi-

« • a m ca. i o Stato democratico può e deve oggi 
riesaminare la legislazione che fu allora giu

sto adottare E non perché si debba dare una risposta 
politica, come pure viene detto, ai messaggi che per via 
diretta o Indiretta vengono dal protagonlstidegll anni di 
piombo, ma perché é nell'Interesse della democrazia e 
dei diritti del cittadini proseguire sulla strada della rifor
ma del sistema punitivo 

Questo processo di revisione è già Inizialo. La legge 
Oonlnl indica la via maestra lungo la quale muoversi, 
che * quella del recupero e del reinserimento sociale 
del colpevole, secondo le indicazioni della Costituzio
ne Occorre dare al sistema penitenziario I mezzi e le 
strutture che consentano il pieno funzionamento della 
riformai a cominciare dalla qualificazione e dal ricono
scimento del ruolo del personale che nelle carceri lavo
ra In condizioni e con trattamenti del tutto Insufficienti. 

Vi 4 poi da compiere una revisione dei reati, e in 
particolare di quelli associativi E vi è una verifica da 
lare sulla proporzione tra pene comminate e reati com
messi. Una democrazia forte può e deve essere giusta. 
Se vi sono stati eccessi di punizione, possono essere 
rivisti con gli strumenti che la Costituzione prevede a 
questo fine 

Un punto va in ogni caso sottolineato Se £ vero che 
la late acuta dell'emergenza e passata, è anche vero 
che non vi è alcuna ragione per dimenticare E ancora 
possibile l'uso criminoso del terrorismo a fini politici 
Oravi delitti sono rimasti Impuniti, a cominciare dalle 
•tragl più efferate Le voci di chi ha subito sulla propria 
persona o sul propri cari la violenza del terronsmo -
levatesi In questi giorni con accenti diversi, ma unite 
dalla volontà di non dimenticare - richiamano tutti a un 
dovere di memoria e di rispetto Provvedimenti genera
lizzati di clemenza, misure che cancellino colpe, reati e 
pene oscurerebbero senza alcuna accettabile giustifi
cazione le ragioni profonde che portarono a tracciare 
con Iona il solco che divide la democrazia dall'eversio
ne, la lotta politica dai comportamenti criminali, da 
punire secondo le leggi dello Stato 

.In carcere Possessione» della condanna 
che lo isolava dai compagni di lotta 
Una riflessione su Comintem e partiti comunisti 

Antonio 
Gramsci' 
due delle 

ultime 
sue foto, 
scattate 

in carcere 
quando 
era già 

gravemente 
malato 

Per Gramsci fu fatto tutto? 
zza Non è mia Intenzione ri
proporre, In questa sede, un 
problema storico e politico 
come quello del comporta
mento del Pei negli anni '50 
Per quanto sia mia ferma con
vinzione che un problema del 
genere esista e che spetti an
che a noi, per la parie che in 
qualche modo ci riguarda, li
berare la memoria e la tradi
zione del nostro passato, che 
sono elemento integrante del 
nostro presente e lievito del 
futuro, dalle ombre e dagli in
terrogativi che nessuna poste
riore o postuma dissociazione 
varrà mai a fugare completa
mente Quel che vorrei, inve
ce, prospettare, cogliendo 
l'occasione dell'intervento di 
Fleschl, è l'esigenza, divenuta, 
a mio parere, matura anzi im
procrastinabile, che il proces
so di riabilitazione dei comu
nisti colpiti dalla giustizia 
sommarla di Stalin noAsl limi
ti soltanto al comunisti russi 
che furono ingiustamente 
messi a mone come Bukharln, 
ma comprenda russi e non 
russi, cioè anche i quadri delle 
varie sezioni dell'Intemazio
nale comunista, e, tra essi, an
che coloro che, colpiti da una 
censura e da una emargina
zione arbitrarie, riuscirono a 
sopravvivere ma pagando un 
prezzo di pesanti sofferenze e 
la cui immagine politica é ri
masta In molti casi fino ad og
gi deformata, rattrappita e of
fuscata da quella Ingiusta e ar
bitraria condanna, fosse pur 
contenuta In termini politici, 
come In genere avveniva pri
ma dell'epoca del grandi pro
cessi di Mosca Ciò sarà possi
bile se, Insieme agli archivi so
vietici, si apriranno al revisori, 
agli storici e agli studiosi gli 
archivi della Ili intemaziona
le 

Non è, infatti, soltanto la 
storia del Pc dell Urss che ne
cessita di una certa revisione 
e di una certa riscmtura, ma 
anche la storia dell Intema
zionale, con tutte le sue luci e 
le sue ombre, e con essa la 
storia del partiti comunisti tra 
le due guerre ed oltre, almeno 
fino alla scomparsa di Stalin 
E criterio di giustizia, anche 
penale, che ciascuno nspon-
da nell'ambito della propria 
speclllca responsabilità, ma 
non possiamo dimenticare 
che per un lungo periodo 
fummo nel bene e nel male, 
parti di un unico partito mon
diale eredi d una comune tra
dizione. portatori nel mondo 

Nel suo «intervento» su l'Unità a pro
posito di Bukharln, R. Reschi, dopo 
aver espresso alcune riserve sul mo
do come in Urss si sta affrontando la 
questione della riabilitazione di Bu
kharln e degli altri dirigenti sovietici 
soppressi da Stalin, solleva un pro
blema che riguarda non più I comuni

sti sovietici ma i comunisti italiani: se, 
cioè, «nei pnmi anni cinquanta» fosse 
possibile «comportarsi in modo di
verso, dissociarsi apertamente dalle 
responsabilità sovietiche, come ab
biamo fatto dopo l'intervento in Ce
coslovacchia, nconoscere senza reti
cenze il valore della democrazia». 

d'una comune, sr>"Qur mutila
ta, speranza. Recentemente 
anche Paolo Spriano, lo stu
dioso più autorevole della sto
ria dei comunisti italiani, si è 
fatto promotore, nel confronti 
degli storici sovietici, della ri
chiesta di un supplemento di 
indagine sull'episodio che 
concerne i passi fatti o non 
fatti, nei primi anni denta, dal
la diplomazia sovietica per far 
uscire Gramsci del carcere fa
scista In cui il prigioniero, sta
va lentamente morendo Non 
so quale esito abbia avuto, ad 
oggi, la richiesta, ma sarebbe 
utile conoscerlo. 

Credo, pero, che agli amici 
storici sovietici, ed al corag
gioso direttore attuale dell'I
stituto degli Archivi Storici di 
Mosca, Juri Afanaslev, biso
gnerebbe domandare che una 
seria indagine sia svolta per 
assodare, col massimo di ri
gore scientifico possibile, di 
che natura fu, se vi tu, e, in tal 
caso, quando e da chi formu
lato e in quali termini precisi il 
giudizio di condanna e di 
emarginazione che colpi 
Gramsci fin dal periodo im
mediatamente successivo al 
suo arresto nel novembre del 
1926 e su lui pesò poi come 
un'ombra (solo su luì o anche, 
come talvolta capitava, sul 
suol familiari rimasti a Mo
sca?), concorrendo ad aggra
vare lo stato di sofferenza fisi
ca e psicologica prodotto dal 
carcere fascista Gramsci vis
se gli anni del carcere, costel
lati da episodi assai penosi di 
emarginazione e di relezione 
da parte di compagni comuni
sti, non solo a Airi nel 1930 e 
nel '31, ma anche, per esem
pio, a Civitavecchia nel di
cembre del 1933, con il pen
siero dominante (Gramsci 
parla di «ossessione*) della 
condanna che lo emarginava 
e lo Isolava dal suol compagni 
di lotta, proprio nel momento 
in cui egli aveva maggior biso
gno delloro sostegno 

So di che parlo e so con 

UMBERTO CARDIA 

quanta diplomatica cautela si 
é cercato di velare, fino a 

aliando è stato possibile, il 
Issenso di Gramsci nei con

fronti di Stalin e della sua poli
tica, dissenso formulato con 
espressioni non meno pene
tranti di quelle contenute nel 
•testamento» di Lenin, Un dal
l'autunno del 1926, nel famo
so scambio epistolare tra Ro
ma e Mosca, e poi approfon
dito con virile e pacala fer
mezza nelle pagine del Qua
derni. DI quelle cautele si po
trà sempre discutere e pesar
ne il prò e il contro Quel che, 
invece, non si dovrebbe più 
tollerare è che si continui ad 
accusare Gramsci di non so 
quale schizofrenica dissocia
zione e di dare corpo alle om
bre d'una fantasia turbata 
3uando egli, nel pieno vigore 

ella stessa mente che verga
va I Quaderni, denuncia ai po
steri, se non al contempora
nei, con parole che grondano 
•lacrime e sangue» la propria 
vicenda di condannato, oltre 
che dal tribunale fascista, da 
quello che l'autoritaria e so
verchiarne potenza di Stalin 
era venuto erigendo sulle rovi
ne della assembleare demo
crazia proletaria dell'Ottobre 
rosso 

C'è una lettera, quella del 
27 febbraio del 1933, Inviata 
da Turi alla cognata Tatiana, 
in cui l'amara denuncia ha, 
per quanto lo consente la 
scrittura trattenuta e coperta 
del carcerato, l'evidenza di 
una lapide scolpita nel mar
mo Come è possibile leggerla 
e tirare avanti come se nulla 
fosse? In quella lettera, ma li 
mio riassunto non può rende
re quel distillato di parole pe
santi come macigni, Gramsci 
ncorda alla sua assistente sor
vegliante, figura tipica di con
simili situazioni di sequestro, 
di essere stato condannato, 
oltre che dal tnbunale fasci
sta da un più vasto organismo 
o tribunale, di cui fanno parte 
inconsciamente anche la mo

glie Julca e «una serie di altre 
persone meno inconscie», tra 
cui egli colloca, a titolo d'e
sempio, I firmatari della famo
sa lettera da Mosca del 1928 
Gramsci riflette da anni sul 
suoi possibili errori politici, in
daga sulle ragioni e sulla pop 
tata della condanna, sugli echi 
che se ne hanno tra I militanti, 
facendo «parlare» i comunisti 
venuti dopo di lui nel carcere 
d^Turi,oonnerlendolattieda-
te, esperienze dirette e Indi
rette, soprattutto si sfora di 
comprendere I mutamenti in 
alto nell'universo dove ha pri
ma vissuto (Mosca, l'Intema
zionale, il PCd'Q, ma non rie
sce a pervenire ad altra con
clusione che quella d'essere 
divenuto «una pratica buro
cratica da emarginare e nulla 
più» La rilettura, In questa tra
sparenza (glasnost), delle Let
tere e del Quaderni, necessità 
peraltro Intuita da studiosi co
me il Paggi, apre o può aprire 
- a mio avviso - al lettore 
odierno nuovi orizzonti di 
comprensione del nucleo es
senziale della riflessione car
ceraria di Gramsci e delle sue 
sorprendenti capacità di scor
gere gli errori e 1 deviamenti 
del passato e del presente ma 
anche i varchi, le «porte stret
te» verso un futuro diverso 
dell'uomo 

L'indagine che st domanda 
non ha per fine di rivangare, 
masochisticamente, errori e 
tragedie di un passato che si 
allontana, inesorabilmente, 
nei tempo e deve essere trat
tato, ormai, con gli strumenti 
e i metodi della conoscenza 
scientifica, calda fin che si 
vuole ma limpidamente og-
getuva Ci sono almeno due 
buone ragioni per farlo I una 
è che con quel passato anche 
noi, e non solo i comunisu so
vietici dobbiamo fare i nostri 
conU se vogliamo contribuire 
a sgombrare, tutti insieme e 
ciascuno a suo modo, dalle 
nubi che I hanno ottenebrato 

il cielo della nostra teoria e 
delle nostre speranze, I altra è 
che sul pensiero di Gramsci, 
seppur non soltanto sul suo, si 
impernia non solo la migliore 
tradizione del comunisti italia
ni e dello stesso movimento 
operaio e socialista intema
zionale tre le due guerre, ma 
la possibilità stessa di proce
dere con la tradizione di 
Gramsci oltre Gramsci per 
cambiare in meglio la società 
dell'uomo, il che richiede che 
quel pensiero sia letto e pene
trato nella sua Irripetibile, au
tentica, conflittuale verità. 

Su Gramsci e sul suo lascito 
teorico e morale, per assurdo 
che appaia, l'ombra limitante 
di quell'antica condanna gra
va ancora. I Quaderni, si dia 
pur per acquisita l'eccezione 
italiana (ma anche su questo 
molto vi sarebbe da dire, a co
minciare dal complicalo rap
porto In Gramsci e 'Togliatti) 
non circolano ancora Ubera
mente se non ai margini dei 
partiti comunisti del mondo, a 
partire dall'Unione Sovietica, 
non prestano II loro enorme 
potenziale di liberazione e di 
autoliberazjone all'opera gi
gantesca di rimeditazione cri-
Oca della teoria, della prassi e 
del «senso comune» del socia
lismo alle soglie del Duemila. 
Né potranno farselo se non 
sospinti dal soffio della già-
snosl di quel paese ove le nubi 
e le bufere si formarono per 
prime. Da II, dunque, deve 
partire e allargarsi, come un 
nume di primavera, l'Indagine 

PS Nel g 32 del Quaderno 3 
(XX), 1930, Miscellanea della 
edizione critica, Gramsci ri
porta dal libro di E. D'Ora La 
vie de Goya, senza aggiunge
re commento, il seguente bra
no che traduco in parte, forse 
con qualche imprecisione, dal 
francese «Rendere la vita im
possibile vi sono due modi 
d'uccidere, uno quello desi
gnato francamente col verbo 

uccidere", l'altro, che si sot
tintende, abitualmente, dietro 
il delicato eufemismo "rende
re la vita impossibile" E l'as
sassinio perpetrato, in modo 
lento e oscuro, tramite una 
folla di Invisibili complici E 
un auto-da fé, senza strango
lamento e senza rogo, messo 
inattodauna inquisizione che 
non conosce né giudici né 
sentenze • Credo che, scri
vendo queste righe, Gramsci 
pensasse a sé e alla propria 
condizione 

Intervento 

Chiesa per i poveri 
Non è poco 

ma non è abbastanza 

ENZO MAZZI 

I n un mio recen
te articolo para
gonavo I Incon
tro Reagan-Gor-

•»»• baclov al solsti
zio d'inverno, gravido di at
tese primaverili Ne scaturi
va l'impegno a scrutare I se
gni di un tempo nuovo, ana
logamente a quanto era av
venuto dopo I incontro 
Kennedy-Krusciov Ed ecco 
un segno all'orizzonte è 
spuntata la luna, puntuale ai 
suo appuntamento con gli 
altri due astri della nostra 
piccola porzione di cielo 

L'enciclica «Pacem in 
Terra» segui di due anni 
l'incontro tra I due grandi di 
allora, Kennedy e Krusciov 
L'enciclica «Sollicitudo rei 
socialisi segue di pochi me
si 1 incontro fra i due grandi 
di oggi La luna si è fatta più 
svelta L'enciclica di Gio
vanni Paolo 11 é un gesto si
gnificativo che si colloca si 
nel solco di iniziale disten
sione aperto dal! accordo 
fra le grandi potenze, ma ne 
sposta molto In avanti gli 
obbiettivi verso un disarmo 
più ampio, verso un supera
mento dei blocchi, ambe
due ritenuti ugualmente ca
richi di ingiustizie, verso un 
sistema Integrato e più giu
sto dei rapporti Intemazio
nali, nell'ascolto dei bisogni 
e della realtà profonda di 
ogni persona e di ogni po
polo, specialmente dei più 
poveri L'analisi socio-eco
nomica dell'enciclica mi 
sembra poi in linea con i più 
alti documenti espressi in 
questi anni sia in campo lai
co che ecclesiale penso ad 
esempio al «Rapporto 
Brandt» o alla Lettera pasto
rale dei vescovi statunitensi 
sulla economia. 

La lettura teologica 
espressa dall'enciclica di 
Giovanni Paolo II risulta, a 
mio awiso, U parte meno 
ione perché si colloca In 
un'ottica tutt'ora propria 
del Nord del monda Si par
la, é vero, di «strutture di 
peccato», giungendo a usa
re categorie teologiche as
sai nuove per un documen
to ponUflclo. Ma si indivi
dua ancora la soluzione del 
problema in una ipotetica 
solidarietà fondata su un ir
reale e volontaristico inter
classismo. Si evita cioè di 
confrontarsi con il conflitto 
reale, si omette di assumere 
la solidarietà come «incar
nazione» nel mondo dei po
veri come «partecipazione» 
alla loro ansia e ai loro im
pegno concreto di libera
zione, come «condivisione» 
della morte che le strutture 
di peccato vorrebbero loro 
imporre La realtà ecclesia
le viene cosi a configurarsi 
al massimo come «Chiesa 
peri poven» Non è poco, 
ma forse non è abbastanza 
a vetti anni dalla «Populo-
rum Progressio» La Chiesa 
dell'enciclica ha un «amore 
preferenziale per i poveri», 
si pone «accanto alle folle 
povere», é «chiamata a dh 
scemere la giustizia delle 
loro richieste a contribuire 
a soddisfarle • L'encicli
ca, in questo senso teologi
co, è ben distante dalle po
sizioni profetiche della 
•Chiesa dei poven» e anche 
dai documenti di episcopati 
del Terzo mondo che han
no almeno in parte superato 
il paternalismo della cultura 
teologica dominante nel 

Nord del mondo 
Non per nulla il Papa cita, 

come «mirabili testimonian
ze- di solidarietà, san Claver 
e san Kolbe, ma tace su 
monsignor Romero, arcive
scovo di San Salvador, ucci
so all'altare per aver fatto 
propria la causa del poveri, 
simbolo e punto di nferi-
mento di tutto II Terzo mon
do assetato di liberazione. 
Non è un'omissione da po
co E il segno preciso ed 
eloquente delle debolezze 
teologiche di tutta l'encicli
ca e dei suol limiti ecclesio
logici, «Di fronte al casi di 
bisogno, non si possono 
preferire gli ornamenti su
perflui delle chiese e la sup
pellettile preziosa del culto 
divino, al contrarlo potreb
be essere obbligatorio alle
nare questi beni per dar pa
ne, bevanda, vestito e casa 
a chi ne è privo» Che pen
sare di tali affermazioni 
dell enciclica? Possono ap
parire impegnative, ma non 
sono un po' fuori tempo? 
Oltretutto viene completa
mente Ignorato l1 disagio 
presente In molti cristiani e 
lo scandalo di parte del 
mondo laico di fronte alle 
grandi somme che Stati co
me quello italiano diretta
mente o Indirettamente for
niscono alla Chiesa, sol-
traendole a una politica me
no restrittiva verso le classi 
più disagiate 

Cai é infine la de-
' bolezza pro

pria di tutti I 
documenti ver-

• M O K B bali Lo Spirito 
non ne rende immuni le en
cicliche papali E lo scarto 
tra parole e tatti La credibi
lità dei discorsi è sempre 
gravemente minacciata dal 
confronto con la coerenza 
pratica. Tale minaccia po
trebbe essere sventata da 
una sincera autocritica Do
cumenti ecclesiali significa
tivi, redatti anche da alcuni 
episcopati, mettono alla hai. 
se delle denunce una più o 
meno vigorosa autocritica. 
le strutture della Chiesa so
no legale e Intimamente In
trecciate alle strutture di 
peccato E fanno riferimenti 
precisi 

La potenza finanziarla 
della Chiesa dove é mal In
vestita? Forse l'industria 
delle armi e il loro commer
cio non si alimentano an
che con tanti onesti investi
menti finanziari? Perché 
non ammettere le complici
tà ecclesiastiche e non solo 
quelle finanziarie? Ne 
avrebbe guadagnato la cre
dibilità dell encìclica E poi 
c'è questa stona della co
munione ecclesiale SI 
esclude dalla piena eccle-
sialità la «chiesa popolare» 
presente fra le masse dise
redate di tutti i paesi del 
Terzo mondo, si rende tan
to difficile la vita alle Comu
nità di base, e si dà la paten
te di «perfetta comunione» 
a un Pinochet La luna e 
dunque apparsa un po' pal
lida a questo onzzonte me
no fosco Tuttavia resta un 
segno che qualche cosa di 
nuovo urge in seno alla so
cietà attuale ed è un invito 
ad impegnarsi per accelera
re il parto Anche una criti
ca sincera dell'enciclica 
stessa, dalla parte dei pove
ri, può anzi deve far parte di 
un tale impegno 
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• 1 Se questa rubrica Ieri e 
domani non [osse alimentata 
dalle lettere che ricevo, oggi 
non saprei che cosa scrivere 
Mi scrive Dante Bandini da 
Follonica «Apprezzo il tua 
umorismo appena accennato, 
ma oggi voglio segnalarti un 
fatto che sa d ironia alla rove
scia Testimone di una nssa, 
fui chiamato dal Maresciallo 
del carabinieri poi a deporre 
atta pretura di Massa e infine 
al tribunale di Grosseto Qual
che settimana più tardi rice
vetti un avviso per riscuotere 
ali ufficio postale I nmborsi 
per viaggi e soggiorni SI trat
tava di 5 700 lire meno 11 12* 
di Iva Cosi ho capito perché 
la gente comune evita di fare 
testimonianze e non si ferma 
agli incidenti stradali» Ti è an
data bene, caro Dante Ricor
derai Pinocchio, quando fu 
derubato dal Gatto e dalla 
Volpe «il giudice lo ascoltò 
con molta benignità prese vi
vissima pane al racconto s in
tenerì, si commosse e quan
do il burattino non ebbe più 
nulla da dire, accennando Pi

nocchio disse al giandarml 
Quel povero diavolo è stato 

derubato di quattro monete 
doro pigliatelo dunque e 
mettetelo subito in prigio
ne"» Si era nel 1883 é passa
to un secolo, e la situazione 
della giustizia é alquanto mi
gliorata Chi testlmonierà fra 
un secolo forse avrà II nmbor-
so dovuto 

• • • 
Andrea Palmi mi manda, da 

Marghera (Venezia), questa 
lettera con un ritaglio da L E-
spresso «La Conflndustria ha 
organizzato un convegno 
contro I inquinamento, e 'il 
suo vicepresidente Walter 
Mandelll ha dichiarato In 
un'Intervista "Diclamo la ve
rità, I veri inquinatori non so
no gli industriali, ma I singoli 
cittadini Ma per che cosa lei 
crede che il mare è sporco? 
Glielo dico io per le delezioni 
umane > Ho partecipato an
eli lo a quel convegno e mi 
hanno colpito tre cose 11 fatto 
che il ministro dell Industria 
nel suo discorso ufficiale esor-

GIOVANNI BERLINGUER 

d! rivolto a Mandelll «Caro 
Walter • Il totale silenzio 
sull ambiente di lavoro e la 
condizione operaia La pro
clamata volontà di cambiare 
strada, cioè di produrre ridu
cendo 1 inquinamento Ma se 
ora dice che la colpa è tutta 
degli Italiani che defecano 
troppo, che ci può fare? Po
trebbe tentare un accordo tra 
Conflndustria e Contagricoltu-
ra per dlstnbuire il surplus di 
prugne, limoni e altri frutti 
astringenti Stia attento, nel 
frattempo, alla notizia venuta 
dalla California dal 27 feb
braio é in vigore una legge 
che premia il «cacciatore di 
taglie ecologiche» Qualunque 

Il Gatto 
e la Volpe 

cittadino che denunzi scarichi 
illegali di fabbriche o altri im
pianti riceve, se 1 inquinatore 
e riconosciuto colpevole, un 
quarto della multa Inflitta dai 
tnbunall II sistema mi pare al
quanto traumatico ma se può 
giovare D altra parte non ci 
hanno npetuto fino alla noia 
che negli Usa sta li nostro fu
turo,* nella California il futuro 
degli Usa? 

• • • 
Sempre In tema di inquina

mento, ho avuto varie lettere 
sull articolo Se nasce voglia 
di sniffare ossigeno in cui 
commentavo l apertura di 
«Bar O. «, per ora in Giappo
ne, nei quali si somministra, 

anziché tè o liquori, ossigeno 
in bombolette per disintossi
carsi dail aria impura Da Bari, 
Anna Sergi scrive «Tutto som
mato, in Giappone l'atmosfera 
non deve essere ovunque In
quinata così gravemente, se è 
vero che questo paese ha rag
giunto, in pochi decenni, il re
cord mondiale della longevi
tà Temo invece che i bar O, 
siano più necessari In Europa. 
Ho visto un cartogramma del-
I anidride solforosa nell'aria 
del nostro continente le con
centrazioni maggiori si hanno 
in Inghilterra, in Germania, 
nella Val Padana e nell'Euro
pa centro-orientale» Dobbia
mo quindi preoccuparci della 

Val Padana, dove c'è più ric
chezza ma anche più tumori e 
meno longevità, cioè della no
stra «quesuone settentriona
le», e anche di tutta I Europa, 
dato che l'anidride solforosa 
non ha bisogno di passaporto 
per attraversare le frontiere 
Per I Europa orientale, spero 
che Gorbaciov si ncordi che 
la parola gfasnosl vuol dire 
trasparenza in lutili sensi non 
solo della politica, ma anche 
dell aria. Non penso che, do
po aver dichiarato guerra allo 
spaccio della vodka, voglia 
dare via libera allo smercio di 
ossigeno nel bar di Leningra
do e di Mosca. 

• • • 
Da Firenze, Annarita Vez

zosi mi scrive per dire quanto 
sia giusto, pur privilegiando la 
prevenzione delle malattie e 
riconoscendo il valore del re
gime di vita, lottare contro gli 
eccessi delle tecnologie cura
tive ma anche «avvalersi della 
medicina tradizionale, cioè 
dei farmaci, quando esiste 

una patologia precisa» Da Si-
demo (Reggio Calabria) Piero 
Schinppa mi manda un cata
logo della sua casa editrice 
•Igiene naturale», che per 
96000 lire promette dodici 
volumi del valore dì 275 000 
lire, i quali insegnano che «il 
corpo guarisce da sé» Insie
me a qualche Molo sulle dleto 
e sull'esercizio fisico, proba
bilmente utili, vi è un libra sul 
sieri e vaccini che vengono 
definiti «massa dì sozzura tos
sica inlettala nel corpo., e 
uno sull'Aids, che sarebbe «un 
nome nuovo per vecchie ma
lattie» I germi e I virus sareb
bero anzi benefici perché 
senza di essi «Il sangue verreb
be ostruito dalle cellule morta 
e nel giro di pochi minuti sa
rebbe la (Ine anche per I Indi
viduo» Non vedo come il san
gue, che è un liquido, possa 
essere ostruito Non vedo, so
prattutto, come gli spropositi 
linguistici e scientifici possa
no contribuire a correggere 
gli errori e le distorsioni dilla 
medicina moderna-
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POLITICA INTERNA 

Giunta Anni 

I giudici 
attaccano 
la legge 
• i ROMA La legge sulla re
sponsabilità civile del magi
strati, appena approvata dal 
Senato, * una legge sbagliata 
e pericolosa e questo 11 giudi
zio della Giunta esecutiva cen
trale dell'Associazione nazio
nale magistrati La Giunta ha 
voluto -riaffermare la totale 
estraneità dell'Associazione 
al processo di formazione del
la legge, e al solo fine di evita
re che II silenzio possa essere 
Interpretato come consenso 
richiama la denuncia tante 
volle espressa circa I pencoli 
per l'Indipendenza del giudi
ce derivanti dalla non consi
derazione del principi tonda-
mentali che regolano 1 eserci
zio della giurisdizione» 

I magistrati avevano già 
avuto modo di esprimere per
plessi!* più o meno forti su 
singoli articoli del disegno di 
legge, che tra breve passeri 
ali esame della Camera per 
l'approvazione definitiva, e ne 
avevano respinto lo spinto di 
fondo, contrarlo, a loro pare
re, al principio costituzionale 
dell'Indipendenza della magi
stratura, 

Ora l'attacco è frontale e 
definitivo la Giunta ha voluto 
esprimere Ieri <la grave preoc
cupazione della magistratura 
associala per II testo approva
to dal Senato, che, oltre a pre
sentire gravi pericoli per l'In
dipendenza del giudice e ad 
apparire, In qualche parie, ad
dirittura punitivo, può deter
minare Il definitivo abbando
no di qualsiasi Illusione di po
ter avere un servizio di giusti-
ila eludente. L'Associazione 
del magistrati richiama le me
lloni approvate dall'Onu an
che dal rappresentanti dell'I
talia che si Ispirano ad .assicu
rare una corretta funzione giu
risdizionale a garanzia delle 
regole della democrazia asso
ciativa» 

Corteo Pei 
«No a Goria» 
A Roma 5mila 
in piazza 
M ROMA «È ora, e ora di 
cambiare, Il Pel deve governa
re» Slogan antico, ma urlato 
di cuore quando Ieri sera il 
lungo corteo del manifestanti 
e passato a fianco della dire
zione nazionale della De, In 
ilaiza del Gesù Diverse mi
litala di persone - secondo 
leune stime circa 5QQ0 -
tanno raccolto I Invito della 

lederazione comunista roma
na a scendere In piazza «per 
una svolta nel governo del 

Rsesti e per <una nuova poli
ta economica» Il corteo, 

partilo da piazza della Repub
blica Intorno alle 17 30, è ter
minato con un comizio a piaz
za Navone Davanti agli stri
scioni delle donne comuniste, 
delle sezioni, del coordina-

3lento lassisti, del pensionati, 
alla Fgcl, hanno parlato 11 se

gretario della Federazione, 
Goffredo Bellini, e Antonio 
sassolino, della Direzione na
zionale del Pel «In questa 
Messa piazza - ha detto Bas-
solino - eravamo poche setti
mane fa con I pensionati giun
ti da tutta Italia Ora e e questa 
manifestazione, un altro se
gnale, come lo è stato II voto 
Speralo di Mlraflorl, che il no
stro paese none latto solo dal 
Romiti, ma da lavoratori, gio
vani, donne, operai Ed e a 
guasta Italia che guarda 11 
Pel» 

A giugno 
40° del piano 
Marshall 
De negli Usa 
• • ROMA I massimi dlngen 
ti della Democrazia cristiana 
saranno negli Stati Uniti nella 
prima metà del prossimo me 
se di giugno (probabilmente 
dal 5 al 15) in occasione del 
40* anniversario del «piano 
Marshall! Della delegazione 
de faranno parte tra sii altri, 
De Mita, Golia, Andreoltl, Por-
lanl, Colombo e Piccoli I diri
genti scudocrodali dovrebbe
ro tenore conferenze in cin
que citta americane Washin
gton, New York. Chicago Bo
ston e Los Angeles La delega
zione democristiana è stata 
Invitata negli Stati Uniti dal 
«Comitato d onore per I 40 
anni del plano Marshall- del 
quale lanno parte tra gli altn 
tre ex presidenti americani 
Carter, Nixon e f-ord Le cele
brazioni avrebbero dovuto te
nersi a marzo ma lo difficile 
situazione politica e I Immi 
nenie crisi del governo Gona 
ne hanno suggerito lo slitta 
mento di un paio di mesi 

Rientrano i franchi tiratori e il bilancio 
è approvato nonostante il voto segreto 
Ora lo scontro si sposta al Senato 
Il Psi insiste per cambiare la legge 

Tra Goria e la crisi 
resta la Finanziaria 
Il governo Goria «a termine» ha superato con impre
vista facilità la sua prima prova ieri alla Camera, pur 
procedendo con il voto segreto, la maggioranza è 
rimasta compatta. La delicatezza della situazione ha 
dunque consigliato prudenza, in vista della partita 
più seria che si giocherà al Senato sul testo della 
Finanziaria, che i socialisti insistono a voler modifi
care. Su questo tema ieri un incontro Dc-Psi. 
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SERGIO CRISCUOU 

• V ROMA La Camera sforna 
voti segreti e palesi a pieno 
regime, le tabelle del bilancio 
dello Stato una dopo l'altra 
scivolano verso una sbrigativa 
approvazione, la maggioranza 
di pentapartito sembra diven
tata una macchina lanciata 
verso II traguardo, Il Transa
tlantico ospita chiacchiericci 
e divagazioni accademiche, 
oltre ai soliti «passi perduti». E 
la quiete che segue la tempe
sta, o che la precede? 

•Vado a bere qualcosa, e 
difficile resistere In un'aula 
cosi affollata, e poi queste vo
tazioni sono fin troppo mono
tone», dice De Mita avviando
si alla buvette di Montecitorio, 
dove trova Craxl che ordina 
prontamente «un caffè per l'o
norevole De Mita» e accoglie 
con una battuta II segretario 
de «Oggi la maggioranza - di
ce - è compatta come una fa
lange tebana» «Oggisi-repli

ca l'altro -, sono votazioni 
perfino monotone» Poi De 
Mita dice di non sapersi spie
gare alcuni scarti emersi nelle 
votazioni «Forse - dice Craid 
- qualcuno che chiede cam
biamenti nelle tabelle riesce a 
convincere qualche suo colle
ga deputato» «Non credo -
replica il segretario della De -
oggi tutto si svolge cosi In fret
ta che si fa fatica a seguire» 

Chiacchiere da ricreazione 
parlamentare, che però aiuta
no a capire il clima. Una mag
gioranza speedy-gonzales ma
cina ostacoli che fino a quin
dici gloml fa erano Insormon
tabili GII alleati-antagonisti si 
rilassano E II voto segreto, 
additato dal socialisti come II 
virus che aveva indebolito la 
maggioranza, ha dominato 
senza prableml questa disin
volta giornata parlamentare, 
dopo che In mattinata era fal

lito un tentativo di accordo at
torno all'Ipotesi di procedere 
sempre per alzata di mano 
(escluso il voto finale, che alla 
Camera non può essere pale
se) E allora dov è nato l'In
cantesimo? Come nella favola 
di Cenerentola, è nato innan
zitutto su una scadenza tem
porale la «mezzanotte» di Go
ria sarà la definitiva approva
zione del Bilancio e della Fi
nanziaria, testi che nei prossi
mi giorni saranno esaminati 
dal Senato Ma non basta. 

L'altro fatto è che la vera parti
ta si giocherà proprio a palaz
zo Madama, dove I senatori 
dovranno decidere se far pas
sare la Plnanziana che hanno 
ricevuto dalla Camera con I 
miglioramenti strappati dalle 
oppozlonl di sinistra, oppure 
se «potarla», come vorrebbe
ro soprattutto I socialisti La 
votazione delle tabelle di bi
lancio del vari dicasteri ieri al
la Camera avrebbe potuto of
frire un'occasione per silura
re, in una logica di «vendette» 

inteme alla maggioranza, que
sto o quel ministro evidente
mente la delicatezza della si
tuazione ha consigliato di at
tendere la partita più seria che 
si andrà a giocare al Senato 

I preparativi non mancano 
len si sono incontrau il re
sponsabile dell ufficio econo
mico della De, Carlo Fracan
zani, e quello dell'analogo di
partimento del Psi, Nicola Ca-
pna Fracanzani ha poi parla
to di «realistiche ipotesi di so
luzione che possano concilia

re insieme risultati di carattere 
sociale con le necessarie mi
sure di rigore per la finanza 
pubblica» La De, Insomma, 
sta andando incontro alle ri
chieste socialiste di interveni
re sul testo della Finanziaria E 
allora al Senato le cose saran
no meno semplici II Pei ha 
già annunciato che intende di
fendere le conquiste ottenute 
aMontecitono «E poi-dice II 
senatore comunista Silvano 
Andrianl - invece della Finan
ziane cambiamo il governo». 

Così era saltato raccordo sul voto palese 
Vivace prologo a Montecitorio delle votazioni in 
aula sul bilancio. La conferenza dei capigruppo, in 
mattinata, ha discusso la proposta avanzata da re
pubblicani e socialisti alle opposizioni perché ri* 
nunciassero a richiedere il voto segreto sulle tabel
le del bilancio. Il dibattito si è poi trasferito In aula, 
evidenziando profonde differenziazioni tra l cin
que anche su questo argomento. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• l ROMA Nino Cristofori 
esce dalla sala della conferen
za dei presidenti del eruppi 
parlamentari allargando le 
braccia «Macché accordo • 
dice • questa vicenda del voto 
palese sembra diventata una 
barzelletta. La De non ha mal 
chiesto ovviamente di volare 
segretamente e non ha mal 
immaginato di chiedere alle 
opposizioni di rinunciare a un 
loro diritto, quasi per venire In 
soccorso a una maggioranza 
In difficoltà. Tutto ciò è inim
maginabile» E allora di cosa 
si è parlato per quasi un'ora e 
mezzo? Cristofori lo spiega ri
ducendo tutto a un'iniziativa 
del repubblicani, alla quale si 
è aggregato poi II partito so
cialista. Una posizione alla 
quale lo scudocroclato non 
ha ritenuto di potersi associa-
re per una ragione ben preci
sa perché avrebbe - e infatti 
ha • provocato una contropro
posta. Il Pei e I verdi hanno 

infatti definito «accettabile» 
una richiesta del genere a pat
to che non venissero toccate 
durante la «lettura» del Senato 
le novità positive introdotte in 
Finanziaria dalia dura batta
glia parlamentare che si è 
svolta a Montecitorio La De • 
conclude il vicepresidente del 
gruppo de • ritiene che II testo 
varato alla Camera non vada 
modificato ma • aggiunge -
«non può assumere impegni a 
nome del governo* 

Già il governo Sergio Mai-
tarella, ministro del Rapporti 
con il Parlamento, presente 
alla riunione e chiamato in 
causa dal collega di partito, a 
sua volta si scarica di tutte te 
responsabilità. «Non posso 
mica • dice • prendere impe
gni a nome del Senato» Ma 
allora chi 11 deve prendere 
questi impegni? Il governo, la 
maggioranza, il Senato? La ve
nta è che anche sul tema della 
modifica o meno del testo ap-

Renato Zanghen danni De Mìchelis 

provato alla Camera, In seno 
all'esecutivo è in atto uno 
scontro lacerante, non ancora 
concluso Fautori della linea 
della revisione, non è un mi
stero, sono principalmente i 
socialisti, ministro del Tesoro 
in testa. 

Renato Zangheri, capo
gruppo comunista, illustra la 
posizione del Pei E lo farà an
che più tardi, alla ripresa dei 
lavori parlamentan, annun
ciando che il gruppo mantie
ne le nehieste di voto segreto 
sulle tabelle e sugli emenda

menti del bilancio della Dife
sa «Una decisione di ricorso 
al voto palese sulle votazioni 
che restano - afferma • ha un 
senso se il governo e la mag
gioranza si impegnano a non 
modificare nella sostanza il la
voro che è stato compiuto 
con tanto impegno e cosi a 
lungo dal Parlamento In par
ticolare - aggiunge • noi me
niamo positivi anche se non 
pienamente soddisfacenti i ri
sultati in materia di pensioni, 
fiscal drag, risparmio, am
biente, salute (specie in rap

porto ai ticket e agli investi
menti ospedalieri), artigiana
to, coopcrazione Conquesto 
non è stato modificato I asse 
principale della Finanziaria, 
che è iniqua e non consente 
di affrontare in modo efficace 
il problema del disavanzo I 
miglioramenti apportati non 
sono tuttavia di Importanza 
trascurabile e a nostro giudi 
zio vanno salvaguardati La 
nostra disponibilità in questa 
circostanza - precisa Zanghe
ri - naturalmente non vincole
rebbe 1 esame del voto segre
to e di altre norme regola
mentari in sede di nforme isti
tuzionali Ma nspetto a tutto 
questo - conclude il presiden
te del deputati comunisti • il 
governo non ha saputo garan
tire le condizioni politiche ne
cessarie all'accoglimento del
la nostra proposta costrutti 
va* 

E i socialisti? Il vicepresi
dente del gruppo, Franco Pi
ra, all'uscita dalla conferenza 
motiva la richiesta socialista 
cosi «Di fronte ad atti dovuti e 
costituzionalmente garantiti, 
l'uso del voto segreto diventa 
un'arma impropna* In aula il 
capogruppo Gianni De Mìche
lis più tardi respingerà le accu
se di Cristofon «Non abbiamo 
mai proposto uno scambio 
con le opposizioni Abbiamo 
solo chiesto che esse nnunci 

no in quest'occasione ad av
valersi del voto segreto, per-
che il varo del documento 
contabile dello Stato è inte
resse di tutti anche delle op
posizioni» Insomma, dovreb
be esserci un atto unilaterale 
delle opposizioni, cioè quello 
che Cnstofori ha definito 
inimmaginabile 

Rispetto alla posizione di 
Pei e verdi, che si dichiarano 
disponibili a discutere a con
dizione che ci sia l'impegno 
del governo sul contenuto 
della Finanziaria, gli altri grup
pi di opposizione innalzano 
un rifiuto pregiudiziale Dp, ra
dicali, indipendenti di sinistra 
e missini dichiarano di mante
nere la richiesta di voto segre
to su emendamenti e tabelle 
•E questo - commenta il re
pubblicano Antonio Del Pen
nino smentito, per la verità 
dal collega democristiano • è 
un macigno che ha Impedito 
persino di entrare nel mento 
delle condizioni attraverso le 
quali sarebbe stato possibile 
raggiungere un'Intesa» Stefa
no Rodotà, presidente degli 
.impernienti di sinistra, rimar
ca la differenza di posizioni 
emersa anche in questa occa
sione tra i cinque «E con que
sta credibilità - sottolinea • 
pretendono di chiedere al-
1 opposizione di rinunciare a 
fare 1 opposizione» 

Il leader comunista paragonato a un inquisitore 

Craxi al Pd: mettete da parte 
Togliatti «né santo né eroe» 
• l ROMA Se I comunisti ita
liani non sono •farisei borghe
si» si decidano a «mettere da 
parte» Togliatti seguendo 1 e-
sempio della Chiesa che -in
corda I santi e gì! eroi e ha 
messo da parte gli inquisitori 
e Togliatti non era né un santo 
né un eroe» (dunque, era solo 
un inquisitore) Bettino Craxi 
ha riempito la sua giornata 
parlamentare di ieri, nelle mo
re delle votazioni, intrattenen
dosi con 1 giornalisti sul tema 
del ruolo di Togliatti nella fase 
delle repressioni staliniane 
Ha citato Lenin («solo i farisei 
borghesi si rifiutano di discu
tere dì politici che non sono 
più vivi») allo scopo di presen
tare un Pei riottoso a discute
re dei proprio leader storico, 
e ha affermato più volte dì 
non capire 1P reazioni negati
ve che sono venute dai comu
nisti per il fatto che si stia di
scutendo del Togliatti degli 
anni 30 Ha quindi annunciato 

che il Psi promuoverà tra non 
molto un convegno che af
fronterà il tema del ruolo avu
to dallo stalinismo nella stona 
della sinistra italiana 

Craxi ha intramezzato le 
sue dichiarzìoni stonco-poli ti
ene con ricordi personali e 
con qualche inesattezza di fat
to, come quella secondo cui il 
«rapporto segreto* di Kru
sciov al XX congresso non sa
rebbe stato integralmente 
pubblicato in Italia esso inve 
ce è apparso proprio in ap
pendice al saggio di un sovie
tologo comunista Italiano Ini
zialmente egli ha incitato 11 Pei 
a discutere dì Togliatti poiché 
«la stona, come giustamente 
si dice non nsolve I problemi 
di oggi e di domani ma aiuta 
a risolverli» ma poi s è capito 
bene che non di discussione 
dovrebbe trattarsi ma di pura 
e semplice cancellazione 
propno come si fa con chi 
non è né «santo» né «eroe» 

Tuttavia qualche distinzione 
1 ha voluta fare Anzitutto nco-
noscendo che il Pei di «santi e 
di eroi» ne ha avuti e tra questi 
ha ncordato Antonio Gramsci 
del cui pensiero non tutto va 
mantenuto, «così come si fa 
ricostruendo la vita dei santi», 
ma ha difeso il concetto gram
sciano di egemonia che ntie-
ne «quanto mai democratico» 

Un altra distinzione Craxi 
I ha fatta rispondendo a chi gli 
chiedeva se Tasca non debba 
essere considerato il Bukhann 
del Pei «Per la venta - ha re
plicato - Tasca non è morto di 
morte violenta e non è che a 
Saragat sia stato nservato un 
trattamento migliore da parte 
di tutta la sinistra comunisti e 
socialisti E lo stesso discorso 
vale anche per Turati» Infine 
un autoelogio «lo e la mia ge
nerazione abbiamo fatto la 
nostra parte I comunisti non 
I hanno fatta, o non I hanno 
fatta a sufficienza» Bettino Craxl 

Accordo elettorale? 
Radicali e verdi 
stanno già litigando 
WM ROMA Alle prossime arn 
minìstrative, e poi alle euro
pee cisaràsullascheda la «Li
sta arcobaleno»7 L ipotesi di 
un patto elettorale tra Dp ver 
di e radicali, è vista con favore 
dal Pr, ma i verdi non ne vo 
glìono neppure sentir parlare 
E per Dp soltanto Edo Ronchi 
e Gianni Tamino da tempo in 
minoranza hanno detto «si» 

Gianni Mattioli, capogrup
po verde a Montecitono, ave 
va definito «molto interessan
te» il processo che coinvolge i 
tre partiti len però è interve 
nuto il Coordinamento delle 
liste verdi smentendo con 
forza ogni ipotesi di alleanza 
elettorale I verdi se la pren 
dono in particolare con i radi 
cali »L atteggiamento del Pr 
tesi mona ancora una volta 
un mudo di fare politica di pu 
ro vertice» E per le europee 
non si è ancora deciso se è 
utile o meno «avere nostri rap
presentanti nell ancor debole 

Parlamento di Strasburgo» 
Il radicale Gianfranco Spa-

daccia ha risposto per le nme 
•Preghiamo gli amici delle li
ste verdi di non coinvolgerci 
nelle loro polemiche interne» 
Per Spadaccia il Pr non inten
de certo fare «proposte di tipo 
elettorale», anche se proprio i 
radicali tentarono un accordo 
con I verdi alle scorse elezioni 
politiche E alte amministrati
ve dell 85 e era stata qualche 
lista comune Oggi i verdi non 
hanno dubbi su quell espe
rienza «E stata un totale e 
completo fallimento» Ma Ru
telli già pensa alle europee 
«Specie se dovessero esserci 
sbarramenti punteremmo se-
nz altro ad un aggregazione di 
questo tipo» Il Pr ali ultimo 
congresso ha deciso di non 
presentarsi più alle elezioni 
con il propno simbolo da qui 
la ncerca di alleanze o, co 
munque di un «camuffamen
to» che permetta la presenta 
zione di propri candidati 

«Qualcuno 
mi vorrebbe 
fuori d'Italia» 
dice Andreottì 

•lo sono un prodotto tipicamente nazionale e chi mette in 
giro la voce di una mia candidatura alla segreteria generale 
dell'Orni amerebbe che facessi qualcosa fuori dell'Italia» 
E la risposta di Giulio Andreotti (nella foto) al giornalisti 
che gli chiedevano conferma della notizia di una su& «am
bizione» a diventare segretario generale dell'Onu, «E una 
voce ricorrente - ha aggiurto II ministro degli Esteri - ma 
vi assicuro che non esiste Credo anzi che Perez De Cuellar 
Intenda rimanere ancora a lungo segretario dell'Onu». 

Il Pri si è accorto che non 
sempre il servizio pubblico 
radiotelevisivo riesce «a ga
rantire I minimali requisiti di 
plura'lsmo e di imparziali
tà» A fornire materia pole
mica per un corsivo della 

^^^mmmm^^^m^mi «Voce repubblicana» è sta
to ancora una volta II Tg2 

per come ha riferito sulla possibilità di evitare il voto segré
to nel dibattito alla Camera sul Bilancio. «Ebbene - acme 
Il giornale - non una sola volta la proposta è stata attribuita 
a chi l'aveva avanzata, cioè al repubblicani» che l'hanno 
scritto e ripetuto tante volte «Secondo 11 redattore del Tg2 
Invece la proposta è stata socialista, solo socialista, sem
pre socialista» si legge nel corsivo «Visto che gli altri Tg, 

Ora anche 
i repubblicani 
polemizzano 
con il Tg2 

che repubblicani non sono certamente, hanno merito cor
rettamente la cosa» per la «Voce», si tratta di un esemplo di 
pluralismo, non certo d Imparzialità. 

Per ti Pai, 
si avvicina 
un'altra 
resa dei conti 

•Ogni decisione politica è 
sospesa Tutto è rinviato a 
dopo II Comitato centrale». 
Con queste parole Franco 
Nlcolazzl ha motivato la 
mancata riunione della Di
rezione del Psdi prevista 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ per oggi Anche l'annuncia
to incontro con il Psi non al 

terra prima di lunedi e martedì prossimi. In quel giorni 
Infatti è convocato l'atteso Comitato centrale «Non retta 
che contarsi - afferma Gianni Minzolini della minoranza -
e fra una settimana sapremo se l'alleanza Nìcolazzl-Longo 
e una maggioranza politica e intanto una maggioranza: 
tutto si giocherà su 40 tra assenti ed indecisi», 

«Il governo si muove In mo
do confuso Permane l'asse 
privilegiato di scambio e 
gestione del potere tra Svp 
e De». E quanto sostiene il 
Pei dell'Alto Adige interve
nendo nelle polemiche sul 
pacchetto per l'autonomia 
della provincia di Bolzano. 

Per I comunisti, il governo, cercando una mediazione con 
la sola Svp, .è in colpa per aver informato le altre Ione 
politiche solo a cose avvenute. Con il risultato di varar* 
norme non accettabili». Sulla questione Interviene anche 
la segreteria repubblicana. In un comunicato, al termina 
dell'Incontro tra Giorgio Le Malfa e il presidente del Consi
glio provinciale Boesso, si afferma che .oggi si pone spe
cificamente il problema della tutela della minoranza di 
lingua italiana» Da parte sua il vicesegretario liberale Egi
dio Sterpa ha annunciato che .il Pli si opponi In tutte le 
aedi all'Ipotesi d'accordo sulle residue norme che preve
dono tra l'altro l'uso della sola lingua tedesca nel proces
si» 

Critiche pel, 
pri e liberali 
per gli accordi 
Gunnella-Svp 

Ad Ancona 
si dimette 
l'assessore 
«a sorpresa» 

Si e dimesso Vittorio Sal
moni, il consigliere comu
nista eletto assessore allo 
sport ad Ancona la settima
na scorsa, superando il 
candidato del pentapartito 
al quale mancarono I voti 

I ^ ^ M H ^ B H B della maggioranza. Al ter
mine di una infuocata sedu

ta, Il consiglio comunale ha votato una mozione della 
maggioranza (Psi, Psdi, Pri, Pli con l'appoggio estemo 
della De) In cui «si riafferma la fiducia alla giunta, Mene 
confermata la validità del lavoro svolto e ribadita la volon
tà a completare l'esecutivo». Ma la discussione delle varie 
mozioni ha messo in luce protendi contrasti tra la De e I 
partner di giunta, tanto che il capogruppo comunista Re
nato Bellucci dice che «è stata una fiducia alla Goria, 
Vedremo tra una settimana se questa maggioranza è in 
grado di dimostrare la propria compattezza ed eleggere il 
suo assessore», secondo gli accordi nel pentapartito il 
socialdemocratico Germano Terenzi 

Clima poco sereno alla Ca
mera, dopo la giornata di 
studio sulla riforma del-
I amministrazione, svoltasi 
lunedi a Montecitorio La 
discussione riguarda la ri
strutturazione del servizi, 

m^^^^^m^^m^ con II conseguente coinvol
gimento del personale e del 

funzionari Aria di maretta nelle organizzazioni sindacali 
(la Uil non ha partecipato alla giornata di studio) come tra 
I funzionari, alcuni del quali hanno ricevuto nuovi incarichi 
nei giorni scorsi (al tecnologico, all'archivio e alla docu
mentazione) e altri In attesa di quelli da rinnovare, a partire 
dall'incarico di segretario generale che scade a line anno 
Ed è stato proprio l'attuale segretario generale Vincenzo 
Long! a pronunciare uno degli interventi più critici della 
vita del «pianeta Montecitorio» 

A Montecitorio, 
polemiche 
sul funzionamento 
degli uffici 

ALTERO FRIOCRIO 

"GRAMSCI' 
lettere dal carcere 

Siete rimasti 
senza libro? 

Sia II 24 gennaio che domenica 14 febbraio, in 
molle edicole il volume «Lettere dal carcere» edito 
da l'Unità è andato esaurito Molti lettori non han
no potuto perciò acquistare il 1« o il 2' volume Chi 
desidera completare l'opera può richiedere solleci
tamente il volume mancante ali ufficio diffusione di 
Roma (telefoni 06/40 490 448 o 40 490 449) oppu
re versare lire 2 000 sul c/c postale n 29972007 
intestato a l'Unità, via dei Taurini 19, 00185 Roma, 
specificando se la nchiesla si riferisce al primo o al 
secondo volume Naturalmente per tutti e due i 
volumi occorre versare lire 4 000 

IIIIII»li!|!!il!ira!ll!"lllllf!!Pl9nil!]l!!l! " M * M 1 M l'Unità 

Mercoledì 
24 febbraio 1988 3 ^ • - ' - : " ! -



IN ITALIA 

Arrestati 

Vendevano 
latte 
«zootecnico» 
• i MILANO Dieci Ira diri-

Santi e dipendenti di Ire atlen-
« allmenlui sono siali arre-

Mail la nolte icona Ira Milano 
* Cremona per aver venduto, 
come destinato all'alimenta-
alone umana, latte In polvere 
per uso zootecnico. L'opera-
•Ione, nata da un'inchiesta 
dalla procura della Repubbli
ca di Crema e condotta dal 
Nat (Nucleo antisollstlcazio-
nl) del carabinieri di Brescia e 
Milano e dalla Guardia di fi
nanza. di Crema e Lodi, ha co
li meno fine ad una truffa per 
centinaia di milioni perpetrata 
al danni dell'Alma e della Cee. 
Oli arrestali, poi rilasciali e In
quisiti a piede libero, sono ac
cusati di reati che vanno dal-
l'associazione per delinquere 
alla truffa aggravata, dal falso 
In alti pubblici alla evasione 
fiscale, A capo dell'organizza
zione, secondo gli Inquirenti, 
Mirco Madonlnl, 34 anni, di 
Lodi, amministratore unico 
della società Athena di Ba-

Iinolo Cremaico, e Carlo An
nali, 65 anni, di Milano, am

ministratore unico dell'Alfa 
Zoo con sede a Cremasano 
(Cremona) L'organizzazione, 
attraverso un giro di fatture 
false fra le aziende collegate 
avrebbe truffato parecchie 
centinaia di milioni Importan
do dal paesi Cee grandi quan
titativi di latte per mangimi • 
prezzo ridotto trasformato 
con appositi certificati falsi in 
latte per uso umano e rivendu
to, Una truffa molto ricorrente 
mena In luce anche nel re
cente processo contro la co
siddetta «malia del colletti 
bianchii. 

Giornalisti 

In vista 
nuovi 
scioperi 
tm MONTECATINI Per II rin
novo del contratto di lavoro 
del giornalisti il profila una la
ta di Ioli; ancora più dure e 
Incisive. E quanto ha prospet
tilo Ieri Giuliana Del Bufalo, 
segretario nazionale del sin
dacato del giornalisti, apren
do I lavori dell'assemblea na
zionale del comitati di reda
zione, La vertenza e bloccata 
da alcune settimane, in segui
lo alla rottura Intervenuta tra 
le parti non appena la trattati
va è entrata nel vivo ed ha af
frontalo alcuni nodi essenzia
li: Il valore della contrattazio
ne nazionale, la distinzione 
tra pubblicità e Informazione, 
Il problema delicatissimo del
le sinergie. Sono questioni sul
le quali gli editori hanno as
sunto una posizione di netta 
chiusura; altrettanto hanno 
fallo con le rivendicazioni 
economiche Su questa parte 
della piattaforma rivendicati-
va il segretario del sindacato 
ha lomllo ulteriori cifre tese a 
documentare la compatibilità 
delle richieste con la condi
zione finanziaria delle azien
de. Giuliana Del Bufala ha an
che Informato l'assemblea di 
un pano compiuto - senza al
cun riscontro positivo da par
te degli editori - nel giorni 
Morsi' la dlsponlblllti del sin
dacalo a sospendere gli scio-
Eri In considerazione del de

sto momento politico. 

Sono spacciatori di medio calibro Uno dei giovani sotto accusa 
L'operazione di polizia suicida nel carcere di Mantova 
estesa a tutto il Triveneto, Le comunità: «Sono stati usati 
alla Lombardia e alla Sicilia metodi violenti e minacciosi» 

A Verona 102 arresti per droga 
Dopo il maxi-sequestro di una settimana la (85 
chili di eroina pura, valore 150 miliardi), seconda 
fase dell'operazione droga a Verona la polizia ha 
arrestato 109 spacciatori di medio calibro; uno si è 
subito suicidato in carcere. Diffondevano circa 
cinque chili di «dosi» ogni giorno, quasi la metà del 
consumo locale. La città torna ad apnre gli occhi 
sul fenomeno dopo anni di disinteresse. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

MICHELE 8AHTORI 

m VERONA L'ufficio del 
questore Umberto Lucchese 
sembra la vetrina di un loto-
grafo, con più di cento foto-
tessera appese assieme al mu
ro Sono le Immagini degli ul
timi arresti, 102 persone finite 
in carcere (anzi, distribuite In 
varie prigioni del nord Italia) 
per spaccio continuato di stu
pefacenti, altre selle ancora 
ricercate. L'operazione dura
va dallo scorso settembre, gli 
ordini di cattura sono stati fir
mati una settimana fa dal so
stituto procuratore Guido Pa
pali! ed eseguiti, in gran par
te, tra le 4 eie 9 di domenica 
mattina I poliziotti veronesi, 
divisi in squadre rafforzate da 
colleglli estemi della Criml-
nalpol trlveneta diretta dal 
dottor Ferretti, hanno setac
ciato appartamenti, bar, ritro
vi Una retata di massa, indi
scriminata? «No, abbiamo tol

to di mezzo personaggi che 
slavano fortemente Inquinan
do citte e provincia, ed ora 
staremo attenti che altre orga
nizzazioni non si inseriscano 
nel vuoto che abbiamo crea
to Ci sarà anche qualche pe
sce piccolo, ma per lo più si 
tratta di spacciatori di medio 
calibro», garantisce il questo
re, Gente, precisa II capo della 
Mobile Armando Zingales, 
•che spacciava da mezzo chi
lo ad un chilo di eroina a testa 
ogni settimana*. Insomma, sui 
250 chili l'anno, quasi la meli 
del consumo di droga a Vero
na e provincia. L'operazione 
ha trovato anche la collabora
zione di alcuni pentiti: «Gente 
non costretta, ma che voleva 
togliersi dal gin», dice Zinga-
les. 

GII arresti sono avvenuti In 
stragrande maggioranza a Ve-
ronae dintorni, in qualche ca

so anche a Gorizia, Brescia, 
Mantova e Caltanissetta Qua
si tutti nomi di gente gii nota 
per fatti di droga e rapine 
Spiccano un paio di calabresi 
trapiantati a Verona, Antonio 
Corsaro ed il boss della 
'ndrangheta Pasquale Monte-
leone. Eli media oltre i trenta 
anni, pochi I giovanissimi 
Uno degli arrestati, Lino Bon
tà, venttnove anni, mantova
no, si è suicidato nel carcere 
di Mantova subito dopo esser
vi stato condotto, Impiccan
dosi con le lenzuola; era tossi
codipendente da dieci anni 
Altri due sono stati presi in un 
palo di comunità terapeutiche 
religiose nelle quali erano en
trali da pochi mesi I sacerdoti 
che le gestiscono hanno pro
testato presso il prefetto so
prattutto «per I metodi violenti 
e minacciosi usati dalla poli
zia». Il questore ha negato 
qualsiasi azione men che cor
retta. 

Verona intanto si sta come 
risvegliando da un lungo son
no Solo una settimana fa la 
polizia aveva sequestrato in 
un deposito ottantaelnque 
chili di eroina pura. Il più gros
so ritrovamento europeo, va
lore 150 miliardi. Insomma, la 
città toma a rendersi conto di 
non avere mai smesso quel 
ruolo di Bangkok italiana ri
mosso subito dopo le opera-

— " " : •• il» » « , ^ «m « f •« •« • • • • ^ • •p * w 

; '.••> ̂ HHM^ '* -^Ji. V », ih * J 
' ! • * . « ' v * ^ . * 'tf\- » • -\s • • ' ' ì ^ i S l ' i " ' 

Le foto segnaletiche degli arrestati nel maxiblitz di Verona 

zlonl di polizia ed I processi 
degli anni scorsi 0 cui esiti, 
peraltro, sono stati mollo 
spesso vanificati dagli appelli 
a Venezia) Il sindaco Gabrie
le Sboanna ha riconosciuto 
len che c'è stato «un generale 
abbassamento di guardia in 
termini di coscienza della 
realtà del fenomeno». Tutti I 
partiti si sono riuniti per deci
dere assieme un piano comu

nale di prevenzione Dal servi
zi antidroga dell'Unità sanita
ria locale continuano ad usci
re dati poco rassicuranti ogni 
anno a Verona si consumano 
cento chili di eroina pura, vale 
a dire tra i 5 e i 6 quintali di 
dosi, per un fatturato di 400 
miliardi annui (soldi fomiti In 
gran parte da rapine, scippi, 
prostituzione maschile e fem
minile) I tossicodipendenti in 

provincia si ritiene siano circa 
seimila, una buona metà 6 già 
«totalmente inabile», almeno 
duemila spacciano a loro vol
ta Ogni anno entrano In car
cere per droga 400 persone: 
un terzo è al primo arresto, 
dunque il mercato si autori-
produce a ritmi elevati Degli 
arrestati l'età media 6 sul ven
ticinque anni Più di un terzo 
risulta sieropositivo 

—-"——«— i parenti di un ragazzo morto per overdose 

Per punirla l'hanno torturata 
con forbici e bastoni 
L'hanno bastonata, le hanno tagliuzzato la gola, i 
seni e le braccia con un palo di forbici. L'hanno 
picchiata selvaggiamente dopo averla attirata in 
una trappola. A seviziare Tiziana, una ex tossico
mane, sono stati la madre, la fidanzata e il fratello 
di un amico, ucciso in agosto dalla droga: l'hanno 
«punita» perché sostengono che Enzo è morto per 
colpa sua. 

MARINA MORPUHOO 

• I MILANO Quando alcuni 
passanti Inorriditi si sono ac
corti di quanto stava accaden
do in quel prato, Tiziana stava 
ormai soccombendo alla furia 
dei suol torturatori. Anna, 52 
anni, la teneva ferma da die
tro, torcendole le braccia. 
Giuseppe, 22 anni, figlio di 
Anna, la bastonava sul capo e 
sul corpo con la stampella 
della madre. Francesca, 20 
anni, «amica» di Tiziana, le ta
gliuzzava le braccia, I seni e la 
gola con un palo di lunghe 
lorbicl. Avevano deciso di 
darle «una lezione», e una le
zione ben dura prima l'aveva
no picchiala in casa, In via 
Creta; poi l'avevano trascinala 
in quel prato per terminare 
con maggior comodo il loro 
orrendo «lavoro» 

Per farli smettere c'è voluto 
l'Intervento dei vicini al tre 
giustizieri le invocazioni di

sperate di quella ragazza mi
nutissima, dai lunghi capelli 
neri, non suscitavano alcuna 
pietà La pietà era poca cosa 
di fronte a quella «colpa» che 
avevano deciso di farle paga
re, e che probabilmente Tizia
na non ha mal commesso An
na Sergio, sito figlio Giuseppe 
Siciliano e Francesca Messina 
meditavano questa vendetta 
dal mese di agosto, dal giorno 
della morte di Enzo, figlio di 
Anna, fratello di Giuseppe e 
fidanzato di Francesca. 

Quella di Enzo era stata una 
tragedia piombata nel mezzo 
di una vacanza che avrebbe 
dovuto essere felice Erano 
partiti in tre per la Spagna. 
Francesca, Enzo e Tiziana. 
Poi, una sera, un amico spa
gnolo di Tiziana li aveva invi
tati a casa sua, offrendo della 
•roba» Tiziana - tossicomane 
dall'età di 15 anni - si era 

iniettata dell'eroina e si era 
sentita male. Ancora peggio 
era andata a Enzo che aveva 
Ingurgitato un micidiale co
cktail di pasticche - molto 
probabilmente anfetamine - e 
superalcolici: Il ragazzo eri 
entrato in bagno barcollando, 
piombando rapidamente un 
uno stato di coma profondo 
dal quale min si sarebbe più 
ripreso. 

Per la famiglia Siciliano non 
c'erano dubbi: la responsabi
lità era tutta di Tiziana. Una 
convinzione, questa, che si 
era trasformata in un'osses
sione: Anna Sergio ogni gior
no passava divene ore nella 
camera di Enzo, trasformata 
In una camera ardente tappez
zata di lumini e di decine di 
foto del ragazzo morto, medi
tando sul castigo da infligge
re. 

La trappola per Tiziana è 
scattata l'altra sera- La ragazza 
da quattro mesi vive presso 
una comunità terapeutica di 
via Plinio' lo shock provato 
per la morte dell'amico è sta
to più forte di sette anni di di
pendenza dall'eroina, e da ot
tobre Tiziana non si buca più 
Ormai è abbastanza torte da 
poter tornare ogni tanto a ca
sa dai genitori, a Barattiate di 
Bollate, un paesotlo che prati
camente è un «tutt'uno» con 

Milano. In questi giorni Tizia
na si fermava spesso a dormi
re in comunità ed è stato pro
prio qui che l'ha raggiunta di 
telefonata di Francesca. «An
diamo a trovare i genitori di 
Enzo»: è stata la proposta 
dell'«amlca». Tiziana, non Im
maginando certo quel che 
l'attendeva, ha accettato di 
buon grado questa visita, per 
portare conforto alla famiglia 
del ragazzo. Appena varcata 
quella soglia, pero, ha trovato 
il dolore tramutato in luna. 
Per lei è stato l'inferno. 

Adesso Tiziana è tornata 
nella sua comunità Piena di 
tagli, gli occhi pesti, il volto 
sfigurato dagli ematomi, un 
trauma cranico provocato dal
le bastonate, ha rifiutato il ri
covero in ospedale, preferen
do il conforto di facce solidali 
ed amiche. Al pronto soccor
so dell'ospedale Fatebenefra-
telli, dove l'hanno medicata, 
le hanno detto che ci vorran
no tre settimane perché il suo 
corpo guarisca. Per il morale, 
si teme, ci vorrà molto di più 

Intanto Francesca Messina 
è stata arrestata a casa sua, a 
San Donato Milanese Anna 
Sergio e suo figlio Giuseppe, 
invece, sono scomparsi e n-
cercah dalla polizia. Su tutu e 
tre pende la stessa accusa le
sioni aggravate. 

L'insegnante 
di Cuneo 
protesta per 
i crocifissi 

Prosegue la protesta della pro
fessoressa Maria Vittoria Monta-
gnana (nella foto), insegnante di 
lettere nell'istituto tecnico «Dei-
pozzo», che da tre giorni si nfiu-
ta di entrare in classe perché 
non sono stati tolti dalle pareti i 
crocifissi La vicenda, che sta ta

cendo scalpore nella città piemontese, è finita sui tavoli del 
Consiglio di Stato A questo si è nvolto il ministro della Pubbli
ca istruzione per sapere se è legittima o meno la presenza del 
simbolo religioso nella scuola pubblica, dopo la firma del nuo
vo Concordato Intanto il preside dell'istituto minaccia provve
dimenti disciplinari all'insegnante 

Usi 
Aperta 
inchiesta 
a Milano 
•ra MILANO Ora sull'eserci
to di mutuati fantasma della 
Lombardia è aperta ufficial
mente un'inchiesta. La denun
cia presentata nei giorni scor
si dai consiglieri regionali 
Emilio Molinari, Dp, e Filippo 
Veltri del gruppo misto, alla 
Procura generale, è stata tra
smessa ieri per competenza 
alla Procura della Repubblica 
e affidata al dottor Antonio DI 
Pietro. Il primo atto ufficiale 
della nuova Inchiesta è stato 
Immediato, il dottor DI Pietro, 
inlatti, ha raccolto la testimo
nianza del due firmatari dell'e
sposto. Come si ricorderà I 
consiglieri regionali raccolse
ro la testimonianza di un im
piegato della Ussl di Vimerca-
te, grosso comune dell'hinter
land milanese, che aveva sco
perto un incredibile numero 
di irregolarità nella registra
zione dei dati degli assistiti 
lombardi a carico del servizio 
pubblico. I nomi di fantasia, i 
doppioni, i morti che figurano 
ancora in carico ai medici di 
famiglia, potrebbero essere 
duecentomila. Per lo stesso 
assessore alla Sanità, il de 
becchini, comunque almeno 
centomila. 

Le irregolarità nella compi
lazione degli elenchi potreb
bero aver comportato un in
debito esborso di decine di 
miliardi da parte della Regio
ne. Se In tutta la vicenda vi ala 
stata solo distrazione oppure 
dolo dovrà stabilirlo II magi
strato. Finora, in attesa di ve
rificare fatti ed eventuali re
sponsabilità, nessun funziona
rio d! Usi ne altre persone ri
sultano indiziate. 

Bormio 

Referendum 
per scegliere 
nuovo paese 
• • SONDRIO GII abitanti di 
Sant'Antonio Moriglione han
no deciso: ricostruiranno il 
paese, sepolto dalla tragica 
frana del Pizzo Coppetta lo 
scono 28 luglio, ad AIA, una 
località situata in comune di 
Bormio. La scelta è Mata nasi 
nota dal responsabili del Co
mitato di paese nella tarda te-
rata di lunedi, al termine della 
seconda tornata della consul
tazione popolate che ha vitto 
la partecipazione della onta! 
totalità degli abitanti maggio
renni del piccolo centro « I -
l'Alta Valtellina. Del 274 vo
tanti, 194 - pari al 71 per can
to - si tono espressi per AIO, 
mentre i restanti IO hanno 
optato per Aquilone, la con
trada, resa famosi dalla Im
magini televisive, rlnvstta « 
lungo semisommersa dalli 
acque del lago di Fola. La de
cisione è stata comunicata al 
sindaco di Valdlsotto, comu
ne di cui Sant'Antonio era (ra
zione. Dal canto tuo, l'ammi
nistrazione comunale di Bor
mio si * detta favorevole alla 
concessione del terreni ne
cessari alla ricostruzione. 
Scelta la località, la ricoetru-
itone dovrebbe ori entrai» 
nella fate operativa, una h w 
che dovrebbe rivelarli piutto
sto complessa per risponde!» 
compiutamente «Ile essftnt» 
delle olii» 400 persone rima
ste tenia tetto. Nel cu/w et 
un recente Incontra con I rap
presentanti del comitato di 
paese, tuttavia, il ministro Qa-
sriari aveva confermalo II pro
prio Impegno per il rispetto 
dei tempi promessi, 18 timi 
dall'inizio del lavori di rico
struzione. Q A, F. 

Il ministro Galloni 

«Gli scrutini 
del primo quadrimestre 
sono poco importanti» 
• • ROMA Alla vigilia dello 
adopero della scuola e della 
manifestazione che li terrà • 
Roma sabato prossimo 01 cor
teo muoverà alle ore 9,30 da 
piazza Esedra) ci sono da re
gistrare l'adesione alla mobili-
tastone del Cgd, coordina
mento genitori democratici; e 
la polemica sempre più vio
lenta sul blocco degli scrutini. 
Il ministro Galloni, parlando a 
Verona all'Inaugurazione del
la fiera «proscuola», ha detto 
che lo sciopero delle pagelle 
non è drammatico, perchè gli 
scrutini del primo quadriate-
atre non hanno molta impor
tanza. Ma ha poi sottolineato 
che questa forma di lotta non 
dà alcun danno economico 
agli insegnanti che, anzi, pos
sono cosi esaurire il monte 
delle 210 ore e ricorrere agli 
straordinari. Il ministro ha poi 
annunciato che si stanno stu
diando la riforma degli esami 
di maturità e la possibilità di 
inserire altri due anni nella 
scuola dell'obbligo. 

Clsl e Snals ai lem corti per 
l'affermazione del segretario 
confederale Marini che ha ac
cusato gli insegnanti che at
tuano il blocco degli scrutini 
di essere incivili. Dice Nino 
Gullotta, leader dello Snals: 
•Marini ha superato di gran 
lunga il ministro Galloni nella 
strategia della provocazione, 
ponendosi come autentica 
controparte ottusa e arrogan
te di una intera categoria in 

lotta». Pronta renile* detta 
Clsl, per bocca del segretario 
confederale Sergio D'Antoni, 
che definisce la polemica <M-
lo Snals «sleafe» e «surMnVia-
le e pericolosa» la tesi degli 
autonomi sul blocco degl 
sennini. D'Antoni, quindi, M -
tollnea la necessità di una tor
te mobllltazlomdeiu catego
ria dinanzi aU'incerteu della 
posizione del governo, U 
ElsUonclude, è tutta mobUi-
tata per la riuscita della mot* 
llts3Ìonedel27. 

Netta condanna delta CgHI 
per lo sciopero nelle ore <H 
consegna delle pagelle nelle 
elementari proclamato dal 
Cobai talchi. Dario Minutila. 
della segreteria nazionale del
la scuola, sostiene che chi 
propone questa torma di lotta 
conferma «la totale estraneità 
dalla cultura professionali (W 
maestri, per 1 quali la vakita-
zlone non e un rito sacerdota
le, ma un processo lormativo 
permanente». Mlssaglia quindi 
annuncia che I docenti delle 
elementari Invienti!» al Par
lamento 200mlla cartoline per 
ricordare l'urgenza della leg
ge di ordinamento necessaria 
ad attuare i nuovi programmi. 

Infine I Cobas Gilda, riba
dendo la valutatone estrema
mente positiva del blocco de
gli scrutini, annunciano che 
saranno petenti nelle proasi-
me elezioni di domenica e lu
nedi con la Usta numero I per 
te superiori e numero 2 perle 
medie, a Roma e In altre pro-

In cento in un rudere 
Scoperta una «colonia» 
di marocchini clandestini 
nel cuore di Milano 
H I MILANO L'unico rifugio 
che hanno trovato per difen
dersi dal rigori di un Inverno 
mite solo pe' chi ha un tetto, 
una casa accogliente, è stata 
la vecchia fabbrica abbando
nala a due passi da porta Ro
mana E II nel capannone or
mai spoglio, in una specie di 
girone dantesco trasferito nel 
Duemila, vivono centodieci 
•vu cumprà» marocchini As
siepati l'uno sull'altro per ripa
rarsi dal freddo, confusi come 
povere cose tra la spazzatura 
che nessuno porterà via, tra 
cocci e vetri rotti, nel fetore di 
urine ed escrementi, Il hanno 
trovati l'altra notte I poliziotti 
A chiamare gli agenti, venti 
minuti dopo la mezzanotte, è 
Itala una voce anonima che al 
113 ha telefonalo avvertendo. 
«Correte, In via Vasari c'è stata 
un'esplosione» 

Che fosse un falso allarme 
lo si e scoperto subito Ma dal 
sollievo allo sgomento II pas
to e nato brevissimo Le torce 
hanno Illuminato una scena 

che si pensava potesse essere 
confinata solo negli slum del 

Srandi, poverissimi termlati in-
ianl, a Bombay, a Calcutta, 

dove c'è gente che ha per tet
to il cielo e per stanza un mar
ciapiede Invece è Milano, la 
ricca, l'ospitale, che per molti 
emigranti di colore può assu
mere il volto Indifferente e 
ostile di una città senza ani
ma Nella fabbrica della pnma 
periferia I marocchini sorpresi 
dalla prima volante, temendo 
lo sgombero, hanno accolto 
gli agenti con un fitto lancio di 
sassle bottiglie Poi, una volta 
compreso che le forze dell or
dine volevano solo controlla
re I documenti si sono alzati 
dagli squallidi pagliericci, 
hanno raccolto le loro misere 
bancarelle ambulanti ed han
no raggiunto la strada Final
mente dopo I controlli hanno 
potuto rientrare tutti, tranne 
cinque trattenuti per qualche 
minuto In Questura Due di lo
ro sono stati perfino rispediti 
nel triste dormitorio con l'In
vito a mettersi In regola 

Pagine gialle per le donne 
wm ROMA Osserva Maria Pia 
Marchetti «L'azienda che fra i 
suoi dirigenti ha una donna 
oggi si sente fortunata, la 
spende subito sul mercato, la 
manda a contatto con i clien
ti Si dà quel po' di look fem-
minile che ormai rendei Bel-
lisano docet, allora? Questa 
bella signora di 40 anni di 
aziende ne sa parecchio diri
ge la Confapi, organizzazione 
nazionale delle pìccole e me
die imprese Aggiunge, Maria 
Pia Marchetti «Ma questa sto
ria del look a me sembra peri
colosa » Nella sala blu del-

| l'Unioncamerp si nflette a più 
1 voci sull argomento donne e 

impresa, in proprio o alle di
pendenze di un azienda La 
bibbia che tutte hanno in ma
no è gialla, si chiama appunto 
•La guida gialla delle donne 
1988», edizioni Datanews, ed 
è il primo frutto d una coope
rativa di sedici professioniste 
che, con l'insegna «InPrima-
Persona» vogliono creare «un 
network, una rete sulla risorsa 
donna» 

Di pagine gialle femminili, 
scommettono, fra poco ce ne 
saranno in ogni regione d'Ita* 
Ila Prima tappa questa rico
gnizione di 700 nominativi di 
Roma e Lazio donne impe-

Quante difficoltà incontra una donna c h e voglia 
diventare imprenditrice? Quali setton sceglie? E 
possibile a 3 5 4 0 anni abbandonare le vesti di ca
salinga? Ieri a Roma nella stessa sala si s o n o incon
trate donne c h e hanno trasformato in professione 
attività c o m e la finanza, ma anche «imprenditorìa-
lizzato» la cucina o l'agricoltura. Motivo, la nascita 
d'una guida tutta per loro. 

MARIA SERENA PAUERI 

gnate, dalla moda all'azienda 
metalmeccanica, in ogni cam
po Immaginabile di produzio
ne, con innegabile preferenza 
per certi setton, alimentazio
ne naturale, corpo, pedagogie 
alternative, che diagnosticano 
un filone massiccio di iniziati
va post-femminista Che cosa 
si capisce sfogliando la guida 
e ascoltando le voci in questa 
sala dove, rigorosamente al 
femminile si assiepano Feder
iamo, Italgas, Cna, Tecnover
de, accanto alla stilista Beatri
ce di Borbone come alla rap
presentante dell'altro filone, 
•Donne In carriera»? Primo, 
che se gli anni Ottanta pro
pongono la stridente contrad
dizione (ra disoccupazione 

galoppante e decisione delle 
donne di lavorare la soluzione 
più di quante si pensi l'hanno 
trovata in un'idea c'è Anna 
Ligi per esempio che ha mes
so su una banca-dati universa
le per reperimenti bibliografi
ci (tutto in 24 ore, dal volume 
del 700 alla tesi di laurea par
torita due mesi pnma ad Har
vard), c'è Eileen Cantarella 
che leviga e colorisce 1 imma
gine di persone pubbliche, e 
Roberta Piani, invece, che cu
ra design e disposizione di va
si, cespugli, alberi Due, che è 
diffusa la coscienza della diffi
coltà che ancora intercorre 
nel rapporto fra donne e istitu
zioni, donne e banche, se la 
guida è piena d'indirizzi di as

sociazioni che propongono 
loro consulenze, strategie E 
poi un'altra cosa che ognuna 
di queste imprenditrici ha sul
te spalle il peso dello «scanda
lo)) che ali esordio ha suscita
to 

Lo racconta Laura Trezza, 
che oggi gestisce un pulì di 
società di consulenza finan
ziaria «All'inizio ogni cliente 
mi costava una valutazione at
tenta, sfacciata, di quello che 
portavo indosso, del visone, 
dell'anello C'era da fidarsi a 
dare a me, donna, i loro soldi 
da Investire? lo so invece che 
il 70% delle persone che lavo
rano per me sono donne e 
hanno un fiuto negli investi
menti, una capacita organiz
zativa ottime» E lo racconta 
Maria Romani, donna chef, 
che il suo scandalo I ha con
sumato servendo ai clienti, 
negli anni 60 a San Benedetto 
dePTronto, «seppie con le me 
le» e oggi coniugando bravura 
in cucina e capacità d'azienda 
ha un nstorante a Roma che le 
vale cappelli e forchette sulle 
guide più arcigne Microscan-
aaii di cui è farcita I espenen-
za di chi «vuote farcela», an
che se nel 1988 il look femmi
nile alle aziende comincia a 
sembrare vantaggioso 
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IN ITALIA 

Benetutti 
Attentato 
a sindaco 
comunista 
• i BENETUTTI. Un altro 
•Indaco comunista nel miri
no degli attentatori: questa 
volta nella provincia di Sas
sari, a Benetutti, un comune 
plO volte al centro della cro
naca nera negli ultimi anni 
per I numerosi omicidi di 
laida tuttora Irrisolti. Un or
digno è stato fatto esplode
re l'altra notte davanti all'a
bitazione di Giuseppe Ago
stino Glia, il sindaco, di
struggendo II portone in fer
ro e danneggiando grave
mente anche un'auto di 
grossa cilindrata parcheg-

Siala in strada. Al momento 
«n'attentato In casa c'era

no Giuseppe Agostino Cilla 
• l'andana madre. L'esplo
lione ha svegliato tutto il 
paese, 

Dalle prime Indagini non 
« emerso nessun elemento 
significativo. Gli investigato
ri tendono comunque ad 
escludere che l'attentato 
rientri nell'ambito della san
guinosa faida che negli ulti
mi quattro anni e costata la 
vita a undici persone, Tutto 
la ritenere invece che si trai
li dell'ennesimo atto di Inti
midazione contro gli ammi
nistratori pubblici del cen
tra Sardegna. Questa è an
che l'opinione espressa dal 
sindaco subito dopo l'atten
tato. «MI rifiuto di credere -
ha detto Olla - che ci siano 
Collegamenti con gli altri 

firavilattl che hanno turbato 
n questi ultimi anni la vita 

sociale del paese.. 

Parla l'ex capo delle Br 
Presentato il suo libro 
«Mara, Renato e io» 
sugli anni di piombo 

La riappacificazione 
«Chi spara oggi lo fa 
solo perché 
non sa come uscirne» 

«Voglio seppellire 
Franceschini terrorista» 
I terroristi dei Nar? «Ragazzi con lo stesso nostro 
disagio dentro. II loro modello eravamo proprio 
noi delle Br». I brigatisti di oggi? «Sono residui, se 
volessero li potrebbero arrestare ma c'è chi utilizza 
politicamente il terrorismo, oggi più di ieri». Sono 
giudizi di Alberto Francescani, capo storico delle 

r, che ieri mattina ha presentato un libro sui suoi 
anni di piombo. 

CARIA CHILO 

assi ROMA. La copertina è 
rossa Della stella a cinque 
punte e della scritta Brigate 
rosse fotografale a distanza 
rawlclnatisslma si vedono so
lo alcuni dettagli. Proprio per 
questo Ione l'elfetto è ancora 
più lugubre. Sotto quel drap
po ci potrebbe essere la fac
cia di Moro, di Roberto Peci, 
di Guido Rossa, di una delle 
tante vittime del terrorismo 
che per anni 1 giornali hanno 
pubblicato. 

E la copertina del libro che 
Alberto Franceschlnl, capo 
storico delle Brigate rosse, ha 
scritto con la collaborazione 
dei giornalisti Pier Vittorio 
Buffa e Franco Qiustollsl. Quel 

drappo rosso fa a pugni con il 
titolo «Mara, Renato e lo» che 
pare la cronaca di una gita in 
campagna, ma non è stato 
scelto a caso. E proprio Alber
to Franceschlnl a spiegarlo. 
«Con questo libro vorrei tare il 
funerale ad una persona che 
mi sta alle spalle: Franceschl
nl brigatista. E l'unica maniera 
per seppellire quel cadavere e 
di darlo in pasto alla gente». 
Cosi l'ex capo storico delle Br 
ha presentato ieri il suo lavoro 
ad una platea affollatissima di 
giornalisti Italiani e stranieri. 
Fondatore Insieme a Renato 
Curdo delle Brigate rosse, ar
restato nel 1974, non ha con
danne per omicidi ma proprio 

per il suo ruolo la sua pena 
avrebbe dovuto Unire nel 
2022. Nel 1983 dopo un lungo 
sciopero della fame a Bad'e 
Carros si è ufficialmente dis
sociato dalle Br, Da un mese 
grazie all'articolo 21 della ri
forma carceraria può uscire 
ogni mattina per andare a la
vorare alla rivista sulle prigioni 
dell'Arci. A differenza di altri 
capi storici non ha firmato do
cumenti comuni per l'amni
stia o l'indulto ai protagonisti 
degli anni di piombo, Se usci-
rè dal carcere lo dovrà alle 
opportuni!» che la legge ha 
offerto a lui come a qualsiasi 
carcerato «comune». 

La Mondadori, casa editri
ce del libro ha organizzato il 
•lancio» con abilita consuma
ta, proprio nel pieno del di
battito sulla «riappacificazio
ne». Ad Alberto Franceschlnl 
aveva proibito interviste sugli 
anni di piombo proprio per 
non far perdere mordente alla 
presentazione. Solo II settima
nale Panorama (della Monda
dori) ha avuto in esclusiva al
cuni capitoli mentre gli altri 
giornalisti si sono dovuti ac

contentare (non senza prote
ste) di vedere il libro per la 
prima volta alla conferenza 
stampa. Lui, l'autore, di que
sto lancio pubblicitario però 
almeno in termini economici 
non avrà vantaggi. Ha firmato 
un contratto che gli darà lo 
0,5 delle vendite. Circondato 
da giornalisti e amici, fotogra
fato (come si conviene) con il 
suo libro in mano, Alberto 
Franceschlnl non sembra poi 
cosi a disagio nel suo nuovo 
ruolo di scrittore. Il suo rac
conto di brigatista comincia 
da lontano: prima ancora del
l'amicizia con Renato Curdo 
e Mara Carni racconta della 
sua terra d'origine, l'Emilia, 
dell'influenza che su di lui eb
bero i racconti del nonno par
tigiano, delle pistole ricevute 
da un altro vècchio partigia
no, sequestrate ad un nazista 
chissà quanti anni prima. È un 
racconto un po' oleografico 
quello di Franceschinl. Proce
de tra grandi miti, amicizie, 
sentimenti, molta ideologìa e 
clamorose omissioni. Una so-
presa semmai è proprio que
sta: dalla politica i fondatori 

•—"—'mmmmmmmmm Elio Pomaro denunciato dalla sua Usi di Padova 
era scomparso da più di un mese dalla città 

Fu falso medico. Muore barbone 
Viveva come un barbone, dormendo sulle panchi
ne dei giardini pubblici, a Bologna. Si era ricavato 
un riparo sotto un'impalcatura ed è II che lo hanno 
trovato, lunedi pomeriggio, morto probabilmente 
d'Infarto, di «crepacuore». Elio Pomaro, 43 anni, 
aveva lavorato come medico per 15 anni all'ospe
dale di Padova lino a quando, il mese scorso, si è 
scoperto che non si era mai laureato, 

•TIFANtA VICENTINI 

sM BOLOGNA. Antonio Pal
mas lavora alla pizzeria di por
la Saragozza, a Bologna, da 
14 anni Fa un po' di lutto: II 
b«rl»t», II pizzaiolo, provvede 
alle piccole riparazioni. «Sta
vo andando In cantina per 
Sbrigare alcune laccende -
(««conta -. Era lunedi, verso 
te 17, Avevo bisogno di una 
tavola di legno e mi e venuto 
in mente che ce n'era una 
propria satta l'impalcatura 
che dà sulla piazza. Sa, stanno 
ristrutturando l'edificio... Pen
savo di prenderla In prestito, 
poi ho visto quell'uomo. Dap
prima credevo si trattasse di 
un muratore: aveva I vestiti 
malmessi, da lavoro, e le scar
pe sporche di bianco. L'ho 
chiamato un palo di volte, ho 
provato a scuoterlo, ma non 
rispondeva. Allora ho chiama
lo un'autoambulanza e la poll
ila». 

Elio Pomaro, 43 anni, nato 
a Venezia ma residente a Pa
dova si ers costruito un preca
rio rifugio sotto l'impalcatura, 

utilizzando alcune lamiere su 
cui si affiggono I manifesti 
elettorali, Una l'aveva stesa 
per terra a mo' di giaciglio, 
un'altra l'aveva flessa fino «ri
cavarne un piccalo tunnel. EII 
che lo hanno trovato. Morto. 
Ancora non si conoscono le 
cause del decessa: se perii-
nedla, II freddo o - come pare 
più probabile - per un Infarto. 

•lo faccio spesso quel tra
gitto - continua Palmas - per 
accedere alla porta posteriore 
della pizzeria, ma sono ceno 
di non avere mai visto prima 
quell'uomo. Eppure, a giudi
care da come Ilio trovato, do
veva essere II almeno da do
menica». Alcuni dipendenti 
del locale, invece, sostengo
no di averlo notato altre volte, 
mentre dormiva sulle panchi
ne del giardinetto di porta Sa
ragozza. 

U line tragica e tristissima, 
l'abbigliamento, l'aspetto non 
sembrano lasciare dubbi. Elio 
Pomaro si era ridotto a vivere 
come un barbone. Un destino 

avvilente, Ione insopportabi
le, per un uomo che, seppur 
abusivamente, aveva esercita
to per anni la professione me
dica, raggiungendo tra l'altro 
una fama discreta. 

Tutti I giornali, II mese scor
so, raccontarono la storia: 
aluto nel reparto di ematolo
gia trasfusionale dell'ospeda
le di Padova, Elio Pomaro era 
stato denunciato dal presi
dente dell'Usi 21, Anione Pre
zioso, perché dal 72 lavorava 
al nosocomio - dapprima nel 
reparto malattie Infettive, poi 
In quello di ematologia - sen
za essere In possesso dei titoli 
richiesti. In primo luogo, la 
laurea in medicina. 

La notizia ebbe sull'am
biente sanitario padovano 
l'effetto di una doccia fredda. 
Pomaro era conosciuto e ap
prezzato, qualche anno fa si 
era persino candidato alla se
greteria provinciale dell'Asso
ciazione degli assistenti ospe
dalieri. Era stata una lettera 
anonima a suggerire di Inda
gare meglio nel fascicolo di 
questo stimalo «professioni
sta», ammirato per la sua mo
destia. E cosi si è scoperto 
che nella documentazione 
presentata dal Pomaro non fi
guravano la laurea e II certifi
cato di abilitazione e che il 
suo nome, ovviamente, non 
compariva nell'elenco del
l'Ordine del medici di Padova. 
Il 15 gennaio Pomaro fu invi
tato dalla presidenza dell'Usi 
21 a esibire I diplomi mancan
ti, ma non si presentò. Allora 

II luogo dove è stato trovato il cadavere di Elio Pomaro 

scattò la denuncia. 
Da quel venerdì si erano 

perse le sue tracce. La fami
glia non aveva più avuto noti
zie, ma solo alia fine di gen
naio si era decisa a denunciar
ne la scomparsa. Pare che il 
falso medico si sia allontanato 
da casa in sella alla sua bici
cletta, In seguito ritrovata nei 

pressi dell'Usi, senza portare 
denaro con sé. Forse ha sog
giornato In altre città prima di 
fermarsi a Bologna, e forse ha 
cercato - senza trovarlo - un 
lavoro, o forse ha vissuto tino 
a lunedi di elemosine. Certo è 
che la sua vita aveva perduto 
di senso. E possibile che sia 
stato il dolore ad ucciderlo. O 
la vergogna. 

Alberto Franceschlnl 

delle Br sembrerebbero ta
gliati fuori decisamente, al 
massimo si prestano inconsa
pevolmente a strumentalizza
zioni altrui. Intanto perché da 
quando finirono in carcere 
(nel 1974) contarono ben po
co nell'organizzazione ma so
prattutto perché cinismo, riva
lità personali, divisioni e «pro
blemi strategici» sembrano as
sorbire tutte le riflessioni. «Il 
mio racconto dì quegli anni -
dice Franceschlnl a proposito 
del sequestro Moro - non è la 
verità giuridica, ma la mia ve
rità». E la verità di Franceschi-
ni a dire il vero è assai povera, 
a giudicare da una pnma lettu
ra del libro: solo considera
zioni piuttosto banali sul rap
porto tra Moro e il Pei e il ri
cordo di una gran paura: quel
la di venire ucciso da un se
condino con una sventagliata 
di mitra. 

Sui terroristi ancora in liber
tà Franceschinl taglia corto: 
«Chi spara oggi é solo un resi
duato, le forze di polizia po
trebbero arrestare tutti in un 
solo giorno se lo volessero. Se 

Terrorismo 
Chieste 
59 condanne 
contro «Mcr» 
mt ROMA. Cinquantanove 
condanne a pene varianti dai 
dieci anni ad un «inno e mezzo 
di reclusione sono state chie
ste dal pubblico ministero An
tonio Marini a conclusione 
della requisitoria fatta al pro
cesso in Corte d'assise contro 
presunti esponenti del Movi
mento comunista rivoluziona
rio (Mcr), dei Comitati comu
nisti rivoluzionari (Cocori) e 
della cosiddetta «Banda Glne-
strai. Ita gli imputati per I qua
li è stata sollecitata la condan
na vi sono Valerio Morucci e 
Adriana Faranda, che dopo 
l'uccisione di Aldo Moro si 
staccarono dalle Brigate rosse 
dando vita all'Mcr. Tuttavia il 
rappresentante della pubblica 
accusa, ritenendo i fatti conte
stati alla coppia in parte assor
biti da quelli che in altri pro
cessi hanno determinato la lo
ro condanna a molti anni di 
reclusione, ha chiesto miti pe
ne. tre anni per Morucci e due 
per la sua compagna. Per Fa
brizio Panzien, anch'egli lati
tante, il pm ha chiesto sette 
anni di reclusione, con la con
cessione delle attenuanti ge
neriche per essersi parzial
mente dissociato dalla lotta 
armata in una lettera inviata 
alla Corte. 

Marini ha ricordato che 
proprio da questo processo è 
emersa una circostanza in
quietante e cioè che nel 1979 
e nel 1980 terroristi rossi e ne
ri cercarono di saldarsi in un 
fronte unico. 

non lo fanno è perchè oggi 
più che nel passato c'è un uti
lizzo politico del terrorismo». 

Occhiali spessi, camicia 
rossa, Franceschinl non si ri
sparmia nelle risposte e anche 
se non parla più il «brigatese» 
come lui stesso definisce II lin
guaggio creato dai terroristi 
convince soprattutto quando 
parla di sé e del difficile per
corso per uscire dalla lolla ar
mata. Ad esempio quando 
racconta dell'emozione che 
ebbe al termine dello sciope
ro della fame per far abolire i 
«braccetti» del carcere specia
le di Bad' e Carros e senti che 
la loro lotta riceveva tanta so
lidarietà: molta più di quella 
raccolta con la lotta armata. 
«Credo - dice alla fine - che 
per chiudere definitivamente 
con il terrorismo occorre par
larne, comprenderne le moti
vazioni. Il terrorismo In Italia è 
stato il fenomeno più grave e 
lacerante dal dopoguerra ad 
oggi. Per l'Italia rappresenta 
in qualche modo quello che 
per i tedeschi è stato II nazi
smo: un fantasma che va guar
dato In faccia e non rimosso». 

Mafia 
Inzerillo 
preso 
a New York 
sta NEW YORK. Agenti del 
Federai bureau of investiga-
tion hanno arrestato ieri un 
presunto membro di un 
clan mafioso siciliano resi
dente in un sobborgo di 
Washington e si apprestano 
ad estradarlo In Italia dove 
dovrà rispondere di una se
rie di gravi accuse sull'ucci
sione di un magistrato, a 
quanto ha reso noto un por
tavoce della polizia federa
le. 

Salvatore Inzerillo, di 31 
anni, è stato arrestato nelle 
prime ore di ieri a Woodbri-
dge (Virginia), nella cantina 
della pizzeria Joe's Pizza 
Place di cui è proprietario, 
Inzerillo, che non ha oppo
sto alcuna resistenza, ha 
precisato il portavoce, è ri
cercato dalle autorità italia
ne per l'uccisione del giudi
ce Gaetano Costa, avvenuta 
il 6 agosto 1980, le cui inda
gini su un vasto traffico di 
stupefacenti avevano mes
so in allarme uno dei più or
ganizzati clan della mafia di 
Palermo. In base a un rap
porto dell'Interpol, ha ag
giunto il portavoce, Inzeril
lo sarebbe uno dei membri 
chiave del clan mafioso 
Spatola-lnzerillo da diversi 
anni responsabile del «tra
sferimento» di ingenti parti
te di eroina dalla Sicilia agli 
Sun Uniti. 

Inattesa 
della madonna 
già In 15mila 
vicino Pescara 

Sono già quindicimila I fedeli che, nella speranza di vedere 
la madonna, si assiepano da qualche giorno sul «Colle 
della vecchia» in provincia di Pescara. In realtà non si 
tratta solo di fedeli. Sul colle dove, secondo le dichiarazio
ni di Maria Antonella Fiorini (nella foto), II 28 febbraio 
prossimo apparirà la madonna, si stanno radunando turi
sti, curiosi, pullman di stranieri, scolaresche, comitive di 
gitanti e, non potrebbero mancare, psicologi e sociologi. 
All'appuntamento di fine febbraio ci sarà anche Vincenzo 
Diodati, il prete ex calciatore e assistente spirituale della 
Fioritti. La grande folla che già si è radunata sta creando 
notevoli difficoltà come ingorghi stradali, problemi di ordi
ne pubblico, igienici e sanitari e si teme che il 28 la situa
zione precipiti. 

Annunciate 
regali nozze 
di Bianca 
D'Aosta 

Non un ambasciatore ma 
un «rozzo» telex provenien
te da sua altezza reale il 
pnneipe Amedeo duca di 
Aosta ha annunciato alla 
stampa l'avvenuto fidanza-
mento della figlia Bianca 

«^"""•^^^^^™»»"" con II conte - prendete fia
to - Gilberto Arrivabene Valenti Gonzaga che si e svolto II 
20 febbraio scorso a Borro con cerimonia - precisa II 
telex, forse per evitare equivoci con chi si fosse sentito 
escluso dall'evento - strettamente privata. Presto, annun
cia il measagio, si celebreranno le nozze alle quali, Invece, 
Krteciperanno vari reali sparsi per il mondo. II conte Oli

no ecc. ecc. che ha Infilato nel regale dito della futura 
sposa un costoso smeraldo, lavora a Milano per una socie
tà di marketing ed è figlio del conte Leonardo, capitano di 
fregata della regia marina. 

Presto 
in macelleria 
trote 
e cefali 

Torniamo a parlare di cose 
più prosaiche. Presto sul 
bancone del macellaio la-
ranno la loro comparsa, a 
fianco di bistecche e spez
zatino. trote e anguille. Ne 
dà notizia In un comunicato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ " • " " " l'associazione dei pescicol-
tori italiani, la quale precisa Inoltre come il ministero della 
Sanità abbia emanata una circolare che autorizza la vendi
ta del pesce fresco di allevamento In macelleria. Secondo 
il comunicato non c'è nulla da temere riguardo alla fre
schezza del prodotto o l'eventuale contaminazione con le 
carni. Il prodotto, Infatti, sarà messo in vendita solo se 
eviscerato ed eventualmente sfilettato, confezionato sot
tovuoto o a pressione ambiente con scritto sulla confello
ne la data di scadenza. 

Padre Mondin: 
«eccessiva» 
la percentuale 
donne adultere 

A giudizio di padre Qlovan 
Battista Mondin, decano di 
filosofia morale, è da consi
derarsi «eccessiva» la stati
stica che rileva una percen
tuale del 65* di donne infe
deli nel matrimonio. Dice 
inoltre il padre: «La mia co

noscenza certamente personale mi porta a considerare, 
contrariamente a quanto asserito dall'Indagine, l'esistenza 
per ogni moglie infedele di almeno tre mariti infedeli. 
Comunque se dovessimo prendere per buona la statistica 
relativa ai tradimenti coniugali delie donne (che ritengo 
meno numerosi di quelli degli uomini) ci troveremmo di 
fronte ad un ulteriore allarmante segno della degradazione 
e della catastrofe morale In cui sta precipitando la nostri 
società». 

Bollo auto, 
troppo pochi 
l'hanno 
già pagato 

A meno di una settimana 
dal termine ultimo per pa
gare il bollo senza Incorre
re In sanzioni, salo il 55X 
degli automobilisti ha fino 
ad ora provveduto al versa-
mento. La data di scadenza 

^ — ^ ^ ^ — • — riguarda, In particolare, I 
proprietari di autovetture con potenza liscile sino a 9 cv 
per I quali non è stata accordata alcuna proroga. L'Acl 
ricorda che attardarsi nel pagamento del bollo significa 
fare lunghissime file agli sportelli. 

Convegno Pei 
a Perugia 
su ambiente 
e agricoltura 

L'agricoltura come fattore 
di riequilibno del territorio 
e dell'ambiente: à questo il 
tema del convegno nazio
nale del Pei che si terrà a 
Perugia domani e venerdì 
prossimo. Al centro del di
battito ci saranno i temi re

lativi alla politica agricola nazionale e comunitaria, lo svi
luppo della ricerca scientifica, i fattori di equilibrio tra 
ambiente-sviluppo-agricoltura, I progetti e le proposte del 
Pei per la salvaguardia del grandi fiumi italiani, Po, Amo e 
Tevere. 

LILIANA ROSI 

Finanza indaga sulla Commodore 
m MILANO. I due Inviati del
la Commodore International, 
una delle più Importanti multi-
tuizional! del computer, giunti 
apposta In Italia dagli Usa per 
incontrarsi con la Guardia di 
Finanza, da mesi Impegnata In 
un'Ispezione fiscale alla sede 
Italiana della società, pare si 
siano accasciati sulle poltro
ne, quando hanno cominciato 
a capire cosa avesse combi
nato il consiglio di ammini
strazione della filiale italiana 
dal 1982 al 1986. Davanti a 
loro II maggiore Emilio Spa
ziarne, comandante del grup
po di Monza delle Fiamme 
gialle, rileggeva passo a passo 
I bilanci societari degli anni 
presi In considerazione dal la
voro del finanzieri ed elenca
va tutte le violazioni alle legge 
516, nota con l'appellativo 
•manette agli evasori». II risul
tato dell'Ispezione fiscale è 
che la Commodore Italiana. 
con sede a Clnlsello Balsamo 
In via Fratelli Gracchi, ha eva
so II fisco per decine di miliar
di. gonfiando a dismisura le 
uscite di bilancio, attraverso 

Un n o m e «storico» nel settore del computer, la 
Commodore International, è nei guai c o n la Guar
dia di finanza a causa dei «pasticci» fiscali accumu
lati dal consiglio di amministrazione della liliale 
italiana Ira 1*82 e l'86. Gli inviati della multinaziona
le a colloquio a Monza con gli inquirenti: l'inchie
sta ipotizza i reati di scrittura in bilancio di fatture 
fasulle e di frode fiscale. 

GIUSEPPE CREMAONANI 

spese pubblicitarie, in realtà 
mai sostenute. II sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Monza, Romana Forieri, ha 
aperto un'Inchiesta e ha 
emesso comunicazioni giudi
ziarie intemazionali a carico 
del presidente e dei cinque 
membri del consiglio di am
ministrazione della Commo
dore italiana. I reati Ipotizzati 
dal magistrato sono quelli pre
visti dalla legge 516, scrittura 
In bilancio di fatture fasulle, 
frode fiscale: a cui vanno ad 
aggiungersi altri reati come II 
falso In bilancio. Le persone 
coinvolte sono straniere e re
sidenti all'estero, c'è chi vive 

in Brasile, chi negli Stati uniti, 
chi In Germania, chi in Svizze
ra Ben difficilmente perciò la 
nostra giustizia riuscirà a rag
giungerli per I reati fiscali. 
D'altra parte la Commodore 
aveva cacciato il gruppo diri
gente italiano un anno fa Di
versa la posizione della casa 
madre americana, che si trova 
ora a sostenere l'imbarazzan
te ruolo di chi non sapeva e 
deve comunque pagare Pare, 
Infatti, che gii americani fos
sero completamente all'oscu
ro del pasticci del bilanci so
cietari della liliale Italiana Sa
rebbero stati Insomma vittime 

di una truffa dei loro dipen
denti più fidati, che avrebbero 
intascato le decine di miliardi 
rubate al fisco. La società, tut
tavia, dovrà risarcire l'erario e 
pagare multe da brivido all'uf
ficio Iva e all'Ufficio imposte. 
Se trema la Commodore, che 
teme dall'inchiesta anche un 
forte danno alla propna im
magine, non ridono le agen
zie pubblicitarie che si sono 
prestate al gioco, sovrafattu-
rando le spese della Commo
dore, addirittura falsifi
candole di sana pianta Per 
chi emette fatture fasulle, o 
comunque non «genuine», la 
legge prevede pene severe 
quanto quelle nei confronti di 
chi le Iscrive a bilancio. La Mi
lano della grande pubblicità 
quindi rischia di finire an
ch'essa sono inchiesta La 
Commodore italiana por so
stenere la propria Immagine si 
rivolgeva alle più note agenzie 
pubbilcitane, molte delle qua
li probabilmente si sono pre
state al gioco della sovrafattu-
ra. 

Straconcorso 
"TagliaeVinci." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia, 

milita 
Da ricordare tutti i giorni. 

AUT MIN n 4 e 

; l'Unità 
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Turismo 
Si apre 
a Milano 
la Bit 
CHIARA MAHANZANA 

Mi MILANO. SI apre oggi a 
Milano la Bit, Borsa intema
zionale del turismo. E un du
plice appuntamento alla Fie
ra: da un lato ci sono agenzie 
di viaggio, operatori, enti na
zionali per II turismo prove
nienti da tutto II mondo 
(espongon o 125 paesi) che 
pretemano ai turista italiano 
vacanze all'estero. Dall'altro 
ci tono I rappresentami delle 
Regioni Italiane che propon-

Sono agli ospiti stranieri II pro
otto Italia. 
U Bit è un appuntamento 

mollo atteso, sia come evento 
lunatico (e la maggiore mani-
Inalazione nel suo genere), sia 
come specchio della situazio
ne turistica Italiane. Il turismo 
è un'Importante voce nel bi
lancio nazionale: l'anno scor
so ha registralo un latturato di 
7Qmlla miliardi, chiudendo 
l'Interscambio con un attivo 
di 11.600 miliardi. Sono Inietti 
di Umile miliardi le entrate 
derivate dal soggiorno di turi
sti stranieri, dal quali vanno 
sottratti I 5.400 miliardi spesi 
dagli Italiani che hanno scelto 
vacanze oltre confine. 

•E un buon risultato - com
menta alunni Bastia, direttore 
Senerale del Touring Club Da

ino -, ma la potenzialità è 
mollo superiore. Basti pensa
re che l'Italia 4 11 primo paese 
al modo per quantità di beni 
artistici, culturali, archeologi
ci, ed è il seconda come ca
pacita ricettiva, a ruota degli 
stati Uniti'. Fondamentalmen
te I mail del turismo in Italia 
sono dovuti alio scarso rilievo 
che le autorità centrali tributa
no a questo settore: Il ministe
ro del Tunsmo è nato soltanto 
alla fine degli anni Cinquanta, 
• la tendenza è sempre stata 
quelli di delegare alle singole 
Regioni la promozione. iln un 
settore giovane e con poca 
esperienza come questo -
continua Bastia - Il decentra
mento ha provocato più danni 
che vantaggi, Recentemente 
la Flavet, ia federazione delle 
agenzie di viaggio e turiamo, 
ha proposto dlpuntara su una 
rldefinlzlone della protesalo-
ntlllt turistica. E scandaloso 
che In Italia non esista una fa
coltà universitaria, e I master 
che si Hanno facendo non 
servono a molto. Inoltre biso
gnerebbe che si prendesse 
coscienza del tatto che non si 
può proporre una vacanza 
standard: famiglie, giovani e 
anziani hanno esigenze diver
se». 

Qualcuno si sta però muo
vendo, L'ottava edizione della 
Bit (che si chiuderà domenica 
38 febbraio) presenta uno 
spazio dedicata al turismo 
giovanile: niente vacanze Uti
le-compreso ma proposte al
ternative, dal trekking alla 
acuoia di vela. Le «lire sezioni 
della Borsa, Inoltre, hanno di
mostrato con gli anni di esse
ra utili; Il Buy Ilaly, riservato 

•alori, si è rivelato pr& 
zloso per far conoscere all'e
stero I allerta Italiana, cosi co
me Il Bit Manager, che segue 
un tipo di domanda In espan
sione: quella legata agli affari 
e ai congressi. 

Mi ROMA. Data dell'inaugu
razione, da definire. Per la se
de si sa solo cho si tratterà di 
una delle «circoscrizioni» ro
mane, Qui verrà istallato, su 
Iniziativa del ministero della 
Funziono pubblica, un contro 
Informatico plurlservtzi le cui 
prestazioni In favore del citta
dino alla disperata ricerca del 
solito certificato sono siate il
lustrate Ieri in una conferenza 
stampa dal ministro Giorgio 
Santuz. 

Il ministro ha pure annun
ciato la bua intensione di «riat
tivare apjH'ita possibile» la 
legge per rautocertlflcazione 
vecchia di vent'anni e solo 
porzialmenlo applicata. Attra
verso di essa, com'è noto, si 
potrebbe in qualche modo at
tenuare Il lenomcno delle 
eteme file oitli sportelli, poi
ché è previsto dal provvedi-

Acceso il trasmettitore 
elvetico che oscura 
le tv private in molte 
zone del nord Italia 

È la ritorsione 
contro le interferenze 
di emittenti lombarde 
oltre i confini nazionali 

Sul perfido Gei Ar 
cala la nebbia svizzera 
Tra Iv svizzera e network Berlusconi è guerra aperta: 
ieri mattina alle nove il potente ripetitore dì Castel 
San Pietro, nel Canton Ticino, è stato attivato per 
contrastare l'invadenza dell'etere da parte del grup
po di Segrete, E a metà del pomeriggio le immagini di 
Canale 5, in buona parte della Lombardia, sono spa
rite dal video. È l'apertura delle ostilità dopo dodici 
anni di inconcludenti trattative interministeriali. 

PAOLA BOCCARDO 

BBB MILANO. La guerra di 
confine tra la tv svizzera e 
quella berlusconlana ieri sera 
ha mietuto le sue prime vitti
me Ira I cultori del grandi se
rial: In programma alle 20,30 
c'era il teleromanzo-principe, 
niente meno che «Dallas- con 
l'Immarcescibile Jei-Ar e la 
sua corte. Ma sulle sorti della 
dinastia petroliera si addensa
va un'Insidia fuori copione, 
quella dell'oscuramento. Su 

auanta fetta di pubblico II 
anno abbia Inciso, si saprà 

probabilmente oggi. Ieri non 
si poteva che registrare II 
preallarme per Yuliimaium 
lanciato dalla direzione posta
le di Belllnzona contro le Inva
denti antenne del network di 
Segrete, 

L'apertura delle ostilità era 
prevista appunto per Ieri. E 
non si può dire che sia stata 
frettolosa, giacche il conten
zioso dura da una dozzina 
d'anni, cioè dalla nascita del
l'emittenza privala Italiana 
che ha occupato alcuni canali 
capaci di interferire con le tra
smissioni della tv nazionale el

vetica. Nelle zone di confine, 
afferma l'ingegner Gilardi, del 
circondario Ptt (poste e tele
grafi) di Belllnzona, risultano 
disturbate le tre reti che tra
smettono In lingua Italiana, 
francese e tedesche. Tentativi 
di trattare direttamente con 
Berlusconi non hanno dato ri
sultati. E non è andata meglio, 
come si sa, nelle trattative fra I 
ministeri di Berna e di Roma. 
Cosi si è arrivali all'ultimatum, 
e alle prime bordate: Ieri mat
tina alle nove e stato attivato il 
trasmettitore di Castel San 
Pietro, capace di contrastare 
l'Invadenza dal nostro versan
te delle Alpi. Il colpo è caduto 
su Canale 5. Non dovunque, 
però. Inietti la capollla del 
gruppo Berlusconi trasmette 
su diversi canali: Il canale 56 è 
stato raggiunto dall'opera di 
disturbo, mentre I canali 31 e 
58 sarebbero rimasti più o me
no indenni. Le zone più colpi
te: le province di Novara e 
Vercelli, la provincia milanese 
occidentale. L'operazione tut
tavia non è • senso unico: Gi

lardi fa notare che proprio un 
paio di giorni prima, constata
ta la diminuita interferenza di 
Retequattro, è stata dimezzata 
da parte svizzera la potenza 
del trasmettitore di Volcava, 
che utilizza il canale 39. A tut
to beneficio di Retequattro, le 
cui Immagini hanno riacqui
stato nitidezza. -Abbiamo vo
luto dare un segno di buona 
volontà» - dice Gilardi -, ora 
ci aspettiamo una reazione 
dello stesso segno». 

Per parte del gruppo Berlu
sconi, la risposta ha tutti I cri
smi dell'ufficialità. A parlare è 
Il dottor Adriano Galllani, di
rettore generale della divisio
ne televisiva del gruppo Finin-
vest. Dice Galllani: «Noi abbia
mo una totale disponibilità, 
non cosi la tv svizzera, che di
mostra una precisa volontà di 
danneggiare l'utenza Italiana. 
Perché, sennò, hanno scelto 
proprio II canale storico, co
me Il canale 56? Perchè non 
adottano gli accorgimenti tec
nici che potrebbero facilmen
te garantire un ottimo servizio 
al loro utenti senza disturbare 
I nostri?». 

Appunto: perché? Galllani 
non dimostra Incertezze: per 
volontà politica di creare un 
•caso», cosi da poter poi trat
iare da posizioni di forza con 
il nostro ministero su tutta la 
complessa problematica dei 
rapporti in materia televisiva 
fra paesi confinanti, se cosi 
atanno le cose, la palla ora è 
rimbalzata da Berna a Roma. 
E il match continua. 

Così 
esportiamo 
il caos 
dell'etere 

MI ROMA. È possibile che 
Quello insorto con la Svizzera 
sìa soltanto il primo di una se
rie di confimi regionali tra il 
nostro paese e flit Siati confi
nanti? E possibile: basta che 
Austria, Francia, Jugoslavia, 
Albania decideranno - come 
ha (atto per l'appunto la Svìz
zera - di sviluppare I propri 
sistemi radiotelevisivi, utiliz
zando tutte le frequenze loro 
assegnate dagli accordi Inter
statali e sulle quali, spesso, 
debordano emittenti italiane. 
La questione ha comlnlcato a 
porsi alcuni anni fa, quando -
in assenza di una legge di re
golamentazione - la nostra 
amministrazione postale non 
è riuscita più a governare lo 
sviluppo del sistema radiote
levisivo e, quindi, a garantire il 
rispetto delle norme che rego
lano In materia i rapporti in
temazionali: Impianti autoriz
zati su licenza, sulla base di 
una conoscenza esatta dei da
ti tecnici, a cominciare dai ri
schi di disturbo di altrui comu
nicazioni» Infatti, mentre I si
stemi radiotv dei paesi confi
nanti sono rimasti immutati o 
hanno subito una crescita gra
duale e governata da apposite 
leggi, il sistema italiano si è 

sviluppato in modo tumultuo
so e caotico, al di fuori di ogni 
controllabile fisiologia. Sic
ché, più di un soggetto privato 
ha programmato l'installazio
ne dei trasmettitori - parliamo 
sempre di territori a ridosso 
dei confini - preoccupandosi 
di far giungere il proprio se
gnale In determinate zone (ad 
esempio: l'alta Lombardia) 
senza curarsi troppo del fatto 
che, per ragioni orografiche e 
per la potenza del trasmettito
re stesso, quel segnale debor
dava anche al di là del confi
ne. 

Il fatto è che l'etere non è -
come sembra risultare dalla 
situazione italiana - una prate
ria sconfinata nella quale chi 
picchetta un territorio ne di
venta proprietario, legittimalo 
a difenderlo con le buone e 
con le cattive. Tant'è che il più 
importante organismo delega
to a comporre i diversi (e. 
spesso, contrastanti, Interessi; 
degli Stali è l'Unione interna
zionale delle comunicazioni 
(Uit), emanazione dell'Orni. 
L'Uìt delega a una serie di or
ganismi collaterali, a confe
renze Intemazionali e regio
nali che si riuniscono a sce
denza fissa, il compito di per

fezionare accordi, di aggior
narli, di comporre controver
sie, dalle comunicazioni ra
diotv a quelle di altri settori 
vitali. Uno di questi organismi 
in particolare, l'Ifrb (Registro 
intemazionale delle frequen
ze) è una sotta di catasto pla
netario delle frequenze: ogni 
variazione - per cosi dire -
catastale, vale a dire ogni uti
lizzo diverso o improprio di 
una determinata frequenza 
deve essere oggetto di accor
di e di successivi controlli per 
accertare che: 1) non vi siano 
interferenze; 2) che gli accor
di siano rispettati. Da alcuni 
anni a questa parte - mentre 
la Rai ha sempre coordinato il 
suo uso delle frequenze con 
gli accordi vigenti - altrettan
to non è sempre accaduto noi 
campo dell'emittenza privata; 
né I amministrazione postale 
si è dimostrata In grado di tro
vare sempre e tempestiva
mente un compromesso con 
lo Stalo confinante coinvolto 
nel pasticcio. Sino a quando -
andati a vuoto i tentativi di 
compromesso tecnico e poli
tico - qualcuno non si scoccia 
e decide di passare a vie di 
fatto contro quello che In tut
to il mondo è noto come il 
«caos all'italiana». OA.Z. 

Gli eredi .Affiata contro Opus Dei e Curia 
Ricorso contro il testamento 
che lascia agli enti religiosi 
due splendidi edifici del 700 
palazzo Wlafranca a Palermo 
e villa Valguamera a Bagheria 

FRANCESCO VITALE 

a » PALERMO. Sono rimasti 
disorientati, allibiti. Oli eredi 
degli Alliata, una delle più im
portanti famiglie dell'aristo
crazia palermitana, non si 
aspettavano certo quel colpo 
basso. Donna Saretta Corna
le di Santacroce, vedova del 
principe Giuseppe Alliata di 
Vlllafranca, In gran segreto 
aveva tradito la memoria del 

marito donando alla Curia e 
all'Opus Dei due meravigliosi 
palazzi settecenteschi di pro
prietà degli Alliata: Palazzo 
Vlllafranca, nel cuore del cen
tro storico della città, e Villa 
Valguamera a Bagheria. 
Quando II notaio ha comincia
lo a leggere II testamento di 
donna Saretta, morta lo scor
so 7 febbraio, gli Alliata han

no visto di colpo cancellati 
400 anni della storia della loro 
famiglia: da quattro secoli In
fatti la grande dinastia paler
mitana era proprietaria di que
sti stupendi edifìci. Immediata 
la reazione degli eredi di don 
Giuseppe Alliata principe di 
Vlllafranca che hanno subito 
presentato ricorso al Consi
glio di Stato. Si preannuncia 
tra gli eredi Topazia Alliata, le 
scrittrici Dacia Marami e Vitto
ria Alliata, il pittore Quintino 
DI Napoli, quindi, una lunga 
battaglia giudiziaria che per 
ora è soltanto agli inizi. 

•SI tratta di un atto che sra
dica una famiglia tutt'altro che 
estinta, da ciò che ha costrui
to e difeso In sette secoli di 
storia siciliana - dice uno de
gli Allieta - e, quel che è più 
grave, che sottrae alla vita cul

turale della città quelli che 
avrebbero potuto essere gli 
strumenti per la rinascita del 
centro storico e del barocco 
siciliano». La sorprendente 
scoperta di non essere più i 
legittimi proprietari di Palazzo 
Vlllafranca e di Villa Valguar-
nera, I parenti del principe di 
Vlllafranca l'hanno fatta qual
che giorno addietro. Nello 
studio di un illustre notaio pa
lermitano, si dava lettura del 
testamento di donna Saretta. 
Una formalità, la considerava
no gli Alliata. Invece in quelle 
due paginette dattiloscritte 
era nascosto lo smacco più 
grosso che la famiglia abbia 
mai subito. La nobildonna pa
lermitana lasciava alla Curia e 
all'Opus Del I due palazzi con
siderali dagli storici come 
•due tra le più preziose testi

monianze del barocco sicilia
no». ;.̂ . 

Secondo le ultime volontà 
della defunta la Curia arcive
scovile del capoluogo sicilia
no si impossesserà di Palazzo 
Villafranca con tutti I suoi ar
redi, 1 suoi archivi e I suoi ci
meli, alcuni dei quali risalenti 
all'epoca garibaldina. Villa 
Valguamera con il suo rigo
glioso parco finirebbe invece 
nelle grinfie dell'Opus Del, la 
potentissima organizzazione 
cattolica che, si dice ora nei 
salotti di Palermo, già da tem
po aveva messo gli occhi sul 
patrimonio immobiliare degli 
Alliata. Dalle grandi sale di 
queste due sontuose dimore 
sono passati decine dì perso
naggi protagonisti della storia 
della Sicilia e dell'unità d'Ita
lia. Nel salotti dorati di Palaz

zo Villafranca si soffermò 
Alessandro Dumas ecceziona
le cronista dell'impresa del 
Mille e lo stesso Giuseppe Ga
ribaldi. All'inizio degli anni 
Cinquanta altre giubbe rosse 
varcarono il portone del pa
lazzo di piazza Bologni che fu 
per lungo periodo sede del 
Partito socialista. 

«Mio fratello don Giuseppe 
- dice Francesco Alliata, at
tuale principe di Villafranca -
nel testamento aveva pregato 
la sua consorte di non aliena
re ad estranei il patrimonio di 
famiglia, credeva che la mo
glie rispettasse la sua memo
ria. Così non è slato e ne sia
mo profondamente amareg
giati. I nostri palazzi non do
vevano essere sottratti alla fa
miglia né tanto meno alla giu
risdizione dello Stato». 

Il ministro Santuz annuncia l'apertura di un nuovo centro 

Presto a Roma un maxicomputer 
per certificati più veloci 
A che punto è la mia pensione Inps? E a mio figlio 
quando tocca (are il servizio di leva? A quale liquida
zione ho diritto dopo una vita passata nell'ammini
strazione statale? E i miei dati anagrafici? A queste 
domande ì cittadini romani tra qualche settimana 
potranno ottenere una risposta presso un «centro 
pluriservìzi». computerizzato. L'ha annunciato ieri il 
ministro della Funzione pubblica, Giorgio Santuz. 

VINCENZO VASILE 
mento che l'utente sostituisca 
con una propria dichiarazione 
il certificato richiesto: «Stiamo 
stilando - ha dello Santuz -
una mappa per campione de
gli uffici chiamati ad applicare 
la legge; voglio provvedere ad 
una rllettura del provvedimen
to, ad un suo eventuale ag
giornamento. Ed in base a tut
to ciò emanerò una mia circo* 
lare*. 

«Ma con l'autocertificazio-
ne siamo ancora alla preisto* 
ria*, si è spinto ad affermare II 
ministro, paragonando il sot
terfugio della dichiarazione 
sostitutiva agii enormi pro
gressi possibili con l'uso del* 
l'informatica. Il centro che sa
rà prossimamente aperto a 
Roma, dopo una gestazione di 
due anni, tuttavìa avrà uno 
spettro limitatissimo di inter
vento: al centro verranno (atte 

affluire, infatti, le informazioni 
del ministero della Difesa, 
del)'Inps, dell'Enpas e i dati 
anagrafici del Comune di Ro
ma. E le altre amministrazio
ni? «Abbiamo chiesto a tutti, 
ma non abbiamo avuto rispo
sta*, ha ammesso Vito Scalas
si, il funzionario del ministero 
responsabile del progetto. 

Concretamente andrà cosi: 
presentandosi presso lo spor
tello computerizzato, gli uten
ti potranno «istruire» la pratica 
della pensione Inps (eliminan
do una serie di passaggi dal
l'una amministrazione all'ai* 
tra); potranno ottenere infor
mazioni in diretta sulla desti
nazione e la data di partenza 
per il servizio di leva o sull'esi
to dei concorsi per allicci uffi
ciali; potranno ottenere noti
zie sulla liquidazione Enpas. Il 
tutto verrà anche stampato e 

consegnato all'utente. 
«Il cittadino potrà ricevere, 

cosi - è stato detto -, presso 
un unico ufficio le informazio
ni che per ora può ottenere 
solo dopo peregrinazioni da 
uno sportello ali altro*. Ma si 
tratta - è stato ammesso -
prevalentemente di informa
zioni. Soltanto il Comune, in
fatti, ha disposto la presenza 
nel «centro* dì una persona 
•abilitata alla firma*, in grado 
cioè di rilasciare veri e propri 
certificati. Per il resto le file 
presso altri sportelli non po
tranno essere, dunque, elimi
nate. La novità si riduce, così, 
nel mettere in contatto tra lo
ro le diverse banche-dati delle 
amministrazioni che hanno 
aderito all'iniziativa e nel ren
dere disponibili queste infor
mazioni al cittadino. «C'è an
cora molta sordità, occorre 
un cambiamento di mentali
tà*, ha commentato il mini
stro. 

Dagli interventi nel dibattito 
di alcuni dirigenti della pub
blica amministrazione è emer
so, pure, che l'informatizza
zione dell'apparato burocrati
co procede senza un coordi
namento. C'è persino il ri
schio che procedendo ognu
no per suo conto vengano 
realizzati sistemi informatici 
sempre più complessi •in
compatibili* o scarsamente in 

grado di «colloquiare* tra lo
ro. Del resto, le cifre parlano 
chiaro: sono stati spesi per in
formatizzare la pubblica am
ministrazione qualcosa come 
I Ornila miliardi, 1.600 ogni 
anno. Ed il 15 per cento di 
tutto II «parco* informatico 
nazionale appartiene alla pub
blica amministrazione, con un 
saggio di spesa annuo che si 
aggira attorno al 20 per cento. 

Solo l'un per cento di que
ste macchine viene usato per 
la programmazione o l'infor
mazione del cittadino, mentre 
il 78 per cento serve per la 
contabilità intema delle diver
se amministrazioni. Perciò 
non illudiamoci: i computer 
da soli non sono chissà quale 
toccasana miracolistico. Basti 
un esempio: ancor oggi per 
avere la patente di guida la 
Motorizzazione civile ti fa at
tendere mesi. In verità, è sialo 
spiegato ieri, l'ufficio possie
de un apparato computerizza
to che consentirebbe il rila
scio del documento alla fine 
dell'esame. Ma la banca-dati 
della Motorizzazione non può 
colloquiare direttamente con 
quella del Viminale. Per farlo 
occorrerebbe una riforma dei 
procedimenti amministrativi. 
E nell'attesa i computer che ci 
sono costati lOmila miliardi 
continuano a lavorare a basso 
regime. 

CONVEGNO NAZIONALE DEL PCI 

Agricoltura. 
fattore di riequilibrio 

del territorio e dell'ambiente 
Perugia, Sala del Notar), 25 e 26 febbraio 1988 

Svolgimento dei lavori 

GIOVEDÌ 25 FEBBRAIO 

Ore 15,30 - Presiede FRANCESCO GHIRELLI 
Segretario reglcns.s Pei dell'Umbria 

Saluto dì MARIO SILLA BAGLIONI 
Sindaco di Perugia 

Ore 16,30 - Relazione di MARCELLO STEFANINI 
Besponsabila Commissiona Agraria 

Or» 17 - Dibattito 
VENERDÌ 26 FEBBRAIO 

Ore 9 • Dibattito 
Ore 16 - Conclusioni di GIOVANNI BERLINGUER 

Responsabile Commissione Ambiente 

Partecipano: 
Carla Barbarella, Milvia Boselli, Aroldo Cascia, Giorgio 
Celli, Giorgio Ceredi, Francesco Cìribifera, Laura Conti, 
Guido Fabiani, Natalino Gatti, Giuseppe Gavioli, Carlo 
Alberto Groziani, Carlo Gubbtni, Francesco Mandarini, 
Mario Mearelli, Marco Marcuccì, Paolo Menichetti, Gè-
suino Muledda, Giorgio Nebbia, Mario Oliverio, France
sco Serafini, Enzo "Pezzi, Mario Toma, Giorgio Tornati. 

Sarà presente 
l'On. FILIPPO MARIA PANDOLFI 

Ministro dell'Agricoltura 

Sono stati invitati: 
il Ministro dell'Ambiente; le forze politiche; le organizza
zioni sindacali, professionali, cooperative, associative, 
ambientaliste e dei consumatori; gli istituti di ricerca. 

Segretaria del Convegno: c/o Comitato Regionale dol Pei. 
PERUGIA, PIAZZA DELLA REPUBBLICA. 71 -TEL. 0 7 5 / 2 1 9 4 1 

LPartito comunista italiano 
Commissiona Agraria • CamwKsione Amb>e"te • Comitato Regionale umbro A 

Gran Sasso 
«Tollerabili» 
i laboratori 
in montagna 
am AQUILA. Una trentina di 
prefabbricati potrebbero 
sorgere nell'ambiente In
contaminato del Gran Sasso 
a 2200 metri, sotto monte 
Aquila. Per il consiglio co
munale dell'Aquila la loro 
presenza è «tollerabile». E, 
infatti, ha detto di si all'istal
lazione dei prefabbricati da 
parte dell'Istituto di fisica 
nucleare: dovrebbero servi
re ad ospitare apparecchia
ture esteme del laboratorio 
di fisica sotterraneo. Unica 
prescrizione, la copertura 
con pietrame della zona del
le parti più vistose dei ca
pannoni. Immediata la rea
zione del Pei. I comunisti si 
sono pronunciati contro l'i
stallazione dei prefabbrica
ti, che intaccherebbero uno 
del punti più incontaminati 
del Gran Sasso, e hanno 
quindi votato no. La posizio
ne del Pei era nota. Proprio 
in occasione della presenta
zione all'Aquila della propo
sta di legge per l'Istituzione 
dell'area di ricerca scientifi
ca e tecnologica e dei fondi 
per il completamento del la
boratorio, aveva dichiarato 
che la costruzione di case
matte al piedi del monte 
Aquila era da considerarsi 
un oltraggio alla natura. 

Da registrare intanto una 
nuova presa di posizione 
della Lega ambiente di Tera
mo che, nel corso di una 
conferenza stampa, si è 
schierata contro qualsiasi 
Ipotesi di ampliamento del 
laboratorio sotterraneo di fi
sica. Ogni altro intervento, 
dicono gli ecologisti, arre
cherebbe danni gravissimi 
alla montagna e ne sconvol-rrebbe gli equilibri natura

gli duramente compro
messi da quanto realizzato 
finora: due tunnel lunghi 
dieci chilometri e tre cante
rani lunghi cento metri. 

Megacentrale 

No unanime 
di Gela 
al carbone 
• i CELA. La megacentrale a 
carbone da 1280 megawatt 
Gela non la vuole. L'altra sera 
il consiglio comunale della 
eliti del Ntsseno ha votalo al
l'unanimità una delibera con 
la quale si chiede ia revoca 
dell'adesione che, a suo tem
po, l'amministrazione aveva 
concesso all'Istallazione del
l'impianto Enel. 

A Cela slede In Comune 
una giunta De, Psl, Pri.Gla 
nell'ottobre dell'87 II consi
glio aveva deliberalo all'una
nimità la revoca dell'adesione 
all'Installazione, Al Comune 
erano stati dati venti giorni per 
presentare all'Enel gli atU e I 
chiarimenti necessari alla re
voca. Ma non si sa se per incu
ria o per qualche altra ragione 
gli atti non sono stali trasmes
si all'Enel Di qui la necessita 
per il consiglio comunale di 
procedere ad un nuovo voto 
su proposta del consiglieri co
munisti che si sono fatti porta
voce delle richieste degli abi
tanti della zona. 

Ha dichiarato II consigliere 
comunale del Pel Salvatore 
Morinello al termine della riu
nione: «Il voto * la riconferma 
della volontà unanime del 
consiglio e della popolazione 
di fronte alla prepotenza del
l'ente elettrico e di gruppi af
faristici interessati all'Installa
zione. Si tratta ora di imporre 
al governo regionale la revoca 
del decreto di localizzazione 
firmato, a suo tempo, senza 
tener conto dei vincoli pae
saggistici e ambientali presen
ti nel sito prescelto e della 
presenza di una realti agrico
la delle più avanzate In Sicilia 
che di lavoro a migliala e mi
gliala di agricoltori e orticolto
ri». Il consiglio comunale ave
va dato la sua adesione nell'a
prile '86. 

D NEL PCI 

Osti I* Direzione. La Direzione cM Pei è convocata per oggi 
ali* ora 16 • contimwi giovedì 25. 

Dibattito. Organizzato dal gruppo comunista • apparentati al 
Parlamento europeo e dal settore comunicazioni di massa 
dalla Direzione del Pei, al «volgeri e Roma, oggi alla 20,30 
presso la Casa della Cultura (Largo Arenula) un dibattito tu: 
«La direttiva europea sulla televisione senza frontiere. Una 
strategia per i mass-madia». Partecipano all'Incontro: fon, 
Roberto Barzantl, deputato al Parlamento europeo: Massi
mo Fioriera, vicedirettore generale della Rai: Carlo Lizzani, 
regista: Vincenzo Vita, responsabile del sattore comunica
zioni di massa. 

Convocazioni. I sanatori comunisti sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla Seduta di oggi, ora 
16,30.1 deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla aeduta di oggi, mercoledì 24 feb
braio. 

Congresso, Inizia oggi ad Atene il Congresso del Pc dì Grecia 
(Interno-Sinistra rinnovata). Il Pei i rappresentato dal com
pagno Mario Pani membro del Ce e responsabile ini.la del 
Comitato regionale della Sardegna. 

Ferroviari. Presso la Direzione del Pei è convocata questa 
mattina alle ore IO la riunione dai responsabili dai Cocrdina-
menti ragionali dei ferrovieri per promuovere l'inizisiive di 
massa e la raccolta delle firme fra 1 ferrovieri 0 fili utenti 
intorno ad un appallo di denuncia e di lotta por attuare la 
riforma della ferrovie. 

È mono II compagno 
RAFFAELE DEL VECCHIO 

Iscritto al Pel dal 1921, 
sentite condoglianze ai tigli da par
te della sezione Spinacelo zona 
Eur. 
I funerali si sovlgeranno oggi da
vanti alla sezione del Pel di Spina
celo alle ore 14,30. 
Roma 24 febbraio 1988 

Per la Improvvisa perdita del loro 
cara 

MARIO 
la sorella Bruna Perdetti e il cogna
to Andrea Malatesla, ringraziano 
commossi I compagni, gli amici, I 
parenti e quanti (0 hanno stimato, 
per la partecipazione e II cordoglio 
dimostrato. In sua memoria sotto
scrivono per rUniliL 
Genova, 24 febbraio 1988 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

ANDREA VELLICO 
vicesegretario del Sindacato tara
tori Cgll Acega, il compagno Massi-
mo Bortolotti e la sua famiglia me
mori delle varie attività lodevol
mente espletate dello stesso, sotto
scrivono 30.000 lire per l'Unità. 
Trieste, 24 labbrata 1988 

Nel IS" anniversaria della scompar
sa del compagno 

LODOVICO GRANDI 
la moglie, compagna Teresa Chet
ai, lo ricorda con immutato alletto 
e rimpianto e in sua memoria sotto
scrive 50.000 lire per l'Uni», al 
quale giornale, fino all'ultimo. fu 
abbonato fedele. 
Milano 24 febbraio 1968 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE GASINO BELLINI 
la moglie lo ricorda con rimpianto, 
amore e Immutalo af fello a parenti, 
amici e compagni e in sua memoria 
sottoscrive lire 100.000 per l'Ulula, 
Genova. 24 lebbralo 1988 

Nel 4- anniversario della scomparsa 
del compagno 

EFISIO PESCE 
(Fliio) 

per lunghi anni sindaco di Tiglielo, 
militante comunista della lolla di 
liberazione, amaloe stimato da rut
ta la popolazione della Valle del
l'Oli», la figlia Frazìella, 11 genero. I 
nipoti e l parenti tutti io ricordano 
con rimpianto e afletto a tutti colo
ro che lo amarono e in sua memo
ria sottoscrivono lire SO.OOO per 
l'Unito. 
Tlgllelo, 24 febbraio 19S3 

Ognuno di noi ha in casa un alieno 

— li1 plastica.:'-

ESSERE 
EsO&IlIkJD 
Con io. In cdtcoLi. 

6 l'Unità 

Mercoledì 
24 febbraio 1988 



L a «teoria Romiti» e il sindacato 
Nuove, modernissime aziende e vecchi metodi 
Nasce così il procacciatore di consensi 

Il ruolo dei «circoli di qualità» 
per far sentire l'operaio più «partecipe» 
Ma ci sono ancora reparti per confinati 

Il repo, nuovo capo Fiat 
H TORINO Eccoli dunque I 
•nodi ai pettinei che Inevita
bilmente dovevano comincia 
re ad arrivare alla Fiat Sono 
In quel novanta e più per cen
to di partecipazione operala al 
voto a Mlrallorl del 18 feb
braio, sono In quel cinquanta 
per cento di latto che è anda
to alla Flom che non vedrei 
d'altri pane come contrappo
sto ma piuttosto come Inte
grato con II voto ad altre Uste 
per II segnale articolato che, 
congiuntamente, si voleva 
mandare Tutto questo non 
era stato allatto previsto dal 
malti medici pietosi che - in 
saggi, libri inchieste giornali
stiche e televisive - si erano 
chinati negli ultimi tempi sulla 
classe operala Fiat sostenen
do o che la fabbrica di oggi 
era Identica a quella di ieri e 
gli operai al suo intemo sem
pre gli alessi schiavi solo che 
ora erano anche Isolati e ab
bandonati («fuligginosa e ar
caica la Fiat, padrona vincen
te, poveri operai, lutti senza 
(parante e futuro.) o che le 
Innovazioni Introdotte nella 
fabbrica erano tali e tante e 
cosi definitive che gli operai 
erano scomparsi a incanto, 
tutti Insieme, per lasciare po
llo a un nuovo asettico labo
ratorio tutto «olia moquettes 
« luci diffuse (•meravigliosa la 
Fiat, vi saluto operai») In am
bedue I casi la solfa era Identi
ca Il sindacato ha perso ogni 
(unitone, non può più nem
meno fan II luddlsta e brucia
re I robot, ha perso ogni fidu
cia sia Ira gli operai sporchi 
della catena che fra quelli In 
camice bianco Una Fiat co
munque trionfante, moderna, 
scintillante squillava tutte le 
sue «tentazioni» di Casa re
gnante dall'alto della •Tipo> 
nel cui abitacolo sedeva la 
nuova famiglia .tipica- la 
Grande Famiglia Agnelli di 
Enzo Blul 

Devo dire che qualcosa di 
diverso, costruendo questa In
chiesta, lo avevo sentito dire 
Per esemplo Cesare Damiano 
segretario della Flom torine
se, mi aveva detto testualmen
te alcuni gloml prima del 18 
febbraio «Ottimismo? Quello 
che posso dire è che sono 
mutale oggi molte cose SI è 
appannato il mito di una Fiat 
che ne sa più del sindacato e 
oggi si vedono bene i prezzi 
pagati per un sindacato debo
le In fabbrica D altra parte I 
Brandi utili Fiat tanto strom-

aaatl, le sorti magnifiche 
degli Agnelli, le grandi cifre 
sparate sui giornali e alla tv, 
fanno risaltare di colpo 11 bas
to salario Se ne accorge an
che la stampa e si crea un eco 
In fabbrica del nuovo Interes
se estemo per la figura ope
raio Ce In giro troppo 
Fiat", e sono passati 1 fumi 
dell andata neollberlsta Le 
innovazioni ci sono slate si 
sono viste ma a pagarle è sta
ta solo una parte e di questo 
ora al ha nuova coscienza Ola 
lo sciopero di novembre per il 
contralto, al cinquanta per 
cento, * un segnale Non mi 
faccio Illusioni, ma qualcosa 
ita succedendo» 

Ed e successo E un altro 
legnale si era avuto nel frat
tempo Del tremila questiona
ri che la 5* Lesa Mlrallorl e la 
Irei Cgll avevano diffuso fra 
gli operai In gennaio (questio
nari con ben cinquantuno do
mande di cui alcune molto 
«comode» per il sindacato) 
ne erano tornati Indietro due 
mllasettecento e in essi il set 
tantaelnque per cento consi
derava essenziale un sindaca 
to forte In fabbrica ma a quel 
lo attuale II sessanlaquattro 
per cento rimproverava trop
pe divisioni e «troppa politi 
ca» Segnali precisi comedi 
cevo, che si sono riflessi nel 
voto 

E non troppo paradossai 
mente un cenno di interesse 
di tipo nuovo ai sindacalismo 
di fabbrica lo avevo recepito 
anche nella conversazione 
con II dirigente Fiat Magnabo 
sco «Interessanti quel que 
sllonarl mi aveva detto U 
Cgll ha dalo prova di coraggio 
con alcune domande a rischio 
e questo èunsegnaledlmalu 
riti da parte di un sindacato 
che - complessivamente -
sembra non più interessato a 

Grendere la strada delle piat
taie facili e demagogi

che! Parale piene di antico e 
magari Irritante paternalismo 
ma che vanno lette In senso 
diverso anche nella Fiat oggi 
e e qualcuno che comincia a 
capire che un sindacato è es 
senziale per governare una 
Impresa di quella portata 
quantitativa e qualitativa 

Equi sta II vero discorso del 
futuro che riguarda ambedue I 
vecchi «duellanti' torinesi di 

legati oggi In tutta Italia (e non 
senza conseguenze) da Po-
migliano a Termoli a Cassino 
ad Arese a Modena I due pro
tagonisti di quello che si po
trebbe definire il Pianeta Auto 
devono giocare ora una nuo
va scommessa • • • 

U Fiat le innovazioni In 
questo ultimo decennio le ha 
fatte e sono Innovazioni vere, 
radicali che hanno fatto subì 
to un salto di queliti al modo 
di produrre e vendere le auto
mobili E Inutile continuare a 
descrivere I vecchi cicli di la
vorazioni alla catena classica 
fordista fra fumi e frastuoni 
Quelle lavorazioni ci sono in 
alcuni casi sono ancora di 
massa e molto probabilmente 
sopravviveranno per lungo 
tempo («A Mirafiori si potrà 
fare come a Cassino solo 
quando cambleremo la Uno 
nel suol diversi novanta mo
delli attuali con un'altra auto 
ancora da Immaginare Roba 
di un decennio almeno, da 
anni Novanta», mi hanno det
to ali azienda) 

Ma quello che è sicuro è 
che si prefigura una fabbrica 
nuova che avrà bisogno sem
pre di più di operai Indiretti 0 
manutentori o I conduttori, o 
I «softwaristi» e via elencando 
per nuove professionalità) ri
spetto a quelli diretti che pro
prio toccano le lamiere e 1 
pezzi di plastica e metallo Gii 
oggi gli operai di terzo livello 
(Il più basso) Indiretti tono 
passati dal 10-15* al 40* Ira II 
r77eoggl 

Quello che Invece è rimasto 
vecchio, antico, provinciale e 
ottuso e tutto lo schema cultu
rale cui la Rat la riferimento 
aitando affronta II tema «tela-

ioni Industriali» E inutile che 
nel convegni o su riviste spe
cializzate o nei rapporti con I 
Plomallstl gli uomini che la 

iat sceglie per rappresentarla 
ostentino buoni studi, apertu 
ra mentale, disinvoltura e par
lino di «una nuova modernità» 
nel rapporto fra operai e 
azienda. Ne parlavano - an
che se lo «stile» era più carabi-
nleresco - gli al tempi di Val
letta quando si faceva passare 
per «moderno» e «americano» 
un sindacato «giallo» come II 
Slda che non aveva alcuna 
funzione contrattuale in fab
brica a differenza proprio di 
quel sindacati che negli Usa 
contrattavano a tutto splano e 
con fona proprio nel settore 
auto 

Allora la politica della dura 
discriminazione e del licen
ziamenti polìtici, indebolì cer
tamente Il sindacato, fece tor
nare Il pendolo tutto dalla par
te dell'azienda, ma poi la Fiat 
stessa dovette pagarne il con
to negli anni Settanta, La vista 
corta e I ottica provinciale da 
vecchia tabbrichetta plemon 
tese sono un vizio antico e ri
corrente della Fiat 

Dopo il colpo subito dal 
sindacato nell ottobre dell 80 
e I 24 000 cassintegrati che 
spazzarono via una fétta inte
ra di classe operala (la più an 
zlana e debole ma anche la 
più sindacalizzata e polìtici! 
zeta) la Fiat poteva impostare 
su basi nuove le relazioni al-
I Interno dell azienda intendo 
dire che aveva la lorza per 
permetterselo e per basare su 
un rapporto di «uguale digni
tà» i ruoli del padronato e dei 
lavoratori nel processo di in 
novazione che si apriva Inve 
ce che cosa ha latto in tutti 
questi anni? 

Dice il giovane De Micheli» 
che è responsabile del Pei a 
Mirafiori «Creando una fab
brica sempre più flessibile, 
aveva bisogno di una organiz 
zazione degli uomini ultra ri 
glda quasi militare E per evi 
tare gli scogli di una reazione 
conflittuale ha messo In ope 
ra una lubrificatissima catena 
per ottenere il consenso uo
mo per uomo» Ecco nascere 
la figura del «repo» il respon 
sabile del personale di offici 
na che si mette a fianco del-
I operalo e lo aiuta a «pensare 
una carriera» In azienda lo 
premia con corsi di formulo 
ne o con qualche «una tan 
tum» (per gli operai di terzo 
livello e una novità assoluta) o 
con un passaggio di qualifica 
fatto Intravedere o con 1 as 
sunzione di un figlio o di un 
parente In Fiat 0 azienda am 
mette che le domande per 
queste assunzioni sono state 
15 000 circa il sindacato dice 
almeno 25 000) o Inducendo 
a comprare azioni Fiat (se 
condo calcoli sindacali i pos
sessori di azioni Fiat sono 11 33 
percento) Insomma il «repo» 
svolge una antica e tipica fun 
zlone quella del «vaselllna» (e 
cosi è subito battezzato infal 
ti) Ma nella Idea della Fiat II 

Commenta un dirigente della Fiom «Già lo sciope
ro di novembre per il contratto è stato un segnale 
Non mi faccio illusioni, ma qualcosa sta succeden
do» E, d o p o il voto, qualcosa è successo davvero 
Il viaggio nel «pianeta Fiat» continua E si scopre il 
ruolo del «repo», nuova figura di capo del persona
le nelle officine c h e sta vicino all'operato per farlo 
sentire importante. Le lusinghe, gli incentivi, i 

DAL NOSTRO INVIATO 

•concorsi», le gare di qualità con t premi come 
fossero lottene Una strategia, tutta romtttana, che 
intende governare le aziende sia delegittimando il 
dtngente sindacale sia delegittimando il «capo» La 
grande marcia dell'innovazione tecnologica non 
ha spazzato I antica visione delle relazioni indu
striali E adesso i nodi stanno di nuovo venendo al 
pettine 

UDO BADUEL 

I ragazzi «appesi al filo» 
era TORINO Slamo giù nello scanti
nato della sezione comunista di Mira-
fiori Clima da carbonari E «carbona
ri», clandestini, sono questi quattro ra
gazzi che ho aspettato fuori del «fa
moso» cancello numero Due della Mi
rafiori, in Corso Tazzoli alla (Ine del 
turno, alle 14, In mezzo al venditori di 
datteri e fichi secchi («Tre scatole 
duemila») Slamo venuti fin qui in se
zione con la macchina di uno di loro 
e, oltre al giovanissimi, c'è un «vec
chio» della Fiat Siro Senna che qui e è 
arrivata dalla Sardegna alla viglila del-
I autunno caldo nel giugno '69 

•Carbonari» dicevo Inlattt in questa 
Fiat da futuribile tecnologico gestito 
con autoritarismo paternalistico otto
centesco, I ragazzi, essendo ancora 
«In prova» dopo l'assunzione con 1 
contratti di formazione lavoro, trema
no come foglie alla sola Ipotesi di po
ter essere riconosciuti Sono appesi a 
un filo In Fiat e parlare con «1 Uniti», 
dice uno, «i poco Igienico» Ancora. 

Lavorano tutti e cinque, compresa 
Siro alla Carrozzeria Fanno 250 vet
ture nell orario di 450 minuti effettivi 
di produzione La cadenza è di un mi
nuto e 48 secondi per ogni scocca, 
Ma nella seconda parte della giornata 
spesso «loro» 1 capi, accelerano la ca
tena perché sono rimasti Indietro, e si 
arriva a cadenze di 1 30-1 24 Per 
gli anziani (ce ne sono di oltre cin
quanta anni) e un ritmo Insostenibile I 
giovani dei contratti di formazione-la
voro (che in realti dovrebbero fare 
due mesi di scuola in azienda prima di 
lavorare, e non li fanno mai, al massi
mo due settimane) entrano al prono 

livello retributivo dopo due mesi pas 
sano al secondo e prendano circa un 
milione, dopo 18 mesi si conferma il 
contratto (se tutto va bene) e passano 
al terzo livello con 30-40mlla lire in 
più Lavorano dalle 6 alle 14 I loro 
nomi sono, naturalmente, Inventati 
Le loro storie scrupolosamente vere 
Franco - «Ho 23 anni, sono tonnese 
Sono entrato qui nell 86 prima facevo 
Il manovale Ho un padre che lavora a 
Mirafiori, una madre che sta a casa, 
una sorella che studia. Ho fatto do
manda di assunzione e mi hanno chia
mato Eravamo In 50 e e erano tipi 
diversi che ci spiegavano varie cose 
sulle diverse lavorazioni Ora sono al 
montaggio della 'Uno' Guadagno un 
milione al mese e non faccio né festivi 
né notturni Delle lotte degli anni Set
tanta ho sentito parlare GII anziani ci 
dicono "Abbiamo fatto tutto per 
voi" Ora non sciopera nessuno Nei 
due ultimi scioperi alla mia linea han 
no staccato solo tre anziani 1 repo 
a noi nemmeno ci parlano parlano 
con I delegati II sindacato è mancan 
te in fabbrica, almeno come lo vedo 
io Penso che dovrebbe guardare più 
al problemi umani Ho votato si ho 
votato alle elezioni politiche La politi 
c i non mi piace Vedo il Comune che 
spende I soldi a casaccio» 
G Ì » - «Ho 22 anni Sono entrato 1 an
no scorso Mio padre è in pensione 
mia madre è operaia, mio fratello la
vora a Milano Abitiamo in periferia. 
Non abbiamo automobile Guadagno 
un milione Quando ci hanno assunU 
hanno detto che dobbiamo stare tran 
quilli e tutto andrà bene Ci hanno Iat 

to vedere un pò di filmati sui robot 
ma poi io non ne ho mai visu in offici 
na. In quel giorni dì lezioni ti fanno 
appanre tutto Importante, poi vai giù e 
il lavoro è solo stupido, sempre ugua
le Ma che vuol la linea è linea, magari 
potrebbero metterci un pò di musica. 
Straordinari o festivi se non sono co
mandato, non li laccio a nessun prez 
zo E Ingiusto che ci siano tanti anziani 
alla linea, lo 11 aluto ma è un caso 
raro lo avrei voluto fare scienze politi 
che ma poi è andata cosi Ora voglio 
restare alla Fiat voglio provarci e riu 
sclre Nel tempo ubero sto con gli 
amici, all'aria aperta, dopo questo 
schifo che ti soffi il naso e resta il 
cerchietto nero sul fazzoletto Fuori 
con gli amici sto bene siamo solidali 
In officina invece e è solo egoismo, 
ognuno pensa per sé e di farsi notare 
dal capo Non ci credo molto alla po
litica come è oggi Ho molta cunositi 
per i problemi religiosi lo ho votato 

Ksr i verdi» 
arto - «lo ho 22 anni e sono entrato 

in Fiat I anno scorso Mi ci Ira spinto la 
mia fidanzata a fare domanda e sono 
entrato singolarmente Abito con mia 
madre che è separata da mio padre 
Lei fa I operaia. Prendo un milione al 
mese Si, ho una vecchissima automo
bile Ora sono lì che tremo per I pros
simi 18 mesi Lotto altro se lotto La 
mia è una lotta ali arma bianca contro 
un nemico invisibile che ti guarda 
dappertutto taci, il nemico ti ascolta. 
Se ti pescano a fare o dire quella che 
non devi, anche una parola di troppo, 
sei fntto se lo segnano e addio con
ferma ai 18 mesi La Fiat è cnticata, 
anche io la cntico Però ha cambiato 

la mia vita ali ottanta per cento lo per 
sette anni avevo lavorato senza libret 
to, prendevo seicentomila lire, ero 
sfruttato e non contavo niente Ora 
prendo un milione e anche 1 genitori 
della mia ragazza che nemmeno vole 
vano vedermi ora mi apprezzano Non 
ho avuto nulla nella mia gioventù Ora 
voglio solo una casa e una famiglia 
Ho un solo grande odio, e sono i aro 
gati non li scuso li metterei tutti in 
galera La mia ragazza non la farei mai 
lavorare in Fiat Vedo come trattano 
le altre gli scherzi che fanno Chi7 

Tutti Capi e operai La politica' è so 
lo promesse non mantenute» 
Nino - «Ho 22 anni e sono entrato qui 
I anno scorso Pnma lacevo il mecca 
meo in una officina pnvata Facevamo 
dieci macchine al giorno per settecen 
tornila lire al mese Ci nuscivo a paga 
re solo le spese del bollo assicurazio 
ne e benzina per 1 automobile Poi ero 
mantenuto in casa mio padre e mia 
madre lavorano anche loro qui mio 
fratello studia lo ho un lavoro duro 
alla catena, sempre a schiena bassa. 
C è poca solidarietà in fabbnea. lo ero 
abituato nell officina mia che quando 
finivamo alla sera, se uno era rimasto 
indietro lo alutavamo Ma qui ti inse 
gnano a pensare per te e basta lo 
aiuto quelli più anziani, non li posso 
vedere cosi Ho dietro di me uno di 
quasi 50 anni che non ce la fa propno 
Io finisco ia mia scocca e vado da lui e 
altri due o tre li ho vicini e salto sem 
pre qui e II per dargli una mano Non 
sto mai fermo Ma senza solidarietà 
che si campa a fare? Voglio restare in 
Rat, migliorare Quella è la miapoliti 
ca. dUB. 

Quante donne? Agnelli non lo sa 
• • La condizione delle 
donne alla Hat è tanto singo
lare che non si sa nemmeno 
quante sono Veramente La 
Fiat non ha mal dato cifre del-
I organico divise per sesso e I 
dati sindacali sono costruiti 
come si può dal basso Non 
c e nemmeno il dato com 
plessivo di operai e impiegati 
divisi per sesso tanto meno 
e è la suddivisione per livelli 
operai Comunque sono tutte 
ai livelli più bassi degli operai 
e degli Impiegati (terzo e quln 
to) Tranne eccezioni 

Complessivamente si valuta 
che le donne in Fiat siano co
munque meno di diecimila 
operaie (intorno al 16 per 
cento) e 3mila impiegate 01 
20 per cento) Ai corsi che la 
Fiat promuove nei reparti non 
sono mai chiamate donne 

Romiti facendo una «lezio
ne» al Politecnico di Torino 
nella primavera dell 87 di 
chiaro a muso duro che le 
donne In fabbrica sono in 
realtà «veicolo di corruzione» 

e che del resto esse stesse n 
fiutano qualunque camera in 
fabbrica preterendo «1 ruoli 
tradizionali a quelli emancipa 
b» 

Le discnminaziom di fatto 
sono continue L articolo 3 
del nuovo contratto prevede 
ora la istituzione di una Com 
missione nazionale sulle pan 
opportunità che dovrebbe fa 
re sentire l suoi etfetb anche 
alla Fiat Dove anche nelle as 
sunzioni la discnminaztone è 
pesante (qui l dau sono dispo
nibili) a Tonno su 1 694 as
sunti nella formazione lavoro 
negli ultimi due anni le donne 
sono 112 015 per cento) Nel 
'77, dopo la legge sulla pania, 
le donne iscntte nelle liste di 
collocamento nsultarono tut 
te ai primi posti Entrarono 
molte allora in Fiat e accetta 
rono anche mansioni pesanti 
senza fiatare Ira lo stupore dei 
«capi» Con la cassintegrazio 
ne Kirono prescelte Insieme a 
invalidi anziani e comunisti 
fra quelli che dovevano andar 
sene 

ruolo di questa figura che fa 
capo direttamente alla mitica 
Palazzina Mirafiori è più sotti
le deve far sentire I operaio 
padrone del suo destino sem
pre sulla soglia di una «vinci
ta» che lo promuova lui e solo 
lui perché è II puù bravo di 
tutti e dunque quel! operaio 
dovrà diventare refrattario al
le lusinghe di un sindacato 
che guarda «solo alla massa» e 
vuole appiattire tutti I menti 
individuali Questa politica ha 
un pnmo effetto che in questi 
anni ha molto pesato annulla 
quella minuta contrattazione 
detta «a lato linea» cioè intor
no alle singole lavorazioni, 
che negli anni Settanta vedeva 
in continuo rapporto dialetti
co il delegalo sindacale e il 
«capo» Ora, delegittimando il 
rappresentante sindacale la 
Fiat sceglie anche di delegitti
mare il «capo» ma questo è 
un vecchio discorso e in real
tà la delegittimazione comin
ciò già per i famosi «capi» a 
[ine anni Settanta con I pnmi 
segni della nvoluzione del 
modo di produrre e della nuo
va automazione (contro que 
sto ben più che contro le vio
lenze operaie marciarono I fa 
mosi Quarantamila nell otto
bre 80) 

Poi si mettono in funzione 
altri sistemi per Invischiare I o-
peraio facendolo sentire una 
sorta di «yuppie» rampante, 
tutto proteso alla valorizzazio
ne di se stesso a scapita degli 
altri Sono I «circoli di qualità» 
nei quali operai che fanno lo 
stesso lavoro si ritrovano, fuo
ri orano si badi bene, per di 
scutere e proporre «piccole 
Innovazioni» Cose da far rìde
re invenzioni di «Giacomino 
1 inventore* (antico libro per 
ragazzi) ma dovrebbero far 
sentire ali operaio la «parteci
pazione» e invece lo abbia
mo visto par'ando della con 
trattabilità dei ntmi di lavoro e 
della espenenza deli operaio 
Cesare Cosi ben altra capaci
tà di capire e usare le innova
zioni devono acquisire gli 
operai ingegneri e il sindaca
to 

Ci sono 1 «family day» nei 
quali la fabbrica viene aperta a 
tutti I familiari dell operaio per 
farli sentire, anche loro parte
cipi E poi «gare di qualità» 
con premi da lotteria di bene
ficenza 0a radiolina) Franca 
mente in una inchiesta sulle 
relazioni industriali nella Fìat 
di certi «sistemi mimmi» non 
varrebbe nemmeno la pena di 
parlare Gli stessi operai più 
«individualisti» sono assai po
co sensibili a certe lusinghe 
per allocchi (sono tremila di
ce ! azienda tutta fiera quelli 
che partecipano ai circoli di 
qualità) che non si traducono 
in alcun vantaggio né sul sala 
no né sul ritmo di lavoro 

Se certe «attrazioni* hanno 
qualche successo se per anni 
- di fatto - gli operai sono sta 
ti sostanzialmente passivi la 
venta è diversa Costata e ne 
parleremo la crisi del ruolo 
del sindacato fra 180 e oggi, 
ma c e stato anche il fatto, 
molto pesante che la Rat a 
fianco di quegli specchietti 
per le allodole, na usato bene 
il proverbiale «bastone» di an
tica e sempre valida memona. 
intanto il ncatto dell occupa
zione I eterno vero deterren 
te di qualunque reazione ope
raia che In un mercato ormai 
chiuso come quello tonnese 
ha avuto un ruolo decisivo 
Poi la intimidazione del sinda 
calo la sua delegittimazione 

E qui è entrato In gioco 
certamente anche I opportu
nismo inevitabile di chi vede 
minacciato il posto di lavoro e 
sfumata qualunque possibilità 
di crescita di un potere collet 
tivo I «repo» servivano in 
questo senso, quanto i vecchi 
«capi» per indicare i «reprobi» 
e colpirli impunemente intl 
midendo la massa E poi e e 
rano i bassi inganni Come 
quello del -reparti speciali* Si 
era concordato con il sinda
cato un reparto «dedicato* 
per il recupero di invalidi o 
Infortunati un fatto di civiltà. 
La Rat ha allora si creato un 
reparto ma non di recupero e 
non per malati è quello di sei 
lena a Orbassomero dove 1 a 
zienda ha messo ben 400 ope
ra) validissimi a cucire le tap
pezzerie ficcandoci (tanto 
per cambiare) tutte le «teste 
calde» che nusclva a indivi 
duare Di reparti cosi più o 
meno espilati ne esistereb 
bero altn quattro 

Ecco Questa è la scarsa 
cultura industnale di Romiti 
che ha pensato di scavalcare 
anche il passaggio che vallet 
ta nteneva utile quello di un 
sindacato addomesticato sì 
ma comunque di massa Ro
miti ha scelto la via gerarchica 

militare per «promozioni» In
dividuali sul campo operai, 
repo direzione del personale 
Come dire le relazioni in fab
brica sono un problema di di
sciplina di sergenti e colon
nelli La convinzione di Romld 
era ed è che migliali di open! 
si possono far manovrare co
me La Marmo» o Cialdlnl fa
cevano con i loro bersaglieri * 
tantocclnl Del reato rotti la 
grande Industria ottocentesca 
europea nacque su bui di cul
tura militarista. Ma oggi non è 
cosi non può essere più cosi 
In un universo come quella 
dell'auto e quella visione, ol
tre che rozza, appare autole
sionista Mi diceva Fausto Ber
tinotti che e slato per anni se
gretario Fiom a Torino e se ne 
ncorda, che «alla Fiat, indu
stria dell'auto e dunque tutti 
particolare, e Insieme la mag
giore concentrazione operala 
che conosciamo, c'è il massi
mo di compattamento « mas
sificazione nella fase della lot
ta e il massimo ('ella dissimu
lazione (neutralità verso l'a
zienda) nella fase di stanca. E 
Sul si ha la frantumazione» 

osi, In questi anni, l i linea 
Romiti ha potuto vincere 

Ma ha un senso perseguire 
una frantumazione cosi pulvi
scolare In una azienda di deci
ne di migliala di operai che 
svolgono ancora, In prevalen
za, lavorazioni rozze, elemen
tari, dure e ripetitive anche 
quando sono legate • solùal-
cati computer (per Intendersi; 
In una fabbrica di tuta che 
non può essere li sofisticati 
Olivelli elettronica)? 

La Fiat ha puntato molto 
sull'apparente dissoluzione « 
comunque la torte marginaliz-
zazlone del sindacato In Hat 
In questi anni Ha giocato sul 
tatto che intanto reta media 
saliva ai 46-47 anni e quindi l i 

Sente era più «stanca» (anche 
sicamente certo) HapuntA-

to poi sulle assunzioni dei gio
vani con contratti formazione-
lavoro (che imporrebbero al-
I azienda due mesi di vera for
mazione professionale) tota 
come strumento per aggirare 
la legge sul collocamento e 
per selezionare alla bella e 
meglio giovanissimi disoccu
pati affamati di un DOMO In 
Fiat Due settimane di «edile-
st;amento, e poi, aggirandole 
legge (che peraltro ha erogata 
alla Rat, per questo bel lavo
ro, ben l ì 700 miliardi 
dati 82). subito alla catena 
sotto il ricatto della conferma 
dell assunzione alla fine di 
ben 18 mesi E in 18 mesi al 
spera che 11 ragazzo abbia Im
parato a rivolgerei solo al tuo 
•reno» 

Su queste carte ha puntata 
la Rat convinta con questo di 
essersi messa 1 anima in pace 
e di potere tranquillamente 
produrre al ritmi crescenti di 
produttività che abbiamo gli 
descritto (nella carrozzeria 
dove finiscono i più dei ragaz
zi di formazione prolewiona-
le la produttività è passata da 
100 a 161 fra il 79 er88). Gli 
assunti con questo sistema sa
no già 4 500 (dato dell'azien
da) E questo apre un nuovo 
capitolo per la Rat, un capita
lo cui forse Romiti non aveva 
pensato, quella del ricambio 
di generazione I nodi, appun
to vengono al pettine E il vo
lo del 18 febbraio è il pnmo 
segnale Alla Fiat, come e 
ogni Industria dell'auto, pro
pno quella in particolare, ser
ve un sindacato autorevole, 
Ione e di massa come Interlo
cutore Non sona 1 pannicelli 
caldi ia linea del bastone e 
della carota che possono ga
rantire con convìnta parteci
pazione una produzione ordi
nata in una fabbrica sempre 
più avviata alla nuova automa
zione complessiva, ma che è 
anche sempre condannati a 
una estensione a macchie di 
leopardo, e non istantanea e 
omogenea, delle innovazioni, 
Pentole cosi sono sempre al 
limite del) ebollizione 

Non avere visto tutto que
sto (che è visto Invece dalla 
industria automobilistica ame
ricana, per esempio, dove il 
sindacato è fortemente asso
ciato e informato su tutto B 
processo Innovativo) è ap
punto la miopia provinciale e 
insieme la contraddizione del
la Rat degli anni Ottanta, della 
Rat di Romiti che palesemen
te ora è alla fine di un ciclo. 

Nel ciclo nuovo che ormai 
si è aperto (non per caso i 
livello europeo se si tiene 
conto della vittoria sindacale 
alla Ford propno in questi 
giorni) il sindacato ha da gio
care un suo ruolo molto preci
so Che sarà diverso, sicura
mente molta diverso, anche 
da quello che svolse nel pas
sato e cioè più specifico e In
sieme inclino. 

• I I I ! l'Unità 
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Belgrado 
Riuniti 
i sei paesi 
dei Balcani 
• I BELGRADO Per la prima 
volta, dallo lino della seconda 
guerra mondiale, I ministri de
gli Esteri di sei regioni balco 
niello si riuniranno intorno a 
un tavolo per discutere del fu
turo politico e delle relazioni 
tra gli Stati dell arca La riunio
ne Inlzlerà a Belgrado questa 
mattina e durerà tre giorni Al 
centro dell incontro una serie 
di questioni, prima Ira tutte 
quella della trasformazione di 
una regione, da tempo loco-
Ilio di dispute bilaterali, In 
una tona di pace I ministri di 
Grecia, Turchia, Albania, Bul
garia, Romania e Jugoslavia si 
riuniranno per discutere delle 
principali questioni che crea
no tensione nell area, ma In 
questo primo summit non sa
ranno affrontate «di peno» le 
questioni più esplosive L'In
contro dovrebbe servire ad 
aprire la strada a una serie di 
colloqui che potrebbero an
che diventare un foro nel qua
le cercare di appianare e risol
vere I problemi Lunedi scor
so, In un vertice a Solla fra il 
premier greco Papandreu e II 
presidente bulgaro Zhlvkov, 
Papandreu ha proposto che 

3ueatl Incontri si tengano ogni 
uè anni, e si è augurato che 

quello di oggi non affronti su
bito le questioni più spinose 
Che non sono poche L'Incon
tra a Belgrado fra I ministri de
gli Esteri di Creda e Turchia, 
•ari quello a più alto livello Ira 
I due paesi della Nato degli 
ultimi dieci anni le relazioni 
tra I due paesi sono Incrinale 
dalla disputa di Cipro, E ten
sioni esistono anche tra Tur
chia e Bulgaria. Il ministro di 
Ankara ha già detto che oggi 
solleverà alla riunione la que
stione della minoranza turca 
In Bulgaria, costretta dal 
1984, stando alle accuse di 
Ankara, a un processo di «bui-
gartaalone» forzata, Sofia ha 
Invece sempre negato che 1 
cambiamenti di generalità sia
no stati obbligatori. Tensioni 
etniche, Infine, esistono an
che tra Albania e Jugoslavia a 
causa della forte minoranza 
albanese nel Kossovo 

Cina 
Ridotte 
le spese 
pubbliche 
MI PECHINO SI vede che 
non sono bastati gli appelli, 
probabilmente rimasti lettera 
morta, e allora si è passati alla 
decisioni di autoriti Ieri II go
verno cinese ha deciso di ri
durre, per quest'anno, del 20 
per cento 11 tetto delle spese 
delle pubbliche Istituzioni E 
per tali si intendono 11 partito 
comunista, gli uffici di gover
no, le organizzazioni di mas
sa, quelle militari, le Imprese 
pubbliche e le «unita di co
struitone- Con questa misu
ra, si i detto, non solo si e 
voluto evitare che spese facili 
allarghino ancora di più la for
bice tra domanda e offerta, 
ma si * voluto innanzitutto 
porre line a pratiche di malco
stume, a stravaganze, a spre
chi. 

La decisione è severa, ma 
non nasce all'Improvviso Ap
pena pochi giorni fa c'era sta
ta una disposizione sul ban
chetti pubblici non più di 
quattro portate E prima anco
ra, nelle scorse settimane, c'e
ra stata una campagna di 
stampa, contro quanti, a vari 
livelli, approfittano di ogni oc
casione por dare banchetti 
Ma anche gli -sprechi, privati 
sono stati presi di mira e è 
stata e continua una campa
gna contro la tendenza a 
spendere troppo per la festa 
di matrimonio 

Trovare una spiegazione 
per queste campagne antl-
spreco non è semplice, anche 
perche giocano vari elementi 
Nelle spese pubbliche si mira 
a Introdurre criteri di maggio
re razionalità. Per le spese pri
vato, non è che Improvvisa
mente I cinesi siano diventati 
degli scialacquatori Solo che 
qualche soldo gira sia perché 
Tanno scorso è stato da mira
colo economico sia perché 
c'è un consistente tasso di in
flazione Ma 1 soldi che girano 
hanno messo ancora pio In ri
lievo la sproporzione che esi
ste tra I bisogni del cittadini e 
I prodotti a disposizione per 
soddisfarli E allora preoccu
pazioni moralistiche e reali 
difficoltà negli approvvigiona
menti si saldano Insieme e 
producono una situazione 
contraddittoria si vuole mi
gliorare il livello di vita della 
popolazione, ma si ha timore 
di farlo DLT 

Il segretario di Stato Usa 
ha informato gli alleati Nato 
sui colloqui di Mosca: 
«I segnali sono positivi» 

«Volete un consiglio? 
Leggete il libro di Gorbaciov 
sulla perestrojka», 
avrebbe detto ai colleghi 

Shultz invita all'ottimismo 
Una dichiarazione sulla necessità di accompagnare 
la dissuasione militare al dialogo politico con l'Est e 
l'offerta di un negoziato sulle armi convenzionali. 
Dovrebbero essere le indicazioni del prossimo «su-
pervertice» Nato, secondo quanto è emerso dalla 
consultazione che Shultz, di ritomo da Mosca, ha 
avuto ieri a Bruxelles con gli alleati europei. Sdram
matizzato il contrasto sulle armi nuclean tattiche. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BRUXELLES Tolti dal ta
volo, per II momento almeno, 
I temi pio controversi (In parti
colare la contestata moder
nizzazione delle armi nucleari 
tattiche), la Nato si prepara al 
•supervertlce» del 2 e 3 marzo 
in un clima abbastanza diste
so Secondo II segretario di 
Stato Usa George Shultz, che 
Ieri era a Bruxelles per Infor
mare gli alleati sul suol collo
qui a Mosca, dal vertice do
vrebbero uscire due docu
menti Il primo, politico, riba
dirà la -filosofìa- del rapporto 
Harmol, quello che nel 67 fis
sò nella discussione militare 
accoempegnata dal dialoga 
distensivo la strategia dell al-
lenaza, Il secondo sottolinee
rà l'Importanza del negoziato 
sulle fonte convenzionali, te
ma che a Mosca 1 sovietici 
avrebbero voluto gli discute
re, ma che noi - ha detto 
Shultz - consideriamo ogget
to di un dialogo non bilaterale 
tra Usa e Urss, ma tra le due 
alleanze Forni diplomatiche 
americane, facendo mostra di 
notevole ottimismo, avanzano 
l'Ipotesi che II vero e proprio 
negoziato Nato-Patto di Var
savia sul convenzionale possa 
cominciare, a Vienna, gli pri
ma dell'estate. 

Sul resto, poche novità ri
spetto a quanto si era gli sa
puto sugli Incontri del segreta
rio di Stato Usa con Gorba
ciov e Shevardnadze Shultz 

ha confermato che 11 proble
ma più difficile sul tavolo dei 
negoziati sovietico amencant 
resta quello delle verifiche 
dell'eventuale accordo sulle 
armi strategiche (Start) Ma, 
con 1 Istituzione di quattro 
gruppi di lavoro, anche In 
questo campo è stato realizza
to un «notevole progresso» 
D'altronde, come ha fatto rile
vare Andreottl parlando con I 
giornalisti Italiani, l'esperienza 
già fatta, proprio sulle verifi
che, con II trattato di Washin
gton sul missili a medio raggio 
(Ini) potrebbe risultare «mol
to utile» Comunque, alla Nato 
è opinione comune, confer
mata Ieri anche dal nostro mi
nistro degli Esteri, che tanto 
Washington che Mosca siano 
ormai orientate a far avvenire 
Il quarto summit Reagan-Gor-
baclov (a Mosca a fine mag
gio o Inizio giugno) anche nel 
caso che l'accordo Start non 
sia ancora pronto per la firma 

Prospettive ancor più rosee 
su altri due punti dei conten
zioso sovietlco-americano 
mentre sostanzialmente bloc
cato resterebbe quello relati
vo alle «armi stellarli Sulla 
questione del diritti umani, al
la quale Washington attribui
sce un carattere prioritario e 
quasi pregiudiziale, Shultz che 
sarebbe stato particolarmente 
colpito dall'Incontro che ha 
avuto con Sakharov e poi con 

Il segretario di Stato Shultz durante il suo Intervento a Bruxelles 

un gruppo di Intellettuali, mol
ti del quali fino a pochi mesi fa 
erano In pngione come dissi
denti Testimonianze, avrebbe 
detto il capo della diplomazia 
Usa, che valgono come «ve
rifica» della nuova poltica 
dell Urss II ministro spagnolo 
Ordonez ha rilento, anzi, che 
Shultz avrebbe consigliato al 
colleglli di leggersi II libro di 
Gorbaciov sulla •perestrojka-. 

Sulle crisi regionali, alla 
presa d'atto dell'impasse sul 
Medio Oriente e sul conflitto 
Iran-Irak (per II quale An
dreottl ha sottolineato ancora 
una volta la necessità di un'I
niziativa dell'Orni) si accom
pagna un notevole ottimismo 
per l'Afghanistan Qui - ha 
detto il nostro ministro degli 
Esteri - «ci sono segnali di no
tevole avanzamento» verso 
una soluzione' «Shultz ci ha 
confermato che le cose si 
stanno muovendo rapidamen

te in senso positivo» Di «se
gnali positivi» - e questa é una 
novità, ha sottolineato An
dreottl - Shultz avrebbe parla
to anche per quanto nguarda 
Il contrasto sull Angola e la 
Namibia. 

Date queste premesse, e 
sull onda di un dialogo Usa-
Urss che pare aver ritrovato lo 
slancio, Il vertice del 2 e 3 
marzo dovrebbe risolversi In 
una manifestazione di unità 
del campo occidentale dietro 
la strategia negoziale statuni
tense. Tanto più che la que
stione del missili a cortislsmo 
raggio, per I quali I tedeschi 
Insistevano nella richiesta di 
un'offerta negoziale a Mosca 
contro il parere di altri paesi 
europei e degli stessi america
ni, pare essersi sdrammatizza
ta dopo I impegno preso da 
Reagan con Kohl di soprasse
dere, per il momento, all'am
modernamento di tutte le ar
mi nucleari tattiche 

Oggi si vota nel Minnesota e nel South Dakota 

le primarie 
Dukakis 

Altro giro, altro test: tra cristiani fondamentalisti e 
tradizioni liberal, tra i laghi del Minnesota e la 
piana gelida del South Dakota, si va a votare. Tra I 
repubblicani (slamo nel suo natio Midwest) il favo
rito è Dole. Tra ì democratici, testa a testa Dukakis-
Gephardt. Intanto, un nuovo sondaggio fa sapere 
che gli americani si stanno, finalmente, interessan
do alle primarie. 

MARIA LAURA RODOTÀ 
tm WASHINGTON È lo Stato 
dove, sostiene II suo scrittore 
e cantore Garrlson Kelllor, «i 
protestanti si distinguono per
ché loro guidano Ford e 1 cat
tolici Chevrolet», e a corteg
giare questi molti elettori per 
cui la religione è alla base del
la vita sociale e politica ci so
no I due repubblicani più a de
stra, il televangellsta Pai Ro
bertson e II deputato Jack 
Kemp. Ma II Minnesota non è 
solo una tana di bigotti ha 
una lunga tradizione progres
sista, iniziata dagli emigrami 
scandinavi e tedeschi Cfcon-
ta molto II governatore del 
Massachusetts, Mike Dukakis, 
che sta innondando le televi
sioni di suoi spot, e II senatore 
con II farfallino al collo e l'ac
qua alla gola, Paul Simon del-
I Illinois, che ha bisogno di 
una vittoria per non uscire dal
la corsa e poter «granellare 
altri fondi Ma lo Stato del Mi
dwest dove ieri sera ci sono 

stati 1 «caucuses» è il più popo
loso In cui si sia votato finora. 
porterà 87 delegati alla con
vention democratica, 31 a 
quella repubblicana. Qui, Du
kakis spera di creare la prima 
sua area di consenso fuori 
dall'Est, tra I repubblicani, Do
le è favorito e conta di vince
re, mentre Robertson insorge 
Inviperito, dichiarando che il 
nuovo scandalo religioso, 
quello che coinvolge il predi
catore Jimmy Swaggart, è una 
manovra per screditare pro
prio lui 

Al confine occidentale del 
Minnesota e è il South Dako
ta, non grande, noto più che 
altro per le enormi tacce di 
quattro presidenti scolpite sul 
monte Rushmore 11 senatore 
Dole é andato a visitarle, ha 
detto, «per (arsi prendere le 
misure» In queste pnmane, in 
effetti lui é l'assoluto favorito 
Tanto da convincere il vice

presidente Bush a lasciar per
dere e a disdire perfino gli 
spot televisivi Tra I democra
tici, la situazione é più confu
sa. nelle ultime ore, segnalava 
un testa a testa tra Dukakis e 
Dick Gephardt, il deputato 
che si presenta come campio
ne degli agncoltori, non può 
permettersi di perdere in que
sto Stato rurale 

In un buon risultato spera
no anche Simon e II senatore 
del Tennessee Al Gore, che ha 
bombardato I media locali di 
suol annunci, tutti, soprattutto 
gli indebitali Gephardt e Si
mon, vorrebbero un'afferma
zione che gli faccia guadagna
re «momentum», impulso (pa
rola chiave del gergo di que
sta campagna) e rilanci nella 
battaglia del super tuesday, la 
mega pnmana degli Stati de) 
Sud i'S marzo. 

Sull'andamento Incerto di 
questa campagna, le opinioni, 
intanto, divergono «Ogni 

3uattro anni ci rendiamo con-
o che le Olimpiadi sono mol

to più interessanti delle pnma
ne», commentava Ieri sullo 
Washington Posi la columnist 
Mary McGory, comparando II 
comportamento di atleti e 
candidati, e sfavorevolmente 
peri secondi Gli elettori ame-
ncani però, sembra, ultima
mente stanno facendo più ca
so alla bistrattata campagna. 
Lo sostiene un sondaggio del 

New York Times della rete tv 
«Cbs», secondo cui ora il 57% 
del pubblico la sta seguendo 
attentamente, a gennaio, era 
solo il 42% E dopo i pnmi test 
dell'lowa del New Hampshi
re, nonostante non ci sia nes
sun candidato in fuga, stanno 
guadagnando consensi vinci
tori e secondi classificati Du
kakis, Gephardt, Dole e Bush 
Nello stesso sondaggio, Duka
kis prevale tra i democratici, 
ma con un magro 21%, tallo
nato dal nero Jesse Jackson, 
che ha II 13, e da Gephardt 
con 11 12 C è poi una sorpre
sa. quello che ora viene chia
mato «il patetico Gaiy Hart» 
conquista il 10% del consensi, 
4 punti in più di Simon Nel 
Sud è ben piazzato anche Go
re, favorito dai moderati 01 su
per tuesday è stato creato dai 
democratici del Sud propno 
per favorire la scelta di un 
candidato moderato, che 
piaccia agli elettori mendio-
nali, e non li faccia votare, co
me nell 84, per un repubblica
no E mentre, tra repubblicani 
del Sud, Bush vince ancora su 
Dole 51 a 20, per I democrati
ci a livello nazionale, si nota 
un mutamento è in calo, dice 
il sondaggio, la nostalgia per I 
non candidati, da Cuomo a 
BradleyaNunn Ora, due terzi 
dei democratici darebbe la 
nomination a uno dei candi
dati già in corsa. 

Per la pace in .Afghanistan 
Gruppi dì guerriglieri 
per un governo unitario 
H NEW DELHI Sette gruppi 
di guerriglieri afghani che 
hanno le loro basi a Pesha-
war, ne) Pakistan, hanno di
chiarato di essere disposti a 
condividere 11 potere, in un 
governo provvisorio in Afgha
nistan, con gli elementi mu
sulmani che attualmente fan
no parte dei governo di Kabul 
Tale governo provvisorio, si 
dice in una dichiarazione rila-
sciata ieri, dovrebbe essere 
composto da 28 ministri, dei 

quali 14 nominati dai mu|a 
heddin sette dai rifugiati 
afghani ali estero e sette, mu
sulmani, provenienti dal! at 
tuale governo di Kabul 

Secondo la dichiarazione, 
un tale governo potrebbe sot
toscrivere i prossimi accordi 
dì Ginevra e garantire il loro 
rispetto compreso un impe 
gno per la sicurezza delle 
truppe sovietiche che si ritire
rebbero nel frattempo dal 
I Afghanistan 

.Anniversario delTAnschluss 
Waldheim parlerà n i marzo? 
Forti polerniche in Austria 
• i VIENNA Se il presidente 
Waldheim dovrà parlare o 
meno nel corso delle cerimo
nie dell 11 marzo (si comme
mora il 50* anniversano del-
I Anschluss* 1 annessione 
dell Austria al Relch hltlena 
no) 6 una *questione di op
portunità» e la decisione do
vrà essere presa dallo stesso 
capo dello Stato, anche se il 
Parlamento dovrà esprimere 
la sua opinione 

Lo ha dichiarato il cancel
liere austriaco, Franz Vrani 
tzky in un incontro col glor 
nalìstl. al termine dell odierna 

riunione del consiglio dei mi
nistri Il cancelliere ha affer
mato che I i l mano dovrà 
rappresentare non solo un 
momento di nfìessione sul 
passato ma anche una presa 
di posizione sul futuro Riguar 
do alle manifestazioni ostili 
preannunciate per 111 marzo, 
il cancelliere ha fatto osserva
re che «vi sono anche forme 
intermedie tra il dimostrare e 
il restarsene a casa» Le cele
brazioni per 1 anniversano del 
'38 - ha detto - devono rap 
presentare anche «una chiara 
dimostrazione delle tesi con
trarie al nazionalsocialismo» 

E Shevardnadze 
informa 
il Patto di Varsavia 
• l PRAGA I due ministri de
gli Esteri americano e sovieti
co hanno informato le rispetti
ve Alleanze dei colloqui che si 
sono svolti domenica e lunedi 
a Mosca Mentre il segretano 
di Stato Usa, George Shultz 
esponeva gli sviluppi nel dia
logo sul disarmo al rappresen
tanti dei paesi Nato riuniti a 
Bruxelles, Eduard Shevardna
dze è volato a Praga per una 
analoga riunione alla quale 
hanno preso parte I ministri 
degli Esteri dei paesi del Patto 
di Varsavia, 

Shevardnadze è stato ac
colto al suo arrivo dal ministro 
degli Esteri ceco Bohuslav 
Chnoupek I colloqui sono ini
ziati, stando a quanto riferito 
dall'agenzia ufficiale «Clk», a 
palazzo Cemin, sede del mini
stero degli Esten La riunione 
è durata poco, data anche 
l'assenza del ministri degli 
Esteri polacco e ungherese (in 
viaggio in Estremo Oriente), 
comunque rappresentati dai 
rispettivi sottosegretari, e dato 
il (atto che i ministri di Bulga
ria e Romania dovevano pren
dere parte stamani a Belgrado 
alla riunione (la pnma del ge
nere) dei ministri degli Esteri 
dei paesi balcanici Due ore 
dopo il suo inizio, dunque, Il 
summit, iniziato alle 12, era 
già finito 

Il portavoce del governo 
cecoslovacco ha comunque 
affermato che Shevardnadze 
ha informato i colleglli conve
nuti a Praga «in modo appro 
fondito e completo* e In «un 
clima d apertura» Nulla però, 
come di consueto, è stato ri
velato sulla relazione Di certo 
Shevardnadze ha informalo i 
suoi colleghi del Patto di Var
savia non delle sole intese nel 
campo del disarmo e del pre
parativi per il quarto summit di 
Mosca che sono stati raggiunti 
tra Usa e Urss nel corso della 
visita di Shultz a Mosca Tra I 
temi in discussione nella capi
tale sovietica e erano anche 
altre questioni intemazionali, 
come ad esempio i conflitti 
regionali e. In particolare l'A
fghanistan Seppur Indiretto, 
un accenno a Kabul il porta
voce del ministero degli Esteri 
cecoslovacco lo ha fatto ha 
infatti osservato che la riunio
ne di Praga ha avuto luogo in 
un penodo in cui «si delinca la 
possibilità di dare soluzione 
positiva a importanti problemi 
di politica Intemazionale» E si 
e trattato di una riunione di 
«notevole importanza», ha 
detto il portavoce all'agenzia 
•Ctk», perché si svolge pro
pno mentre è in atto il proces
so di ratifica dell'accordo 
Usa-Urss sull'eliminazione dei 
missili nuclean intermedi 

Imbarazzo alla Casa Bianca 
Riesplode l'Irak-gate 
ma il ministro Meese 
per ora resta al suo posto 
•M WASHINGTON Bemami 
no della destra, bestia nera 
dei liberal, il ministro della 
Giustizia amencana Edwin 
Meese è di nuovo nei guai 
Nel 1985 era stato informato 
di un accordo, in base al qua
le I allora pnmo ministro 
israeliano Shimon Peres ac
cettava (per Israele e sembra 
per i labunsti) 700 milioni di 
dollari in cambio dell impe 
gno a non attaccare un oleo
dotto irakeno Lo aveva sapu
to da un memorandum, sul 
quale era scntto «Solo per i 
tuoi occhii, in cui il suo vec
chio amico Bob Wallach rac
contava che il finanziere sviz
zero Bruce Rappaport, che in
vestiva nell oleodotto, aveva 
«confermato l'accordo con 
Peres» Accordo in base al 
quale Israele avrebbe ricevuto 
da 65-70 milioni I anno per 
diecianni L oleodotto non è 
mai stato costruito, ma I in
chiesta sul coinvolgimento di 
Meese in episodi di corruzio
ne e pagamenti illeciti con
dotta dal procuratore speciale 
James McKay, è più che mai 
nel vivo 

Di memorandum inviati a 
Meese da Wallach quel 25 set
tembre 1985, in realtà, ce ne 
sono due, tutti e due pieni di 
Inviti alla segretezza e riferi
menti quasi in codice Viene 
anche menzionata una con
versazione tra Wallach e Fal
lerà direttore della Cla Casey, 
sempre sulla questione dell'o
leodotto E anche Peres, ve
nuto fuon durante le indagini, 
in quel penodo era in corri
spondenza con Meese 

1 memorandum, scoperti 11 
mese scorso, ma resi pubblici 
solo ora (dall'avvocato di 
Meese, Nathan Lewin, che so
stiene però che le lettere «di 
mostrano la legalità e la cor
rettezza delle sue azioni») 
hanno già provocato una 
smentita da parte di Peres, il 
quale ha negato che fossero 
mai state offerte, a lui o a) par
tito laburista, somme di dena
ro (che sarebbero dovute ve
nire dalle entrate di Rappa
port generate dall'oleodotto) 
In cambio della promessa di 
non attaccare l'oleodotto 

Intanto da Washington, 
Meese ha fatto sapere di non 
avere nessuna intenzione di 
dimettersi Vuole, ha detto 
agli amici dissipare le nubi 
create dalle ultime rivelazioni 
(senza dubbio le più mirabo
lanti tra quelle finora emerse 
su di lui si era trattato In pre
cedenza di corruzione, ma so
lo entro i confini Usa, e di una 
tentata • raccomandazione» di 
sua moglie Ursula per un ami
co sotto processo) dal suo uf
ficio al ministero Neanche I 
suoi compagni di partito, pe
rò, non trovano una buona 
idea negli ambienti repubbli
cani della capitale si registra 
sempre più netta la sensazio
ne che Meese sia una voce In 
passivo cronico per l'ammini
strazione Il presidente, però, 
non sembra avere intenzione 
di commentare le disavventu
re dell avvocato di Sacramen
to che è I ultimo componente 
del suo entourage california
no rimasto nel governo (qual* 
cuno come il segretario alta 
Difesa Weinberger, si è dimes
so, qualcun altro, come l'fiX 
capo di gabinetto Deaver, è 
stato condannato per corru
zione) 

Nella conferenza stampa 
prevista per mercoledì sera, 
Reagan non risponderà alle 
domande su Mee -e, probabil
mente replicherà che non può 
dire nulla finché l'inchiesta 
non è conclusa Questa volta, 
però, il suo portavoce Marlin 
Fitzwater, che In occasione 
delle precedenti disavventure 
di Meese aveva dichiarato che 
Il presidente aveva fiducia In 
lui, non ha detto assolutamen
te nulla Un possibile segnale 
che I Imbarazzo causato da) 
ministro, questa volta, è un 
po' troppo grave Se Meese fi
nisse sotto processo, poi, l'Im
barazzo diventerebbe ben più 
sgradevole Ma la Casa Bian
ca, sembra, non ne uscirebbe 
troppo danneggiata' ha com
missionato dèi sondaggi se
condo cui In questo scorcio 
finale di presidenza Reagan, i 
problemi etici sono molto me
no importanti della situazione 
economica, o della politica 
estera. 

1968: DUE, TRE, MOLTI VIETNAM. 

Ventanni fa il 6B Oggi con II Manitesto potete rileggere itemi e l momenti di un anno indimenticabile Insieme ai protagonisti di 
allora dodici inserti mensili monografici diventano un libro dedicato a voi che volete capire il passato per cambiare il presente Nel 
secondo numero I offensiva del lem in Vietnam il mito di Che Cuevara il terzomondismo II cronogramma del febbraio 1968, 
articoli esclusivi, documenti originali In edicola il 24 febbraio con il Manifesto al prezzo complessiva di 2000 tire Non perdetelo 

il manifesto 
IL QUOTIDIANO CHE NON SI DIMENTICA. 
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Mosca conferma 
Chiedono il ritomo 
del Nagomo-Karabakh 
all'Armenia 

Una sottile fascia 
di montagne 
nell'Azerbaigian 
• I MOSCA. U regione auto
noma Nagorgo-Kabarakh è 
una sottile lascia di territorio 
montagnoso di circa 4.400 
km quadri, Incuneata quasi In
teramente nel territorio della 
repubblica Azerbajgiana, ma 
abitata In larga prevalenza 
(circa II 60 per cento) da ar
meni. Fu Istituita II 7 luglio del 
1923 e Inclusa - appunto co
rno regione autonoma (da 
non contendere con le Re
pubbliche autonome e con I 
distretti autonomi, anch'essi 
previsti dalla legislazione so
vietica) - nella Repubblica 
dell'Azerbaigian. La popola
zione, secondo II censimento 
del 1D85, ammonta a circa 
178,000 persone. Il centro ur
bano maggiore e Stepanekert, 
con circa TiO.000 abitanti. La 
Nworgo-Karabakh è l'unica 
regione autonoma dell'Azer-

Honduras 
Squadre 
della morte 
in azione 
• • ROMA. «Amnesty Inter
national» ha denunciato Ieri 
che In Honduras le squadre 
della mone, legate ad un'uni
ta segreta dell esercito, sono 
tomaie In attività e minaccia
no un ulteriore peggioramen
to della situazione del diritti 
umani nel paese centroameri-
cano. 

L'organizzazione mondiale 

Rer la dilesa del diritti umani 
a chiesto al governo del

l'Honduras di Indagare sulle 
denunce secondo le quali le 
squadre della morte avrebbe
ro compiuto tre omicidi negli 
Ultimi trenta giorni. Una delle 
vittime, esponente del Codeh 
il comitato per I diritti umani 
dell'Honduras), aveva presen
tato delle prove contro il go
verno honduregno di fronte 
alla corte Interamericana del 
diritti umani, in merito alle 
•sparizioni» avvenute nel suo 
paese. Un'altra vittima non ha 
avuto il tempo di compiere la 
•tessa azione. Lo stesso presi
dente del Codeh, Ramon Cu-
•Iodio Lopez, ha ricevuto va
rie minacce di morte. 

Negli ultimi due anni diversi 
oppositori pollile! sono stati il 
bersaglio di una campagna 
d'Intimidazione, condotta so
vente In modo cruente da 
un'unità del servizi segreti 
dell'Honduras, il battaglione 
3-16, ritenuto Bla responsabile 
delle ucclslonlcomplute dalle 
•quadre della morte e delle 
•sparizioni» avvenute all'inizio 
degli anni 80. 

balglan. L'Armenia - circa 3 
milioni di popolazione, capi
tale Erevan - non ha invece al 
suo Interno ne Repubbliche, 
né regioni autonome ed è la 
Repubblica più compatta sot
to Il profilo della sua composi
zione nazionale. Tra tutte le 
15 Repubbliche dell'Unione è 
quella che meno ha subito Im
migrazioni di altre nazionalità, 
restando da sempre abitata in 
larghissima prevalenza da ar
meni. Confina a ovest con la 
Turchia, a sud con l'Iran, a 
nord con la Repubblica di 
Georgia e a est con la Repub
blica di Azerbaigian. L'Azer
baigian - popolazione circa G 
milioni, capitale Baku - confi
na a sud con l'Iran, a est si 
affaccia Interamente sul mar 
Caspio, a nord confina con 
Georgia e Repubblica federa
tiva russa. DOI.C. 

Brasile 
Identificati 
trecento 
cadaveri 
MI SAN PAOLO. Il presidente 
della Repubblica José Sarney 
ha visitato le zone sinistrate 
dalle inondazioni e dalle frane 
a Rio de Janeiro. Il presidente 
ha ricevuto richieste per stan
ziare Immediatamente fondi 
paria oltre 10 miliardi di cru-
zados (circa cento trenta mi
liardi di lire) per eseguire i la
vori più Immediati di rifaci
mento di letto di fiumi, ripara
zioni e ampliamento del siste
ma delle fognature e sostegni 
d'emergenza nelle zone dove 
i crolli sono più frequenti. Il 
problema è che con circa due 
milioni di persone che abita
no nelle favelas è difficile evi
tare Il ripetersi di Incidenti 
analoghi, nel caso di nuove 
piogge eccezionali. Circa II 
numero di v mime, I dati uffi
ciali danno un totale di quasi 
300 cadaveri raccolti e iden
tificati per le piene che da un 
mese stanno devastando tutto 
lo stato di Rio de Janeiro. 1 
feriti sarebbero più di 800 e I 
senzatetto diecimila, più un 
numero Impreclsato di perso
ne che hanno dovuto lasciare 
le case. E evidente che le cifre 
reali sono molto superiori a 
queste, ma d'altra parte è Im
possibile tornire un bilancio 
minimamente attendibile. In 
queste ore c'è una fortissima 
mobilitazione in tutto il Brasi
le: e in corso una raccolta di 
denaro, Indumenti, viveri e 
medicine per le vittime del di
sastro. Aiuti stanno arrivando 
anche da paesi stranieri 

H problema dei nazionalismi 
Il Politburo avrebbe 
nuovamente respinto 
la proposta d'annessione 

Migliaia di armeni 
protestano in Urss 
Cinquantamila persone in piazza. Cosi hanno prote
stato a Erevan, capitale dell'Armenia, e in altri centri 
minori della repubblica per reclamare il ritomo della 
regione autonoma Nagomo-Karabakh (che ora fa 
parte dell'Azerbaigian) sotto la giurisdizione arme
na. Mosca aveva respinto una richiesta di annessio
ne. Riesplode cosi il problema che lo stesso Corba-
ciov aveva definito •d'importanza vitale». 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

• • MOSCA. Decine di mi
gliala di persone sono scese In 
piazza a Erevan, capitale del
l'Armenia, e In altri centri mi
nori della repubblica, per re
clamare Il ritomo della regio
ne autonoma Nagomo-Kara
bakh (attualmente Inclusa nel 
territorio della repubblica 
dell'Azerbaigian) sotto la giu
risdizione armena. La notizia, 
prima giunta a Mosca da fonU 
non ufficiali, è stata successi
vamente confermata dalle 
fonti ufficiali. Non si ha notizia 
precisa di incidenti, anche se 
un comunicato del Comitato 
centrale del Pois - emanato 
ieri in serata - fa ripetuta cen
no all'esigenza di •normaliz
zare la situazione nella zona 
di Karabakh e di garantire l'or 
dine pubblico e il rispetto ri

goroso della legalità sociali
sta». 

Le manifestazioni sarebbe
ro cominciate una settimana 
fa e, almeno nella capitale ar
mena, proseguite senza inci
denti di rilievo, dopo che una 
riunione del consiglio regio
nale aveva votato una risolu
zione che chiedeva di Inclu
dere nuovamente la regione 
Nagomo-Karabakh nel territo
rio armeno. Ma la votazione 
sarebbe avvenuta in condizio
ni di aperto dissenso: sostenu
ta compattamente dal 110 de
putati armeni e disertata dal 
30 deputati azerbajgiani. Sem
pre secondo fonti non ufficia
li, l'acuirsi della protesta sa
rebbe stato provocato da una 
risposta negativa piuma da 
Mosca nella giornata di lune

di, pare dopo una riunione 
d'urgenza del Politburo del 
Pois di cui però non è stata 
data notizia. 

Secondo alcune fonti le 
manifestazioni avrebbero as
sunto un carattere imponente 
fin da lunedi notte, quando 
circa 70.000 persone avreb
bero sfilato compostamente 
per te vie di Erevan innalzan
do cartelli del tipo «non c'è 
fraternità senza giustizia» e 
«una nazione, una repubbli
ca». Ieri le manifestazioni si 
sarebbero ripetute raggiun
gendo I 50.000 dimostranti 
(secondo alcuni) o addirittura 
i 100.000 (secondo altri). Im
possibile naturalmente verifi
care queste valutazioni. Noi 
abbiamo chiesto un commen
to direttamente al portavoce 
del ministero degli esteri, 
Gherasimov. La risposta ha 
confermato che le manifesta-
zioni erano ancora In corso ie
ri nel pomeriggio, ma che la 
cifra era «di motto inferiore» a) 
50.000. Gherasimov confer
mava anche che 11 primo se
gretario del partito armeno, 
Demircian, aveva parlato alla 
tv locale, l'altro Ieri sera, Invi
tando alla calma (ali suo di
scorso è pubblicato stamani 
dal giornali armeni»). E non 
diceva altro. 

Un'altra fonte moscovita, 
citando il militante per I diritti 
civili Paruir AJrichian, ha però 
precisato che ieri Demircian 
ha nuovamente preso la paro
la davanti alla folla, insieme al 
ministro degli Interni, alla 
scrittrice Silvia Kaputlrian e al 
deputato della regione auto
noma Sarukhlan. La serietà 
della situazione è stata infine 
confermata, come s'è detto, 
addirittura da un comunicato 
del Comitato centrale. In esso 
si ammette che .una parte del
la popolazione armena ha ma
nifestato In questi ultimi gior
ni» per esigere l'annessione 
della regione contestata al ter
ritorio armeno. E che «ele
menti estremisti hanno lancia
to appelli Irresponsabili che 
hanno turbato l'ordine pubbli
co». 

•Il Ce del Pois - prosegue il 
documento - ritiene che azio
ni e rivendicazioni tendenti a 
rivedere le strutture territoriali 
nazionali sono contrarie agli 
Interessi dei lavoratori delle 
repubbliche azerbajgiana e ar
mena e pregiudizievoli per le 
relazioni tra nazioni», mentre 
dà mandato ai parlamenti del
le due repubbliche confinanti 
di «risanare il clima che si è 
determinato con tutti I mezzi 

politici e Ideologici e spiegare 
la politica leninista delle na
zionalità cosi com'è nella sua 
fase attuale». Quest'ultimo in
ciso allude a un progetto di 
correzione di tendenze passa
te che avevano compresso, 
ma non risolto, i problemi. 
Gorbaciov, non certo a caso, 
aveva proposto, nella recente 
riunione del Plenum, di dedi
care una sessione speciale al 
problemi delle nazionalità, da 
lui definiti «di importanza pri
maria e vitale». Il comunicato 
di ieri sottolinea a sua volta la 
necessità di «porre attenzione 
particolare alle specificità e al
la psicologia nazionale e tene
re conto degli interessi princi
pali dei lavoratori». 

Ma le questioni nazionali 
sembrano destinate a emerge
re in primo piano sempre più 
fortemente man mano che 
procederà il processo di de
mocratizzazione del paese. I 
segni sono ormai numerosi: 
da Alma Ata al tatari dì Cri
mea, dalle repubbliche balti
che (si ha ora notizia, dal gior
nale Sooietskaja Estonia, che 
seri incidenti si verificarono a 
Tartu il 2 febbraio scorso e 
una certa inquietudine regna 
tanto in Lituania che In Letto
nia) all'Armenia. 

Altri due ragazzi uccisi alla vigilia dell'arrivo del segretario di Stato 

Shultz latore del nuovo «piano» Usa 
ma Israele è paralizzato dai contrasti 
Altri due morti nei territori palestinesi occupati, 
due vittime di soli 13 anni, mentre insieme al sol
dati tornano a sparare i coloni ultras. Il segretario 
di Stato Shultz arriva domani a Gerusalemme in un 
clima pesantissimo, caratterizzato dall'inasprirsi 
della spirale rivolta-repressione, dalla paralisi del 
governo (lacerato dai contrasti) e da una situazio
ne economica che comincia a farsi preoccupante. 

GIANCARLO LANNUTTI 

•va 11 ministro degli Esteri 
Peres Insiste sulla necessità di 
una conferenza di pace, sia 
pure con molti distinguo e li
mitazioni; Il premier Shamlr ri
badisce pubblicamente la vo
lontà di tenersi tutti I territori 
occupati, ed in particolare Ge
rusalemme-est e la Giudea e 
Samaria, come egli chiama 
(con 1 tradizionali nomi bibli
co la Cisgiordanla; il ministro 
della Difesa Rabln la una sorta 
di autocritica e ammette che 
la repressione non può risol
vere 1 problemi: la destra ri
prende addirittura la proposta 
aberrante di «trasferire» (eufe
mismo per «espellere») l'inte
ra popolazione della Cisgior
danla e di Gaza. E intanto le 
conseguenze della sollevazio
ne palestinese cominciano a 
farsi sentire In modo pesante 
sulla economia israeliana, 
mentre crescono l'Isolamento 
di Israele sul piano intemazio
nale (come ha ammonito Ieri 
il sottosegretario agli Esteri te
desco-federale Schaefer) e le 

prese di distanza delle comu
nità ebraiche della diaspora, a 
cominciare dalla numerosissi
ma (6 milioni di persone) ed 
influente comunità degli Stati 
UnIU. 

Il segretario di Stato ameri
cano Shultz Insomma, arrivan
do domani a Gerusalemme, si 
troverà di fronte ad una situa
zione che si potrebbe definire 
schizofrenica, con un gover
no spaccato sul temi di fondo, 
e quindi paralizzato nella sua 
azione politica e incapace di 

Erendere concrete iniziative. 
a missione di Shultz appare 

dunque particolarmente diffi
cile. E contestato da un lato 
dalla popolazione palestine
se, che gli ha dedicato la «set
timana dell'ira» e I cui espo
nenti difficilmente trasgredi
ranno l'indicazione dell'Olp 
di non incontrarsi con l'espo
nente Usa in territorio occu
pato. Ma è accolto dall'altro 
lato con diffidenza, se non 
con esplicita polemica, dal 
primo ministro Shamlr, che 
già ieri ha messo in guardia 

contro le «deviazioni dagli ac
cordi di Camp David» conte
nute nel piano di pace (o pre
sunto tale) di cui Shultz è lato
re. Il rischio pia imbarazzante 
per II segretario di Stato è pro
prio quello di trovarsi Invi
schiato suo malgrado nella 
polemica intema israeliana, o 
di diventare addirittura lo stru
mento involontario di una bat
taglia pre-elettorale che si sta 
già combattendo senza esclu
sione di colpi. 

Shimon Peres non manche
rà di farsi forte della presenza 
dell'ospite americano per ri
lanciare la sua proposta di 
conferenza Intemazionale e. 
di «compromesso territoriale» 
con gli arabi. Shamlr dal canto 
suo, dopo aver tuonato dagli 
schermi della Tv che «il popo
lo di Israele deve governare 
sull'Intero territorio di Israele» 
(e dunque anche su Gaza e 
sulla Cisgiordanla), non potrà 
sparare a zero contro il suo 
ministro degli Esteri senza 
chiamare in causa anche le 
«idee negoziali» che Shultz si 
accinge ad Illustrare. E a dar-

SII man forte vengono dirigen-
e attivisti di tutti I partiti della 

destra che, riuniti lunedi a Tel 
Aviv intomo al generale della 
riserva Rehavam Zeevi, di
chiarano a loro volta che 
Israele «deve rimanere in Giu
dea e Samaria», ma non può 
avere in quel territori un milio
ne e mezzo di palestinesi e 
dovrà dunque attuare uno 
•spostamento della popola
zione» verso I circostanti paesi 

arabi. 
Può sembrare la farnetica

zione dì un pugno di fanatici, 
ed è invece ia espressione del 
dilemma senza sbocco fra la 
prospettiva di rinunciare al ca
rattere ebraico dello Stato 
(per la crescita demografica 
degli arabO o quella di domi
nare i palestinesi con la forza 
Instaurando una nuova apar
theid sulle rive del Mediterra
neo. Su questo dilemma si 
giocherà larga parte della 
campagna elettorale: una 
campagna che potrebbe pro
trarsi logorante per otto mesi, 
vista la impossibilità per Peres 
dì mettere Insieme la maggio
ranza necessaria per lo scio
glimento del Parlamento, a 
meno che non sia proprio 
Shamir a prendere l'iniziativa. 

E intanto anche l'economia 
comincia a perdere colpi. Se
condo il giornale «Haaretz» 
già moiri stabilimenti indu
striali sono sull'orto del falli
mento per il calo delle vendite 
nei territori occupati e per lo 
sciopero dei lavoratori pale
stinesi; e serie difficoltà si ma
nifestano anche nel settore 
dell'edilizia, dove l'assenza 
degli operai arabi ha provoca
to il blocco di importanti 
aziende e opere pubbliche; 
per non parlare poi delle pe
santi conseguenze sull'attività 
creditizia e bancaria e sul turi
smo. 

Un vero e proprio vicolo 
cieco, al quale non è credibile 
che le «idee» di cui Shultz è 
latore possano schiudere una 
via di uscita. 

Andreotti 
in Siria 
e in Arabia 
Saudita 

• • ROMA. Il ministro degli 
Esteri Andreotti parte questa 
mattina per una missione di 
cinque giorni che lo porterà 
dapprima a Damasco e poi 
Riyad, in Arabia Saudita, a 
completamento del giro di 
consultazioni con i protagoni
sti della crisi mediorientale 
che ha visto nelle scorse setti
mane avvicendarsi a Roma re 
Hussein di Giordania, Il presi
dente egiziano Mubarak, il pa
lestinese Khaddumi e il pre
mier israeliano Shamlr. An
dreotti ribadirà nei suoi collo
qui che l'unica via di uscita 
dalla crisi attuale è la convo
cazione di una conferenza In
temazionale di pace sotto l'e
gida dell'Onu. 

A Damasco Andreotti in
contrerà il suo omologo Faruk 
al Stura, il vicepresidente 
Khaddam e sarà ricevuto dal 
presidente Assad, uno degli 
uomini-chiave del Medio 
Oriente. In Arabia Saudita ve
drà il ministro degli Esteri 
Saud al Feisal e andrà ad in
contrare re Fahd. 

Gromiko 
visita 
l'Ungheria 

Andrei Gromiko, presidente del Presldlum del soviet su
premo, è da Ieri in UnghertaXa visita «ufficiale e di amicl-
zia»come la definiscono I comunicati- durerà fino a sabato 
ed è la prima che Gromiko, nella sua funzione di capo di 
stato, compie a Budapest!' agenda del leader sovietico è 
densa di appuntamenti: nel corso del suo soggiorno Gro
miko firmerà accordi di collaborazione culturale e scienti
fica, incontrerà alti dirigenti ungheresi e Interverrà al parla
mento. .L'avvenimento, uno dei più importanti degli ultimi 
anni per 1 rapporti tra i due paesi dopo la visita di Gorba
ciov dell' 86 e quella di Kadar a Mosca nel novembre 
scorso, ha trovato ampio spazio sulla stampa che sottoli
nea con l'occasione il buon andamento dei rapporti unge
rò sovietici e le similitudini dei processi di riforma In atto 
nel due paesi. 

flesprvatori II referendum Indetto in CI-
^ i j '» f»'ta succeslone di PI-

Stranieri nochet passerà al vaglio di 
al referendum trecento osservatori stra
di rercrcnuum nleri.L'opposizione politica 
di PlnOChet di Santiago ha deciso infatti 

di inviare nel paese tra 1' 11 
mmmmmmmm^^t^i^ e n 12 dicembre, giorni in 
cui dovrebbe svolgersi il plebiscito, trecento parlamentari 
statunitensi, latino-americani ed europel.Del gruppo po
tranno far parte anche accademici tedschi, olandesi, ingle
si e francesi. 

Riabilitazione 
per il re dei 
telepredicatori 

Le notti d'amore con una 
prostituta di New Orleans 
non sono poi costate tanto 
al re dei lelepredlcaiorl 
americani Jlmmy Swaggatt, 
Il vertice delle chiese evan-
gallette lo ha condannata • 

•••••••••••«••••«••"•«••"••• una sospensione di tre mesi 
della sua attività e ad un non ben identificato 'corso di 
riabilitazione morale'.Evidentemnte il pentimento del re
verendo avvenuto In pubblico con gran abbondanza di 
lacrime ha influito positivamente sui giudici che hanno 
deciso di offrire la possibilità al peccatore di riabilitarsi 
dopo aver dato «esemplo di cattiva condotta sessuale». 

Natta 
si congratula 
con Vassiliou 

Il segretario del Pei Ales
sandro Natta ha inviato un 
telegramma di felicitazioni 
a George Vanillou, (nella 
foto) Il nuovo presidente di 
Clpro.«U prego di accogliere le felk_-!!Cr!. d?. comunisti 
italiani- scrive Natta- e le mie personali per la sua elezione 
alla presidenza della repubblica dello stato cipriotiSlamo 
convinti che la cauta della peae e dell'amicizia trai popoli 
del bacino mediterraneo e dell'integrità, sovranità, indi
pendenza di Cipro avrà nella sua presidenza un presidio 
vivo e sicuro» 

I 
n Pel con un messaggio fir
mato dal segretario Ales
sandro Natta na inviato gli 
auguri dei comunisti Italiani 
il neo eletto segretario ge
nerale del partito comuni
sta spagnolo Julio Anguita. 

^ — ^ ^ ^ ^ — «Ti prego di accogliere • 
svrive Natta- le felicitazioni dei comunisti italiani e miei 
personali per la tzlone a segretario generale del partito 
comunista di Spagna. Neil' auspicio e con impegno per un 
uleriore sviluppo di amichevoli relazioni tra il Pei e il Pce ti 
Invio un «luto vivo e cordiale. 

li Peli 
un telegramma 
di auguri 
a Julio Anguita 

Ministro 

accusato 
di complotto 

il ministro della Difesa filip
pino Fldel Ramos «nella fo
to» è stato accusato ieri dal
la moglie di un alto ufficiale 
delia Marina di essere coin
volto in un complotto contro II presidente Aqulno.Marilyn 
Robles, moglie del comandante Robles sotto Inchiesta per 
l'assasinio di un sindacalista di sinistra, ha chiesto una 
pubblica inchiesta sul tentato golpe denominato «Dio salvi 
ia Regina»:la donna non ha voluto tornire ulteriori dettagli 
sul presunto coinvolgimento di Ramos.S! è limitata a forni
re al giornalisti un documento con l'Intestazione top secret 
che, a suo dire, contiene altri particolari della cosplrazio-

VMOINIA LORI 
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LETTERE E OPINIONI 

Perché escludere 
la concertazione 
in via di principio? 

UMILIO OAMQUO» 

I l documento pre
paratorio della 
conferenza delle 
lavoratrici e del 

•»•" lavoratori comu-
nlill pone giustamente l'o
biettivo di ridare al lavoro di
pendente centralità sociale e 
politica nella vita del paese. 
LA la sollecitando II supera
mento del limiti che il movi
mento operalo ha registrato 
negli ultimi anni nella capaci
ti di cogliere natura e porta
le delle Ireslormazlonl pro
duttive e sociali. 

Alcune parti sono Ione-
mente Innovative come quel
le dedicate alla soggettività 
femminile, al rapporto Ira 
•viluppo e ambiente; alla di
mensione europea della poli
tica del lavoro. Mentre I mili
tanti della CUI non potranno 
che leggere con lavora I pas-
sigi sul» riduzione dell'ora
rlo di lavoro. E ancora quegli 
accenni a nuove torme di 
partecipazione e di controllo 
per Indlriuare risone verso 
la creuione di lavoro asso
ciato ed autogestito, che 
sembrano riecheggiare ipo
tesi di intervento dei lavodel 
lavoratori nel processi di ac-
cumulatone, duramente av
versati In un passato non lon
tano. 

Altra parti riflettono Inve
ce un'Impostazione più tradì-
«tonale, Ma dove II docu
mento ha una brusca caduta 
a perde iutiere problematico 
• aperto, « quanto passa a 
parlare, a più riprese e quasi 
In un crescendo di toni nega
tivi, dalle pratiche di concer
tinone sperimentate dal sin
dacalo nel primi anni 80. 
Francamente eccessivo ap
pare il cumulo di responsabi
lità che viene attribuito a 
quella late quasi ad Indivi
duare in essa l'origine di tut
te le dllflcolti attuali del sin
dacalo. Ora, nessuno vuol 
negare i limiti di quella politi
ca ne tantomeno negare l'e
vidente e cioè che gli accor

di del 1983 e del 1984 in cui 
essa si concretizzò non han
no dato tutti i risultati legitti
mamente attesi soprattutto 
sul versante dell'occupazio
ne, ma do non giustifica l'ap
proccio llquldalprio del do
cumento comunista. 

Una valutazione più laica e 
dialettica di quella vicenda 
renderebbe giustizia ad una 
linea sindacale che qualche 
merito l'ha avuto se è vero 
che nel caso italiano meglio 
che in altri paesi, si è potuto 
evitare che I costi dell'aggiu
stamento dell'economia (os
sero pagati Interamente dal 
lavoratori. Ma, cosa (orse più 
Importante, si eviterebbe, 
come succede al documento 
comunista, di escludere in 
via di principio la concerta
zione dal novero degli stru
menti possibili e praticabili 
dell'azione sindacale. 

C'è nel ragionamento co
munista una contrapposizio
ne tra concertazione contrat
tazione, tra centralizzazione 
ed articolazione, che è sche
matica e fuorviarne. 

Caso mai è dall'integrazio
ne tra I due momenti che può 
venire al sindacato la capaci
ta di gestire la stessa politica 
salariale In modo efficace, 
assumendo le specificità che 
discendono dalla nuova 
complessiti sociale dentro 
però un disegno di solidarie
tà che riuniflchi II lavoro di
pendente. C i da chiedersi 
Infatti se le spinte corporati-
ve e disgreganti In alcuni set
tori e professioni non siano 
alimentale proprio dall'as
senza di un quadro di riferi
mento rappresentato da una 
vera politica dei redditi. 

D'altra parte una qualche 
lorma di concertazione è 
uno strumento non facilmen
te sostituibile per un sindaca
to che voglia garantirsi, in 
piena autonomia, un ruolo di 
soggetto attivo nella defini
zione della destinazione del
le risorse. 
• Segretario confederale Cisl 

Il lavoro tecnologico 
e lo scarso aiuto 
dato alle donne 

PAOLA M. MANACORDA* 

I l rapporto delle 
donne con II la
voro tecnologico 
è cambiato In 

mmm questi anni. Sem
brano ormai lon

tani I tempi In cui il solo mo
do con II quale esse avevano 
accesso alla tecnologia mi-
croelettronica era costituito 
da file di giovani schiene 
femminili chine sulle mac
chine per perforare le sche
de. 

Tuttavia non tutto II pano
rama i roseo. DI fronte ad 
una crescente richiesta di 
personale qualificato nelle 
nuove tecnologie, molte 
donne mancano questo pos
sibile appuntamento, per una 
serie di carenze e di omissio
ni degli enti pubblici, del si
stema formativo, delle fami
glie di origine. Accade cosi 
che sia più forte per le donne 
che per gli uomini la sfasatu
ra tra domanda e offerta di 
lavoro, che più elevalo sia il 
numero di ragazze che non 
riescono ad Imboccare una 
strada formativa e professio
nale. 

Occorrono quindi azioni 
in più direzioni, possibilmen
te coordinale. Una prima Im
portante azione è quella del
l'orientamento scolastico. 
Viene da piangere all'idea 
che la Provincia di Bologna, 
nel lodevole tentativo di dare 
alle ragazze qualche chance 
In più, sia costretta ad attiva
re del corsi di riconversione 
per giovani donne (giovani, 
non di mezza età!) In posses
so di diplomi deboli come 
quello magistrale. Il colpevo
le ritardo del governo e del 
Parlamenta nel varare la ri
forma della scuola seconda
rla superiore ha anche, tra gli 
altri, questi deleteri effetti. 
L'orientamento scolastico 
dovrebbe essere seguito da 
un orientamento professio
nale latto cercando di rag
giungere proprio coloro che 
oggi maggiormente premo
no sul mercato del lavoro: le 
donne giovani e adulte, che 
meno degli uomini hanno 

dalla loro parte la conoscen
za del mondo del lavoro, e 
del lavoro tecnologico in 
particolare. Fondamentale i 
la formazione, e qui occorre 
dire che molli del nuovi me
stieri creati dalle nuove tec
nologie non sono allatto og
getto di corsi di formazione 
professionale. 

Se poi una donna ha avuto 
la fortuna e la costanza di en
trare nel mondo del lavoro 
tecnologico, non è detto che 
lutto per lei sia facile. Un'or
ganizzazione del lavoro 
spesso stressante, una cultu
ra competitiva, una richiesta 
di flessibilità nel tempo e nel
lo spazio sono tutte condi
zioni che In generale Impedi
scono alle donne di avanzare 
nella professione come i loro 
colleghi uomini. Non è detto 
che tutte le donne lo voglia
no, ma per quelle che lo de
siderano I vincoli sono spes
so insormontabili. Anche 
qui, azioni •positive» di ri
messa in discussione dell'or
ganizzazione del lavoro e del 
ruoli svolli dalle donne, a fa
vore di ruoli meno subalterni 
e più •progettuale, ma anche 
rivalutazione del ruoli consi
derati •femminili» in quanto 
di supporto al lavoro altrui 
(le segretarie sono delle vere 
•addette alla comunicazio
ne» e non c'è personal com
puter che possa degnamente 
sostituirle in questo compi
to). 

L'ultimo, ma non meno se
rio problema è quello che ri-
Suarda le donne che a causa 

ell'innovazione tecnologica 
sono costrette a riconvertirsi. 
Corsi di riorientamento, arti
colati In una parte di scoper
ta e presa di coscienza delle 
proprie possibilità, del tipo di 
quelli che fa a Milano la As
sociazione Orientamento-La
voro, sono uno strumento 
prezioso per non sprecare 
Intelligenze e volontà lemmi-
nlli spesso Ingiustamente sa
crificate in percorsi formativi 
e lavorativi standardizzati, 
vecchi, statici. 

• sociologa 

_ _ U n gruppo di avvocati del Trentino 
denuncia la pubblicità difìusa in tv, 
in dosi massicce, a favore della legge sui «Contratti 
di formazione e lavoro» 

Chi ci perde e chi d guadagna 
§ • Signor direttore, con la sigla 
Pubblicità Progresso viene diffusa in 
questi giorni, in dosi massicce, una 
campagna pubblicitaria rivolta ai gio
vani ed agli Imprenditori al line di far 
conoscere agli uni ed agli altri gli 
aspetti positivi della legge sul •Con
tratti di formazione e lavoro». 

Il contenuto del messaggio pubbli
citario è tale che lascia adito a pro
fonde perplessità proprio perché tra
lascia di dire, oltre ai vantaggi della 
legge, i relativi .costi». 

Perl giovani (trai 15 e 129 anni) vi 
è, si dice, la possibilità di trovare una 
occupazione (cosa non da sottovalu
tare visto l'incremento della disoccu
pazione giovanile). 

Quale il prezzo da pagare? Le as
sunzioni nominative consentono al 
datore di lavoro di "scegliere» chi as
sumere a proprio assoluto arbitrio: 
ovvio quindi che terrà conto di capa
cità e diligenza ma ovvio anche che 
la scelta potrà essere Influenzata da 
rapporti personali, clientelar), politi
ci, da conflittualità sindacale etc. Co
si che la legge sarà utilizzata soprat
tutto per dar lavoro ai più «graditi». 

In ogni caso, poiché I contratti 
hanno validità massima di 24 mesi 
senza obbligo di mantenere il rappor
to di lavoro anche oltre tale termine, 
i giovani assunti si vedono fortemen
te condizionati nell'azionare le pro

prie giuste rivendicazioni dal timore 
di non vedere poi confermato il rap
porto. Ne consegue che il contratto 
di formazione determina pericolose 
ripercussioni negative sull'intero si
stema del diritto del lavoro, sul quale 
aveva già pesantemente inciso il mas
siccio ricorso alla Cassa integrazione. 

Molti, invece, gli aspetti posiUvi 
per il datore di lavoro: 

1) assume chi preferisce; 
2) vede scemare la conflittualità 

sindacale; 
3) non i gravato da oneri contribu

tivi ed assicurativi (oneri che come i 
noto Incidono nella misura del 
48-60* sul costo del lavoro) e gode 

quindi di correlativi utili; 
4) seguendo una interpretazione 

controversa della norma, può ricono
scere ai nuovi assunti retribuzioni in
feriori a quelle degli altri dipendenti. 

In cambio di tali benefici il datore 
di lavoro dovrebbe occuparsi della 
«formazione» dei giovani, obbligo 
per la verità spessissimo evaso in mo
do palese senza alcuna sanzione! 

Aw. 0 . BreeaanlnL Borgo Valsuga-
na; aw. N. Bufi». Rovereto; i w . V. 
Ceola. Trento; i w . L, Ccecatt. Ro
vereto; i w . R. FirlnellL Rovereto; 
• w . C Mailer. Riva del Garda; aw. 
L OUvIerL Tione; aw. L Speccher. 
Rovereto; l w . C. Speri. Rovereto 

Una soluzione 
per la quale 
esistono 
molti ostacoli 

M Cara Unità, si è arrivati al 
punto In cui la sfiducia nelle 
Istituzioni e la disaffezione 
della gente verso la politica ha 
superato ogni limite. 

Secondo me la causa di tut
to ciò va ricercata nel trasfor
mismo, nel protagonismo e 
nel cosiddetto decisionismo 
di Craxl: la gente è stufa di 
sapere che senza I socialisti le 
città non sono più governabili 
e 1 governi nazionali non pos
sono durare se non II guida 
Craxl. 

Credo che l'eccessivo pote
re di un piccolo partito generi 
In tutti un senso di fastidio e 
quindi di distacco dalla politi
ca. 

Perché allora i due più 
grandi partiti italiani, il Pel e la 
De, espressioni entrambi di 
una larga base sociale, non 
trovano un'intesa, sia pure li
mitata nel tempo, per avviare 
un'esperienza di governo che, 
forte di una maggioranza di 
oltre li 60%, possa finalmente 
ridare fiducia e speranza alla 
gente? 

Antonio Capuano. 
Calvi Risorta (Caserta) 

Ci sono stati 
mutamenti 
con nuove 
disuguaglianze 

• •Caro direttore, mi displa
ce che II compagno Donato 
Paradisi - come risulta dalla 
sua lettera pubblicata sull'Uni
tà di domenica 21 febbraio -
abbia Interpretato alcuni passi 
della mia relazione alla IV 
commissione del Comitato 
centrale, ripresi da Ugo Ba-
duel nel suo articolo apparso 
Il 29 dicembre, come una sor
ta di glorificazione della co
siddetta «modernizzazione» 
che ha accompagnato la ri
strutturazione capitalistica di 
questo decennio. Ovviamente 
Il mio intento era Invece (mi 
pare che ciò risultasse con 
chiarezza anche dall'articolo 
di Baduel) proprio l'opposto: 
cioè di mettere in luce che i 
mutamenti sono stati certa
mente profondi e hanno inci

so non solo sul terreno del
l'organizzazione produttiva o 
del rapporti sociali e politici, 
ma sul comportamento, sul 
costume, sugli orientamenti 
culturali di massa; e che tutta
via si è trattato di un processo 
non soltanto unilaterale e di
storto, ma che ha prodotto 
nuove contraddizioni e gravi 
disuguaglianze, sulle quali oc
corre far leva per mobilitare 
nuove energie In una battaglia 
di rilorma e di trasformazione. 

Il punto fondamentale è tut
tavia - a me pare - non aver 
paura di analizzare sino In 
fondo quanto è cambiata l'Ita
lia In questi anni; e dunque sa
per capire che abbiamo di 
fronte problemi nuovi e che 
occorrono perciò grandi passi 
avanti nella nostra cultura po
litica, nell'elaborazione strate
gica, nell'Iniziativa di massa. 
Per questo non è certamente 
far torto alla grandezza e alla 
genialità politica di Togliatti 
affermare che è oggi necessa
rio anche andar oltre la strate
gia togllattlana. 

Giuseppe Cblarante. 

La gola 
ammalata 
e il dente 
avvelenato 

• •Caro direttore, altri com
pagni hanno già scritto a pro
posito del fumare durante le 
riunioni di Partito, ma ho con
statato che in questo caso il 
ripetere non giova. 

Ero convinto che comuni
sta fosse sinonimo di altruista, 
ma mi sono dovuto ricredere: 
perlomeno i compagni fuma
tori non lo sono. Dopo 27 an
ni di attivili nel Partito sono 
stato operato alla corda voca
le sinistra per una verruca in 
degenerazione e da allora so
no trascorsi altri 16 anni senza 
che potessi partecipare a una 
riunione a causa del fumo. 

Ora ho appreso che il sena
tore Costante Degan proporrà 
un disegno di legge che do
vrebbe vietare di fumare in 
certi ambienti. Ben venga 
dunque questa legge, anche 
se proprio un democristiano, 
cosciente e rispettoso dei di
ritti e della salute altrui, mi 
desse la possibilità di frequen
tare qualche riunione di Parti
to o di passare qualche ora al 
bar. 

Purché i parlamentari co
munisti non votino poi come 
per il Concordato, che ci ha 
regalato quella stupenda ora 

CHE TEMPO FA 

CHIAPPOBI 

/ COHIA' 
I e>IM «SANTITÀ* 

eOLUOTUDO REI 40CIAU4 
VUOLE UNA CHIEDA 

P/U'POVITRA.-

di religione cattolica. È questo 
il dubbio che mi assale! Scusa
mi, ma ho il dente avvelenato. 

Ernesto Riva. Milano 

Sul colpo 
di fulmine 
per II principe 
arabo 

••Cara Unità, non abbiamo 
Il piacere i conoscere perso
nalmente Giuliano Cazzola, 
ma essendo un grappo di la
voratori e lavoratrici lo cono
sciamo in qualità di dirigente 
sindacale. Probabilmente non 
ci saremmo mai occupati di 
quello che pensa dei •senti
menti e degli interessi», se 
non vi fossimo stati indotti 
dalla prepotenza contenuta 
nella sua lettera circa la «scel
ta» dell'assessore di Bologna 

Sandra Soster. 
Al di li del disaccordo che 

ci procura la stampa nell'oc-
cuparsì tanto di questo episo
dio, ci viene da ricordare che 
•Il personale è politico». Que
sta scoperta, fatta dal movi
mento delle donne negli anni 
70. è, ed era, già superata dai 
fatti e dalla stampa che ci ha 
puntualmente informati delle 
fratture dell'avvocato Agnelli, 
del collarino di Spadolini, de
gli aborti della Bonaccorti e 
perché no, a suo tempo, delle 
indigestioni di Berlinguer in 
Ungheria. 

Ma questi, dirà Cazzola, so
no eventi casuali non dovuti 
alla consapevolezza. Quello 
che sembra inaccettabile, per 
Cazzola, è la «scelta» in quan
to tale, come determinazione, 
ragionamento, opzione. 

Ma come si può dire che 
chi sceglie l'amore sta buttan
do a mare altri valori? Uguale 
sarebbe leggere il colloca
mento a riposo di un lavorato
re come rinuncia allo scontro 
tra lavoro salariato e capitale, 
come se questa persona, per ii 
solo fatto di esistere, non do

vesse continuare a fare i conti 
con la realtà che proprio quel
lo scontro determina. 

E poi, nemmeno come bat
tuta siamo disposti a conce
dere ad un dirigente sindacale 
che, da tutta la ricchezza del 
mondo islamico, sappia trarre 
solo iettature sul concubinato. 

Terminiamo con un augurio 
per Sandra preso a prestito da 
uno scrittore arabo: «...AYa ec
co un prodìgio ed un enigma! 
Quello stesso sole che mi ha 
composto non può disperder
mi. Sono ancora in piedi e 
con passo sicuro avanzo lun
go le sponde del Nilo*. 

Fiorella PratU, Giuseppe 
Zoboll e altre numerose firme 
di compagne e compagni delia 

Manifattura Tabacchi di Modena. 

Lettere di tenore analogo ci 
sono state scritte da: Giovan
na Frangino di Milano; Elisa
betta Rispolo, Carla Natale e 
altre 18 lavoratrici - iscrìtte e 
non alla Cgil - della XIX Circo
scrizione del Comune di Ro
ma; Franco Florio di Novara; 
Piero Malfatti di Livorno; Lu

ciano Mariani di Fucecchio 
(Firenze); Domenico D'Ami
co di Milano; Marcella Gior
dani di Firenze. Esprimono in
vece riserve sul scolpo di ful
mine per un ricchissimo prin
cipe orientala, come scrive 
Maria Lidia di Trieste, i lettori: 
Fulvio Porcaro di San Giuliano 
Milanese; Mady Chechi e Lu
ciano Gianneili di Colle Val 
d'Elsa; Loretta Tobi di Pesca
ra; Guerrino Bellinzani di Ro 
dano; Gino Milli di Bologna 
(che però scrive anche: «Co
nosco mollo amichevolmente 
la compagna Soster e le au
guro una infinità di momenti 
felicn). 

Immigrati: 
il Parlamento, 
per essi, cerca 
di riparare 

• 1 Caro direttore, l'Unità del 
19 febbraio ha fallo bene ad 
informare sull'andamento 
dell'iter parlamentare del di
segno di legge di proroga del
la sanatoria per la regolarizza
zione degli immigrati extraco
munitari e la parità del diritti. 

Chi si trova ad operare in 
questo settore ed è in conti
nuo contatto con gli immigrali 
e le loro associazioni, sente 
ogni giorno la necessità di ap
prendere e di informare sul
l'attività che il Parlamento sta 
svolgendo per riparare ai gua
sti di un atteggiamento gover
nativo sostanzialmente ostile 
all'applicazione della legge. 
Ed è giusto inoltre sottolinea
re la sensibilità mostrata an
che in questa occasione dal 
Pei. 

Fa piacere rilevare come il 
voto della Camera sul disegno 
di legge sia giunto dopo l'in
contro che I due Gruppi parla
mentari comunisti, rappresen
tali dal compagni Fassino, Ci
glia Tedesco e Violante, han
no avuto con il «Comitato per 
una legge giusta per gli stra
nieri» di cui fanno parte, oltre 
che I sindacati, anche tutte le 
associazioni nazionali dell'e
migrazione italiana. 

DUra Pelliccia. 
Segretario della Rlel. Roma 

Un mutamento 
nella posizione 
sovietica 
sarebbe decisivo 

•TtTaSpeu. redazione, nel no
stro mondo vi sono specie vi
venti in estremo pericolo. Tra 
esse i grandi cetacei, balene e 
capodogli: dopo secoli di 
massacri da parte dell'uomo, 
sono ormai allo stremo. Dal 
1868, anno di invenzione del 
cannoncino lanciarpione, al 
1984 sono stati uccisi (dati uf
ficialo 1.149.143 esemplari. 

Il massacro sta continuan
do anche oggi, di nascosto: 
recenti ricerche canadesi han
no scoperto una riduzione dei 
maschi maturi di capodoglio. 
quelli più grandi e più conve
nienti economicamente. An
che se la caccia a questi ani
mali è stata vietata sino al 
1990, c'è evidentemente un 
prelievo criminale, effettuato 
in alto mare, dove pochi oc
chi vedono. Tutte le specie dì 
grandi cetacei sono sull'orlo 
dell'estinzione, per alcune si 
parla di sole poche migliaia di 
esemplari sparsi in tutto il 
mondo. 

E inutile perdersi in cifre e 
numeri... Quelli che stiamo 
per perdere non sono solo 
animali, ma è anche cultura, 
per come le balene sono en
trate nella cultura dei popoli 
marinai e costieri di tutto il 
mondo. Cosa si può fare per 

evitarlo? I Paesi dello «zocco
lo duro» a favore della caccia 
alle balene sono Giappone, 
Brasile e Unione Sovietica. I) 
crollo di questa linea dura ver
rebbe se, nella Commissione 
baleniera intemazionale, l'U
nione Sovietica modificasse la 
sua posizione. 

Questa che si chiede po
trebbe essere una decisione 
storica, con un grande ritomo 
di immagine per II Paese che 
la portasse avanti; per gli altri, 
specialmente per II Giappone, 
potrebbero pesare molto 
eventuali boicottaggi com
merciali organizzati dalle As
sociazioni protezionistiche di 
tutto il mondo. 

Sarà la volta buona, per la 
salvezza dei cetacei? Baita 
conoscerne storia, abitudini e 
vita per amarli. 

Le balene non potranno 
ringraziare, a voce; ma 1 nostri 
figli, che le potranno ancora 
ammirare dalle coste e dalle 
navi, quelli si, potranno rin
graziare. 

Daniele Pondi. Bologna 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

•Taci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande militi 
per il giornale, Il quale (erri 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Vittorio Marchio, Rho; An
tonio Corbeletti, Voghera; An
tonio Valente, Torremaggiore; 
Claudio Basso, Comerlo; Gio
vanni Alfieri, Anglano; Romea 
Esposti, Milano; Glanstefano 
Pizzetti, Roma; Adriana Mago-
let, Venezia; Uliano Santini, 
Firenze; alcuni dipendenti 
dell'Enel di Padova («io ca
duta del gommo non ha In
dotto i giornalisti ad Inter
rompere il loro sciopero per 
informare la nazione. Questo 
è da irresponsabili, è perico
loso per la democrazia»). 

Massimo e Cinzia, Udine 
(«La nostra regione, il Friuli, 
non viene presa in considera
zione. Veniamo addirittura 
confusi con i giuliani o con I 
veneti, come se noi non alias
simo un'identità)-; Antonio 
D'Alessandro, Pescara («ftisrt 
di fronte all'alternativa; "ta
gliare e ulncere"- il concorso 
-, oppure salvare sul miro il 
documento della Direzione 
del Pei sulle riforme istituzio
nali, che fare?»). 
- Sulla questione degli sciope
ri dei ferrovieri organizzati dai 
Cobas e sulla questione più 
generale della riforma delle 
Fs, ci hanno scritto, esprimen
do pareri diversi, i lettori: Car
lo lacobelll di Limbiate, Gian
carlo Falcone di Genova, 
Giorgio Pacelli di Roma, Ro
berto lafisco di Roma, Giusep
pe Giuffrida di Belsìto Mister-
bianco, i macchinisti Mario 
Baioni, G. Carlo Cancelli, 
Quinto Bigliazzi, Luigi Viti, 
Walter Pinzi, Alberto Mascel-
loni e Antonio Berrettini di 
Siena. 
- Sul dramma dei palestinesi 
oppressi e aggrediti dai solda
ti dello Stato dì Israele ci han
no scritto, per esprimere la lo
ro protesta, i lettori: Mina Giu
dice di Livorno, Rossana Le-
porati di Correggio, Antonio 
Pizzolato di Treviso, Ezio Rai-
faghello di Castellamonte, 
Piero Guella dì Genova, 1 lavo
ratori dell'Officina trazione 
elettrica Fs di Bologna. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo La redazione si riserva 
di accorciare gli scritti pervenuti 

IL TEMPO I N ITALIA: la situazione metereotoaica che controlla il tempo sulla nostra penisola 
è ora caratterizzata dalla presenza di un'area di bassa pressione che ha il suo minimo valore 
localizzato • nord est dell'arco alpino e che nei prossimi giorni concorrerà a convogliare verso 
le regioni italiane aria fredda di origine continentale. Una perturbazione inserita nella depres
sione attraverserà la nostra penisola da nord verso sud apportando fenomeni di peggioramen
to che pero dovrebbero rimanere contenuti entro i limiti della variabilità. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo nuvoloso con precipitazioni scarse a 
carattere intermittente. Nevicate sulla fascia alpina e localmente anche a quote basse. 
Sull'Italia centrale cielo nuvoloso con debole pioggia sparse a nevicate sullo cime appennini
che. Tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite sulle regioni dell'Italia 
meridionale. 

VENTI: moderati provenienti da sud-ovest ma tendenti a ruotare verso nord-ovest ad iniziare 
dalle regioni settentrionali. 

MARI : mossi con moto ondoso In aumento i bacini occidentali, leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANI : cielo nuvoloso con precipitazioni sparse a nord e al centro ma durante il corso della 

giornata tendenza a miglioramento ad iniziare dal settore nord-occidentale. Per quanto riguar
da il meridione graduale intensificazione della nuvolosità e successive precipitazioni. La 
temperatura comincerà a diminuire ad Iniziare dalle regioni settentrionali. 

VENERDÌ: durante queste due giornate il tempo sarà caratterizzato da una generale diminuzione 
della temperatura specie per quanto riguarda i valori minimi mentre le condizioni atmosferiche 
saranno caratterizzate da instabilità per cui si alterneranno di frequente annuvolamenti e 
schiarite non è esclusa la possibilità di addensamenti nuvolosi locali associati a precipitazioni. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

sai L-s-- | [.•.-.•.•.•.•.•.-•:| C ^ * ] I V "I 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA VENTO MABEM0SS0 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

- 5 
0 
3 

- 1 
1 

- 1 
2 

t t 
O 
1 
1 

np 
1 

- 2 

S 
7 
7 
5 

a 
8 
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14 

U 
13 
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TEMPERATURE AU'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

3 
1 
2 

- 6 
- 1 
- 6 

- t o 
12 

S 
8 
7 

6 
6 
8 

- 7 

14 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliar) 

- 2 
- 2 
- 1 
- 2 

0 
1 

- 1 

6 
2 

13 

5 
- 1 

2 
1 

8 
13 
13 

8 
1S 
14 

7 
11 
14 
17 
16 

18 
12 
16 

1: 

Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

4 

S 
- I O 

-et 
4 

-e 
- 4 

2 

a 
18 

-e 
9 

13 
- 3 

z 
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ECONOMIA&LAVORO 
Monete 
La riforma 
di Romiti 
e Balladur 

MN*0 BTEFANluT " 

• • ROMA Due prese di posi
zione sulla rllorma del sistema 
monetarlo, molto diverse nel 
contenuto ma ambedue riferi
bili a quell'area politica che 
un tempo si definiva >la destra 
economica', sono venute ieri 
a scalfire l'Immobilismo che 
caratteri!» le Istituzioni Inter 
nazionali. L'amministratore 
delegato della Fiat Cesare ilo 
miti ha letto all'Istituto Reale 
per le Relazioni Intemazionali 
di Bruxelles una perorazione 
veemente a favore della mo
neta europea e della banca 
centrale europea 

Il Sistema monetarlo euro
pea (Sme) creato nel 1979 
come sviluppo degli Accordi 
Europei di Cambio del 1972 
•ha raggiunto II suo limite fi-
Biologico!, sostiene Romiti 
Non sarebbe In grado di assi
curare una adeguata base alla 
liberti di circolazione del ca
pitali Egli Intende dire, con 
questa che l'Imperfetta con
vertibilità delle monete euro
pee fra di loro costituisce un 
costo Si tratta di creare una 
moneta collettiva europea 
nella quale tutte le valute na> 
stonali siano automaticamen
te convertibili. Perciò è neces
sario dura all'/?™ I attuale 
strumento usato nelle sole 
operazioni finanziarle, lo sta
tuto di una vera moneta e que
llo rende Indispensabile la 
Banca centrale europea con 
proprie riserve, vigilanza e ca
pacità di creare moneta 

Romiti dice che gli impren
ditori sono convinti mentre gli 
ambienti politici resistono 
Una causa delle resistenze si 
può trovare però nelle sue 
alene motivazioni l'imita
zione monetarla non dovreb
be servire anzitutto allo svilup
po sociale, eliminando la di
soccupazione patologica, ed 
al miglioramento delle rela
zioni intemazionali ma a fare 
dell'Europa ali terzo polo 
mondlale>, a dare alle grandi 
imprese -Il minimo spazio vi
tale», a fronteggiare una «sfida 
g|obale> del poli asiatico ed 
americano 

Il ministro delle Finanze di 
Parigi Edouard Balladur Invi
tato dal Wall Sleet Journal, 
scrive che il sistema moneta
rlo del cambi variabili è un fal
limento Occorre crearne uno 
nuovo, basato sopra uno stan
dard (una unita di misura mo
netaria) che potrebbe com
prendere anche loro Questa 
moneta internazionale diver
rebbe 11 principale strumento 
di riserva, tutte le monete na
zionali si rapporterebbero ad 
essa (come avveniva col dol
laro negli anni Cinquanta) 

Balladur dice che II rappor
to Ira le monete dovrebbe es
sere regolato da meccanismi 
automatici e sanzioni «al diso
pra del controllo del maggiori 
paesi Industrializzati» (questa 
clausola aprirebbe la strada 
ad una vera unificazione del 
mercato mondiale con l'In
grasso dell'Unione Sovietica) 

Slamo tornati al dibattito 
del 1971, ali Indomani della 
dichiarazione di Inconvertlbi 
Illa del dollaro In oro A ria 
prlrlo sono, fra gli altri, espo
nenti di una nuova generazio
ne di conservatori - In Inghil 
terra il cancelliere Nlgel La-
wson - Impressionati dagli 
Squilibri Intemazionali ed in
capaci di uscire dalla stagna 
zlone Ma l'Iniziativa politica 
resta assente basti leggere I 
documenti della Comunità eu 
ropea che circolano sotto il 
titolo «Creazione di uno spa 
Zio finanziarlo europeo» li 
progetto di diremm con cui 
si liberalizzano II movimento 
del capitali e I cambi valutati, 
accantona in blocco 1 anno 
nlzzazlone - e la riforma - dei 
alatemi fiscali nnvia la nlorrna 
del diritto delle società di ca 
pitali e del mercati finanziari 
(Insieme ad altre cose) 

Il tabu * lo sieiso non si è 
capaci di esplicitare un oblet 
Ilvo di sviluppo sociale Anzi, 
le masse organizzali- del lavo 
ratori vengono solle* itale a 
trincerarci In una visione sei 
tonale dei loro interessi I ra 
tante libertà econon ich» per 
seguite non tA trova tracc-b (li 
un programma per una pio 
ampia libertà eco iomu.a dei 
lavoratori 

Ieri un rialzo del 2,35 per cento Non c'è comunque euforia 
Piazza Affari riesce a recuperare Nessuno si fida molto perché 
le pesanti perdite d'inizio d'anno a spingere in su il mercato 
A guidare l'ascesa è la Montedison è la febbre delle scalate 

Borsa: contìnua la ripresa 
Voci sulla Sai 
Con un rialzo del 2,35% la Borsa ha completato il 
recupero iniziato due settimane fa: in dieci sedute 
positive Ininterrotte l'indice Mib ha guadagnato il 
14,5%, tornando In pratica al livello di Inizio d'anno. 
A guidare le operazioni ancora una volta le Montedi
son (+5,4%), anche se il titolo perde ancora quasi il 
20% dai massimi di gennaio. Molta attenzione anche 
per la Sai, dove forse traballa 11 ruolo di Ugrestl. 

N MILANO Sull'Indice di 
Borsa 'SS e tornato dunque II 
segno positivo giunto a quota 
1 001 II listino annuncia Infatti 
uno 0,1» In più rispetto al 4 
gennaio scorso Non e un 
gran che, ma bisogna ricorda
re che era dal 19 gennaio che 
si procedeva In apnea sotto II 
pelo dell'acqua. 

Nessuno lancia per questo 
squilli di trionfo, in piazza de
gli Affari l'atmosfera e ancora 
assai confusa e la prudenza si 
Impone Oli operatori Interpel
lati sulle ragioni del rialzo pre
feriscono In maggioranza 
puntare l'accento su cause 

contingenti, legate soprattutto 
all'attiviti della speculazione 
professionale piuttosto che su 
una Improbabile Inversione di 
tendenza. 

Nell'ultima seduta, però, si 
è assistito a un notevole allar
gamento della base scambia
ta tono passate di mano Intat
ti 75 milioni di azioni, 16 In 
più rispetto a lunedi. Il che si
gnifica che nuovi attori sono 
scesl In campo, e che talvolta 
si può parlare di investimenti 
•veri». In proposito più d'un 
osservatore segnala un rinno
vato interessamento per la no
stra Bona da parte di operato

ri esteri, mentre molti gestori 
di fondi comuni sarebbero an
cora alle prese con una vera e 
propria crisi di liquidlla Indot
ta dalla nuova ondata di ri
scatti abbattutasi sul sistema 
nella prima meta del mese 

GII stranieri concentrano la 
propria attenzione soprattutto 
su alcuni importanti titoli gui
da. la Fiat e il gruppo De Be
nedetti in particolare II titolo 
della società di Agnelli ha re
cuperato un altro 2,6* salen
do nel dopoborsa a sdorare le 
8 800 lire. Itltoli delle società 
del presidente della Olivetti. 
poi, sono stati quelli che han
no dato il via al movimento 
rialzista, sull'onda delle av
venture di De Benedetti in 
Belgio. Ieri In particolare è 
stato confermato 11 patto di 
tetro tre I due cugini Carlo e 
Camillo De Benedetti, con 
l'Ingresso di quest'ultimo nel 
consiglio di Coflde con l'Inca
rico di vicepresidente. La Co
luta, che ha chiuso 11 semestre 
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con un utile di 14,2 miliardi, 
ha annunciato la vendita a un 
ignoto Intermediario (si fa 11 
nome della Sesta) del 14,5% 
del capitale della Banca Agri
cola Milanese, con un utile di 
un miliardo circa. L'acquiren
te Anale, salvo sorprese, sa
rebbe un istituto di credito 
spagnolo. 

La cosa non sorprendereb
be In tutto il vecchio conti
nente c'è grande effervescen
za, In vista del «grande merca
to. del '92. E l'iniziativa di De 
Benedetd In Belgio ha dato 
una violenta spinta a un pro
cesso di frenetica ricerca di 

alleanze Intemazionali. Ecco 
allora le voci sui movimenti at
torno alle Generali, su possibi
li soci per la Fiat o per la sles
sa Olivetti. 

Di segno diverso sembra in-
vece il movimento attorno al
la Sai 11 titolo della compa
gnia di Ugrestl ha guadagnato 
In dieci sedute II 40%, in mez
zo a scambi crescenti A Mila
no circola con Insistenza la 
voce - che le smentite ufficiali 
non hanno per nulla smorzato 
- di una rottura del sindacato 
di controllo della compagnia 
e di una vera e propria guerra 

per il suo controllo Ugrestl ha 
smentito seccamente di esse
re lui l'acquirente, e di non 
aver aumentato la propria 
quota, ferma attorno al 40% 
Ma in Borsa si fa ugualmente il 
suo nome Se Ursinl, vecchio 
padrone della Sai, riuscisse 
davvero a farsi riconoscere un 
diritto di prelazione sul 10% 
del capitale come rivendica, il 
controllo di Ugrestl sulla 
compagnia potrebbe vacilla 
re E questo davvero, con tutti 
I guai che gii ha con le sue 
attiviti immobiliari, il finanzie
re siculo-milanese non se lo 
può permettere. 

De Benedetti: «Ora ho fl 43% della S$>» 
Carlo De Benedetti, da Bruxelles, annuncia di ave
re ormai il 43 per cento delle azioni della Société 
Generale de Belgique e lancia un «appello alla ra
gionevolezza». una tregua offerta da una posizione 
di (orza. Ma forse, più che la forza del finanziere 
Italiano, contano ormai le debolezze degli avversa
ri. Intanto ieri i titoli della Sgb hanno ancora battu
to ogni record. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO IOLDINI ' 

Cario De Benedetti 

• • BRUXELLES «Ho II 43% 
delle azioni e sono alla testa 
di un gruppo omogeneo; toc
ca a noi scegliere [nostri par
tner e i gruppi minoritari non 
sono proprio nella situazione 
di dettare condizioni» Carlo 
De Benedetti è venuto a Bru
xelles per rilanciare l'offensi
va sulla Société Generale de 
Belgique Ha chiesto, e otte
nuto, di vedere il premier Mar
tella con I suoi vice Gol e Ver-
hofstadt, nonché II ministro 
dell'economia Maystadt e al 
termine dei colloqui ("costrut
tivi-) ha rilasciato una lunga 
dichiarazione Quattro punti 

1) I politici belgi «condivido
no l'opinione che solo un pro
getto Industriale può assicura
re avvenire e sviluppo della 
Généralei (sottinteso: lui, De 
Benedetti, il progetto ce l'ha) 
2) In questo contesto «i mio 
dovere*, dall'alto del 43 per 
cento, «lanciare un appello al
la ragionevolezza» basta con 
•le manovre di corridoio», «le 
coalizioni artificiose», «i con
teggi Irreallsticl» delle azioni, 
•1 progetti Ispirati solo da 
preoccupazioni personali» 3) 
•E venuto il momento, per gli 
azionisti principali della Sgb, 
di mettersi intomo a un tavo

lo». 4) Bisogna trovare rapida
mente «una soluzione costrut
tiva», dato che tono in gioco 
«cose importantissime, come 
l'avvenire di decine di migliaia 
di dipendenti» delle aziende 
controllate dalla Generale «e 
lo stesso futuro del gruppo im
prenditoriale più importante 
del Belgio». 

L'appello alla «ragionevo
lezza» di De Benedetti ha tutta 
l'aria di una tregua offerta da 
una posizione di forza. Che 
sarebbe, poi, quel 43 per cen
to che, se non è quanto basta 
per governare la Sgb, ci si av
vicina, comunque, molto C'è 
da chiedersi, perciò, come il 
finanziere italiano e I suoi al
leati abbiano raggiunto quel li
vello Fino a pochi giorni fa, 
alla Cerus, la società francese 
controllata da De Benedetti, e 
al gruppi sicuramente alleati 
veniva attribuito un 38 per 
cento Poi si era parlato di un 
41 per cento che pareva, pe
rò, una soglia difficilmente su
perabile L'offerta pubblica di 
acquisto COpa) della Cerus, 
infatti, stava andando piutto

sto male le quotazioni altissi
me dei titoli Sgb in Borsa (an
cora Ieri sono «schizzate» a 
S 370 franchi belgi contro I 
4 000 dell'Opa) e l'erosione 
del mercato disponibile dopo 
un mese e più di grandi mano
vre sembravano aver compro
messo l'operazione II 2 per 
cento ulteriore, e forse decisi
vo, dicono ambienti vicini al 
finanziere italiano, sarebbe ar
rivato con l'Intervento di un 
gruppo «amico» e, per ora, 
sconosciuto, come 1 tanti che 
hanno appoggiato finora la 
sua scalata alla Sgb. 

Sia come sia, la sicurezza di 
De Benedetd pare fondata, 
più che sulle proprie certezze, 
sui guai altrui Ovvero sulle 
difficolti evidenti in cui si sta 
dibattendo il composito fron
te degli avversari Qualche 
giorno fa, Etienne Davignon, 
uno dei pochi dirigenti credi
bili (almeno fino a quel mo
mento) delia Generale aveva 
dato per spacciate le speranze 
dell'italiano parlando di una 
«sicura» maggioranza oltre il 

cinquanta per cento per la 
coalizione belgo-trancese che 
si era tonnata - o almeno cosi 
pareva - dopo l'abbandono 
da parte del presidente della 
Gevaert André Leyseri del ten
tativo di dirigere lui una «cor
data» tutta belga Quella coali
zione, in realti, se era mal esi
stita, si è sgretolata presto 1 
protagonisti belgi della vicen
da sono divisi una parte, gli 
•antidebenedettlstl» ad oltran
za (Assurances Generate, Ar-
tois, Banque General de Lu-
xembourg, Assubel) terrebbe
ro duro sull'alleanza con I 
gruppi francesi volati In soc
corso della vecchia dirigenza 
della Sgb, la Suez, innanzitut
to, e poi la Lazard e la Cge, ma 
un'altra parte, costituita so
prattutto da gruppi fiammin
ghi (Gevaert, Copeba, Ibel, 
Boerenbond), piuttosto che 
cadere dalla «padella» De Be
nedetti nella «brace» del con
trollo francese, propendereb
be di più verso una alleanza 
tattica con l'Italiano, o alme
no per una posizione di neu
tralità. 

Benvenuto cita 
Amendola: «Fiat 
Mlraflorl segnale 
del futuro» 

Ricordando che Giorgio Amendola considerava la realli 
della Fiat come «cartina di tornasole» delle tendenze nel 
mondo del lavoro e dello stato di salute del sindacato, Il 
segretario generale della UH Clonalo Benvenuto (nella lo
to) ha aperto Ieri I lavori del comitato centrale confederi
le, con evidente sodd'slazione per il successo del sindaca
to e in particolare della UU nelle elezioni del consiglio di 
fabbrica alla Fiat Mlraflorl. Un successo che conferma II 
carattere politico e non strutturale della crisi del sindaca
to, che deriva dal suol «ritardi culturali» e non da una 
presunta Inattualità del suo ruolo Benvenuto ha denuncia
lo le carenze del sistema politico italiano che rendono 
governo e Parlamento «non comunicanti», e II «disimpe
gno dei partiti sulla politica economica» che ha «oscurato» 
Itemi della concertazione, della politica del redditi, per II 
lavoro e II Mezzogiorno Una operazione per Instaurare un 
•thatcherismo di fatto», la cui regia i Indicata da Benvenu
to nella Conflndustna Riguardo alla proposta di Lucchini 
sul fisco, Il leader della UiTvuole «andare a vedere le carte: 
è controproducente arenarsi in sterili polemiche ideologi
che» 

«Nella UH 
non sono solo 
socialisti» 
protesta la «Voce» 

L'«Avamll» di Ieri ha titolato 
un corsivo sulle elezioni al
la Fiat Mlraflorl «E socialista 
un delegato Fiat su tre» rile-
rendoslal successo della 
UH, e la «Voce Repubblica
na» risponde per le rime ri
cordando che nella UH ci 
sono anche altre compo

nenti, «a meno che nel frattempo non sia cambiato qualco
sa» Per la «Voce» a Mlraflorl c'è stato «un rilevante contri
buto dei repubblicani chiedetelo a Benvenuto, amici 
dell'iAvantil», ve ne polii dare conferma». Intanto a via 
Lucullo 11 comitato centrale della UH decideva II varo di 
due commissioni di lavoro, una delle quali sul problemi di 
democrazia Interna. 

Arislo, leader 
del quadri: 
«Nel voto 
Rat maturità 
del paese» 

ha cambiato atteggiamento nei confronti dell'Impresa. 
Il presidente dell'Associazione del quadri, «i la line dono 

Brandi utopie, dal salario variabile Indipendente alla con-
nsenza uguale per tutti» mentre all'aoperaio massa» va 

sostituendosi l'almplegato massa». Arislo ha definito Im
portante I «unione sindacato-Conflndustria sul fisco». 

Commentando II successo 
del metalmeccanici confe
derali nel voto alla Fiat Ml
raflorl, Il leader della famo
sa marcia del 40mlla a Tori
no nel 1980, Luigi Arista, ha 
detto «EunbeUdsemplodl 
maturiti del paese, un nuo
vo atto di llducla nel con
fronti di un sindacato che 

k delegati sindacali della 
at Mlraflorl sono In gran 

maggioranza Iscritti al parti
ti sul 103 eletti nel consi
glio di fabbrica, 40 sono 
comunisti, 35 socialisti, uno 
radicale, e 27 si sono dl-
chlarau indipendenti B 

•••»*•"•••••••••••••»»»••••»•»•» quanto risulta dalle dichia
razioni prevoto del delegati Ma il consiglio dovrà essere di 
117 defegati mancano Infoiti I 12 Impiegati per 1 quali e 
stato bloccato lo scrutinio, e due che dovranno sottostare 
al ballottaggio. I delegati eletti sono 51 della Fiom,35 
della Ullm e 17 della firn. 

Iscritti 
al partiti 
76 su 103 
delegati Fiat 

«La Fiom farà 
autonomamente 
la scelta 
del dirigenti» 

•Il tempo è maturo perché 
alllntemo della Fiom sia la 
stessa federazione a sce
gliersi 1 dirigenti eliminando 
fuso di prendere decisioni 
in sedi non sindacali» Lo 
ha detto Angelo Airoldl, se-

Pretarlo generale della 
lom, a margine del lavori 

del suo comitato centrale, sottolineando la necessiti di 
rimuovere le «incrostazioni» burocraUche nei sindacato eer mantenere valido l'obiettivo della Mondazione della 

gii II Comitato centrale della Fiom ha approvato le tesi 
del congresso che si svolgeri in giugno a Verona, che 
prevede tra I altro la riduzione decorano di lavoro a 35 
ore settimanali 

I trasporti 
e servizi Rfg 
bloccati 
dagli scioperi 

del "settore "dei trasporti 
pubblici iniziati lunedi scorso La protesta, definita •irre
sponsabile» dagli imprenditori, ha lo scopo di Introdurre I* 
settimana di 3? ore anche per i dipendenti statali 

Oltre centomila dipendenti 
del servizi pubblici, ferro
vie, aeroporti, tram, nettez
za urbana e ospedali hanno 
partecipato all'azione pro
mossa dal sindacato 
•Oetv», aggravando cosi gli 
scioperi di ammonimento 

RAULWnTENUNQ 

Inflazione, primi dati di febbraio: 0,44% in più rispetto a gennaio 

Cresce di poco il costo della vita 
ma resta ancora al di sopra del 5% 

ANGELO MELONE 
• n ROMA Inflazione ancora 
intorno al 5% anche per 11 me
se di febbraio Sembra questo 
un livello al quale 1 incremen 
to percentuale annuo dei 
prezzi al consumo sia destina 
to a rimanere inchiodato do
po il «picco» della crescita del 
settembre 87, quando per la 
prima volta superò appunto la 
soglia del 5% 

Le pnme stime per 11 mese 
in corso vengono fatte sul dati 
provenienti dalle «tradiziona
li» cinque maggiori cltti del 
nord - Milano, Torino Geno 
va Trieste e Bologna - alle 
quali per la pnma volta e stata 
aggiunta anche Palermo 11 ri 
sullaio che si può ricavare dal
la media delle principali voci 
di ipesa è di un aumento per 
febbraio dello 0 4486 rispetto 
al mtse di gennaio (quando la 
crescita mensile fu delio 
0 SSi) Un livello di Inflazione, 

quindi, che si conferma so 
stanzialmente stabile, anche 
se lievissimamente più «fred 
do» In linea con 1 mesi prece
denti anche I incremento an 
nuo che da questi primi dati è 
possibile ricavare dovrebbe 
essere del 5,1% contro il 5* 
del mese precedente 

Risultati che, gli nel gen
naio scorso, venivano giudi
cati soddisfacenti L inflazio
ne non cresce, ma al tempo 
stesso non e è alcun segnale 
di discesa al di sotto della so
glia del 5* che di latto rappre
sentò Il punto di arrivo 
dell'«escalatlon» degli ultimi 
mesi dell 87 dopo un periodo 
abbastanza lungo nel quale 
era nmasta ferma poco al di 
sopra del 4% Di sicuro con 
questi dati, resi noti dal! Istat, 
appare difficile almeno per 
ora poter centrare I obbiettivo 

più volte npetuto dal ministro 
del Tesoro e dallo stesso Go-
na di una Inflazione in calo sin 
dai primi mesi dell 88 fino a 
ndlscendere al livello del 
4 5* Intorno alla meli del-
lamio Una condizione alla 
quale nella legge finanziane 
viene legata anche la conces
sione di una parte degli sgravi 
liscili 

In particolare l'Incremento 
Inflattivo di febbraio i stato 
raffreddato principalmente 
dalla voce «abitazione», che 
non é cresciuta In quattro cltti 
su cinque, un dato provocato 
principalmente dal forte in
cremento del mese di gen
naio nel quale scattarono gli 
aumenti dell equo canone DI 
segno completamente oppo
sto, Invece la voce «elettricità 
e combustibili» che ha pesato 
con gli Incrementi maggiori 
sul bilanci delle famiglie an
che a causa dell'aumento del 

1 prezzi in febbraio nella (prandi città 

MI TS GÈ TO BO PA 
GENERALE 

Aumento mensile 
Aumento annuale 

AUMENTARE 

ABBIGLIAMENTO 

ELETTRICITÀ 

ABITAZIONE 

SERVIZI 

0,3 0 5 0 4 0,8 0 4 0 3 
(5.1) (6.01 (4.81 (B.2I (5 41 (4.51 
0 2 0.2 0,1 0 3 0,1 0.3 

(3.1) (4 81 (3.4) (3.7) (4.4) (3 91 
0.2 0.1 0,2 0,3 O.B 0,1 
(4.41 (6.41 (8,5) I6.G) (4.8) (5.4) 
0 8 1.0 0,4 0.8 1.0 3.3 
(6.31 (8.71 (4,8) (6.4) (6.7) (3.4) 
0,0 0,0 0,2 0.0 0.0 0,0 

(6,8) (4,5) 14.6) (4.9) (6,9) (2.9) 
0.4 0.7 0 5 0.9 0.3 0,2 

(5.8) (4.9) (6.2) (6.8) (5.9) (4.6) 

sovrapprezzo termico per le 
bollette della luce e del gas 
metano stabilito dal Cip II di
vario è tanto più sensibile se si 
considera che nel mese scor
so si registrò addirittura una 
diminuzione di questa voce 
Un albo settore particolar

mente «caro» è quello dei be
ni e servizi, anche se con un 
andamento altalenante nelle 
diverge citta. La città più 
•fredda» sul fronte dell infla
zione, comunque, è risultata 
Milano (+0 3%) e quella più 
«calda» Torino (+0,6) 

I l cerchio possibile 
Prevenzione nel luoghi di vita e di IMMOTO: 

una proposta, un programma 
Torino 

25 febbraio 1988, ore 9,30 
Hotel Ambasciatori 

Corso Vittorio Emanuele, 104 
Convegno promosso 

dalla Sezione Saniti della Direzione del Pel, 
dai gruppi parlamentari, 

in collaborazione con il Comitato Regionale Piemontese 
e la Federazione di Tonno 

Presiede Sante Balardl 
Consigliere Comunale di Torino Anci Sanità Nazionale 

Introduce Marco Blocca 
Responsabile per i problemi della sicurezza 

nei luoghi di lavi m e d i vita della Sezione Sanità 
della Direzione del Pei 

Interventi conclusivi. 
Grazia Lobate 

Responsabile Sanità della Direziono del Pei 
Luigi BencvcIM 

Capogruppo Pei della Cnmmtssiune 
Affari Sociali della Camera 

'IH1 ||i' I" l'Uniti. 
Mercoledì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Confapi 

Pacchetto 
di intese 
per l'export 
( • ROMA, Intese commer
ciali e di coopcrazione Indu
striala (Incluse Jolnt ventures) 
saranno realizzate in Argenti
na nel quadro di un accordo 
Ira la Confapi (Confederazio
ne della piccola e media indu
stria) e la Confederazione ge
nerale dell'Industria del paese 
sudamericano. Dalle Intese 
potranno nascere molte nuo
ve Imprese. 

L'annuncio è stato dato Ieri 
dal presidente della Conlapi, 
Vaccaro, Il quale ha allarmato 
che nell'arco del prossimi tre 
anni si «possano promuovere 
circa 600 casi., che consenti
rebbero di esportare In Argen
tina prodotti Uniti, macchine 
utensili, tecnologia ed assi
stenza tecnica, per un valore 
di 2.500-3.000 miliardi di lire 
nel settori metalmeccanico, 
del legno e dell'agro-lndu-
striale. 

Vaccaro ha Inoltre afferma
lo che la Confapi, In Brasile 
sta attuando accordi nel cam
po dell'Industria meccanica, 
in particolare la micro-mecca
nica e la meccanica di preci
sione; I singoli progetti varia
no, come valore, tra 1500 mi
lioni ed I 5 miliardi, con una 
media per progetto oscillante 
tra uno e due miliardi. Le 
aziende Interessate sono tre
cento, per un Insieme di 1000 
miliardi 

Siderurgia 

Granelli 
riferirà 
alla Camera 
s a ROMA. SI sia mettendo 
im molo la macchina parla
mentare che dovrà affrontare 
la complessa questione del 
riassetto dell'Industria siderur
gica. Nei prossimi giorni II mi
nistro Granelli sari ascoltato 
dalla competente commissio
ne della Camera, come era 
stato subito richiesto dal par
lamentari del Pel e della Sini
stra Indipendente dopo la pre
sentazione del piano Flnslder, 
Si fare con ogni probabilità 
anche un'Indagine conosciti
va, Questa mattina verrà deci
sa dalla commissione attività 
produttive di Montecitorio. 
Saranno chiamati a deporre 
industriali e manager sia pub
blici che privati e nel pro
gramma del deputati è anche 
una rapida ricognizione nel 
principali paesi siderurgici eu
ropei. Sempre oggi a Roma si 
terrà una assemblea di parla
mentari democristiani convo
cati dal responsabile econo
mico del partilo Carlo Fracan-
zani appunto per definire una 
posizione sulla complessa e 
controversa materia. Attraver
so vari suol esponenti la De ha 
già peraltro detto che consi
dera il progetto dell'Ili solo 
come una parte, e non Immo
dificabile, di un auspicabile 
plano nazionale per il settore 
che dovrà contemplare com
piti precisi anche per l'indu
stria privata. 

L'Ansaldo «sospende» ingegneri 
Il sindacato teme un disimpegno 
Cgil-Cisl-Uil criticano 
la cassa integrazione 
dopo il blocco di Trino 2 
Nessun impegno 
per la diversificazione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA M I C H I E N Z I 

m GENOVA. All'indomani 
della straordinaria giornata di 
lotta dei duemila «colletti 
bianchi» dell'impiantistica An* 
saldo contro la cassa integra
zione, il sindacato fa II punto e 
apre una vertenza sul futuro 
stesso dell'azienda. La vicen
da, ricapitolano le segreterie 
dei metalmeccanici, era co
minciata con la cancellazione 
della commessa Enel per Tri
no due. I contraccolpi riguar
dano sia II manifatturiero (ex 
Creda di Milano) sia l'impian
tistica e da parte aziendale 
prende rapidamente corpo il 
discorso dell'esubero, più o 
meno contingente, di alcune 
centinaia di addetti. 

La situazione, nel marasma 
della non-politica energetica 
italiana, è oggettivamente pe
sante, ma I Ansaldo, sottoli
nea il sindacato, ci ha messo 
di suo, da scontare, anche un 

irresponsabile ritardo nella 
politica di diversificazione, 
con la quale avrebbe dovuto 
affrancare dal nucleare, pur 
restando nel campo dell'ener
gia, le divisioni impianti e 
componenti. 

L'esigenza, aggiunge il sin
dacato, era ben chiara assai 
prima del referendum; tutta
via, ancora nell'ottobre scor
so, l'amministratore delegato 
ftrevedeva al massimo un trai-
entamento» del lavori per Tri

no e affermava, con sfoggio di 
eccezionale ottimismo, che 
l'Ansaldo era comunque in 
condizioni di «reggere*. 

Invece la situazione preci
pita e sì arriva a spron battuto 
alla cassa integrazione, che 
l'azienda propone perentoria
mente per 240 dei 2.200 di
pendenti genovesi, nello spa
zio di una riunione la trattativa 

con il sindacato si interrompe 
e la procedura scatta per la 
prima tranche di «colletti 
bianchi», un centinaio tra in
gegneri, tecnici e impiegati-
Dunque una partenza unilate
rale. Ma l'aspetto più grave, 
denuncia II sindacato, è emer
so proprio dal troncone di 
trattativa: la perdita della 
commessa per Trino due è in 
realtà un pretesto, che la diri
genza sfrutta per una vera e 
propria ristrutturazione del
l'impiantistica, per ridisegnare 
la composizione stessa del' 
l'Ansaldo spa. Le prove? Ba
sta vedere chi sono i cassinte
grati. Hanno, cioè, pochissi
mo o nulla a che fare con i 
lavoratori effettivamente Im
pegnati in Trino due. Il grosso 
proviene dal più disparati set
tori e uffici dell'Ansaldo: dagli 
archivi, dalla biblioteca, dalla 
divisione Ricerche, dal con
venzionale, dal nucleare, ad
dirittura dal già troppo scarno 
comparto del diversificato do
ve logica vorrebbe che si in
tensificasse l'investimento di 
professionalità e «cervelli». 

Ma non basta: la cassa tate-

Srazione ha colpito anche lad-
ove l'azienda ricorre al lavo

ro estemo: sorto state allonta
nate ad esemplo dattilografe, 
traduttrici, impiegate dell'uffi
cio viaggi, in presenza di ap

palti per I servizi di battitura, 
traduzione e viaggi. E nell'e
lenco c'è di tutto: ingegneri 
con venti anni di anzianità e di 
fedeltà, ingegneri assunti ieri, 
molti rappresentanti delle ca
tegorie protette, malati o in
fortunati. Non resta allora da 
sospettare che il criterio di 
scelta sia stato solo quello del 
•disturbo*. 

Sono queste e altre analo
ghe, conclude il sindacato, le 
ragioni per cui contestiamo il 
provvedimento; il nostro è 
tutt'altro che un no pregiudi
ziale alla cassa integrazione; il 
latto è che all'Ansaldo c'è tut
to lo spazio necessario per 
non farvi ricorso: è una azien
da che non investe In tecnolo
gie ma in risorse umane, e le 
risorse finanziarie non le man
cano; basta, ricordare che ha 
chiuso il bilancio '87 In attivo 
e che sono in arrivo 1 quattrini 
della penale che l'Enel o il go
verno dovranno pagare per la 
cancellazione della commes
sa di Trino. La fase di impasse 
è innegabile? Certo; ma una 
via d'uscita per l'immediato 
c'è, e sta nel piano stralcio 
dell'Enel, con i vari progetti di 
rifacimento e di miglioramen
to dell'impatto ambientale 
delle vecchie centrali. E intan
to bisogna pensare al futuro 

che per l'Ansaldo sta in una 
integrazione forte tra manifat
turiero e impiantistica nel set
tore dell'energìa. 

L'allarme, intanto, ha inve
stito anche l'Italimpìanti. L'as
semblea del lavoratori ha 
espresso ieri preoccupazione 
per la decisione dell'Ili di far 
uscire l'azienda dalla Finsider 
e porta sotto il proprio diretto 
e totale controllo; questa ma
novra, afferma l'ordine del 
giorno, avrebbe una sua logi
ca industriale se fosse stata 
preceduta da un serio proget
to di politica impiantistica, ma 
ciò non è, né sono state date 
le necessarie garanzie sul ruo
lo e il rapporto con le aziende 
di produzione Flnsìder, per 
questo 1 lavoratori «respingo
no ogni ipotesi di scorporo 
che si dovesse affacciare co
me conseguenza dello scon
tro in atto fra holding dell'Ili 
(Finmeccanica e ItaJstat In 
particolare) e ogni progetto di 
razionalizzazione dell'impian
tistica che comporti l'elimina
zione di altri posti di lavoro a 
Genova». 

Opposta la valutazione dei 
dirìgenti deiritalimpianti, che 
giudicano positivamente la 
decisione dell'Ir), e sottolinea
no la necessità di «un piano 
organico di ristrutturazione in
tersettoriale». 

Riforma fiscale 

«Se ne discuta al Cnel» 
propongono 
le organizzazioni artigiane 
u ROMA. Il «dialogo» sin
dacati- Confindustria sul fis'-o 
si è arricchito di una voce 
nuova: quella delle associa
zioni artigiane. Il Comitato di 
coordinamento costituito da 
Cna, Conlartigianato, Casa e 
Claai ha invitato il presidente 
del Cnel, Bruno Stortj, a pro
muovere un incontro tra tutte 
le componenti del momdo 
del lavoro e delta produzione 
rappresentate nell'organo co
stituzionale. .Consideriamo il 
Cnel, spiegano le 4 associa
zioni, l'unica sede istituziona
le alta a verificare non solo le 
rispettive posizioni, ma anche 
le auspicabili convergenze su 
una materia - l'equità fiscale -
che non può costituire esclu
sivo terreno di confronto solo 
da parte di alcune organizza
zioni, interessando infatti l'in
tera società civile e l'intera 
mondo produttivo dal quale 
l'artigianato non può essere 
certamente emarginato». 
•Pensiamo - dicono Cna, 
Conlartigianato, Casa e Claai 
- di poter contribuire fattiva
mente, al di fuori di strumen
talizzazioni demagogiche, a 
realizzare un equo e non san
zionatone rapporto tra Stato e 
contribuenti in materia fisca
le». 

Il senso dell'iniziativa lo 
spiega il segretario generale 

della Cna, Mauro Tognoni. 
«La proposta di un «patto fi
scale* lanciata dal presidente 
della Confindustria ha aperto 
un confronto in cui però non 
tutte le posizioni sono itale 
espresse con la necessari* 
chiarezza. Dunque, riteniamo 
che In una sede istituzlonal» 
come il Cnel sia possibile ve
rificare intese o disaccordi, 
dissolvendo eventuali Inibì-
guilà». Ma voi con che propo
ste andrete al confronto con 
le altre forze sociali e produt
tive? «Innanzitutto, e una te
matica che abbiamo gli af
frontalo col sindacato In oc
casione della firma del proto
collo d'intesa sulle relation! 
Industriali nell'artigianato. Le 
nostre posizioni seno chiare • 
sono nel complesso slmili a 
quelle presentate dalle orga
nizzazioni dei lavoratori: allar
gamento della base impositl-
va, revisione delle aliquote Ir-
pel, diverso rapporto tra Im
posizione diretta ed indiretta, 
lotta all'evasione e all'abusivi
smo, spostamento sulle rendi
te del carico retributivo e con
tributivo. Per quanta ci riguar
da più direttamente, poi, vi è 
la necessiti di una revisione 
della politica fiscale verso la 
piccola e media impresa la cui 
peculiarità va considerala an
che da questo punto di vista. 

•ORSA DI MILANO 
• i MILANO, L'Indice Mlb ha riguadagnalo 
le positroni che aveva agli Inizi dell inno 
(esMamenie a 1001). In dieci sedute ha an
nullato la perdila di oltre II 10» che aveva 
accumulalo fri gennaio e meli febbraio. Ieri 
« migliorato del J,3S*. Ancora buoni risultati 
dai gruppo Femiist-MoniMllon, ma Ieri 
chela Rat e I valori IIWIII sono andati le 
elopo l'annuncio dei sosluitlosiprofitti di 
llll che permettono dia •famiglia Ange* 
incassare almeno il 70 per cento dcr<9 

dardi circa di guadagni dichiarati pari a circa 
35 miliardi, Qualcosa come gli stipendi an
nuali di mille operai. Il mercato va forte ed è 
pieno di «voci*. Ieri sono state rinviale le O 
mentlr In relazione a un loro probabile pas
saggio di mano. Rinviate per eccesso di rialto 
ancne le Acqua Marcia di Romagnoli 
&|p>?«, M a * } titoli che Insieme «Ile 

vestltore estero (panico armente su Genera
li) e a qualche borsino di provincia (toh! chi 
si rivede): le ricoperture avvengono sul dop
pio delle «scoperte, e quindi non solo per 
•coprirei II venduto ma anche per andare In 
tende™ Le Rat registrano un aumento del 
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OCA TOSCANA 

» CHIAVARI 

SCO ROMA 

LARIANÒ 

8C0 NAPOLI 

B SAROEONA 

CR VARESINO 

CR VAfi Ri 

CREDITO IT 
CREO IT RP 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 
iNteniÀNCA 

INTtRSAN PR 

MEOIOBÀNCA 

NBA RI 

NBA 

B.B20 

2,798 

3.600 

2.166 

3 201 

1010 

9 8 5 0 

2.260 

2.001 

6.900 

13 940 

4 0OS 

3 321 

7.0B0 

3 480 

17 300 

10.1&0 

3 798 

2 290 

1 237 

1.28& 

3.160 

2 960 

t7 360 

10 200 

178 900 

1 200 

2.209 

o.oo 

" o.oo 
3 80 

2,17 

3 53 

-2 .42 

— 1 36 

ooo 
- 1 9 5 

- 2 45 

- 2 32 
0 79 

1.14 

- 0 . 8 0 

0.0B 

0,50 

0 0 0 

1.33 

2.66 

1.19 

0 0 0 

0 0 0 

0.87 

1 19 

1 90 

0 0 0 

3 32 

C A R T A M I • O t T O N I A l l 

CART ASCOLI 

bllfflblct 
BURQO 

BÙRQO PR' 

8IJRÓQ RI 

FABBRI PRÌV 

l ESPRESSO 

MONDADORI 

MONDADORI PR 

MÒNQAD R. NC 

POLIGRÀFICI 

3 690 
2.306 

11 OSO 

8 760 

10.B60 

1.860 

29 200 

1B90O 

10.190 

7 450 

6 8 1 0 

CBNHNT1 C t R A M I C H I 

MtRONE R NC 
C W ' M W O M 

«TRWirtNA 
CfM'SÌCILlA 
CEMINTIR 

^ 0 9 0 
3 601 
S'449" 
7 160 
2 900 

1.79 

4 30 

1.14 

1 39 

0.93 

0 73 

'"4 13 

1 73 

1 70 

6 67 

0 38 

~STÌ 
0 0 0 
0 59 

" 1 0 9 
1 68 

14 94 

ITM.CEMI.NTl 

ITALCEMENTI RP 

ÙNfCEM 

UNICEM HI 

i o f t . u a 

30.990 

18,980 

fl.061 

0 20 

2.47 

-0 .0B 

1.14 

«NIMICHI tMOCAMUW 
èoCRO 

CAFFAAO 

CAPfMO W 

CAl# 

FAB MI CQND 

FARMIT ERBA 

F EADA R NC 

F IDENZA ver 

ITALOAS 

MANUU RI 

MANUU CAVI 

MIRA LANZA 

MONT. 1000 

4.110 

M I 

B9S 

2 6 7 2 

1.990 

_ 
— 

e,40O 

1,847 

i.eao 

a. 108 

41.030 

1.1BB 

MQNTGDISON R NC fl?5 

MONTE FIBRE 

MONTEFIflflE RI 

PEHLItR 

PIERRE., 

PIERRE). RI 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RI NC 

PIRELLI R P 

RECORDATt 

RECÓRQATI R NC 

ROL RI NC 

ROL 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

6AFFA RI PO 

SAIAO 

&AIAQ RI PO 

SIOSSIOENQ 

SIQ RI PO 

&NIA BPO 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SOflIN BID 

VETR .TAL 

1.6 SO 

-.084 

1320 

U B O 

060 

2,290 

1602 

2.310 

8.(120 

3.810 

1.401 

1.BB0 

8,200 

4.B9B 

8.130 

1.7B8 

1.160 

21.650 

23.460 

1.943 

1.626 

1.936 

1.523 

4 850 

B 260 

3 180 

0 21 

147 

- 0 . 4 3 

0.79 

0,00 

_ 
— 

1.B8 

0.88 

0.80 

0,00 

1fi9 

6.43 

8.B7 

3.28 

1.30 

1.64 

0.00 

3.17 

2.8B 

0,47 

3 49 

1.85 

2.60 

3.70 

1.23 

0.32 

0,11 

2.17 

0.8S 

- 0 . 4 3 

2.8S 

0.00 

2,20 

1.33 

2 38 

0 88 

-1 ,02 

0 73 

2 58 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE OR 

RINASCEN PR 

PINASCEN R NC 

SILOS 11087 

SILOS 

SILOS RI NC 

STÀNDA 

STANCA RI P 

3.180 

2 410 

2.410 

4E>3 

515 

361 

10 200 

4 SCO 

0 98 

- 2 03 

- 0 62 

12 05 

9 3« 

BOO 

0,99 

2 13 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR FRI 

ÀUTO TO-MI 

ITALCABU 
ITALCAQ R P 

SIP 

SIP RI PO 

SIR TI 

719 

459 

7 785 

1 340 

11 180 

10 750 

10 160 

1.916 

2.060 

B980 

2 28 

3 38 

2 30 

1 52 

0 09 

2 38 

0 30 

1 38 

0 0 0 

2.2B 

ELFrntOYICMCHI 
ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM RISP P 

SONOEL SPA 

TECNOMASIO 

3 910 

2 760 

1.285 

M 1 2 

740 

1 475 

3 71 

2.23 

2 64 

4.69 

2 64 

1 37 

F I N A N Z I A R I * 

ACO MARCIA 

ACQ MARC RI 

FEHfl AGR NC 

AME FINANZ 

MARCIA AP67 

8AST00I SPA 

414 

301 

_ 8 750 

353 

259 

10 70 

18 22 

— 0 57 

13 79 

11 62 

BON StELE 
60N fclElt * ~ 

81.ÌÓ0 

«Ubò 

BRIOSCHI 
BUTON 

EDITORIALE 
ÉUROGEST 

ÉUHQQ RI HC~" 

EURQQ RI PCP 

F1NEU QAIC~ 
FÌNR'EÌ " " 

FÌN"REX GÈ6 7 

Mira; ' i icaf ' 
INIZ"RTRC 

PIRELLI E C R 

RAG SOLE RI 

SABAUDIA NC 

SCHIAPPAREL 
SERFI 

SETEMER 

SIFA RISP P 
SÌSA 

S ^ ' F A " " F ' R Ì ~ 

SOQEFI 

STET OR WAR 

T5I 

060 
Ì6Jd 
TWff~ 

•T49 

2 . 8 i i o,a. 

• T i , i ò 6 

-VOBb' ' 

AEDES 
ÀEOES •RI" 
À ^ l V ' Ì M M O i r 

ÈALCESTRUZ 

COQEFAfl R P 
bEL FAVERg^" 
GRASSETTO 

TToo 

"JMi" 

5 t ~ 

3 3 3 8 

1-515 
ÌQ"Ì.5Q0 

"3 920" 

"OSÒ 

^tsa 

TToa 
TSÌt 
:K42 
Xia 
Tè i 
~m 
T i * 
"6^9 
TìH 

33 
"516 
TÌ8 
"5!55 
"753 
TÌ9 
000 

^ 0 3 8 

7 0 0 0 
-0 .54 
308l 
"Tgg 
~o^6 
-3TÌ3 
- B 4 Ì 
'=%7fb 
£5*& 
~ 7 2 3 

- 0 2B 

""ooS 
1 76 

_3_6_1 
__1 09 

0 0 0 

- 0 96 
3 23 

1 65 

^"039 
"T5fl 

r M M Q l l U A B I I D I U I H 
0 0 0 

• J J T B 

" T T 7 
- R I 
~Tn 
_ 3 62 

0 0 0 

INV IMM R P 

IMM METANOP 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

V1ANINI INO 

VIANINI LAV 
VIANINI RI 

1.084 

10.700 

13.410 

2.010 

1.06T 

' 2.700 

2.>01 

- 0 , 1 » 

-2 .84 
0.43 

- 0 . 7 1 

0.47 

0,00 

0.00 

M C C A M C H I AUTOMOML. 
AERITALIAO 

ATURIA 
ATURIA RISP 

DANKU 1 C 

DANIEU RI 

DATA CÒNSVS 

F A E M A SPA 

PIAR SPA 

FIAT 

FIATPR 

FIAT RI 

FOCHI SFA 
FRANCO TOSI 

GiLARDINI 
QILARD fi P 

I N O , secco 

MAONETI RP 

MAGNETI MAR 
MERLONI 

NECCMI 

NECCHI R I P 

H PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP N 

PININFARINA RI PC 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFllO RISP 
SAFILO SPA 

SAIPEM 
SAtPEM RP 

SAS1B 

SAStB PR 

SASIB RI NC 
TECNÒST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

a. 170 

B61 
BOO 

3.6B8 

2 4 4 0 

8.370 

3.025 

10.490 

8.465 

5,410 

1.350 

1,810 

14.000 

12,808 

7.800 
1.330 

2.360 

2.400 

1.420 

2.350 

2.700 

4,300 

6.690 

8.070 

.8.008 

0.800 

8.700 
l » 0 0 0 
4,620 

6.200 

2.350 

2.418 

3.550 

3.550 

2.800 

2.080 

1.188 

870 

6.430 

100 

190 

30.050 

1.240 

6.11 

0.00 

0 0 0 

-0 .25 

- 1 . i l 

0.26 

- 0 . 4 » 

- 0 . 3 3 

- 1 . 6 3 

-1 .64 

-1 .B6 

3,13 

3.31 

0.27 

- 1 . 0 3 

2.70 

4,86 

2.93 

- 2 . 0 7 

- 1 . 2 8 

- 0 . 3 7 

3 59 

- 0 . 6 9 

1.00 

0,10 

0.00 

- 0 . 4 6 

0.90 

0.00 

7.22 

1.51 

1,47 

1.43 

2,90 

0.78 

0.24 

3.10 

0,00 

- 0 37 

13.64 

8.S6 

0.17 

- 0 . 8 0 

M I N E R A M E MCTALLUROtCHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 
MAGONA 

TRAFILERIE 

3,740 

209 

690 

5,680 

5.580 

_ 3.010 

7.850 

_ 

0.00 

10.00 

1 SO 
5.28 

8.38 

— 0.33 

- 2 48 

_ 
TC88IU 
BENETTON 

CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC RI PÒ 
LINIF 600 

LINIF R P 
RÙTÓNbl 
MARZOTTO 

MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
ÒLCESE ' 

SIM 
STÈMNÌÌ 

ZUCCHI 

9.995 
5.460 
5.990 

1.680 
2 176 
3 750 

> .06 l 
1.530 
1.616 

Ì7.O00 
4,010 
3.480 
4.060 
2 Ì 2 0 
5,860 
0,736 
3 660 

- 2 98 
0.37 
3 28 
6.00 

- 2 25 
2 74 

0.00 
0 68 

- 6 1 2 
- l i ? 
- 1 8 4 

0.00 
- 4 . 1 0 

" 0 23 
- t ! 4 

^ 3 . 3 7 
1 05 

O N E R f l E 
OE FERRÀI 
DE FERRARI RI» ' 
ClflAHBTELS 
CIOA RI NC 

4 900 
2 200 

1.459 
6,350 

- 1 9 0 
2 80 

- 0 14 

JOLLV MOTEL ' 12.000 4 35 

iiiiBiiDiffiigiiiiDeiiiiii 
CONVERTIBILI 

iiiiffiiiiniuiDiiigiiiiiiiiiiiniiin 

Titolo 

AMEFIN. fttCVé.Btt 

SENfcTTÒN 067W 6,6% 
BIND-DEMEDS4CV14% 
BlNb-ÒÉMEÒftÒCVUti 
Mtc-NVI./fta cV i M 
CÀFFARÓlVeOCVli* 
CÉNTHÒ6IINDA-0I i6%" 
&R-lfi/»UV l6H 
EFII.éirFITALIAtV 
ÉFla.eflPVALVCvW 
ÉFI8-MÉtA85CV ,Ò,6*i 
EPIB-SAIPEM CV 1Ò(6*i 
ÉFlè-WNECiHI ÌH 
ÉRlbANIA-8BCVÌ6.7ti« 
ÉUR0M08lU4CV12M ' 
tORÒMÒBri-ttcVlbii 
FERBufalÀFBlCVW 
QEMINA-BB/B0CV9H 
ÒENERALI'68 CV \Z% 
OEROLIMICH-B1 CV 13% 
QILAR0INU91CV IS.Sli 
&IM-iB/9tlevlé,»6*1 

6lM-**/»3 CV 6.(t7Ì 
IMI-CIR 88/81IND 
IMIUNKKM 84 ì H 
lNlÌMÈTA-B*-93CVJ*i 
IRI-AERIT W 06/93 8K 
IRI-ALltW 84/80 INO 

IHI-CBMIT87 .SK ' 
MI*CMIDITIT19K 

IBI-5TlTW»B/tW10« 
rTALCÀS-fla/SaCJUN 
MAGNMAftfl&cVeK 
MBMECV 
MÉDI0B-GUITRI5P 1AV, 
MEolOl-lUITONI CV I M 

MEDIOB-FIBRE 88 CV 7K 

MEDiOB-rTALCEMCV7H 
MEDIoB-ITALtiflBCVBH 

MEDIQR-UNIFfll5P7K 
M E D I O I < M A K » T T O CV 9 H 
MED1CI-METANB3CV7H 
MEDIOB-Pfll 96 CV 0,BH 
MPDI08-5AflÀUDfllS7H 
MEDI0B-SIPBBCV7K 
MEOI0B-3IP91CVIH 
MEDIOB-5NIA ' I B A E B K 
MEMOa-SNIATECCVTft 
MÈbl6B-5P iR*8 tv7« 
MEDIQB-UN1CEM CV 7H 
MEoloBANCABBCVMK 

MMCV 

OCV 

0SSIQEN0-BI /91CVUK 
PEnUGINA-BB/99 CV 9tt 
FERCV 
PIRELLI 5PA-CV B.7SK 

RlNASCÉNtE-66CVB,6U 
EAFfA-87/fl7 CV B.BK 

SILOS CE-67/S3CV7K 

SNIA BPQ-86<-g3 gv 1 0 * 
SASIB-85/BS CV 13% 
SOPAP-BB/BICVfiw 
S0PAF-B6.92CV7% 

ZUCCHI B8/93 CV 9 H 

Coniirn. 

84,00 

— 161,00 
116,60 

_ 
— ' loeMS 

104,66 

102,46 
8B.8S 

U.66 
86,90 

Ì7.80 
i6ò,Bo' 

—. ftB.Bb 
B286 

— 

Tum 
94.56 

— 161,00 
116,60 

— 
— 16J .M 

104,60 

_ M . 7 » 

—, 9I,ÓÓ 
87.10 

ioó,78 

— 97.66 
eì.ftO 

— 1060,00 1080,00 
101,80 

— lóe.oo 
81,90 

163,60 
114,00 

lo.BA 
110,00 
166,00 

— 
~ 100.10 

I I3 ,M 

141.90 

111,00 
250,00 

' 8B.00" 

—, ìoB.oe 
330,00 

SS,B3 

141,00 
§0,80 

110.60 
87,SO 

11,10 
14,08 
I1..S 
B9.B0 

100:00 
83,10 
7B.I0 
9B,(0 

117.00 
B8.60 

— BB.OO 

— 
— 
— 
— 
— — 
— 
— 
— 
— 
— — _ 
— 103.40 

— 

101,80 

— 1M.B0 
61.6Ó 

— 
— èi .òd 

110.28 

— 
—. 
.— 
— 
— 

Bfl.BB 
111,00 

— 69,63 

— TOTOT 
130.60 
" B T 7 0 

— "71^8" 
141,90 

"TRTW 
110.00 

"BTOT 
88.00 
B4.0S 
01,30 
84,00 

93,30 
"79TBTJ 

~9TK 

— "ÒTTO 

_ e 7,00 

— 9B.40 

— 
_ 
— 
—. — 
— 
— 
— 
— 
—. _ — 
_ 1oi£,ao 

—. 

TERZO 
(PREZZI 

iwiiiiNiffiiiiniffiiiiiiiwii 
MERCATO 
INFORMATIVI) 

ISiT UN M I U N t M 
tur M IL LtASirer-

JTTJarj 

searirvi ' 

1.4»ti;t.4S0 

a"»!»/— 

ags 3tw;5a«~roi 

HUÙNI 
MblAI 

TOTÌSJ 

m 

sr j r t j t ig 

t*Un SQNUH1U 
8 , 1 W -

"'*» suo- -

Tt»NSéÓMPT77~ 
TtBUBTINA 1/7 
AVlAItlÙH 
BU-INVEST 

OBBUQAZIONI 
Tlioto 

MEDIO-FIOIS OPT. 13% 

« . AUT. F.S. 63-90 INO 

A l AUT, F.S.63-90 2'IND 

AZ. AUT- F.S. 64 82 INO 

AZ. AUT. F.S, I6>»2 INO 

AZ. AUT. F.I. 66-86 2* INO 

AZ. AUT. F.S. 66-00 3- IND 

IMI 82-82 2R2 1 6 » 

IMI 62 92 3R2 16% 

CREDK1P 030-038 BH 

CREOIOP AUTO 7B 8% 

ENEL 02-6» 

ENEL 13 W 1-

ENEL 83-90 2' 

ENEL 84-92 

ENEL 64-02 2* 

ENEL 14-82 2» 
ENEL 85-95 V 

ENEL 86-01 INO 

HI - SIOER 82-8» IND 

« I -STET 10%EX W 

lari 

104,20 

103,70 

103,80 

103,80 

103,00 

102,10 

102.00 

181,00 

108,26 

•7 ,30 

78,80 

108.60 

107,80 

103.50 

108.00 

108.20 

107,30 

102,70 

102,30 
103.86 

96.90 

Pr«. 

104,30 

103,70 

103,90 

103.90 

103,60 

102,10 

101,60 

181,06 

166,26 

•7 .30 

79,80 

106,00 

106,00 

103,60 

107,30 

105,90 

107,30 

102,40 

102,30 

104,00 

98,90 

1 C A M B I 

tari DCiLAfloUSA 
ISURCÓ TEDÉSCO 

ftORlUO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE ' 

STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANAD'É'se 
YEN GtAPPONKI" 
FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO-

CORONA NÓMÒÉSE 
CORÓNA SVEDESI ' 
MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHÉSE 
PESETA SPAGNÒLA 
DOLLARO ÀUSTRAL. 

1247,126 
" >3e;èjB 

217,81 
058,82 

s i i t i 
2202,69 
1862,666 

193.006 
9.206 

1622.26B 
961,0 " 

9.691 
«97,aiA 
104,899 
199.31 
167.161 
304,426 

& 10,94 
B»7,22B 

Préo. 

1263,999 
7&S.226 
217,82 
656,895 

36,204 
2200,0 

1901,076 
192,8 

9,217 
1620.885 
886,675 

t.eli 
098,318 
104.821 
186.21 
207,26 
303,898 

8.B96 
10.95 

901,075 

;• •••• 'i ' i;;"ir :•:;•, : •;; 1 

O R O E M O N E T E 
DWlaVO 

ORO FINO <PER Chi 
ARGENTO (PER KGl 
STERLINA. V,C. 
STEALINA N.C. (A. '73) 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO FRANCESE 

17,950 
261.300 
132.000 
134,000 
132,000 

"BeTOBO 
680,000 
900.000 

<0a,600 
103,000 
102 000 

ili 
MERCATO RISTRETTO 

firn— 
9.Biu;a,»ao 

TITOLI D I S T A T O 
Titolo 
B T T M A P B 9 1 2 % 

fiTP-lFB&912.BK 

BTP-1fll&0i:.B% 
6TP-,LCflfl (2.BK 

BTP-MZflJ 
I T P - I N V l B I S J H 

BTP-20E90 

BT1>-1A09010,BK 

9T*-1AP909,1RK 

BTP-1L092 10.BK 

BTF-1MH112,B% 
8TP-1MVM9,3B% 

6TP-AG90 

BTP-MG9J 

CCTECUBS/fiB 14% 
CCTECU 83/9011,5% 
CCTECUB4/91 11.2KH 

S£!!S! !!(!"'?!*' 
CCT10LG92IN0 

CCT-A091 INO 

CCT-AP95 INO 

CCT-ECU MG94 
CCT-EFIM AflflB INO 
ccr-ENi Aceti I N O 
CCT-FB91 INO 

CCT-flÉ9óeAi2.8K 
CCT-GE90BB12.BK 

CCT-GN9B INO 

CCT-INAM0EB9I2.B% 
CCT-LOBB EM LGB3 INO 

CCT-LG95 INO 

CCT-MGHB 

tW'-MIIW 

ui-i-uTatjiND ' '• ' 

gQ^5:C'OI-75;'fl0 9 ^ 
e j T ^ Ò ^ B 7 9 T 5 W ~ 

Ch,u>. 
102,65 
(63.30 
162,60 
104,38 
101,00 

' 100,91 
B9.90 

61.70 
103.00 
101,70 

97,90 
B7.BB 

" 99.9B 
I4J.4B 
97.10 

10S.B0 

100,30 
97,69 

100,30 
IQ j lW 

109,09 
19,98 
97.20 

99.40 

9MB 

BB.OO 
97,99 

109.29 
109,00 
108,80 
109,20 

, 102,28 

9B.88 
99,60 
99.90 

1 99,90 

96.96 
85,60 
99,20 
91,70 

101.30 
96,30 
9B.10 

100,08 
101,69 
97.90 
94,00 
99,00 

103,10 
1 100,60 

99,30 

102.40 
94,10 

101.20 
1 101.» 

103,30 
100.05 
99.40 
98.00 
97.00 

163,B0 

103,30" 
103.10 
100.40 
100.BO 

" 96.B0 
100,10 
96,90 

100,40 
102.20 
93.SB 
9S.1B 

102,10 
100.65 

1 99,78' 
101,55 
9B.30 
98,40 

101.B0 
9Ó,8B 
33,fl! 
3E .1 ! 

100.60 
"101.90 

BB: BO 

1 101.20 

101.16" 
Hy;4u 

ya.ab 

Var.W 
0.08 
0.08 
0,00 

- 0 . 1 0 
0,20 

- 0 , 3 0 
0.00 
0.00 
0.43 
0.08 
0.00 
0,08 

- 0 . 1 0 
-O.OB 

0,00 
0.18 
0.10 
0.00 
0.18 

-0.OB 
0.06' 
0.00 
0.00 

- 0 . ( 0 
- 0 . 0 9 

0.00 
- 0 . 1 0 

0.00 
- 0 . 0 8 
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MILANO EUROPA 

o 
Da Roma 
ad oggi 
tutte 
le carte 
di una città 

Democrazia 
per costruire 
il Continente 
Secondo 
Edgar Morin 

LEOPARDI CINEMA 

Obbedienza 
e affetto 
tristezza 
e delusioni 
di Giacomo 

Wim Wenders 
in viaggio 
con la grande 
Germania e 
un po' di rock 

hlÒÉVUTI 

Questa nostra 
scuola 
quotidiana 

AMITI MVtm 

C
t ) è chili Sessantotto lo ricorda eroi-
' camente, chi dolorosamente, chi 

gaiamente frizzi e lazzi Chi Infine, 
proponendo con ansia e attesa, in 

• • m a n i un tema scolastico agli studenti 
del 198S (mollo prima del ventennale, quindi, 
ma in ben altra temperie di lotte e di scontri) 
l'esplicito Interrogativo •Ritoma II '68?., si è 
sentito rispondere che i trasporti pubblici sono 
In crisi < I autobus non arriva mal, oppure che 
quel numero e capatosta come il 34' non esce 
Milla ruota di Napoli. Studenti, ahimè, giovani, 
Iroppo giovani, di poca memoria, di tanta tv. 
come Martinelli Sleìy, Speroni Calla e Segarelll 
Matteo, che e II più colto e politicizzato, che 
diventerà un leader e che ha inventato II se
guente slogan: ili governo Bettino è una di-
scrutisi. Dì Ironie, il professor Sparante che 
cantilena: -C'è chi è nato per studiare e chi i 
nato per lapperò. 0 II preside che se la pren
de con la poesia. 0 il collega Vivaldi che scnve 
Invece del poeta Vittorio Belteloni Tulli loro, 
Insegnanti e allievi, destra e sinistra, qualunqui
sti t sindacalizzali, giovani, decrepiti e soprat
tutto reduci popolano la scuola e il diario di 
Domenico Siamone, Insegnante e reduce oltre 
che collaboratore del Monitoro, diario in un 
volumetto Imperioso «Ex cattedra» 

Il racconto * comico-parodislico, in bello 
stile di agevole lettura Cloe, detto In rozze 
parole: non sempre ma spesso fa morir dal 
ridere. Restringo il campo può far morire dal 
ridere soprattutto quelli come Siamone e molti 
di noi, un po' reduci, un po' acculturati, sicura
mente di sinistra, come fosse questione gene-
razionale, ma è soprattutto questione dì lin
guaggi e di speranze bruciate 

Solo che, ecco la sorpresa, Segarelll Matteo 
e Martinelli Stety Insieme con Siamone e colle-

thl, il compagno Vivaldi, il responsabile della 
gli e tutti gli altri, si prendono per mano ed 

escono di pagina. Siamone ha un bello spie
garci che KHI tutti finti, che sono frutto di buo
n i lantasle e basta Chi gli crede quelli sono In 
carne ed ossa, come e di mattoni la scuola che 
Il parcheggia Cioè -Ex cattedra» non la più 
soltanto ridere E una inchiesta sul campo, 
buona sociologia da intervista e da testimo
nianza diretta. SI potrebbe, alla fine, dare i 
numeri, come fa la Demoskopea. tante assen
ze, tante ore sprecate, tanti (pochi) libri letti, 
tante riunioni, tante Falcucci 

Siamone è un moralista seno ma timido 
•copre I mail della scuola italiana, le situazioni 
peggiori, Il sindacalismo stracco e rituale, l'in
segnamento distratto e vecchio, e li butta In 
ridere. Ma, voglia o non voglia, gli è scappata 
proprio la nostra scuola quotidiana Nel suo 
ritratto si riconoscono tutti il movimento, I 
mintoteli, i cobas, la cultura di Celentano, le 
brave famiglie 

Siamo solo per fortuna alle medie supenori 
SI riscatterà l'università, magari con una laurea 
honoris causa per Renzo Arbore (invocata a 
piene firme anche dalla giunta di Bologna) 

Deemko Siamone, «Ex cattedra», Rosso-
|g.UI,llreU.OW 

All'improvviso il 
Tra tanta memorialistica, a vent'anni dalla morte, 
manca ancora una raccolta completa delle sue opere. 
Ma per lo scrittore argentino Ernesto Sabato Guevara va letto 
con le lenti del nuovo umanesimo e della giustìzia sociale 

• U •tngnuide maggioranza della popolitilonc lavoratrice ha preao 
poaldone contro di voi. Nel quartieri operai della una di Bnenoa Alrea 
il poiaono leggere grandi «ritte del tipo "Viva Peron, a morte Fldel 
Caitro'V Cosi, nel primi giorni del I960» uno «littore argentino già 
famoso - Emetto Sàbato - scriveva allarmato a Che Guevara, chieden
dogli aluto; come argentino e come rivoluzionario vittorioso poteva 
dare I giusti consigli per sottrarre le masse popolari al macino della 
borghesia candilllsta. Il Che, nella lunga lettera di risposta, spiega 
quanto poco sia applicabile altrove retperienza cubana: «Questa rivo
luzione è la più genuina creazione deU'Uaprovvltazione», aggiunge con 
la consueta Ironia. Sette anni più tardi lo stesso Sàbato pronunciò 
all'Università di Parigi un'orazione funebre per 11 Che, assassinato tre 
settimane pria» In Bolivia. Il ducono - di cui riportiamo ampi stralci 
- è testimonianza del fortissimo prestigio di cui Guevara godeva presso 
rtatelllgbenzia latino americana, un prestigio e una stima quasi acriti
ci, ancor più radicati di quelli esercitati sull'Europa del '68. L'ansia 
nella ricerca di un uomo nuovo e di una giustizia possibile r*r le genti 
dell'America Latina sembrano essere I valori a cui tutto pub sottomet
tersi, compresi la ragione, la storia e II buon senso. Quante volte Sàba
to avrà ripensato a quell'ansia, condivisa col Che, dirigendo - 20 anni 
più tardi -1 lavori della Commissione sul dcMpurecMoa, Insediata In 
Argentina dopo la caduta della dittatura militare? Le lettere e U discor
so di Parigi sono entrambi presentati In un libro degli Editori Riuniti a 
cura di Roberto Massari («Scritti politici e privati di Che Guevara., 
pagi. 293, lire 18.000). La prefazione è di Saverio lutino: «La chiave 
della curiosità generale - vit i legge - era la sensazione affascinante 
che Guevara (osse nel giusto, anche se fuori del "politico"». 

ERNESTO SABATO 

E mesto Guevara non è 
morto per un semplice 
innalzamento del livello 

_____ di vita materiale dei pò-
mmmm poli più poveri Per me, 
e credo per molti, in realtà per mi
lioni di persone e soprattutto di gio
vani che hanno pianto la sua fine, è 
morto per un ideale infinitamente 

Rio alto, per l'ideale di un Uomo 
uovo 
Ciò presuppone, ovviamente, la 

lotta contro la misena dei popoli 
oppressi, ma Implica anche - in ul
tima, e forse anche in prima istanza 
- una nuova forma di convivenza, 
una comunità in cui siano assicurati 

Eer tutti gli esseri umani non solo i 
eni materiali ma anche una co

munità che tale sia effettivamente 
una comunione, un tegame intimo 
di uomini liberi, una collaborazione 
tra persone autentiche Non un 
conglomerato di macchine ed es
seri incasellati Non una nuova so
cietà che. per quanto preceduta da 
una rivoluzione cruenta, finisca 
con l'offrirci una specie di 
Nordameriea al contrario, senza 
l'egemonia dei trusts capitalistici 
ma dominata dagli strumenti onni
possenti di una dittatura burocrati
ca, altrettanto disumanizzante 

m sostanza penso che ha com
battuto ed è morto per una convi 
venza in cui gli uomini siano dei 
veri esseri umani, con I altissima di
gnità che loro spetta, liberati alfine 
non solo dall'alienazione economi
ca provocata da regimi di sfrutta
mento, ma anche da quell altra (or 
ma di alienazione, più sottile e terri

bile, perché capace di sopravvivere 
molto al di là di una nvoluzione 
sociale errata, e che consiste nell'a
lienazione scientifica, la stessa che 
sta trasformando il mondo in un 
mostruoso congegno di robot 

Guevara avrebbe contestato con 
forza questa conclusione in nome 
del suo materialismo dialettico, ma 
tale diniego sarebbe stato privo di 
una dimensione storica e filosofica 
perché ciò che ci dice la ragione 
riguardo agli atteggiamenti dell uo
mo è meno valido di quanto sugge
riscono, istintivamente ma con (or 
za, quelle ragioni che Pascal chia 
mava «del cuore» 

E del resto, quando era studente, 
egli non si lanciò nella lotta per la 

Siustizia e la dignità dopo aver stu-
lato // capitale, né dopo essersi 

convinto della validità dei postulati 
del marxismo, neppure i milioni di 
giovani, che in questo mondo d'an
goscia ne seguono le orme e collo
cano Il suo ritratto sopra il proprio 
letto, lo fanno con passione perché 
persuasi detta verità del materiali
smo dialettico La rivolta della mag
gior parte di questi stessi giovani 
contro il rozzo materialismo della 
società sovietica - che in fin dei 
conti è una conseguenza ortodossa 
del marxismo - dimostra che in 
gioco è qualcosa di più profondo e 
importante di questi famigerati fat 
tori economici e di questa soprav
valutazione della scienza e della 
tecnica che affligge la dottnna 

Proprio questa mentalità elfi-
dentistica e tecnicistica ha conqui 
stato l'anima di molti rivoluzionari 

(forse perché non si può lottare du 
ramente contro un avversano po
tente senza finire con 1 assomigliar
gli) e lo si è avvertito in, certe criti
che a Guevara I comunisti che io 
hanno abbandonato nella tragica 
lotta finale gli rimproveravano Fav 
ventunsmo, la mancanza di senso 
della realtà, il romanticismo anar
chico 

Certo, é probabile che rinchiuso 
in un qualche ufficio remoto e sicu
ro, inviando ordini per posta o per 
radio, sarebbe apparso più efficace 
agli occhi di questi scienziati della 
nvoluzione Ma senza dubbi non 
sarebbe mai stato così efficace co
me in questo altro modo, romanti
co ed eroico, morto alla testa di un 
piccolo drappello sperduto, dopo 
aver lottato tino all'ultimo respiro e 
l'ultimo colpo della sua carabina 
Contro fa mentalità delle tabelle e 
degli archivi, delle scrivanie e dei 
dittafoni, egli rivendicò con la pro-

Rrìa vita il sacrificio e la solitudine 
Guevara che reclamavano questi 

tecnici sarebbe vissuto qualche an 
no di più, quello che è morto alla 
testa del suo gruppo di compagni 
avrà invece la continuità delle ban 
dlere, l'eternità dei simboli 

La sua morte Infatti, ha questo 
carattere ha il valore di un simba 
lo E nella nostra società razionali
stica che ha gettato via, dimentica
to e disprezzato i simboli, in questa 
società in cui l'efficacia e la tecnica 
sono diventate più preziose della 

f>assione e del sacrificio, si può el
ettivamente attribuire a Guevara 

uno stolido romanticismo Ma è 
proprio tale romanticismo, proprio 
questa immagine eroica e solitaria 

che desta la speranza, il coraggio e 
la fede in milioni di giovani genero
si, in tutti gli angoli della Terra 

Lasciamo che siano i 
nordamencani a parlare di effica
cia Lasciamo parlare McNamara 
del Vietnam in termini imprendito
riali, calcolando il costo in dollari 
di ogni vietcong morto per la pro
pria patna Dal suo ottuso punto di 
vista egli è coerente, giacché, in fin 
dei conti egli è parte di questo pa
radigma di civiltà quantitativa rap
presentato dal suo paese Ma gli 
eroici vietnamiti non funzionano in 
base a tale aritmetica, e dimostrano 
col loro olocausto che i valori uma
ni sono di tipo qualitativo, che la 
fede è più forte del numero di can
noni, che la speranza è più possen
te dell'avidità dei mercanti, che la 
dignità e più resistente della sordi
da e sanguinosa ostinatezza degli 
imprenditon 

Per tali ragioni, quindi, e quali 
che siano state le sue illusioni o 
teorie sulla prevalenza dei fattori 
economia nella stona, credo che 
la lotta di Guevara contro gli Stati 
Uniti abbia rappresentato una lotta 
dello Spinto contro la Materia E 
come nel secolo scorso alcuni 
grandi pensatori credettero di svi 
scerare freddamente in vasti trattati 
le cause materiali dell'ingiustizia, 
che per il loro ngore peròlmivano 
col far insorgere gli uomini onesti 
in uno slancio fervido di nvendica-
ziom, per la passione con cui nelle 
loro pagine esaltavano le virtù di 
una società cavalleresca distrutta 
dai mercanti, cosi anche nella no
stra dolente epoca un giovane che 

Avanti o popolo 

L
a biblioteca non gode di buo
na stampa. Oppure, diciamo 
meglio, la stampa si occupa di 
biblioteche registrando la lista 

mmmm del decessi o dei malati gravi 
e dimenticando quella del nuovi nati Nel
le cronache del giornali leggiamo periodi
camente del furto di questo o quel prezio
so esemplare Esiste, lo sappiamo, un fio 
reme mercato antiquario di stampe e mei 
aloni Ed esistono bande organizzate di 
ladri, travestiti per l'occorrenza da com
passati studiosi, che battono le tante bi
blioteche Italiane ncche dì fondi storici 
Poi ci sono le grandi biblioteche che n 
schiano il collasso è notizia recente l'oc
cupazione simbolica della Braldense di 
Milano (un milione di volumi e un perico
losissimo impianto elettrico del primi del 
secolo a rischio di incendio) per protesta
re contro la colpevole Ignavia dei ministe
ro dei Beni culturali 

Tutte cose vere Ma, viene da chiedersi, 

FRANCESCO MONINI 
e tutto qui? Non e è nient altro da dire e 
da senvere sulle oltre 6000 biblioteche 
sparse per I Italia7 

Nei giornali, anche sulle pagine della 
cultura, prevale l'indifferenza Biblioteca, 
pubblica lettura democrazia informativa 
sembrano argomenti affatto fuon moda 
DI moda e invece un certo cliché cala 
slrofista Cosi ad esempio su Tutto libri 
Ernesto Galli della Lo$qia ha proposto pò 
amicamente di abbinare le disastrate bi 
blioteche italiane alla loitena di Capodan 
no «A cercare di impietosire il buon cuo 
re del pubblico con lo spettacolo mise 
rando della loro consunzione-

Se Galli della Loggia invoca la legqen 
dana efficienza dell amministrazione 
francese anche in materia di biblioteche 
altri di ritomo dati America o dal Nord 
Europa, si premurano di raccontarci per 
I ennesima volta i paradisi bibliotecari 
che hanno avuto in sorte di visitare Ma 
sarà proprio vero che in Italia la bibliote 

ca e una istituzione immobile dove regna 
no incontrastate la polvere dei secoli I ar
retratezza culturale l'inefficienza dei ser-
vizi? 

Purtroppo, e per fortuna, cosi non è 
Perchè esiste una eredità pesante, tutta 
italiana di incultura e di non politica bi
bliotecaria, e insieme si affacciano i nuo
vi molteplici bisogni informativi caratteri 
stiet delle società complesse che impon
gono alla biblioteca pubblica una difficile 
mutazione genetica e comunque un ri 
pensamento complessivo del proprio roo 
lo di servizio D altra parte abbiamo assi 
stilo in questi ultimi 15 anni, a partire dal 
decentramento alle Regioni delle compe 
lenze in materia di biblioteche locali, ad 
un poderoso sviluppo delle istituzioni bi 
bliotecane e delle politiche di promozio 
ne alla lettura, sostenute da una legisla 
zione regionale coraggiosa anche se non 
sempre coerente (ma non si possono bai 
(ere strade nuove senza fare passi falsi) Si 

personalmente non aveva bisogno 
di nulla, nato come quei pensaton 
in seno a una famiglia privilegiata 
si lanciò nella lotta, mosso da ideali 
romantici E per quanto preoccu
pato degli aspetti numerici della 
produzione, in un momento cntico 
dell'economia cubana, rifiutò di 
sviluppare tale produzione ricor
rendo a incentivi materiali, affermò 
invece che era necessano cambia
re la mentalità delle masse per 
creare l'uomo nuovo cui aspirava la 
nvoluzione e fece appello unica
mente all'entusiasmo rivoluziona
no, al patriottismo, all'impegno di
sinteressato, alla fede che muove le 
montagne 

Si potrebbe dire - e certamente 
fu detto - che tali idee non sono 
sensate Ma chi ha mai dimostrato 
che sia la sensatezza a muovere le 
montagne? 

Infine, vinto da una realtà che 
non poteva accettare, preferì an
darsene dalla sua amata isola, la
sciandovi la moglie, i figlioletti, i 
compagni di lotta della Sierra Mae
stra «I più can tra i miei cari», come 
disse egli stesso nella dolorosa let
tera di commiato E nella lettera 
che Invia ai genitori in Argentina in 
mezzo a parole teneramente ironi
che che col suo consueto pudore 
attenuavano la grandezza dei pnn-
cipi, scrive «Can vecchi, ancora 
una volta sento sotto i miei talloni il 
costato di Ronzinante, mi nmetto 
in cammino col mio scudo al brac
cio» 

E li è il suo segreto ideale, detto 
quasi di passata e per scherzo Don 
Chisciotte L'uomo puro di cuore, 
lancia in resta e coraggio indoma
bile, non solo per affrontare la me
diocrità delia gente agiata e ragio
nevole, ma pronto anche a lottare, 
in mezzo alle nsate, per i derelitti, 
per gli umiliati e gli offesi L'ideale 
di un cavaliere spagnolo, reincar
nato ora in un uomo che questo era 
innanzitutto un hidalgo povero di 
una razza immortale, un giovane, 
malato e generoso nobiluomo, di
sposto ad affrontare i potenti e i 
meschini Un uomo cosi folle nella 
propna generosità che alla fine rie
sce a strappare l'adesione e persi
no le lacrime di un servo vile e ma
terialista 

Ed é lì anche, quindi, la seconda 
partenza del valoroso Don Chi
sciotte Una partenza che lo con
durrà in uno dei peggiori inferni del 
mondo, in un momento in cui si 
sarebbe potuto godere le lusinghe 
di una posizione ufficiale Lascia 
nuovamente tutto dietro di sé, così 
come in gioventù aveva abbando
nato gli agi di una famiglia borane 
se Era accaduto in virtù di queipa-
radosso stonco - tanto spesso in 
giustamente dimenticato - che ha 
sempre prodotto i grandi nvoluzio 
nan, forse i migliori, tra le file delle 
classi privilegiate da principi come 
Kropotkin fino a borghesi come 
Marx ed Engels 

PARERI DIVERSI 

E più morta 
la poesia 
o la critica? 

MAMOMNtAdOSflNI 

S
e non è ancora successo, prima o 
poi certamente accadrà Al lettore 
di poesia, infatti, dovrà capitare di 
imbattersi nel critico di vaglia e di 

« • • n (ama che dice senza meni termini, 
«Eh si, oggi ci sono troppi poeti, e questo 6 
male, male» Aggiungendo magari: «Si si, trop
pi, e giovani per di più». Resti tranquillo, il 
lettore il cntico di vaglia e di lama non sarà 
mai co.sì pessimista o terrorista da alleluiare 
che un poeta buono è un poeta morto. Né al 
lettore do Tà sfuggire il latto di trovarsi di fron
te a un discorso ricco di espedienti retorici, 
spesso solo di questi. 

Infatti, premessa la forte e apocalittica tesi 
sulla quantità (troppi poetf equivale a dire, con 
una piccola acrobazia dialettica, nessun 
poeta) subito il critico la modera e la normali* 
za, iniziando una sene di distinguo Poi, irri
mediabilmente, fa i nomi del suoi «poeti da 
salvare» Siccome i criten sono tanti, altrettan
to numerosi saranno i poeti salvati, e la loro 
salvezza ha il valore di una cooptazione nella 
repubblica delle lettere, o meglio, In quella 
che Sergio AnlonUli chiamava la «corporazio
ne» Salvare* dunque è promuovere, e II poeta 
e promosso non per un confronto «leale» con 
alm suoi colleglli «meno» bravi, ma perché 
non c'è altro 

Intendiamoci, alla radice di questo gesto re-
tonco non c'è nulla di grave Quello che stupi
sce è la npetitività del gesto 

Il discorso esplicito e - forse - veramente 
pericoloso sarebbe (all'inarca) questo: «Cari 
signori, i poeti sono sempre troppi, perché c'è 
sempre chi scnve male Ma questo non signifi
ca niente, è un ferro di legno Quello che Im
porta e che in questi ultimi dieci anni si è parla
to soprattutto di X, Y, Z Ecco, è stato un errore 
e vi spiego perché Al contrario, bisogna e 
bisognava studiare A, B, C, e vi spiego perché 
( > Eppure, questo tipo di argomentazione 
non viene quasi mai utilizzato, forse perché 
crea problemi, torse perché anche per ridi
mensionare qualcuno ci vuole una sorta dì co
ro già avviato, un retroterra consolidato 

Eppure un po' di coraggio ci vorrebbe, e 
non solo nello sparare a salve o In gruppo. E ci 
vorrebbe proprio ora, e propno in chi segue la 
poesia Perché anche qui si la avanti la tenden
za allo spettacolo, all'informazione ridondante 
su/poeta che diventa subito omologazione del 
poeta, quali che siano 1 testi che ha scntto. E se 
il cntico deve credere di poter mantenere an
cora per molto la sua funzione in un ambito in 
cui la pagina pubblicitaria, la fotografia, la 
stroncatura roboante contano dieci volte di 
più di una recensione «pensata» (e al poeta 
spesso I immagine preme), allora sia sbaglian
do i suoi conti Perché, se anche la poesia va 
verso la spettacolanzzazione allora anche la 
repubblica delle lettere cambia e alcune figure 
- nobili o disgustose il cntico onesto e prepa
rato, il cntico lecchino e untuosetto - sono 
destinate a scompanni, a perdere valore, peso, 
anche potere (per chi lo desidera), il problema 
dei cntici, allora (non solo di poesia), non è 
quello di sopravvivere o di nudarsi ma quello 
di monre il meglio possibile 

in biblioteca 
sono costituite le prime «reti» di bibliote 
che locali nell'ottica della cooperatone 
si sono moltiplicate le biblioteche a *scaf 
fale aperto» le «sezioni ragazzi», i servizi 
di «informazione di comunità», i corsi di 
formazione per operaton blbliotecan, le 
cooperative di blbliotecan e documenta
listi 

Ovvio, non è tutto oro , insieme alle 
molte esperienze innovative - in Emilia 
come in Sardegna, nelle biblioteche di 
base come In quelle specializzate, nei 
centn documentazione nelle banche dati 
- ci sono biblioteche specie quelle «stori
che» che affogano nell'umidità e nei prò 
blemi Insieme ai progetti d avanguardia 
alcuni grossi nodi irrisolti 

E stato avviato il progetto del Servizio 
bibliotecario nazionale (Sbn) che rappre
senta una strada efficace, realistica non 
lesiva dell autonomia di ciascuna biblio
teca, per sfruttare i vantaggi della «nvolu 
zione informatica» e arrivare alla costitu 
zione di un catalogo unico «on line» Il 

progetto italiano basato sulla coopcra
zione tra biblioteche, procede con lentez
za ma quello francese è in alto mare 
troppo ngido, centralizzato, burocratico 
E i nodi irrisolti? Certo fin che ne volete. 
Ad esempio l'assurdo logico-geometrico 
di due Biblioteche nazionali centrali (Fi
renze e Roma), con tutto quello che ne 
segue Una legge sul deposito legale dì 
stampo premdustnale, l'assenza di una 
legge quadro nazionale sulle biblioteche, 
la non attivazione di un corso di laurea in 
biblioteconomia 

Di questo e di altro occorrerebbe parla
re Dando però ai problemi un nome e un 
cognome E magan dando informazione 
sul dibattito fecondo che attraversa il 
mondo delle biblioteche Un mondo po
co ascoltato nelle sedi politiche, ma an
che nelle redazioni se è vero che l'ultima 
congresso dell Associazione italiana bi
blioteche dello scorso ottobre, ancorché 
.mpegnato e prepositivo, ha goduto di uri 
quasi unanime silenzio stampa 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Leo Baeck 
«L'essenza dell'ebraismo» 

Marietti 
Pagg. 268, lire 35.000 

•*• In questo saggio del 1905 
l'autore - nato a Poznan nel 
1873, rabbino di Berlino dal 
'12 al '43, deportato, morto a 
Londra nel 1956 - sintetizza il 
pensiero dell'ebraismo libera
le tedesco dei primi decenni 
del secolo, di cui è l'esponen
te principale. E ormai un clas
sico. 

• •Ne l la primavera del '41 il 
regime fascista mandò allo 
sbaraglio a Creta un corpo di 
spedizione italiano perché 
fornisse II suo tributo di san
gue alla battagli» nella quale I 
tedeschi cacciarono gli inglesi 
dall'Isola. Per fortuna arrivò a 
cose latte. Tutta la vicenda 
viene agilmente narrala dal 
noto giornalista, che allora vi 
partecipò come sottotenente. 

Gianni Baldi 
«Dolce Egeo guerra 
amara» 
Rizzoli 
Pagg. 262, lire 24,000 

Elémire Zolla 
«Archetipi» 

Marsilio 
Pagg. 172, lire 18.000 

M II noto saggista, persegue 
con questo libro lo scopo di 
dimostrare la persistenza di 
modelli universali che si ri
scontrano in tutte le rappre
sentazioni simboliche, quali 
arte, letteratura, poesia, politi
ca, ecc. La primitiva edizione 
inglese è qui ampiamente ri
maneggiata. 

•••L'autore è nato a Torino 
nel 1910. In queste pagine. 
notevoli anche dal punto di vi
sta letterario, egli rievoca I 
momenti nodali della sua vita 
di ebreo e dì antifascista, dal
l'amicizia con Leone Gin-
zburg, all'esperienza di Regi
na Coeli come militante di GÌ, 
al soggiorno in Palestina, vis
suti al) ombra del tragico «olo
causto». 

Sion Segre Amar 
«Il mio ghetto» 
Garzanti 
Pagg. 208, lire 24.0000 

Autori vari 
«Guida del mercato 

ristretto 1988» 
Edizioni Dalabank 

Pagg. 380, lire 70.000 

• i Riservata agli «addetti ai 
lavori» (e ad essi indispensabi
le) la nuova edizione della 
«Guida» esce in versione ag
giornata e completamente 
rinnovata. In essa la Sasip, ha 
raccolto riclassificandoli tutti i 
principali dati di bilancio degli 
ultimi quattro anni delle socie
tà quotate al mercato ristretto. 

•••La testimonianza di due 
donne che hanno vissuto il 
dramma dell'handicap, spe
rando che questa dolorosa 
esperienza fosse la via di una 
emancipazione. Il libro, co
struito attraverso le interviste 
a donne nella medesima con
dizione, è la testimonianza di 
questo tentativo e di questa ri
cerca: forse, per ora, frustrati, 
ma non certo inutili e neppure 
conclusi. 

Giuliana Ponzio, 
Paola Galli 
«Madre e handicap» 
Feltrinelli 
Pagg. 133, lire 16.0000 

Tea, una rosa da tasca 
H Debutta in questi giorni con i primi titoli 
una nuova collana economica di ottimo livello 
e dal nome gentile, Tea, ovvero Tascabili degli 
Editori Associati. Gli editori in questione sono 
la torinese Utet e la Longanesi di Spagnol e 
Mauri (Messaggerie), ditta già segnalatasi negli 
ultimi tempi per l'acquisto e il rilancio di Guan-
da e Salani. L'ingresso di Longanesi e Utet nel 
mercato dei pocket non avviene per caso. Il 
libro di qualità a poco prezzo sta incontrando 
un rinnovato favore del pubblico: la Bur rizzo* 
liana ha aumentato nell'87 le vendite del 30% 
rispetto ali anno precedente, gli Oscar Monda
dori, dopo un periodo di stasi, sono una voce 
sempre più importante nel fatturato libri della 
casa di Sagrate. Nel caso non bisogna poi di
menticare che la Utet dispone di un ricco cata

logo di classici, mentre per .a Longanesi si 
trattava di dare un inedito, remunerativo sboc
co a un discreto parco di autori di successo. 
Come Isaac Bashevis Singer e Patrick Suskind, 
ad esempio, di cui Tea propone rispettivamen
te ili mago di Lublino» e il best seller «Il profu
mo-, entrambi a 9000 lire. Fra gli altri titoli: la 
«Vita di Maria Wuz» di Jean Paul 0 - 7000). 
•Coppe di Giada», antologia della poesia cine
se classica (L 10.000) e un altro campione di 
vendite, «11 profeta» di Gibran Kahlil Gibran, 
pezzo pregialo (e in passato conteso) del cata
logo Guanda. John Alcom ha •vestito» con una 
grafica fin troppo sobria, in cui spicca una rosa 
stilizzata, i tascabili Tea che, prezzo contenuto 
a parte, si segnalano da subito per la ottima 
cura editoriale e l'agilità con cui i vari autori 
sono presentati. DAN A. 

ROMANZI 

Sessantotto 
tutto un 
rimpianto 
Renzo Paris 
•Cattivi soggetti' 
Editori Riuniti 
Pagg. 198, lire 16.500 

ATTIUOLOUnl.— 
• • Nel primo atto di An
drea Chenier, Il lamoso melo
dramma di Umberto Giorda
no, la tremenda Contessa di 
Colgny cosi esclama rivolgen
dosi al poeta rivoluzionarlo: 
•La vostra musa è la malinco-
nlal», Lo slessa si potrebbe di
re, leggendo questa nuovo ro
manzo di Renzo Parla che 
conclude, In qualche modo, 
un ciclo o, meglio, una trilogia 
iniziata con l'eccellente Cani 
sciolti (recentemente tradot
to In Francia) e proseguita 
con II mano riuscito: La casa 
In comune. Questa narrazio
ne, va detto subita, non e da 
confondersi con le tante che, 
In quest'anno vanamente ce
lebrativo, Inondano le librerie 
e anche, nelasl, le scrivanie di 
critici stremati: le •cronache» 
dei ventennio sono II filo che 
lega tutta la produzione di Pa
ris, perlino la sua opera poeti
ca che non e Inferiore, anzi, 
tutt'altro, a quella in prosa. 

Malinconia ma anche ironia 
e una «consapevolezza» per
corsa da una sonile vena di 
desolazione, da una specie di 
immedicabile tristezza. Vo
lontarismo e distacco: tutto 
sommalo Paris, nonostante 
l'apparenza, è un testimone 
Involontario di eventi che lo 
riguardano poco nulla, la sua 
fantasia si accende davanti al 
•personaggi» che, con qual
che eccezione, non sono me
morabili; figure che Parla ri
trae con ferocia, quella, d'al
tra parte, peggiore, perche 
dettata dall'amore. 

I personaggi più riusciti non 
sono, poi, i 'grandi», I "testi
moni., ma quelli minori come 
i due fratelli abruzzesi, Angela 
e Nino, emigrati per lavoro 
nella Germania Federale, dal
le convinzioni teneramente 
conservatrici; (Il risparmio, il 
ritomo al paese, il sacricelo, I 
rapporti sessuali e, In genere, 
(I rapporto alla donna cosi de
cisamente maschilista), in vio
lenta contrasto con tutte le 
(dee e le pratiche del movi
mento. Questo capitolo e. 
senza dubbio, il migliore del 
libro insieme a quello della vi
sita In Inghilterra che mima, 
lorse, le celebri pagine di 
Afone o credrto, di Celine: 
giunto a Londra spinto da 
grande attivismo e smania di 
conoscenza l'autore ha come 
un subitaneo rifiuto: tutto gli 
appare grigio e vagamente 
inutile; non vuole «imparare» 
nulla dai «compagni» inglesi; 
come Ferdinand si rifiuta per
fino di pronunciare yes. 

Quando Paris mette in sce
na personaggi in qualche mo
do noti o ramosi: (si veda i 
capitoli dedicati a Franco For
tini, Rossana Rossanda. Nanni 
galestrini. Alberto Arbaslno, 
Elsa Morante ecc.), non di ra
do cade nel «bozzetto», la 
scrittura-comedire?-perde 
quota anche se gli episodi che 
riferisce sono di pnma mano 
e, spesso, divertenti e illumi
nanti. 

Sbagllallssimo.tra tutti, pa
re, il «ritratto» di Franco Forti
ni detto, un pò banalmente, 
Francolortose; Il poeta di Fo
glio di via è «visto» secondo 
un cliché più che nolo, usura-
tissimo e assai lontano dalla 
realtà, so Fortini dà l'impres
sione d'essere un «professo
re» questo è «per gioco»; in 
realtà si tratta di uno scrittore 
lontanissimo da ogni accade
mia; il latto, poi, che tenga ad 
essere ritenuto più poeta che 
saggista e del tutto lecito: ba
sti leggere: Una oolta per 
sempre per rendersene con
to. 

Anche l'acquarello di Ros
sana Rossanda, detta con un 
usato luogo comune: Cassan
dra, viene dipinto come tulli 
se lo aspettano e cosi, anche 
se un po' più vivi, Asor Rosa, 

Arbaslno, Foli ecc. L'episodio 
della morte di Pasolini è, inve
ce, bellissimo, come i funerali 
di Carlo Emilio Gadda o le ful
minanti pagine su Amelia Ros
selli definita, con tutte le ra
gioni, la maggiore poetessa 
italiana del secolo. Le crona
che e I personaggi pigliano 
quota, Il coinvolgimento emo
tivo è vero: come nelle pagine 
che riguardano II poeta Anto
nio Veneziani, nella «spietata» 
cronaca della lettura di Ca-
stelporzlano e soprattutto nel
la descrizione degli «amori» 
dell'autore che, per un diffuso 
sentimento •masochistico», 
sono sempre interessami e, 
come In Cani sciolti, originali 
e Intriganti. Scritto con uno 
stile semplice e discorsivo, di 
rara efficacia e «contro» le 
Inutili complicazioni di tanta 
prosa (o prosacela) odierna, 
Cattiui soggetti è un libro affa
scinante che ci da, dell eni
gmatico ventennio trascorso, 
un quadro si problematico, 
ma obbiettivo ed equilibrato: 
azzeccati «rimpianti», azzec
cate «ironie»; per dirla con le 
parole dell'autore: «Un feroce 
amarcord». 

SOCIETÀ ' 

La mafia 
none 
in dialetto 
Santi Correnti 
«Il miglior perdano è la 
vendetta» < 
Mondadori 
Pagg. 184, lire 16.000 

vwenuo VAsui 
• • Tutto nasce dalla singo
lare pretesa (di chiaro scopo 
dilatorio) che alcuni avvocati 
della dilesa degli imputati del 
maxiprocesso di Palermo 
avanzarono a mele diballi-
menlo, e che la Corte accolse 
per evitare problemi In un mo
mento incandescente: tradur
re in italiano - proprio cosi: 
tradurre - la deposizione del 
superpentito Totuccio Con
tomo, un ex componente del 
•gotha» mafioso che scaricava 
ogni giorno tremende e detta
gliate accuse verso le «gab
bie», Contorno, a differenza di 
Buscetta, è uomo di scarse 
letture, sicché usa espressioni 

Oali e soprattutto uno stret-
no dialetto siciliano. Ger

go e dialetto ben comprensi
bili per i siclllanlsslmi imputati 
e 1 sicillanlssiml difensori. Ma 
tant'è: il professor Santi Cor
renti, docente di Storia a Cata
nia, viene Incaricato di una 
perizia - traduzione. E tutto 
sembrerebbe finito li, con 
questa curiosa innovazione 
giurisprudenziale. Invece... In
vece si chiude II ma
xi-processo ed ecco sul ban
coni delle librerie I risultati di 
quella perizia presentati come 
•storia e dizionario del lin
guaggio mafioso»: nella curio
sa macedonia lessicale che il 
Sirofessor Correnti ha utlllzza-
o c'è di tutto. Ma la maggior 

parte delle «voci» appare il 
prodotto di «corruzioni» lin
guistiche determinate dal bas
so livello di istruzione di Con
tomo, le cui espressioni ven
gono messe a confronto con 
quelle di Buscetta e di altri 
mafiosi: «buchellato» per bu
cherellalo, «cartolino» per 
scheda, «eludere» per elimina
re, «fanfanterle» per Invenzio
ni, «imparare» per insegnare. 
Come voler trarre un dolio vo
cabolario dall'eloquio del 
«bravo presentatore Nino 
Frassica». 

Ma per il professor Correnti 
questo è il «maflese». E per ac
cumulare parole agli strac
cioni di Contorno, untore ag
giunge anche la traduzione di 
semplici voci dialettali: «seg-
già» per sedia, «semu» per sia
mo, «sutta» per sono: se senti
le pronunciare queste parole 
ad un siciliano, attenzione, 
non prendetelo per mafioso. 
E' semplice, purissimo dialet
to, Inserito nel vocabolario 
del «mafiese» solo per effetto 
di una disinvolta operazione 
editoriale. 

Le carte di Milano 

EUGENIO ROVERI 

M ilano ha pagato la sua fretta. Forse non si è mai studiata 
abbastanza. Cosi la sua storia appare, a tratti, incompiuta 
soprattutto per quel che riguarda I materiali della sua crescita 
urbana, che pure vive un momento favorevolmente importante, 

M » M Ì alle prese con fenomeni d'economia e d'industria che 
potrebbero scalzare la tradizionale crescita a macchia d'olio. Ci risiamo a 
parlare di aree dismesse, deindustrializzazione, terziario, eccetera, eccetera. 
Ma l'incontro tra Milano e la sua fabbrica (in questo caso ormai per lo più ex 
fabbrica) ha una cadenza pressoché Inevitabile» Come capita a Roma per il 
Colosseo o San Pietro. A Milano il simbolo vincente, dopo il Duomo e il 
panettone o la Scala, sono le ciminiere. Non più fumanti. Adesso si potrebbe 
aggiungere il computer, ultimo, per ora, passaggio e segno di una 
trasformazione che è sociale ma colpisce e modifica il territorio, faccia e 
cuore di una città- Come altre volte è accaduto» in epoca di altrettanto 
radicali rinnovamenti: medioevo, età spagnola, prima rivoluzione industriale, 
inizio del secolo, espansione post bellica. Solo che trovare qualcosa, che 
riannodi quelle fasi di una espansione mai conclusa, rappresenta 
un'avventura catastale senza pari. Vale anche per gli anni più recenti, salvo 
qualche repertorio, eccellenti biografie, la solita aneddotica, archiviata 

come esempio di «cultura locate» e il volume della collana «Città d'Italia» di 
Laterza, curato da Lucio Gambi. Cosi non può che piacere l'impresa 
condotta a termine da Virgilio Vercelloni, architetto e docente universitario 
milanese, che la vicenda milanese ha raccolto e riunito in una Storia 
cartografica, che inizia con la «Tabula Peutingeriana» del Codex 
Vindobonensis, raffigurazione di età romana della pianura padana, per 
concludersi con te immagini elaborate da Telespazio del capoluogo e della 
regione. Alla storia si accompagna la riproposizione di «cartoline» o 
frammenti di una realtà urbana ravvicinata, di un paesaggio che si altera 
anche negli ambiti più particolari in rapporto con l'espansione complessiva. 
Il lesto, che commenta il ricchissimo materiale cartografico, molto spesso 
inedito (riprodotto con gran cura dalla Officina d'arte grafica Lucini), 
seguendo le tracce della crescita dall'epoca romana alla città industriale, 
puntualizza alcuni temi specifici e determinanti: la nascita del castello, la 
realizzazione dei navigli, il rapporto città-campagna, l'insediamento 
produttivo, il sistema dei trasporti, te ultime trasformazioni, è giustamente 
problematico, assumendo un concetto deliberatamente critico nei confronti 
delle strategie fin qui seguite dalle amministrazioni pubbliche: cioè quello di 
•città policentrica lombarda* (così la definisce Giulio Redaelli, urbanista), 
prospettiva possibile esaurita la stagione delle metropoli. 

ECONOMIA 

I padroni 
Tanto 
per cambiare 
David S. Landes 
(a cura di) 
«A che servono i padroni? 
Le alternative storiche 
dell'industrializzazione» 
Bollati Boringhicri 
Pagg. 214, lire 20.000 

SERGIO ZANQIROLAMI 

m Non si tratta della do
manda retorica di un gruppet
to estremista, influenzalo dal
le idee di Proudhon o di Baku-
nin, ma del titolo di un saggio 
di S,A. Marglm, docente di 
economia presso la Harvard 
University. Secondo questo 
economista, la produzione in
dustriale, con fabbriche ac
centrale comprendenti molti 
operai che operano sulle mac
chine, sì sarebbe affermata 
soppiantando quella artigiana 

per consentire ai padroni di 
controllare ritmi e qualità del 
lavoro e quindi ottenere un 
maggior profitto dallo sfrutta
mento delle masse operaie. A 
lui e a due altri sostenitori di 
una tesi analoga - C.P. Sabel 
del Mit e J. Zeillin del Bir-
kbeck College dì Londra, i 
quali cercano di dimostrare 
che sarebbero esistite alterna
tive alla produzione di massa 
- si oppone il curatore della 
raccolta, D.S. Landes, che in
segna storia alla stessa Har
vard University. Landes ripro
pone le spiegazioni classiche 
della divisione del lavoro e 
del conseguente aumento del
la produttività come fattori 
principali delia nascita della 
fabbrica moderna. La disputa 
potrebbe essere circoscritta 
alla cosiddetta Storia alterna
tiva, con i tentativi di immagi
nare che cosa sarebbe suc
cesso se certi avvenimenti sto
rici si fossero conclusi in mo
do diverso (se Cartagine aves
se sconfitto Roma; se i sudisti 
avessero vinto la guerra di se
cessione; e cosi via), se per 
molti Paesi non si ponesse og
gi concretamente il problema 
di come arrivare ad una loro 
Industrializzazione e sviluppo, 
senza dover ripercorrere le 
strade del capitalismo. 

POESIE 

Vita salva 
giorno 
per giorno 
Giancarlo Pandini 
«L'enigma, le parole» 
Edizioni del Leone 
Pagg. 54, lire 14.000 

.MÌSERO COMASCHI 

• i Seguire l'evoluzione del
la poesìa di Giancarlo Pandi
ni, libro dopo libro, è appas
sionante, perfino divertente. 
Ogni sua raccolta è una sor
presa. I libri sono ormai otto, 
ma Pandini (che vive a Castel-
leone, dove è nato) va consi
derato anche come critico e 
prosatore. Il suo lavoro in 
poesia ha una costante di ba
se: la passione per il quotidia
no, le piccole cose, gli episodi 
semplici. La varietà sì sviluppa 
nei conlatto con il prossimo, 

in una germinazione multipla 
nella quale Pandini può sce
gliere: quasi una recita a sog-
fletto, un'altalena esistenziale 
ra il tempo piccolo e il Tem

po grande, cercando di capire 
sempre di più nel «mistero au
stero delle cose». 

La recente raccolta £'eni
gma, le parole rafforza il sen
so della unitarietà-varietà del
la poesia di Pandini. Punto ne
vralgico del libro è l'immer
sione in una realtà lancinante, 
un labirinto dove è facile 
smarrirsi, sentirsi umiliati e 
sfruttati, perfino annullati. Gli 
spunti per fare poesia sono in
finiti: un'ombra di angoscia. 
un volto amico, la linea del 
ponte sopra il Po, il pensiero a 
«una giovane vittima» coinvol
ta tn uno dei tanti massacri 
perpetrati qua e là. 

Nella premessa a L'enigma, 
le parole, Pandini si pone di
verse domande, tutte attuali e 
abrasive a che serve la poe
sia, e che senso hanno ì poeti, 
oggi, in una società dove la 
vita ha sempre meno valore. 
dove «l'uomo è costretto ad 
ancorare il proprio futuro ad 
effimeri e falsi miti»? Sono do
mande intrise di amarezza e di 
giusta indignazione. Per fortu
na è lo stesso Pandini, con le 
sue poesie, a offrirci le rispo
ste più convìncenti. A che ser
ve fa poesia? Per esempio, a 
dare voce al quotidiano, alle 
cose semplici della vita, fc cer
to non è poco, 

RACCONTI 

Utopie 
contro 
la forza 
Ursula K. Le Guin 
«L'occhio dell'airone» 
Eleuthera 
Pagg. 205, lire 15.000 

AURELIO MINONNE 

• i Questo racconto era ar
rivato in Italia «ià nel 1982, 
grazie a quell'Editnce Nord 
specializzata nel genere fanta
scientifico più problematico e 
meno consumistico. In effetti. 
Ursula Le Guin, che dagli ap
passionali viene equiparata e 
talora preferita a santoni co
me Asìmov o Clarice, non scn-
ve lantasclenza tradizionale, 
anzi aborrisce gli scontri fra 
asteroidi, I viaggi su e giù per il 
tempo e lo spazio, gli automi i 

cyborg e I replicanti, I mostri 
galattici e gli alieni di qualsi
voglia natura Ella predilige, 
invece, applicare al nostro 
mondo, ripreso appena do
mani, le tecniche dello stra
niamente, rivelandoci cosi 
idee e modelli d'organizzazio
ne afferenti più alla sociolo
gia. all'etnologia, alla cosmo
logia, all'ecologia - per quan
to fantastiche - che non alle 
scienze fisiche e naturali. 

Non stupisce quindi che un 
lettore colto al ma tradiziona
le come Jacques Sadoul abbia 
trovato I suoi racconti o cattivi 
o peggiori. Le Guin, per sua 
stessa ammissione «anarchica 
piccolo-borghese», «taoista 
non - coerente», «non-cristia
na coerente», va invece giudi
cata come una fabbricatrice 
di utopie capace di usare con 
dovizia di stile e pertinenza di 
mezzi le risorse della lettera
tura migliore. Come in questo 
racconto, in cui viene Impo
stata, analizzata e seguita fino 
alle estreme conseguenze 
l'opposizione irriducibile di 
una comunità libertaria e non 
violenta ad un'altra - domi
nante - ispirata al principi del
la forza (politica, economica, 
militare). Cupo e leggero, vio
lento e ineluttabile, rabbioso 
e rassegnato, il racconto di Le 
Guin è di quelli che stimolano 
reazioni ben oltre l'ultima pa
rola. 

CRITICHE ~" 

Fantasiosi 
come 
Sherlock 
Massimo A. Bonfantinl 
«La semiosi e l'abduzione» 
Bompiani 
Pagg. 165, lire 18,000 

tm Partendo da una costru
zione rigorosa, ma brillante, 
nello stile dell entretien. col
laudato da dialoghi incalzanti 
e da procedimenti di maieuti
ca in performances pubbli
che, Bonfantini si misura con 
il panorama complesso ed ar
ticolato della semiotica e dei 
codici della semiosi del 900. 
La polemica di Peirce e il suo 
privilegiare l'interpretazione 
rispetto alla rappresentazione 
vengono ribaditi dall'autore, 
che ne vuole assumere gli 
aspetti innovativi, dinamici, 
nel tempo della crisi epocale 
e del bisogno della generazio
ne di senso. 

La soggettività dell'inter
pretazione come tfonie por
tante della semiosi», come 
«provocazione» nel destinata 
no dì significati funzionanti 
secondo una «pratica di inte
razione sociale», sta alla base 
del linguaggio e di qualunque 
codice sociale, è una pragma
tista del signifìcare-comuni* 
care. La semiotica «non può 
che avventurarsi verso le for
me più inteme della soggetti
vità della genesi del senso». 

Ecco che porre l'abduzione 
come forma dell'a-priori, im
magine de) moderno, diviene 
occasione per Bonfantini di 
una curiosa ed attenta riletta-
ra dei metodi investigativi tìpi
ci del giallo, dalla sagacia os
servala e logica di Holmes 
alle situazioni intricate ed ap
passionanti di ogni detection. 
Ma più che altro per sostenere 
la possibilità di usare l'abdu
zione come nuova forma del* 
l'inventiva, «la problematicità 
che richiede la creazione di 
ipotesi nuove, il gioco delle 
immagini e delle interpreta
zioni provvisorie, il combina
re e ricombinare le parti, la 
trasformazione». Nella suc
cessione storica, se alla dedu
zione corrisponde la rivelazio
ne, la sacralità, all'induzione 
l'evidenza naturale, l'esperi* 
mento, la comunicazione og
gettiva, la sequenza sarà Dio, 
natura, arte. Dove l'abduzione 
è al servìzio dell'arte come 
pratica efficace. 

SOCIETÀ 

Psichiatria 
secondo 
la cronaca 
D. De Martis,M, Rampati. 
M. Sommi, S. Vender, 
A. Mazza 
«La riforma psichiatrica. Il 
linguaggio dei quotidiani» 
Franco Angeli 
Pagg. 169, lire 18.000 

OIACOMO QHIDELU 

M II Giornale, Il Giorno, Il 
Manifesto. Il Tempo, La Re
pubblica, La Stampa. E, con 
attenzione particolare, Corrie
re della Sera, l'Unita: di que
sti quotidiani I ricercatori di 
cui sopra hanno sfogliato le 
pagine dal 1980 in poi, analiz
zando ogni notizia che riguar
dasse I argomento •riforma 
psichiatrica» in tutte le sue 
sfaccettature. 

Conclusa l'esposizione di 

Stianto sull'argomento £ stato 
no ad oggi scritto, il quadra 

che ne esce e estremamente 
interessante. Innanzitutto si 
nota un radicale mutamento 
di atteggiamenti nei confronti 
del malato mentale. Un tempo 
al giornalista (e presumibil
mente anche ai lettori) basta
vano le etichette di «folle» e di 
•pazzo» per spiegare qualun
que cosa. Oggi ci si è invece 
finalmente accorti che sono 
proprio quelli i termini che de
vono essere spiegati e nel casi 
esaminali (tatti di cronaca ri
portali dall'UriMe dal Corrie
re) il tentativo che traspare e 
quello di avvicinarsi al proble
mi del malato e alla sua storia, 
se non alle sue emozioni. 

Quanto alla «qualità» del
l'informazione si nota, sche
matizzando, un triplice altea-
filamento della stampa. Quel-
o definito dalla frase «la fami

gerata legge Basaglia», di cui e 
slato campione II Tèmpo di 
Roma: un attacco deciso e 
continuo alla legge, di cui non 
c'è nulla da salvare. L'atteg
giamento tipico di Repubbli-
cai sintetizzato dalla frase ila 
riforma che tutto il mondo ci 
ammira», che accomuna ì 
quotidiani dove vengono pre
sentati solo interventi favore
voli alla legge. E infine una se
rie di posizioni intermedie, 
che si contraddistinguono più 
per il silenzio che per i giudìzi: 
più per richieste di modifica 
alla legge che per indicazioni 
di come la legge dovrebbe es
ser modificata. Ed è forse que
sto - suggeriscono i ricercato
ri - l'atteggiamento che me
glio di altri rispecchia lo scon
certo del cittadino comune, 
che non osa entrare da solo In 
una materia che considera an
cora riservata agli esperii. 

E poi proprio alla mancan
za di «esperti» nel quotidiani 
che viene imputata la discon
tinuità nella «quantità» dì in
formazione erogata. 

L'ipotesi ci sembra però in
genua: se da un lato infatti II 
problema dell'Insufficienza di 
attenzione non riguarda solo i 
temi della psichiatria (basti 
pensare alla mafia, tanto per 
citare a caso), dall'altro si po
trebbe paradossalmente affer
mare che da tempo non sono 
più gli esperti a generare In
formazione ma che è l'Infor
mazione a generare esperti. 
Oggi la corsa non è più all'e
spletamento di una «politica 
culturale», per la cui attuazio
ne occorra il contributo del
l'intellettuale, dell'esperto. 
Oggi la corsa è all'audience, 
alla cattura del lettore. E se sì 
sente che a far vendere son gli 
yuppies piuttosto che ì com
puter, al giornalista vien chie
sto di farsi esperto In yuppies 
e in computer e l'intervento 
dell'esperto (dì solilo annun
ciato da «strilli» pubblicitari in 
prima pagina) viene richiesto 
solo in funzione di una ancor 
più alta tiratura Fatto questo 
che vale sia per l'universo del
la follia che per quello della 
scuola che per quello della 
pace. 
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MEDIALIBRO 

L a moltiplicazione delle reti tele
visive riduce ulteriormente II 
tempo dedicalo dai francesi alla 
lettura>,litola e argomenta Le 

• M a o n » monde des (lures In uno del 
suoi ultimi numen rafforzando cosi le convin
zioni di chi considera la televisione una nemi
ca del libro, e contestando quelle di chi la 
considera una sua alleata Mentre In realtà la 
televisione da sola non può ne sottrarre né 
conquistare stabilmente lettori al libro, quando 
non si inserisca Invece in un processo di for
mazione laminare, educativa, sociale, molto 
complesso (e questa considerazione, come 
quelle che seguono, ha sostanzialmente valore 
anche per I Italia) 

Le Monde ricava la sua valutazione da un'in

chiesta condotta dopo I aumento delle reti te 
levisive commerciali e la privatizzazione di 
TFI, che hanno creato «un nuovo paesaggio 
audiovisivo- In Francia Ma se si leggono le 
cifre dell Inchiesta senza preconceiti (a dille 
renza di quanto la il pur rigoroso giornale Iran 
cese), si scopre che esse si prestano a una 
valutazione assai meno unilaterale 

I) dopo la suddetta moltiplicazione delle 
reti dunque II 72 per cento delle persone inter 
rogate dichiara di non aver cambialo le sue 
abitudini di lettura il 18 di consumare più tele 
visione che libri e il 5 di leggere di più Ora 
quel 18 per cento rappresenta certamente un 
dato significativo ma bisogna considerare che 
esso viene ridimensionato in parte dall altro 5 
per cento e nguarda soprattutto chi già legge 
va poco (gli strati socioculturali medio bassi 
in particolare) I lettori occasionali in sostanza 
oggettivamente e sempre mutevoli e influenza 
bill nelle loro scelte Da questo punto di vista 

Donna felicità 
Angoscioso 
fa u pensiero 
Carlo Criitlano Delforno 
•Descrizioni criminali* 
Rizzoli 
Pagg. 176, lire 23.000 

s rapspg1_s5a 

O
mbre nate dalla mente, sempli
ci e fugaci proiezioni del men
tale, larve dello spirito Perni-
dosi fantasmi E II pensiero 

"•"•••»»•""• che genera II pericolo.. E la 
pace, di conseguenza, sta nel considerare luti
le ciò che e, quello che si manifesta, l'azione-. 
Perciò, registrare Iasione, assorbire l'espe
rienza dell azione una specie di tranquilla sla
ncila ali interno del moto delle cose Questo 
afferma il giovane protagonista del romanzo: « 
In effetti chi potrebbe essere più felice di lui? 
Da Alessandria i emigrato* Roma, dova lavo
ra al ministero, con un Incarico statale di con
cetto ma non Impegnativo, In cui, appunto, 
deve solo registrare l'attualità, « in CUI lutto è 
ugualmente Importante, a compir l'opera, ha 
trovato senza sforzo un* fantasiosa ragazza 
americana, pittrice, disposta ad amarlo col 
cuore e con la carne 

Ma è dalla troppa feliciti che nasce il tarlo 
del sospetto, Il rovello del pensiero, e il giova
ne mette In moto, con l'aiuto di uno psicotico 
Investigatore che non accetta di andare in di
sarmo una complicai* tram* di ricerche • di 
rivelazioni che lo spingeranno verso l'angoscia 
profonda 

U ragazza é, all'opposto, un esemplo di feli
cità In se compiuta, e sari proprio lei, con le 
tecniche della sua arte (fotografa un paesag
gio, lo dipinge su una tela "madre-, dai cui 
particolari ricava Infiniti quadri, figli tutti della 
stessa statica realtà) a ricollocarlo nella tran
quilla fissità del mondo oggettivo E quando II 
lettore si accorgerà che la vicenda, a noi con
temporanea è raccontata dal protagonista or 
mal ottuagenario, allora - da quel lontano futu
ro - apparirà ancora più chiaro che, proprio 
nella sua dispomblllli alla Investigazione, il 
pensiero esprime la propria capaciti di essere 
colpevole, e pericoloso 

Questa è la nostra chiave di lettura, perchè 
è un libro che una chiave di lettura esige, attra
verso I ambiguità che Dclfomo non nasconde, 
ma arai coltiva con malizioso gusto E di chiavi 
di lettura I editore (o l'autore stesso?) si diver
te a fornircene nel risvolti addirittura tre diver
se 

Un punto rimane comunque fermo si tratta 
di un libro riuscito, la cui capacità di tenere II 
loltoro sulla corda lino all'ultima nga non si 
alllda soltanto alla curiosità di pagina in pagina 
stuzzicata, ma anche alla felicità delle inven
zioni che accompagnano lo sviluppo della vi
cenda 

I personaggi - a cominciare dall >io narran
te- che quasi sempre nel romanzi In prima 
persona è Invece il più scialbo - sono tutu 
tratteggiati con nitidezza, e la ragazza incarna 
con naturalezza un ideale di vita che trova nel 
proprio presente le ragioni della propria gioia 
Il luna Inquadrato In una Roma dai toni smor
zati e suggestivi, e sostenuto da una prosa ric
ca e fluida ma sempre ngorosamenie mante
nuta nei limiti di una elegante misura 

rnrr 
E' la tv che vizia? 

GIAN CARLO FERRETTI 

1 inchiesta non rivela niente di nuovo e I affer 
mazione e argomentazione di Le Monde gene 
ralizza un fenomeno ben preciso che potreb 
be conoscere facilmente anche inversioni di 
tendenza in un diverso quadro dell offerta 

2) Il 44 per cento dichiara che le trasmissio
ni televisive dedicate ai libri sono sufficienti il 
4 che sono troppe e i! 41 che non ce ne sono 
abbastanza e ce ne vorrebbero di più Que-
st ultima percentuale inoltre si abbassa pro
gressivamente con il crescere dell età dal 54 

per cento dei giovani di 18 24 anni al 38 dei 
cinquanta sessantaquattrenni al 33 del più an
ziani 

Ma sono dati che senza un termine prece 
dente di raffronto dicono poco Quali erano 
cioè queste percentuali prima dell avvento del 
•nuovo paesaggio audiotelevisivo»' 

3) Alla domanda se gli sceneggiati televisivi 
e i film portino a leggere i romanzi da cui sono 
tratti il 65 per cento nsponde di no e il 29 di si 
Ma (a parte II fatto che » ripropone qui 11 pro
blema del consumatore di televisione come 

lettore occasionate e non lettore già prima del 
cambiamento del «paesaggio*) dall inchiesta 
risulta che una strettissima correlazione tra il 
numero dei francesi che ha letto un certo ro
manzo e il numero di coloro che ne hanno 
visto la trasposizione sul grande o piccolo 
schermo (che sembra contraddire almeno in 
parte quel dato) rispettivamente il 74 e I 80 
per cento / mtserabttr il 55 e il 55, // conte di 
Montecnsto il 12 e il 16 // nome della rosa, 
eccetera E vero che te Monde avanza qual
che dubbio sul) attendibilità di queste cifre 
sulla possibilità colè che oltre 1 francese su 10 
abbia letto il romanzo di Eco o 3 francesi su 4 
/ Miserabili arrivando (ino a sospettare che tn 
molti casi si risponda ali inchiesta di aver letto 
un certo romanzo soltanto perchè si è rimasti 
suggestionali dalla sua trasposizione cinema
tografica o televisiva Ma su questa strada, allo* 
ra, et si può interrogare sull attensibilità di tutti 

Il Principe di Recanati 
Il Monarca delle Indie: cioè le lettere 

scritte da Giacomo per il padre Monaldo 
Obbedienza e affetto, tristezze e delusioni 

jf 

P receduta da alcune del 
le più godibili, ma acute 
(agudezas, propno) e 
stimolanti pagine di 

mmmm Giorgio Manganelli IA-
delphi pubblica, nel clima comme
morativo incombente, una raccolta 
di lettere di Giacomo Leopardi a 
Monaldo (e viceversa) // monarca 
dellt Indie Senza particolari novità 
o Inediti o sensazionali scoperte II 
senso dell'operazione di Graziella 
Pulce, la curatrice del libro, è un 
altro, e realizzato in pieno, con 
molta utilità o molto gusto sapore 
In gioco mi sembra che ci sia un 
diverso e più razionale uso degli 
epistolari, una più razionale distri
buzione delle lettere, che ricom
ponga la qualità stessa delle lettere, 
come torme di un rapporto privato 
e Interpersonale E ricomposto il 
dialogo, che l'orizzontale sistema
zione cronologica disperde (il risul
tato che ci da è un altro, « la som
ma del dialoghi, al fondo della qua
le sia l'immagine totale e comples
sa di una personalità, con tutte le 
diverse disposizioni sentimentali e 
intellettuali o pratiche, che variano 
da corrispondente a corrisponden
te) 

Certo, seguendo quest'altro me
todo le sorprese sono più probabili 
Può accadere, infatti, che ci si trovi 
in mano un romanzo in nuce, per 
esemplo, una struttura romanzesca 
cioè, di romanzo epistolare, voluto 
o Inconscio che sia E il caso dei 
romanzi erotico-eplstolarl nascosti, 
come In certi disegni criptici, nel 
gran volume delle lettere foscolia
ne Anni fa ce ne diede un assaggio 
ottimo Giovanni Pacchiano con 
l'accoppiata Foscolo-Fagnani Are
se (ma si sarebbe dovuto continua
re con gli altn •romanzi») Idem di
casi per lortislano Nievo-Matllde 
Ferrari, modellato davvero sul mo
dello dell'Ortis Anche questo di 
Leopardi può rientrare In questa 
formula, benché di tu» altre carat
teristiche, Ideologiche e esistenzia
li figlio e padre, secondo schema 
tragico melodrammatico 

Ed ecco il senso del titolo man-
ganelliano quel Monarca delle In 
atee appunto il protagonista di una 
tragedia che entrambi, padre e fi 

Sito tredicenne, scrissero su un me 
esimo soggetto (modificando so

lo la topogralia, Indie occidentali 
per l'uno e orientali per I altro) ove 
un Principe tradisce il padre Mo 
narca E tacile per Manganelli 
estendere valore e significato il 
Principe è Giacomo il Monarca è 
Monaldo, i loro rapporti costitui
scono la trama del melodramma, 
che durerà lino alla morte del fi 
gito 

L'epistolario dunque nonètan 
lo II documento ma è il testo nel 
quale si formalizza retoncamente, 

FOLCO rORTINARI 

una esemplare stona familiare una 
storia di autontà e di libertà di or
todossia e di trasgressione Se dico 
retoricamente è perchè il dialogo 
cioè lo scambio epistolare, è im
prontato ali ossequio delle più ng( 
de leggi della dissimulazione E 
un'Infiorettatura, nel senso di un in
contro di fioretto, cavazioni e con-
trocavazloni, cabale cabalette reci
tativi arie I colpi arrivano attutiti, 
epperò ci sono a seguire I incrocio 
e il percorso delle lame In nome 
del decoro, nel rispello delle con
venzioni e dei rituali gerarchici Tra 
continue profferte di obbedienza, 
riconoscenza, affetto, preoccupata 
partecipazione Ma appena al di 
sotto della superficie, quale scate
namento di apprensioni, risenti
menti, insoddisfazioni, delusioni 

Invocare Edipo, a questo punto, 
è Un troppo banale, perchè si va 
oltre la schematizzazione oppositi
va in mezzo a tante sottigliezze tor
tuose dell'eloquenza epistolare dei 
due (di Giacomo, In specie) Sem-
mal è l'Edipo storico, generaziona
le o epocale, che si manifesta, so
prattutto nell'età giovanile tra con
servazione e ribellione, il visibile 
confronto-scontro di due filosofie 
che rappresentano anche due cul
ture antagonistiche, Il sull'inzio del 
secolo •liberale» dopo quello •Illu
ministico» Due concezioni del 
mondo, inteso come natura e sto
ria Come dice Manganelli ili mon
do è genencamente sconsigliabile, 
ed anzi li pensiero di Monaldo è 
che non si capisce che faccia altro
ve il figlio, quando a Recanati 
avrebbe una sede affettuosa ed an
che un cilicio che agevolerebbe la 
sua salvezza, senza tener dietro alle 
Insidie della letteratura II Monar
ca sa che la letteratura non è corri-
patblle con la salvezza- Mentre 
Giacomo esordisce •polìtico» con 
due canzoni Alt Italia e Sopra il 
monumento di Dame quindi «mo
derno», e progetta fuga e gestisce 
distacco da Recanati 

Una chiave per aprire non solo la 
comprensione del rapporto Monal
do Giacomo ma, più, la camera 
poetica e le sue connotazioni sta in 
una celebre lettera in apertura del 
libro databile presumibilmente alla 
fine di luglio 1819 di Giacomo al 
padre, lettera mai pervenuta al de 
stlnatario Si comprende cioè che il 
rapporto Monaldo Giacomo è cen 
Irale e fondamentale determina 
una condizione esistenzial senti 
mentale che ha un grave peso che 
non si può eludere E I antefatto e 
un pò anche il cifrano Di quali ci
frê  Innanzitutto la coscienza di sé, 
Il propno valore nconosciulo co
me indispensabile fondamento di 
ogni discorso progettuale seno 
Persuasione di «quei pochi talenti 
che il cielo mi ha conceduti» con 
termali da «quanti uomini stimabili 

e famosi mi hanno conosciuto ed 
hanno portato di me quel giudizio 
eh ella sa- vale a dire -hanno giù 
dicalo eh io dovessi riuscir qualche 
cosa non affatto ordinaria» Dal che 
il proposito, sul quale si incardina 
poi tutta la sua esistenza -Voglio 
piuttosto essere infelice che picco 
lo» Tema romanticamente canoni
co ma perseguito con accanita co
stanza Che qui si arricchisce di an
cora giovanile ardore «Odio la vile 
prudenza che ci agghiaccia e lega e 
rende incapaci d ogni grande azio
ne-

Andrebbe tutto bene se a una 
normale e legittima realizzazione 
dei progetti non si frapponessero 
1 opposizione patema e, da quella 
stimolata, I infelicità e la conse
guente fisica gracilità -Questo Infe
lice per natura e per circostanze» sa 
«che la felicità dell uomo consiste 
nell'esser contento», cioè assecon
dato «Ella tuttavia mi giudicò inde
gno che un padre dovesse far sacri
fici per me» Eppure «ella conosce 
va ancora la miserabilissima vita 
eh io menava per le orribili malin
conie, ed i tormenti di nuovo gene 
re che mi procurava la mia strana 
immaginazione» Non basta «La 
mia salute che ne soffriva visibil
mente, e ne sofferse sino da quan
do mi si formò questa misera com
plessione, non v era assolutamente 
altro rimedio che distrazioni poten 
ti, e tutto quello che In Recanati 
non si poteva mal ritrovare» Non 

Sili resta quindi che «consumarsi al
ano In isludl micidiali o seppellirsi 

nella più terribile noia» 
Il quadro si è completato e vi 

emergono gli elementi costitutivi, 
con evidenza secca e le condizioni 
esistenziali psicologiche fisiche, 
ambientali che in vana misura con
correranno a regolare I intiera car
riera poetica di Leopardi il padre e 
ta famiglia Recanati ma studi mi
cidiali noia, felicità infettala, 
strana immaginazione, grande 
azione Per dire che mi sembra 
davvero impossibile prescindere 
dalla cosi esposta realtà da quei 
reali stonci condizionamenti co 
me dato preliminare alla lettura di 
Leopardi 

La schermaglia, gli esercizi di 
eloquenza ma anche le notizie, le 
informazioni, t giudizi, in prospetti
va autobiografica, si raccolgono e 
si condensano via via attorno a 
quella che Manganelli Indica come 
la spontimana Aria del Tradimento, 
nel melodramma Monaldo-Giaco
mo Li illumina, è la luce di scena 
Pure da questo punto di vista, come 
ho già detto ali inizio, del cripto-
romanzo epistolare il Monarca 
delle Indie (che non a caso e titolo 
teatral romanzesco) è libro in sé, 
godibilissimo Da desiderarne, pe
ro altri nel metodo consimili 
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M La stagione dell anniversario è trascorsa ormai (esattamente 150 
anni dalla morte) Di Giacomo .Leopardi si continua pero a scrivere e 
pubblicare E il caso de «Il monarca delle Indie* (di cui parliamo in questa 
pagina) edito dall Adelphi (pagg 406, lire 25 000) che raccoglie le lettere 
di Giacomo al padre, Monaldo 

Nel campo della saggistica l'ultimo amvato è «La posizione stonca di 
Giacomo Leopardi* (Einaudi, pagg 292, lire 18 000) di Bruno Bira!, rico 
struzione dell identità politica e culturale del poeta di Recanai! 

Due precedenti del 1987 11 primo è rappresentato dalla biografia di 
Renato Minore «Leopardi L infanzia le citta gli amori* (Bompiani pagg 
209, lire 18 000), «una fenomenologia indiretta della poetica leopardiana 
attraverso la ricostruzione di alcuni decisivi episodi biografici» (Mano 
Santagostino, Unita 17 giugno 1987) 

La seconda biografia e quella di Vincenzo Guarracino, «Guida alla 
lettura di Leopardi* (Mondadon pagg 446 lire 10 000) «Preciso quanto 
dettagliato nell informazione altrettanto preciso nel ventaglio dei riferi
menti enfici, il libro è una eccellente introduzione e forse anche qualche 
cosa di più II lettore, (mito il testo non potrà dire di sapere tutto sul 
recanatese, ma potrà di fatto, cominciare a leggere Leopardi* (Mano 
Santagostim, Unita, 29 luglio 1987) 

gli al fri dati raccolti e si finisce per non con
cludere niente 

4) 11 68 per cento infine considera negativa 
1 influenza della televisione sulla lettura del 
bambini, contro un 14 per cento Che è tutta
via un dato dichiaratamente soggettivo e lega
to a una diffusa e unilaterale convinzione, che 
anche in Italia ha ricorrenti analoghe manife
stazioni (a proposito della pubblicità, dei fu
metti, eccetera) Ancora una volta, resta inve
ce fondamentale il «terreno* su cui la televisio
ne agisce quale retroterra familiare e culturale 
cioè carattenzzi il bambino che consuma tele
visione, quante ore egli passi davanti al video, 
che sia o non sia questa la sua unica (o quasi) 
attivila ricreativa e via dicendo È ali intemo di 
questo quadro insomma che si deve valutare II 
ruolo della televisione e la sua capacità di 
Influenzare negativamente o positivamente, 
non soltanto la lettura del bambino ma la ma 
formazione stessa 

Contro i sogni 
finiti 
in una banca 
Sandro Veronesi 
•Per dove parte questo treno allegro» 
Theoria 
Pagg. 186, lire 18 000 

OTTAVIO CECCHI 

A nche questo romanzo di Sandro 
Veronesi, Per dove parte questo 
treno allegro, è una lunga e lucida 
chiacchierata col padre, che si Ira-

— • » sforma in sentenza II padre non è 
solamente il padre e non i solamente una ge
nerazione è un epoca che si spegne, lascian
dosi dietro un cumulo di tragedie La sentenza, 
sussurrata, a fior di labbra, è tuttavia grave, e II 
giudice la pronuncia con le buone parole im
parate durante una educazione fatta di cine
ma, di fumetti, di televisione Questi scrittori 
sono tutti di buona famiglia, non sono capaci 
di gesti o di atti clamorosi, non amano la gran
diosità, e il fatto stesso di essere cresciuti, per 
il timore di essere uguali ai padri, li mette in 
angosca II tratto comune ora che lo scaffale 
degli scrittori delle nuove generazioni e abba
stanza nutnto è quello che altre volte abbiamo 
creduto di notare un rifiuto di sognare paradi
si e palingenesi 

Nel romanzo di Sandro Veronesi c'è un mu
seo delle cere il lettore lo trova a pagina 131 
«Ammirale qui i più famosi personaggi della 
stona e della cronaca di tutti i tempi ambientati 
in meravigliose scenografie» Poi lo ritrova nel
le ultime pagine I grandi della Storia e della 
cronaca, i padri, sono là, raggelati, Indicati no
me per nome (e non sono tutti) Nello stesso 
romanzo e è un manifesto della Repubblica di 
Salò nel quale si può leggere il tìtolo del ro
manzo «Per dove parte questo treno allegro», 
Quel treno 'allegro» parte per la Germania, per 
I campi di sterminio L'abile romanziere, tanto 
abile che si stenta a credere che questo sia II 
suo primo romanzo ci offre queste due possi
bilità per farci intendere che quel suo bel pa
dre scioperato, «truccato da Mitchum», con il 
quale compie un viaggio per recuperare 480 
milioni depositati in Svizzera, è uno degli ultimi 
esemplan di quelle generazioni che, sognando 
sognando, si sono lasciate alle spalle un nume
ro ragguardevole di immediabili fallimenti 

Lo sguardo ironico severo rivolto ai padri e 
la stessa condanna nvelano un residuo di in
certezza La Stona intnga ancora i figli I sogni 
di grandezza dei padn hanno pur sempre II 
volto di Mitchum o di Newman i quali sono 
personaggi che continuano a ingannare, pate
tici e mammoni Quei 480 milioni che li figlio 
nuscirà a recuperare nella banca svizzera sono 
un eredita e un ncatto Accettarli o no? «Per 
andare a ritirare un eredità lui lo sapeva bene, 
io non mi sarei mai mosso da Roma, perchè 
aborrivo quel modo di tramandarsi le cose di 
padre in figlio Di un tale meccanismo io vole
vo soltanto essere la fine • Invece il «ferreo 
processo di discendenza» cattura il giovane 

il libro è Veronesi colpisce in pieno il bersa
glio che anche altri hanno cercato Ci racconta 
con ironia e con sapiente lievità il nfluto di un 
tempo di sogni finiti in disastn C'è humour e 
intelligenza II padre «truccato da Mitchum» è 
un personaggio disegnato alla perfezione 
Quest opera pnma dimostra che con voce leg
gera si possono dire parole terribili 

L
a metamorfosi dell Europa è co
minciata Non e è nessuna certezza 
che II bruco si trasformi in libellula 
Ma bruco afferma Edgar Monn 

mm^m I Europa non può più restare 
Quanto alla mancanza di certezza, 

questa è un prodolto della slona dell Europa 
E nel confronto e nel conflitto fra certezze e 
dubbi Ira ragione e fede fra affermazione di 
potenza e rivelazione di debolezza che l'Idea 
d Europa si plasma e si dillonde La problema 
licita e la sua (orza e la dialoglcità è il suo 
strumento di affermazione L Europa non si 
può presentare a se stessa e non può presen
tarsi agli europei come se fosse ammantata di 
qualità soliamo positive La sua slona è ncca 
macontiaddiltona ricca di contraddizioni Le 
Idi e di libertà e di eguaglianza si sono diffuse 
nel mondo al tempo slesso che gli europei 
diffondevano oppressione e Imperialismo La 
democrazia coesisteva e coesiste con il totali 
tarismo II massimo dell esplicazione delle pò 
lenzialttà Individuali coesiste con la vicinanza 
allo sterminio Che cosa può dunque unilicare 
I Europa' 

«Di Ironie agli egocentrismi corporatlvistl In 
seno alle nazioni e egli egocentrismi economi
ci nazionali che portano In sé l'accecamento 
proprio delle autodistruzioni, sembra probabi 
le che I Luropa abortirà da sé e, In questo 

Per virtù democratiche Edgar Moria 
«Pensare l'Europa» 

Feltrinelli 
Pagg 168, lire 22 000 

GIANFRANCO PASQUINO 

caso è possibile che si lasci assoggettare Mail 
carattere il senso dell azione politica è di loi 
lare per I improbabile" Questa e la risposta 
che il grande sociologo Irancese I ex comuni 
sta e ex antieuropei Edgar Monn propone 
argomenta delucida In un analisi appassionata 
e appassionante A fronte di molti appelli alla 
superiorità morale o politica dell Europa per 
lo più nient affatto convincenti spesso solo 
retorici e ipocriti di Ironie a molte ricerche 
empiriche che Uniscono per ridurre I Europa 
alla Comunità europea del latte e dei maiali di 
fronte a denunce anche vigorose e fondate del 
cattivo stato delle istituzioni europee che au 
spleano soluzioni anche condivisibili come un 
Parlamento costituente ma che non riescono 
a fare presa sull immaginario collettivo I auto 
re offre una via diversa quella della problema 
tizzazione 

L Europa non è un dato ma è un problema 
«È l esperienza stessa del pensiero europeo 
che e giunta a questa problematizzazione e 
questo pensiero possiede forse ancora in se 
stesso quelle attitudini aulonflessive e autocri 
fiche che sono state contemporaneamente le 
produttrici e i prodotti di questa esperienza» E 
I esperienza consiste proprio nell avere speri 
mentalo le vette più alte della fede e della 
ragione della teoria e della ricerco della ere 
scita e del crollo L esperienza si nulre della 
diversità di una diversità che è fra le varie 
regioni d Europa incomparabilmente più 
grande di quelle Ira le varie regioni di qualsiasi 
altro continente Di una diversità che e com 
plessilà, difficile da padroneggiare difficile da 
sostenere una vera e propria sfida che conile 
ne in sé i germi, per I appunto del bruco e 
quelli della libellula Senza la consapevolezza 

di questa complessità (che Morln ncostruisce 
in un brillante tour de force dalla Grecia al 
Medioevo dal Rinascimento al Novecento) 
senza lo sforzo costantemente riprodotto del 
la problematizzazione senza la predisposizio
ne al dialogo non solo ali accettazione ma 
alla proposta del dialogo I Europa non potreb 
be non potrà svilupparsi in libellula 

Consapevolezza sforzi predisposizioni so 
no qualità che si acquisiscono che I Europa e 
gli europei possono trarre dal senso del prò 
prio passato (remterpretato da Monn in una 
vena mollo più vicina a quella del Federico 
Chabod della «Slorn della idea d Europa» che 
a quella del Raymond Aron de «In difesa del 
I Europa decadente») Saranno, in special mo 
do due versioni dell Europa a rivitalizzare lo 
sforzo consapevole di dialogare e trasformarsi 

Saranno gli intellettuali ad espnmere la co 
scienza di un destino comune e a dare voce ai 
grandi progetti che traducono il comune bisn 
gno di un identità collettiva rispettosa delle 
differenze nazionali e locali Saranno, o do 
vrebbero essere i politili ad «assegnare ali Eu 
ropa la missione allo stesso tempo altruista ed 
egoista di proteggere ngenerare riportare al 
la fonte sviluppare e reincarnare la democra 
zia» 

Lucido e dissacrante incisivo e problemati
co Morn non indietreggia di fronte alle obie
zioni classiche (dov e il nemico che spinge 
verso I unificazione «Il nemico principale è 
effettivamente in noi è la nostra futilità il no
stro giorno per giorno , la nostra catalessi, la 
nostra decompostone II nostro fatalismo E 
anche nel nostro ottimismo sciocco e nella 
nostra disperazione rassegnata») Solletica il 

nostro orgoglio, quasi lo blandisce, ma in ef
fetti lo sfida «Il genio europeo non consiste 
solo nella pluralità e nel cambiamento, ma an
che nel dialogo delle pluralità che produce il 
cambiamento» Non abbassa la guardia di 
fronte ali Europa onentale La riconosce parte 
della tradizione europea e dei suo» dilemmi e 
delle sue contraddizioni Non chiude 1 Europa 
nei suoi confini politico militari del dopo-Yal-
ta ma esige da tutti, un alto prezzo quello 
della libertà di movimento e di parola, di orga
nizzazione e di pensiero pnma che e affinchè 
quei confini siano attraversati «la democrazia, 
afferma, è una soluzione che ci pone dei prò* 
blemi» «ciò che va sacralizzato nella democra
zia è la sua assenza di verità ossia la regola 
che permette alle differenti verità di affrontar
si-

Se gh intellettuali e i politici europei riusci
ranno a pensare 1 Europa nei termini disincan
tati eppure infiammati utopici eppure realisti, 
con i quali Monn nlegge ti passato e illumina 
un futuro possibile allora diverrebbe davvero 
poss.bile recuperare e plasmare quell'identità 
europea e quindi quelle nutazioni europee che 
possono ancora apportare contributi universa-
li La libellula europea una volta libratasi può 
volare davvero alto 

i l i M i N S I l l l l l l l l l l l l'Unità 
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SINFÒNICA 

Pastorale 
con 
fantasia 

I] J ̂  \j j j J 
PIANOFORTE 

Beethoven 
•Sintonia n, 6/Fantasia 
op. eo> 
Abbatto, Pollini 
DO 419 779-2 REC. 107 

• I In occas ione del con
ce r to alla Scala di Claudio Ab
ba t to e Maurizio Pollini con i 
Wiener Philharmoniker sono 
usciti tre dischi del ciclo beo-
thoveniano di Abbado con la 
magnifica orchestra viennese: 
In ques to si ascol ta anche Pol
lini. A b b a d o interpreta la Se
sia c o n poet ica limpidezza, 
predi l igendo tempi nobilmen
te moderal i : del inea con niti
d a Intensità, con freschezza e 
c o n raffinata cura di ogni det
taglio il percorso espressivo 
del la 'Pas tora le- , senza che il 
poe t ico Indugio sui particolari 
nuoccia alla chiarezza e unita 
del respiro d'Insieme. Pollini i 

10 straordinario solista della 
Fantasia op . 80. in perfetta 
col laborazione c o n Abbado e 
11 c o r o del l 'Opera di Vienna. 
non si po t rebbe rivelare più 
compiu tamente la bellezza di 
questa pagina presaga del 
m o n d o della Nona, disconti
nua, ma affascinante per la li
ber tà formale e il vigore in
ventivo. Una autentica gemma 
è Infine "Calma di mare e feli
ce viaggio*, un breve capola
voro per coro e orchestra su 
testo di Goethe. 

O PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE" 

In Svizzera 
con Byron 
e Schiller 
Uszt 
«Sulssc» 
Alfred Brcntiel, piano 
Philips 420 202-2 

•jsj Dopo «Italie» esce l'inci
sione di Drendel della prima 
delle «Annees de Pélénnage», 
•Sulssc», 9 pezzi composti tut
ti dal 1835-36 (ai tempi della 
luga di Uszt con Mane d'A-
goull), nclaboratl 20 anni do
po a Weimar e organizzati 
(con l'aggiunta di «Oragc., 
1855) In un ciclo di affasci

nante unita poetica La Svizze
ra offre alla fantasia di Liszt 
occasioni di meditazione e di 
evocazione legate a luoghi 
stonci e ad impressioni di 
paesaggi. Byron e Schiller ac
c o m p a g n a n o il .viaggio, di 
Liszl, e un pezzo è dedicato a 
Obcrman. il tormentato prota
gonista del romanzo di Scnan-
cour. In «Suisse» appare già 
chiarissima la concezione di 
Uszt di una ricerca musicale 
che si nutre di Idee poetiche e 
anche in esse trova stimoli per 
innovazioni nella forma e nel
la concez ione del suono Il di
sco c o m p r e n d e anche la bella 
trascrizione della «morte di 
Isotta», e Brendel olire ancora 
una volta una splendida prova 
di intelligenza, di profonda 
ades ione al gesto della fanta
sia llsztiana, di penetrarne 
scavo analitico. 

D PAOLO PETAZZI 

SINFONICA 

Giovani 
e post 
wagneriani 
Pendereckl/Sclostakovic 
«Concerto per 
violino/Sintonia n. 6» 
Accardo, violino 
Nuova Era 033,6705 

• • Registrato dal vivo (assai 
b e n e ) a Firenze nel 1987, que
sto disco documenta l'incon
tro tra l 'Orchestra giovanile 
Italiana e Penderecki in un 
programma Impegnativo e 
con un solista di primissimo 
piano, Salvatore Accardo, L'e
secuzione del Concerto per 
violino (1974-76) di Pendere
cki ha In Accardo un protago
nista magnifico e non fa rim-
plangere la presenza di orche
stre più esperte; la direzione 
di Penderecki tende a sottoli
neare con partecipe adesione 
gli cileni e gli cffetlaccl di 
ques to lungo pezzo basa to su 
tre temi, dal carattere espres
sivo per lo più cupo e greve, 
c o n impennale drammatiche 
e vaste zone liriche. Prevalgo
no atteggiamomi neoromanti
ci, poslwagneriani ( c o m e nel 
con temporaneo «Paradise 
lost») e la parte s o l i s t a è di 
grandissimo Impegno si ha 
1 Impressione di un flusso 
d e n s o e greve, sempre pronto 
alla perorazione retorica. Me
no felice l 'interpretazione del
la Sesta di Sciostakovic. che 
Penderecki mostra di com
prendere bene senza renderla 
pe rò in m o d o incisivo. 

a PAOLO PETAZZI 

La fede 
corre 
sui tasti 
Messiaen 

«8 Preludes/20 Regards 
sur l'Enfant Jesus» 
M. Beroff, piano 
2Cd Emi Cms 7691612 

• • In due Cd la Emi ha ri
versato le ottime incisioni di 
Michel Beroff del primi cicli di 
Messiaen per pianoforte solo. 
I «Préludes- del 1928-29 rive
lano I loro debiti con Debus
sy, ma presentano anche una 
ricerca di colori e un mondo 
poetico c h e appartengono so-
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La vita Per una 
è una palla guerra 
da biliardo lontana 
•Lo .spaccone» 
Regia: Robert Rossen 
interpreti; Paul Newman, 
George G. Scott, Plper 
Laurìe 
USA 196.,Panarecord 

IBI Paul Newman diventa 
mito. Al seguito di Fast Eddie 
Felson, che vive solo con la 
s lecca in mano , s iamo portati 
nel clima unico delie saie da 
biliardo. Il suo scontro con 
Minnesota Fats, un grande ja -
c k i e C l e a s o n . è e p i c o Ma l'ar
roganza e l'abilità non basta
no per costruire un campione, 
e Eodie non ha spina dorsale 
SI fa spezzare i pòllici per rag
granellare qualche dollaro 
c o n l 'Inganno, trascina una 
storia d ' amore con l'intellet
tuale zoppa e alcolizzata, Pi-
per Uur i e , tra le più inquie
tanti della s tona del cinema, 
anche per il tragico epilogo Si 
(astrapazzare dal nuovo odio
sissimo manager, George 
C.Scott, c o n l 'unico obiettivo 
di o t tenere la rivincila da Fats. 
e conseguire una vittoria dal 
gusto amarissimo Un film ma
gistrale e perfetto, teso e im
barazzante, che scava ogni 
carattere, me t t endone impie
tosamente in evidenza le de
bolezze. Newman, alla prese 
col personaggio forse più 
complesso che gli sia mai ca-

f ittala di interpretare, sfodera 
ulte le armi del suo reperto

rio, supportato d a un cast as
solutamente magnifico Se 
non bastasse, è anche indi
spensabile per cogliere la fi
nezza de •/? colore dei soldi» 
di Scorsese, c o n Eddie ritro
vato venticinque anni d o p o . 
Ò ANTONELLO CATACOtlO 

•GII anni spezzati » 
Regìa: Peter Weir 
Interpreti: Mei Gibson, 
Mark Lee, Bill Hunter 
Australia 1981 
Warhor Home Video 

• i Gli echi della Grande 
Guerra che devasta l'Europa. 
vanno a contaminare gli scon
finati spazi australiani, Co;,. 
per cialtroneria, per spirilo 
d'avventura, per amor di pa
tria e madrepatria, anche i 
giovani aussie si arrualano per 
dare il loro contnbuto, magari 
attraversando il deserto a pie
di Previa sosta e addestra
mento sotto le piramidi d'Egit
to, giungono ai Dardanelli, 
dove a Gallipoli, Turchia, cn 
noscono l'orrore della guerr.i 
di tnncea, dopo uno sbarri) 
spaventoso. Un lungo viaggio 
per giungere all'inesorabile 
appuntamento con un desh-
no, forse eroico, sicuramente 
crudele, E anche l'itinerario 
stesso del film che parte dalla 
tranquillità au&sie scossa da 
un sussultu d'orgoglio, finen
do per interrogarsi amara
mente nel fango disseminato 
di cadaveri Peter Weir. già re
gista di 'Picnic ad Hangmg 
Rock», alle prese con un gran
d e affresco s tonco , tuttora 
uno dei progetti più ambiziosi 
di quella cinematografia, .si 
documenta , si informa, si in
fiamma, sfoderando il talento 
che gli consentirà di schiude
re le mitiche porte di Holly
wood . Trai due giovani prota
gonisti Mei Gibson non h a bi
sogno di presentazioni, rncn-
tre"Mark Lee nsulla una piace

lo a Messiaen Nel vasto o ma 
turo ciclo dei «20 Regards su 
l'Enfant Jesus» del 1944, co
me m molli altri lavori, Mes
siaen pone al centro del suo 
mondo poetico la fede reli
giosa, che si riflette nella ar
chitettura del ciclo e nella cir
colazione al suo interno di 
quattro temi principali. Tipici 
di Messiaen sono il colorismo 
e la ricerca ritmica, la libertà 
armonica che si lega alla ten
denza a sospendere e dilatare 
il t empo Molto originale, e 
importante per gli eredi di 
Messiaen ( come Boulez), la 
varietà, ricca di contrasti, nel
l'uso dei registri pianistici. An
c h e se n o n sempre evita il ri
schio della noia il ciclo menta 
molta attenzione, e bisogna 
essere grati a Beroff della sua 
impresa, realizzata in m o d o 
p ienamente attendibile. 

D PAOLO PETAZZI 

POP 

Disco music 
rilanciata con 
Paranoia 
Imagination 

«Closer» 

Rea PI 71508 (Bmg) 

> • Sì, sono proprio loro, re
divivi, gli Imagination che ave
vano consegnalo alla storia 
della disco music alcune pagi
ne di notevole spessore, ben 
radicate nell'humus originario 
di questa musica che da molte 
parti aveva subito derisioni ri

velatesi ormai sciocche 
Cosi come questo trio di 

Body Talk e Just an lllusion. 
dischi che. non a caso, hanno 
all'epoca primeggiato anche 
in Paesi afncani, non erano 
siati presi molto sul seno per 
un look che veniva bollato co
me effeminato 

Gli Imagination successivi 
non sono stati sempre all'al
tezza del loro periodo classi
co e negli ultimi tre anni era 
sceso anche il silenzio. 

Ora rieccoli, con un album 
di canzoni forse un po' troppo 
soft ma con un paio che val
gono lutto l'Lp, Paranoia e la 
suggestionante Whereareyou 
noti), nelle quali recuperano 
la vena migliore della loro mu
sicalità, quella che li aveva vi
sti primeggiare ma anche tan
to criticati. 

Q DANIELE IONIO 

DANCE 

In pista: 
siamo 
francesi 
Neon 

«Macho du mambo» 

Cgd45g. ln t 10781 

• • La disco francese o co
munque francofona attraversa 
il suo momento di gloria e 
certo sta scionnando delle 
idee più nuove e gustose di 
quella italiana. Dal Belgio arri
va Cesi l'amour, assai sulla 

falsariga di altri successi Iran-

Lohengrin sdoppiato 
Dal classico e intenso capolavoro di Wagner 

all'ironico ripensamento contemporaneo di Sciarrino 
PAOLO PETAZZI 

Wagner 

«Lohengr in» 

dir . Sol t i 

4 C D D E C C A 0 5 3 - 2 

Sciarrino 

•Lohengrin» 
dir. Sciarrino 
RICORDI CRM 1001 

C on LohengrinGeorg Sol-
li ha conc luso la regi
strazione delle o p e r e 

^ ^ ^ maggiori d i Wagner c o n 
i magnifici Wiener Phil

harmoniker e con il c o r o del l 'Opera 
di Vienna. Da un direttore c o m e 
Solti non è il c a s o di at tendersi pro
spettive interpretative radicalmente 
innovatrici: il suo Wagner è «classi
co» nel senso migliore del termine, 
e naturalmente a n c h e nel Lohen
grin il maestro ungherese non si 
smentisce, offrendo una ben cali
brata ed intensissima interpretazio
ne di tutti gli aspetti della partitura, 
d a lui vista c o m e la pr ima della pie
na maturità di Wagner. Coglie c o n 
grande vigore gli accent i guerreschi 
che la pe rco r rono oppure le zone 
oscure, quelle cupamente d ramma
tiche della coppia malvagia Ortrud-
Telramund; ma la sua ades ione non 
è m e n o profonda e intensa negli al-
tn aspetti del l 'opera, a cominciare 
da quelli fiabeschi, lirici e luminosi 
del m o n d o di Lohengrin. Nella 
compagnia di can to va elogiata in 
primo luogo la meravigliosa Jessye 
Norman, una Elsa esemplare per 
trepida intensità, affascinante negli 
accent i trasognati c o m e in quelli in
quieti e appassionati . Nei panni di 
Lohengrin Placido Domingo è nobi
le e cavalleresco, e poss iede un tim
bro più seducen te rispetto a molti 
interpreti sol i tamente impegnati in 

3uesto ruolo: rivela un control lo 
ella pronuncia tedesca migliore 

che in precedent i occasioni e si aiu
ta c o n intelligente musicalità dove 
viene maggiormente a galla il decli
no dei suoi mezzi vocali. Eva Ran-
dova è un'incisiva Ortrud e Sie-

gmund Nimsgern un Telramund ef
ficace, ma t roppo incline a forzare. 
Ottimi Hans Sotin (il re ) e Dietrich 
Fischer-Dieskau ( l 'araldo). Un ironi
c o r ipensamento della storia di Lo
hengrin si ha in una del le Moralità 
leggendarie di Laforgue, punto di 
partenza del Lohengrin di Salvatore 
Sciarrino, su libretto c h e lo stesso 
musicista ha ricavato dallo scrittore 
francese. Laforgue ha fornito al li
bre t to il materiale verbale e la sotta
ciuta premessa , l 'Idea centrale del
l'impossibilità del rapporto tra Elsa 
e Lohengrin; ma in Sciarrino tutto il 
resto si configura c o m e proiezione 
della follia della protagonista, so-

f no, ricordo o allucinazione di una 
Isa d a cui un Lohengrin spaventa lo 

è fuggito, aggrappato a d un cusci
no-cigno, senza consumare la not te 
di nozze. L'azione è tutta interioriz
zata, è tutta nel delirio, o nel ricor
d o , della protagonista. La voce di 
un'attr ice definisce il pe rco r so 
d rammat ico at traverso le frammen
tate frasi di Elsa e Lohengrin ( c h e è 
sol tanto una proiezione di Elsa) e 
attraverso i suoni che ambien tano le 
parole , a s s u m e n d o un p e s o evocati
vo essenziale: s o n o rumori d 'acqua, 
latrati, terrificanti versi di uccelli, 
sbadigli, vagiti e altre ancora , in un 
illusionismo s o n o r o c h e fa s empre 
scat tare una dimensione seconda , 
c h e va al di là del l 'evocazione de 
scrittiva pe r addentrars i nella sfera 
del surreale. A ciò contr ibuiscono 
in m o d o essenziale a n c h e gli inter
venti strumentali , calibrati c o n su
prema finezza. Compos to nel 1982 
e rappresentato a Milano, alla Pic
co la Scala nel I9S3 ( con la «scrittu
ra scenica» di Pier'alli), Lohengrin 
costituì il risultato di un incontro fe
licissimo tra il compos i to re e la ri
c e r c a vocale d i Gabriella Bartolo
mei, di cui Sciarrino stesso sottoli
n e ò il ruolo de te rminante nella sin
golarità di questa esperienza. Non si 
capisce pe rché non abbia lavorato 
c o n lei alla versione radiofonica de l 
Lohengrin, c h e c o n qualche r i tocco 
e p iccolo taglio riproduce la pr ima 
stesura. Con Gabriella Bartolomei la 
versione radiofonica (r iprodotta nel 
d i s c o ) . s a r e b b e stata un autent ico 
gioiello: cosi appa re monca , cura
tissima nella parte strumentale, m a 
c o n una Daisy Lumini alquanto 
spaesata. 

La grande Germania viaggia 
ENRICO UVRAGHI 

scupei 
NTÒN< Q ANTONELLO CATACOW) 

Tokyo-Ga • Interpreti Chishu 
Ryu, Yuaru Atsuta, Werner Her-
zog;Rft 1986, GVR 

Paris, Texas - Int. Harry Dean 
Stanton, Dean Stockwell, Nastas-
sia Kinskì, Rft-Francia 1984; GVR 

Alice nel le città - Int. ROdiger 
V o g l e r , Ye l la R o t t l a n d e r , Lisa 
Kreuze r ; Rft 1973 ; GVR 

Falso movimento - Int. Rùdiger 
Vogle r , M a n a n n e H o p p e , M a n n a 
Schygu l la ; Rft 1964 . GVR 

Nel corso del tempo - Rùdiger 
Vogler, Lisa Kreuzer, Hanns Zi-
schlenRft 1976, GVR 

un Wrnders - dt cui so 
no ormai editali in cas
setta Nel cono del tem
po, Falso movimento, 
Alice nelle città, Paris, 
Texas. Tokyo-Ga - è 

oggi consideralo un cineasta quasi 
classico. Al contrario, il s uo cinema 
sembra mantenere tutto il rigore stili
stico e l'originalità espressiva degli 
inizi, anche ora che ha raggiunto il 
grande pubblico ed è uscito dal ghet
to. Quel linguaggio raffinato e asciut
to, fatto di lunghi piani e dì stacchi 
improvvisi, di del icate aperture, di 
morbidi movimenti dì macchina , per
mane , anzi, si definisce e si arncchi-
sce c o n l'arricchirsi dei mezzi 

A noi Wenders sembra il più «im
portante» tra t registi espressi dall'or-
mai esauri to «Nuovo c inema tede
sco», più dì Fassbìnder, grande mae
stro di t rame narrative, più di Herzog, 
grande inventore di ligure morbose e 
grot tesche Sia q u a n d o cos la i i sce 
quel g rande affresco esistenziale e 
sociologico, amaro e lencro , che e 
Nel corso del tempo, uno dei capola
vori del c inema degli anni Settanta. 
sia q u a n d o scava den t ro gli incunabo
li dello spirito e della cultura tedeschi 
con il «goelhiano» Falso movimento 
Oppure quando si insinua, con tocco 
freddo e al t empo stesso struggente. 

nella tradizione tutta americana dei 
«road-movie», ma senza quelle sim
boliche, impossibili figure scaturite 
da tutta una cultura dell 'emarginazio-
ne, senza quelle storie piene di vio
lenza e di fascino, senza gli immensi 
spazi del cont inente amer icano. Ma il 
rock sì. Una volta Wenders ha scritto. 
•La sola cosa che sentivo c h e non 
aveva nulla a c h e fare c o n il fascismo 
è stata la musica rock». Il rock riem
pie la co lonna sonora di tutti i suor 
film. È un rock senza t empo , una mu
sica c h e rinchiude ormai i desideri, le 
paure, le pulsioni, le vibrazioni men
tali di un paio di generazioni giovani
li. Accompagna il so rdo brontol io del 
motore del camion sul quale viaggia
no , attraverso la Germania, ì due gio
vani sradicali di Nel corso del tempo, 
l 'uno a fare un lavoro dal sapore qua
si antico (ripara proiettori nelle sale 
delle piccole citta di provincia), l'al
t ro a cercare di da re un s e n s o alla 
propria vita Segue lune le mosse del 
giovane scrittore manca to e della pic
cola Alice nella loro ricerca di una 
casa, vista solo m fotografia, per le 

strade coper te di polvere di ca rbone 
del distretto della Ruhr. E avvolge an
c h e la storia, p iena di sent imento del 
lungo, allucinato, spaesa to Travis di 
Paris. Texas, drop-out per scelta, che 
t oma a casa dalla sua volontaria fuga 
verso le oleografiche pianure del 
Sud-Ovest. Il blues sofisticato e lanci
nante di Ray Cooder sembra sottoli
neare l ' immersione wenders iana nel 
profondo cuore del l 'Amenca. Un'im
mers ione c h e è già inizio di un rie-
mergere verso l 'antico, struggente, in
tricalo universo delle origini. Era faci
le capirlo, con quella finale, brusca 
variazione di tono , quella sequenza 
del pecp-show, incastrata in uno sce
nario tutto amer icano e intrisa di uno 
spinto squisi tamente europeo . Una 
sequenza dove domina, per così dire. 
una sorta di «dialettica del lo spec
chio»: una figura re tonca metaforica. 
dai connota t i romantici , profonda
men te abbarbicata alla grande cultu
ra tedesca. Paris, Texas bisogna leg
gerlo forse, e paradossalmente , c o m e 
un «ritorno a casa», di Wenders 

cesi, proposta c o n piglio sicu

ro e preciso dai (rateili Man-

sion che hanno scelto il cuno-

so nome di Leopold Nord & 

Vous (Anola-Bmg 45 g. 

109261 ). Ma assai più sfizioso 

e mordente è Macho du 

mambo con cui i Neon vanno 

al dì là della pura e semplice 

•dance». Al comunica to stam

pa va riconosciuto d'aver tro

vato t 'esatto aggettivo: «elusi

vo» è davvero l 'uso della v o c t 

in questo ott imo pezzo; più 

piatto, sul retro, Irresistibile, 

Manuela Pedrotti e Carmelo 

La Bionda, ovvero On Air, 

hanno invece riportato la dan

ce italiana all'efficacia ritmo

melodica del rock-blues con 

The Generation Game dal film 
di Corbucci (45 g. Cgd 

10778) 

D DANIELE IONIO 

JAZZ 

Un sax 
in pegno 
d'amore 
Sai Genovese 

«Le mie signore» 

Fonit Cetra Lpx 191 

! • Dopo Por Pomicions 
Onfy e c c o un altro ventaglio 
s o n o r o de l bravissimo tenor-
saxofonfsta c o n un titolo leg
germente più serio, m a più o 
m e n o con la stessa filosofia. 
Porse è un quest ione dì oc 
chio al merca to più che di ec
cessiva modestia e forse è an
c h e una scelta sana, un tenersi 
lontano dalle mistificazioni: 
Genovese po t rebbe benissi
mo impegnarsi più In profon
dità, invece ha preferito u n i 
volta ancora lasciarci c o n il 
desiderio dì qualcosa dì più. 
Ma, intendiamoci, le s ignore 
sono tutte o quasi davvero tali 
e lui, il sax, lo è altrettanto 
accarezzando c o n respiro 
ampio e vellutato, c h e spes so 
ricorda molto lo s tupendo 
•sound» di Ben Webster, me
lodie come Julia, Gloria, Lau
ra ma anche Maria La Ode 
nostrane (Parlami d'amare) 
Maria o (Solo per te) Lucia e 
vìa d icendo. Gusto, misura. 
tatto: e forse un invito all'a
scoltatore a scavare oltre que
ste mirabili esposizioni temati
che.. . Ah, c ' è talora anche un 
clarinetto, molto pieno e mor
bido, quello di Arbore. 

O DANIELE IONIO 

JAZZ 

Com'era 
fertile 
l'autunno 
Art Pepper 
«One seplember 
a!ternoon« 

GalaxyHbs6147Lp«Wìlh 
W. Marsch- Conlemporary 
Vdi 15 77 Fon» Cetra 

• ? • I sette anni dal '75 alla 
morte avvenuta nell'82, gli an-
ni dall 'uscita dal carcere e dal 
silenzio sono siati di (elice In-
ventivita per Art Pepper e di 
riscoperta di un grande musi
cista da pane del pubblico. 
Inesaurìbile sembrano le regi
strazioni di questo periodo li-
naie, torse anche troppe e 
non sempre c o n accompa
gnatori altrettanto fertili. L'ul
timo proposto dalla Galaxy ha 
una prima tacciata molto bel
la. stranamente attenuata dal 
tre pezzi della seconda. Ospi
te in due titoli la chitarra di 
Howard Roberta, gli altri s o n o 
Cari Burnett (batterla), Stan
ley Cowell (piano) e un Cecll 
McBee alquanto penalizzato 
dal basso elettrico. 

Ma Pepper non è so lo e tut
to qui e giunge preziosa l'inte
grale che la JVC giapponese 
ha curato sul catalogo Con-
temporary per un totale di die
ci raccolte ma ben H CD, da
to che uno è doppio e un altro 
(un «live» c o n Elvio Jones al 
Vanguard) addirittura quadru
plo. Da non perdere I duetti 
(molti dei quali Inedili) del '56 
Ira il sax alto di Pepper e il 
tenore del (ristavano Warne 

Marsh. Un altro compact, U-
ving Legend. dell'agosto 7 5 
contiene la prima seduta di re
gistrazione di Pepper d o p o il 
carcere, con Shelly Manne al
la batteria, Hampton Hawes al 
piano talora elettrico e il tra
volgente contrabbasso d i 
Charlie Haden, 

0 DANIELE IONIO 

MAGAZLNE 

NOVITÀ^ 

DRAMMATICO 

'La coll ina del d i sonore . 

Regia; Sidney Lumet 

Interpreti: Sean Connery, 
Harry Andrews, 
lan Bannen 

G B . 1965; Panarecord 

DRAMMATICO 

•I (rateili K a r a a u o v . 

Regia; Richard Brooks 
Interpreti; Yul Brynner, 
Maria Schei), 
Richard Baseball 
Usa 1958; Mgm 

C O M M E D I A COMMEDIA 

•11 federale. 

Regia: Luciano Salce 

Interpreti; Ugo Tognazzi, 
George Wilson, 
Stefania Sandrelli 

Italia 1961; Cgd Videosuono G B . 1986; Rea 

•Shangal arjrprlie. 

Regia: Jim Goddard 
Interpreti: Sean Penn, 
Madonna, 
Sansorai Lee 

DRAMMATICO COMMEDIA 

•Edipo r e . 

Regia. Pier Paolo Pasolini 

Interpreti Silvana Mangano. 
Franco Cittì. 
Carmelo Bene 

•Tot* nella Iona del leoni. 
(Die cuori tra le belve) 
Regia: Giorgio C. Simonelìi 
Interpreti: Tota , Vera Carmi, 
Enrico Gori 

Italia 1967. Cgd Videosuono Italia 1943; General Video 

DRAMMATICO 

•Querel le . 

Regia: 
Reiner Werner Fassbìnder 
Interpreti. Brad Davis, Jeanne 
Moreau. Franco Nero 
Ril-Francia 1982. 
General Video 

COMMEDIA 

•Casanova . 

Regia; Simon Langton 

Interpreti: 
Richard Chamberlain, 
Silvia Krystel, Faye Dunaway 

Usa 1987; 
Warner Homo Video 
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ECONOMIA E LAVORO 

là _ ^ 

Unt rwnlftsUiloM del lavoratori della Magoni di Piombino 

Magona di Piombino 

«Così Lucchini 
tratta i giovani» 
U testimonianza dì un giovane metalmeccanico di 
•serie B». Nella fabbrica tanta voglia di reagire alla 
ventata conservatrice La conferenza dei lavoratori 
comunisti della sezione «Magona» lo ha dimostra
to. Il confronto tra Livia Turco e gli operai ha dimo
strato anche che rimettere il «valore-lavoro» al cen
tro della proposta politica del partito può permet
tere al movimento di tornare all'offensiva. 

DAL NOSTRO COrlfflSPONDENTI 

VAUHIA PADRINI 

• I PIOMBINO II lungo ap
plauso, di quelli da bis, deve 
avergli latto tirare II classico 
sospiro di sollievo Per II suo 
primo icontributo alla discus
sione!, come si dico In gergo, 
questo giovane metalmecca
nico di 23 anni, assunto con 
un contratto di lormailone 01 
nome non lo diclamo la cau
tela non è mal troppa), ha 
•colto la conlerenu del lavo
ratori della sua sezione di lab-
brlca, la «Udo donneili • Ma-
fonai. Un battesimo roso pia 
emoilonante dalla presenta 
tn sala di Uvla Turco, chiama
la • concludere i lavori E lui 
con lucidili ha raccontato co
sa al trova varcando i grandi 
cancelli all'Interno del quali la 
ventata neollberista ha prova
to a sputar via Identità e ruo
lo della classe operala. Ha 
parlato di condizioni di lavoro 
•paventose DI ritmi da mara
tona. Di saluto e sicurezza sa
crinole al profitto. E di con
tratti-capestro col quali I ra
gazzi come lui lavorano molto 
o guadagnano poco Struttati 
tre volto. Anche psicologica
mente per II ricatto del line-
lavoro (ecco il motivo dell'a
nonimato) 

•Provate un po' a stare due 
anni sotto esame Le frustra
zioni non si contanoi. Ha por
tolo la sua esperienza, Identi
ca a quella di tanti suoi coeta
nei che anche In questa fab
brica, che è di Lucchini, ven
gono Impiegati nei reparti pia 
neri • perché ci diamo tanto da 
lare e protestiamo poco Do
ve lavoro lo stiamo otto ore su 
vernici e solventi Gli impianti 
di aspirazione sono pochi e 
non funzionano Non si (anno 
neanche le manutenzioni 
Tonio la salute dei lavoratori è 

Sralls» Il ragazzo non lo ha 
etto esplicitamente, ma ha 

tanta voglia di solidarietà. E di 
lottare per cambiare SI è ca
pito bene nella sua amarezza 

per II latto che quella ventata 
ha abbagliato anche la sini
stra, Il mondo del lavoro, I sin
dacati E dopo I giochi in Bor
sa sono rimasti i problemi 

Lo hanno ricordato anche 
gli altri Interventi Quelli del 
veterani della labbrlca. Per re
stare alla siderurgia, le ristrut
turazioni, In vista anche per la 
Magona, I nuovi tagli della 
Flnalder, la mancanza di un 
plano del governo. Una politi
ca fiscale da battere La ricer
ca di un nuovo modello con
trattuale L'orario, l'ambiente, 
la sicurezza. Il rapporto diver
so tra lavoratori e sindacato 
che con l'iniezione Hat ora 
devo necessariamente diven
tare pratica E soprattutto II bi
sogno di lasciarsi alle spalle 
gli anni In cui la parola d'ordi
ne era «mercato» per ripren
dere saldamente le redini del
la contrattazione articolata. 
Proprio quegli argomenti ri
chiamati qui sopra e messi sul 
tappeto dall'introduzione del 
segretario della sezione Piero 
Mazzoni. 

Le conclusioni di Uvta Tur
co hanno completato II mo
saico E non perche l'accento 
sulla •temmlnlllzzazlone» del 
lavoro si è aggiunto al resto 
della discussione Rimettere 
al centro il valore egemonico 
del lavoro, una sua diversa or
ganizzazione, una sua riduzio
ne all'Interno di «una nuova 
Klitica del tempo», ha detto 

io Turco, non devono costi
tuire un'opzione Illuminata 
per il movimento del lavorato
ri Queste sono condizioni og
gettive per permettere alla si
nistra una nuova ottenslva po
litica, culturale e Ideale «E 
per far ciò anche II nostro par
tito deve ritrovare II gusto del
la politica fatta. Non solo del 
la- Un gusto che, a giudicare 
dal dibattito, anche I lavorato
ri di Piombino stanno ritro
vando 

Sindacati internazionali 
L'Italia al quarto posto 
nella graduatoria 
della sindacalizzazione 

_________ 

a— L Italia è quarta nella 
graduatoria occidentale del 
tasso di sindacalizzazione Al 
primo posto ci sono Finlandia 
e Svezia nella fascia dell'80 90 
per cento del lavoratori di
pendenti Iscritti al sindacati 
Seguono Belalo e Danimarca 
nel 70-80*, Austria e Norve-

Bla nel 60 70% Italia, Austro-
a e Gran Bretagna con il 

50-60* (Ino al 30-40% di 
Giappone Olanda e Grecia, e 
al 1530* In Francia, Spagna, 
Portogallo e Stati Uniti Questi 
dati vengono dalla Clsl (Con-
federazione Intemazionale 
del sindacati Uberi) intema
zionale, I organizzazione 
mondiale che raccoglie 141 
•Indacatl del paesi a econo
mia di mercato, che li ha 
•sposti nella relazione al suo 
congresso triennale In prc-

?ramma a Melbourne dal 14 al 
8 marzo Al congresso per 

lllalla manderanno delegati 
le «(liliale Cisl e UH, mentre la 
Cgll per la prima volta è stala 
Invitata come osservatore uffi 
ciale Al centro del dibattito il 
ruolo del sindacato alle soglie 

del Duemila, sia nei paesi in
dustrializzati che nel Terzo e 
Quarto mondo 

Il 40 per cento degli scambi 
mondiali lo tanno le multina
zionali fra loro, si afferma nel
la relazione, ma i dipendenti 
di questi gruppi non hanno 
che un minimo di coordina
mento intemazionale delle ri
spettive posizioni Calano Ibi-
lanci pubblici per la sanità, la 
formazione professionale e la 
tutela del disoccupati, proprio 
mentre I rischi ambientali si 
fanno pio acuti, si trasforma
no le tradizionali strutture pro
duttive e aumentano i senza 
lavoro 

SI allarga il fenomeno, pro
segue il documento, della 
«manodopera periferica» 
(pan Urne e lavoro nero spe
cie nel servizi), cala 1 occupa
zione nel settore pubblico 
Tutti elementi che hanno por
tato alia disoflezione per II sin
dacato con il fenomeno gene 
rallzzato del calo degli ade
renti Insomma, come dice II 
proverbio, tutto il mondo è 
paese 

Lettera delPIntersind. Intanto proclamati nuovi scioperi 

Aerei, riprende la trattativa 
Riprende la trattativa per il contratto degli aeropor
tuali L'intersind ha inviato una lettera ai sindacati 
proponendo la ripresa del negoziato len comun 
que sono stati decisi nuovi scioperi dal 5 al 15 
marzo. Intanto oggi i Cobas Fs dovranno dire un sì 
o un no alla npresa del confronto con il sindacato 
per giungere a un accordo definitivo che eviti an
che To sciopero dei Cobas dal 28 al 1* marzo 

PAOLA SACCHI 

a— ROMA La notizia è arri
vata Ieri sera mentre le federa
zioni nazionali dei trasporti 
aderenti a Cgil-CIsl-UII e I de
legati sindacali erano ancora 
riuniti per decidere un nuovo 
calendario di scioperi Scio-

Krl che restano confermati 
>po le lord e sempre più 

compatte lotte condotte In 
questi mesi dal dipendenti di 
terra degli aeroporti, dopo lì 
blocco nazionale di 24 ore del 
19 febbraio scorso, quando si 
è svolta anche una manifesta
zione di (rome alla sede dell I-
rl (maggiore azionista dell Ali-
tallo), TTntersind 0 associazio
ne sindacale delle aziende Iri) 
Ieri si è finalmente decisa a 
Inviare una lettera alle confe
derazioni e alle federazioni di 
categoria per la ripresa del 
confronto 

Il negoziato, come si sa si 
era interrotto IB gennaio 
scorso a causa della posizione 
rigida di Alitarla, Assoaero-
portl e Interslnd che si presen
tarono al tavolo di trattativa 
considerando Immodificabile 
la proposta di mediazione del 
ministri Formica e Mannlno 
Proposta che non è un lodo e 
quindi può essere modificata. 
I sindacati dissero subito che 
quello non era II contratto 
che alcune parti, come quella 
sull orano di lavoro, andava
no assolutamente modificale 
che miglioramenti andavano 
fatti su altri punti 

•Finalmente I Intersind - ha 
dichiarato Lucio De Carlini, 
segretario confederale delia 
Cgll - si * accorta che la ver
tenza deve concludersi Nella 
lettera che ci ha inviato si co

pre ancora dietro al paravento 
della mediazione di Formica e 
Mannino L importante è co
munque che ora dopo 1 inter
ruzione del negoziato dell 8 
gennaio scorso chieda alle 
confederazioni e alle federa
zioni di categoria di fissare la 
tata di npresa del confronto 

una svolta? Lo verifichere
mo Certo la manilestazìone 
di venerdì scorso davanti ai! I-
ri le lotte di questi mesi cosi 
come la proclamazione di al
tri scioperi per i prossimi gior
ni hanno inciso per determi
nare la npresa del negoziato 
diretto tra noi, Alitalia, Inter
sind e Assoaeroportl» «Consi
deriamo ovviamente positiva 
- ha dichiarato il segretario 
generale della Flit Cgll, Lucia
no Mancini - questa disponi-
bllita a riprendere la trattativa. 
È il primo positivo risultato 
delle iniziative di lotta dei la
voratori Spero che il clima sia 
tale da permetterci un con
fronto serrato per arrivare alla 
conclusione di una vertenza 
difficile ed avere un contratto 
che sia condiviso dai lavorato
ri» 

Intanto restano ovviamente 
in piedi gli scioperi negli aero
porti proclamati da Fili Cgll-
Fit Osi e Uil trasporti per ve-
herdi 26 febbraio (per otto 
ore si fermerà il personale 

operativo di tutti gli scali), do
menica 28 ci san un altro 
blocco nazionale di 24 ore E 
ieri sono state decise dal sin
dacati altre 25 ore di sciopero 
dal 5 al 15 marzo Nell'ambito 
di questo «pacchetto» è stata 
decisa un'astensione dal lavo
ro di tre ore per rumo in tutt'I-
talia il 6 marzo Date e modali
tà delle altre 22 ore di sciope
ro verranno decise nell'ambi
to di un calendario che sari 
concordato, nel rispetto del 

codice di autoregolamenta
zione, a livello regionale dalle 
federazioni di categoria. 

Intanto per oggi e attesa la 
risposta dei Cobas dei mac-
chinisb che nel corso di una 
nunione, fissala per questa 
mattina a Firenze, dovranno 
pronunciarsi sulla npresa del 
confronto con 1 sindacati con
federali e autonomi per arriva
re ad un accordo definitivo 

Ieri, secondo alcune dichia
razioni del segretario della UH 
trasporti Ala—, riportate dal

l'agenzia Ansa, ci sarebbe sta
to un altro incontro tre Cobas 
e sindacati Ma l'incontro è 
stato smentito dai segretari 
della FU Cisl, Arconti, dal se
gretario generale della Flit 
Cgll Mancini e dall'altro segre
tario della Flit, Moretti «Ciri-
contro tra noi e i Cobas - ha 
detto Moretti - ci sarà, cosi 
come è stato convenuto ve
nerdì scorso, dopo aver ap
preso I risultati dei lavori del 
coordinamento dei macchini
sti a Firenze» 

OGNI 
PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 
AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHE? 

Perché porno che 
lo politica non dove 

servirò od 
arricchirai. 

So che democrazia, 
liberti, progresso 
tono tre parole 

non gratis: 
lottare c u t i fatico, 
pazienza, donerò. 

So quello tra paro» 
promono anche a to 

SOTTOSCRin 

Libri di Base 
Coli*** Urtila 

iu Tullio Dt Mauro 

Nel silenzio 
della vostra 

Opel Corsa Diesel, 
pensate che 

per superare i 150 
non avete superato 

i 12 milioni. 
E mentre pensate un piacevole senso di appagamento 
si impadronisce di voi State filando agili con un vigore 
cosi naturale che ncorda quello di Ben Johnson Siete su 
una Corsa Diesel ma vi sembra una finale olimpionica 
Mai una 1300 diesel era stata cosi superba nell'allungo, 
mai così potente in partenza II prenscaldamento rapido 
a controllo elettronico per un avviamento immediato, 
i consumi cosi ridotti (26 km/h. a 90 km/h 18 km/lt a 
120 km/h e nel ciclo urbano) la sua ncchezza di risorse 

- 5 0 9 6 
S U G L I 
S O L O 

T E R E S S ! 
A L I R E 

3 0 0 . 0 0 0 
A L M E S E 
(nelle versioni Swing GL e GT, a 3 4 e 5 porte, anche 
nelle motonzzazioni IO, 1 2 e 1 3 benzina) vi rendo
no possibile ogni traguardo L'emozione è così grande 
che vien quasi voglia di gndare Shhhhh, non distur
bate questo magico silenzio Presto! Dal Con
cessionari Opel L'offerta è valida fino al 31 marzo. 

* l i 1313 meni le 8 calcolali per raleei om 9 3B misi con ani e pò del 25 sul p a n i si no- singer la e l II 716 ODO IVA a l asporta inclusi per il modello Coisa 0 osai 
Su np 3p l oliarla p valida pai venule disppnib li Esclusa tona Van plesso Concessione Dpel aa lec pani ad e ' servala a e ani con repulsili d ellldabilila meauli idoeai 
da GMM) Italia S p * L pi loni non t cumulaPile con ama mi al ve pipmnionali n COESA ASS sienza guai I cala a r carnei e pipali n pina 6G0 canni Pi salvino Opel 
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La vita sulla Terra 
Un tentativo 
fallito 
molte volte 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Una nuova teorìa sulla nascita della vita sulla Terra è slata 
avanzata da due geologi americani, I quali sostengono che 
li vita non ai sarebbe sviluppata tutta In una volta ma, dopo 
cuora più volle stata pressoché distrutta da Immani cata
strofi naturali, sarebbe Infine riuscita a svilupparsi cosi 
come la conosciamo oggi II nuovo studio, riportato dal 
periodico scientifico americano .Nature», colloca i primi 
vagiti della vita sul nostro pianeta a circa 4 miliardi e 
duecento milioni di anni ta Tuttavia per I successivi otto
cento milioni di anni non sarebbe riuscita ad attecchire a 
causa del frequenti bombardamenti di enormi meteoriti 
Soltanto 3 miliardi e mezzo di anni fa, la data cui risale il 
più antico (ossile monocellulare conosciuto, la vita final-
mante sarebbe esplosa Questa teoria è basata sul calcolo 
Ipotetico di due differenti fenomeni II primo è un calcolo 
•ul tempo necessario aftinché I composti chimici di base si 
trasformino In materia vivente II secondo sul conteggio 
delle meteoriti giganti che si sono abbattute sulla Terra 
oscurando II sole con la nuvola di detriti conseguenza 
dell'Impatto 

Un programma 
Unesco 

Pr salvare 
foreste 

del Madagascar 

Un programma per la difesa 
delle foreste tropicali del 
Madagascar sarà avviato 
quest'anno dall'Unesco, 
con la partecipazione del 
Wwf (fondo mondiale per 
la protezione della natura), 
della Cee, del Pnud (pro
gramma delle Nazioni Uni-

Mi per lo sviluppo), del ministero francese per l'ambiente e 
del Museo di Parigi II programma, che si svolgerà su 
dinne linee (conservazione delle loreste e del suol ecosi
stemi, sviluppo, aiuto alle popolazioni e ricerca sdentili-
e»), tara attuato in stretta collaborazione con gli organismi 
locali Interessati L'obiettivo è la salvaguardia del sistema 
forestale malgascio, che In passato copriva luna l'isole e 
attualmente è ridotto al 20 per cerno del territorio con la 
prospettiva di un ulteriore Impoverimento e dell'estinzione 
di numerose specie di animali e vegetali 

La Cee sceglie 
I progetti per 
rinteìllaenza 
artificiale 

Sono stati scelti dalla Com
missione europea 1 primi sei 
progetti di ricerca del pro-

framma Brain, acronimo di 
aslc restarci! In adaptlve 

Intelligence and neurocom-
putlng. Un programma Da-

•»»••»•••»»»»•»*••»•»*••» salo sullo studio del cervel
lo e tuli* possibilità di riprodurne I meccanismi realizzan
do un «wurocomputer» U commissione europea stanzia 
d m un miliardo e mezzo di lire per questo programma, 
ma l'Italia A totalmente assente. 

I meteoriti 
che arrivano 
dalla Luna 
e da Marte 

Dopo 19 anni di ricerche di 
meteoriti condotte sulle di
stese gelate dell'Antartico, 
scienziati americani hanno 
accertato che degli oltre 
Tmlla rinvenuti, sei provenivano dalla luna e forse uno da 
Marte. «SI è sempre pensato che una quantità di materiale 
debba provenire dalla Luna per Impatto di meteoriti sulla 
superficie lunare, ha detto Ursula B Marvin, geologa del 
Centro smithsonlano per l'astrofisica che ha partecipalo a 
Ira di queste spedizioni nell'Antartico «Noi sospettiamo 
che alcuni del nostri meteoriti provengano dalla Luna, 
prima che su di essa arrivassero le navicelle del program
ma Apollo» Uno del meteoriti lunari è stato travato da una 
•Dedizione americana mentre gli altri sono stati scoperti 
dal giapponesi 

Un minicomputer 
che parla 
e traduce 
in quattro lingue 

I tunsti americani più negati 
per le lingue straniere po
tranno far uso di un mini-
computer portatile che par
la ad alla voce traducendo 
dal) Inglese In Irancese, te
desco, spagnolo o italiano 

mtmmmmmmmmmmm^m p u e chili di peso, prezzo sui 
millecinquecento dollari, il mlmcomputer è stato messo a 
punto cjaila società «Advanced produets and technolo-
gles» e non ha nemmeno bisogno di tastiera basta parlar-

SII Riconosce duemila frasi in inglese e immediatamente 
ì traduce ad alta voce In una delle quattro lingue II mini-

computer interprete sarà lanciato Ira qualche mese sul 
mercato Usa con il nome «The voice» (La voce) Possiede 
anche un piccolo schermo a cnstalli liquidi dove compaio
no le frasi In Inglese di cui si è chiesta oralmente la tradu
zione 

ROMEO BASSOLI 

La denuncia di Cousteau 
Lo sterminio 
dei pesci tropicali 
per gli acquari privati 

B 
PRINCIPATO DI MONACO 

La passione per gli acquan 
privati, quelli che si tengono 
In casa, ha creato un mercato 
con girl di altari considerevoli 
a livello mondiale fino a mi
nacciare lo sterminio di pesci 
da) colori affascinanti, viventi 
ti largo delle coste delle Skl 
Lanka, del Kenla e delle Filip
pine, tanto per citare alcuni 
casi. La denuncia viene dal se
condo congresso Intemazio
nale di acquariologla in corso 
nel Principato di Monaco sol 
to la presidenza del coman
dante Jacques Yves Cousteau, 
78 anni II prossimo giugno, Il 
quale ha altresì annunciato 
che tra qualche mese lascerà 
la direzione del musco ocea
nografico di Monaco diretto 
per trentuno anni, non per ab
bandonare il mondo della ri 

cerca e dello sludio «Tutl'al-
tro, ma per essere più libero 
nel mio lavoro di navigatore» 
Alla soglia degli ottanta anni 
lo scienziato ha ancora molti 
progetti che Intende realizza
re Sotto la direzione di Cou
steau si svolge questo secon
do congresso intemazionale 
di acquariologla con la parte 
cipazìone di 200 congressisti 
giunti nel Principato da ogni 
parte del mondo Si sta ope
rando in un clima di contrad
dizioni Da un lato si registra
no casi di salvaguardia di spe 
eie di pesi I nproJotil in ac 
quali perche mliueciate di 
estinzione (pesci clowns) e, 
per contro, si denuncia la cat 
tura indiscriminata di specie 
tropicali sacrificate alle est 
Henze di una moda uccidente 
le con una rilevante moria. 

O G i 

Intervista 
al biofisico 
Mario Ageno 

Congetture 
e teorie 
delle origini 

Vita, probabilmente 
Niente sembra più fecondo e affasci
nante delle ricerche sull'orìgine della 
vita: non c'è anno In cui non venga 
elaborata qualche nuova ipotesi. Nel 
1985, per esempio, il chimico Cairns-
Smith pensò che la scintilla fosse scoc
cata per iniziativa dei microcnstalli 
inorganici contenuti nell'argilla. In 

quello stesso anno il fisico Freeman 
Dyson aveva individuato una «doppia 
origine», per cui sarebbero comparsi 
innanzitutto degli organismi proteici 
incapaci di replicarsi, e soltanto in un 
secondo momento sarebbero nati i ge
ni, come parassiti dei primi. Ma ci sono 
anche ipotesi contrane. 

• i Nel 1981 II biochimico 
Manfred Elgen era giunto alla 
conclusione che fossero nati 
per primi I geni, seguili dagli 
enzimi e Infine dalle cellule 
Ancora prima Hoyle e Wi-
ckramasinghe, e più recente
mente Francis Cnck, hanno 
pensato a un'origine extrater
restre della vita sulla Terra. 
perché no? 

E chiaro che il meccanismo 
delle congetture ormai è av
viato, ma corre 11 rischio di gi
rare a vuoto se si rimane fermi 
al livello del semplice reali-
amo Sarebbe più opportuno, 
invece, spostare l'analisi a un 
livello più profondo doman
dandosi «DI che cosa possia
mo eflettivamente parlare Ira 
noi?» 

Il suggerimento è del biofi
sico Mario Ageno «lo dell'ori
gine della vita me ne occupo 
marginalmente - dice Ageno 
In realtà ho del problemi più 
generali sul quali lavorare» 
Ma forse è proprio questa la 
chiave per riuscire a formulare 
un'ipotesi coerente. 

Quali tono gli demeriti 
•reali» In tate «1 quali og
gi al pud formularti una 
teoria sull'origine delti vtr-

Bisogna stare un poco at
tenti, perché problemi del ge
nere vengono allrontati a di
versi livelli 11 mondo della 
biologia, in particolare, si può 
considerare una regione limi
te della fisica, nella quale però 
molte delle leggi fisico-chimi
che ordinarie perdono, per 
cosi dire, la loro presa sul fatti 

La situazione è sostanzial
mente questa nel campo del
la ricerca fisica conosciamo 
due mondi', uno è quello ma
croscopico, il mondo di Ne
wton, dove 1 fenomeni evol
vono In modo deterministico 
e dove si possono fare delle 
previsioni assolutamente pre
cise circa l'esito di ogni even
to 

A livello della fisica quantl
stica, invece, ogni evento può 
avere più esiti alternativi La 
teoria non permette di preve
dere quale sarà la scelta tra i 
vari esiti possibili In un caso 
particolare è una scelta asso
lutamente Indeterminata Ma 
in realtà anche la meccanica 
quantlstica è deterministica, 
nel senso che non I singoli esi
li, ma le loro probabilità sono, 
secondo essa, perfettamente 
determinate in funzione del 
tempo 

Ci sono dei casi, però, in 
cui il numero delle alternative 
possibili per un determinato 
evento diventa molto grande, 
e naturalmente la probabilità 
d) ciascuna di esse diventa 
molto piccola. Quando il nu
mero delle alternative diventa 
fantasticamente grande e le 

ENRICA BATTIFOGUA 

probabilità sono estremamen
te piccole, allora entriamo nel 
campo della biologia. In que
sto caso quelle leggi fisiche 
che determinano le probabili
tà perdono completamente si
gnificato 

£ allo™ che entra In gioco 
U Mao-
li ruolo def caso è, qui, as

solutamente fondamentale la 
biologia è una scienza storica, 
che si occupa di fatti partico
lari, e questi si riescono a col
legare tra loro soltanto nel 
racconto delle loro concate
nazioni storiche. SI può dire 
che questa situazione, per 
esemplo questo tipo di batte
rio, si è evoluto cosi attraverso 
questi diversi passi, oppure 
che l'uomo discende dai pri
mati In questo modo, ma non 
si può dire altro. 

Lo Metto vile per II prò» 
Ut origlili delta 

zionl sono la materia prima 
della teoria, che quindi è ba
sata su enunciati di validità 
universale Invece una teoria 
come quella dell'origine della 
vita parte da latti particolari, 
completamente scollegati l'u
no dall'altro. Fatti come «In 
questi strati sedimentari si tro
vano questi particolari fossili», 
oppure «se si prendono dei 

f|as e si fa scoccare una tcintil-
a elettrica, allora si produco

no queste molecole», o anco
ra «In quel meteorite è stala 
trovata questa o quell'altra so
stanza». Eventi di questo ge
nere esistono qui e ora, ed è 
possibile collegarll logica
mente soltanto Interpretando 
ciascuno di essi come tuia te
stimonianza, un residuo, una 

Disegno 
di Mitrai 
Dlshvtll 

0 
0 

vita? 
Anche Ma in un senso un 

po'diverso 11 problema è co
struite una teona scientifica di 
un tipo molto differente ri
spetto a quelle •tradizionali» -
differente, per esemplo, dalla 
meccanica di Newton e da 
tutte le teorie usuali delta fisi
ca. Queste sono costruire par
tendo dall'osservazione di fat
ti particolari che vengono poi 
raccolti in gruppi di situazioni 
analoghe. Queste generalizza-

traccìa di un evento lontano 
nel tempo. Introducendo II 
parametro «tempo passato*, si 
attribuisce un valore partico
lare all'evento di cui questo 
fatto è traccia. In altre parole, 
bisogna dare uno spessore 
storico, temporale, alla teoria 
che collega questi fatti parti
colari, che da soli non potreb
bero dar luogo a delle genera
lizzazioni. Nonostante queste 
caratteristiche, la teoria sull'o
rigine della vita è una teoria 

scientifica perché cerca di de
scrivere una situazione per via 
deduttiva a partire da questi 
fatti particolari. 

Itatt da c i ! dettane le di
verte Ipotwt, pere. Uno ad 

tutto c'è stato un primo perio
do, tra la fine del secoto scor
so e l'inizio di questo. In cui 
parlare dell'origine della vita 
non era una cosa scientifica
mente rispettabile La gente 
diceva cose senza alcun fon
damento Per esempio, Leduc 
faceva gocciolare delle so
stanze chimiche dentro botti-
fjliette che contenevano in so~ 
uzione altre sostanze Allora 

accadeva che la parte più 
estema della goccia, reagen
do con l'altra soluzione, dava 
luogo a una pellicola che iso
lava le due soluzioni, quando, 
dopo un poco, aumentava la 
pressione intema alla goccia e 
la pellicola al rompeva in un 
punto, Il liquido Interno fuo
riusciva e reagiva a sua volta 
formando un'altra pellicola. 
Di questo passo si formavano 
delle arborescenze curiosissi
me con l'aspetto di fiori e 
piante Tutto ciò, naturalmen
te, non ha niente a che vedere 
con la vita. Proprio assoluta
mente niente. Leduc pensava, 
invece, che questo fosse un 
modello dell'origine della vi
ta. Molta gente ha continuato 
per questa strada, facendo 
analogie e modellini senza 
senso comune, modellini che 
stanno agli organismi viventi 
come la nave costruita dentro 
una bottiglia sta alta nave rea
le Ma sono idee che non 
stanno né In cielo né in terra e 
che si demoliscono in un atti
mo 

•e a criteri BMha direni e fkaneote 
te le prime Ipotesi scienti-

tato • 

Per la maggior parte si tratta 
di Ipotesi arbitrarie. Innanzi-

Nel 1953 l'esperimento di 
Stanley Miller fu un grandissi
mo passo in avanti Ci si ac
corse che l'atmosfera primiti
va della terra probabilmente 

conteneva Idrogeno, ammo
niaca, metano e vapor d'ac
qua, e che te scariche elettri
che del temporali avrebbero 
dovuto produrre la sintesi di 
molecole aempiici, poi rac
colte nell'oceano dalle preci
pitazioni atmosferiche Allora 
si ebbe l'impressione di esse
re ormai alla soglia della solu 
zione del problema, e un gran 
numero di persone si gettò 
sull'idea del brodo primitivo 
per cercare di spiegare come 
le sostanze raccolte nelle ac-

3uè dell'oceano, reagendo in* 
i loro, a un certo punto po

tessero aver dato luogo alle 
prime cellule Queste ricerche 
sono andate avanti fino agli 
anni settanta, ma a un certo 
punto la cosiddetta chimica 
prebiologica si è perduta in 
una quantità di alternative, tut
te improbabili Non si è trova
ta una via d'uscita; c'è stata 
una complicazione enorme di 
proposte, di casi, di problemi 
non risolti, e a un certo punto 
il campo è entrato in crisi. La 
gente non ha più saputo come 
andare avanti Sì. ha continua
to a fare delle ricerche, a otte
nere dei piccoli risultati ma, 
insomma, c'è stata una gene
rale mancanza di idee. E 
quando In un campo comin
cia ad esserci mancanza di 
idee, ci sono sempre gli spiriti 
liberi, quelli che dicono «Ri
cominciamo daccapo e cer
chiamo delle vie completa
mente nuove» Ma molto 
spesso le vie completamente 
nuove sono o vie vecchie, che 
già sono state scartate in pre
cedenza, oppure delle idee 
non sufficientemente medita
te C'è gente che lancia la la 
pnma idea pensando «Beh, 
se sarà quella buona, io ci ho 
buttato sopra il mio cappello*. 

Sta cambiando qualcosa 
olttmamente? 

Ci sono alcune novità Una è 
quella che ho proposto nel 
1983, quando sono partito 
con il costruire il modello di 
un organismo vivente, preci
samente un modello di batte
rio Avendo delle idee più 
chiare su che cos'è un batte-
no, il più semplice degli orga
nismi viventi, allora ho potuto 
chiedermi «Ma di che cosa ha 
bisogno un batteno?» E allora 
mi sono reso conto che le 

semplici reazioni chimiche 
che possono avere avuto luo
go nel brodo preblotleo non 
sono sufficienti, perché man
ca qualche cosa di essenziale, 
e precisamente un sufficiente 
rifornimento di energia utiliz
zabile Questo mi ha fatto 
pensare alla possibilità del
l'immagazzinamento dell'e
nergia solare Allora sono an
dato a cercare negli apparati 
fotosintetici quale avrebbe 
potuto essere il nucleo origi
nano, e ho trovato un elemen
to che mi ha permesso di for
mulare un'ipotesi precisa. C'è 
recentemente un'altra Idea 
nuova che viene dalla biolo
gia molecolare Sulta base di 
esperimenti, è venuto fuori 
che in certi casi particolari 
1 Rna può avere delle funzioni 
catalitiche Una delle difficol
tà della chimica prebiologlca 
è sempre stata la mancanza di 
enzimi, cioè la mancanza di 
catalizzatori organici - perché 
all'inizio le proteine non ci so
no, c'è poco da fare Insom
ma, le cose non <U sa come 
metterle in moto, questa è il 
punto Viceversa, se effettiva
mente si potessero fabbricare 
dei catalizzatori con l'Rna, la 
situazione sarebbe molto 
semplificata* vorrebbe dire 
che rutto è Iniziato con delle 
catena di Rna, alcune delle 
quali potrebbero aver svolto 
una funzione catalitica suffi
ciente per moltiplicare gli 
stessi Rna. Questa è certa
mente un'idea di grande Inte
resse Ma io ho dei dubbi sulla 
sua validità generalo Inoltre 
essa non risolve il problema 
vero dell'orìgine della vita, 
piuttosto la semplifica spie
gandone un passo successivo 
A parte poi il fatto che in real
tà il fenomeno che è stato os
servato è estremamente parti
colare e che, in realtà, non si 
possono ottenere cosi facil
mente degli enzimi generali 
con l'Rna. 

Inevitabilmente I rilutoti 
della ricerca «pura* trova
no delle «ppUcaahml 
estremamente concrete. 
Come potrebbe rivelarti 
•utile» In questo tenao 
un'Ipotesi sull'origine del
la vita? 

Ho concluso il libro La biofi
sica dicendo «Poche case 
ancora rimangono che non 
servono a niente» Spesso non 
e è niente di peggio delle co
se che «servono» Però la que
stione è che, in realtà, sono 
cose come queste che cam
biano il nostro modo di pen
sare, e che quindi hanno un 
impatto enorme su tutte le no
stre concezioni Pensiamo un 
attimo a come camberebbe II 
nostro modo di pensare se un 
domani effettivamente si di
mostrasse che sul pianeta X ci 
sono degli essen viventi, pen
siamo alle conseguenze che 
avrebbe una scoperta del ge
nere Una teona coprente e 
soddisfacente dell'origine 
della vita avrebbe un impatto 
dello stesso genere Signifi
cherebbe, tra l'altro, comin
ciare a capire meglio che co-
s e un organismo vivente e 
quale sia la posizione dell'uo
mo nella natura. 

E sotto un capannone nasce la «superlega» 
ami La scoperta è di quelle 
che valgono È una nuova lega 
che mette l'Italia all'avanguar
dia nella più grande impresa 
scientifica contemporanea, la 
superconduttlvità, il trasporto 
di corrente elettrica senza re* 
slstenza e dispersione 

A raggiungere 1 obiettivo è 
stata l'equipe dell'Istituto del 
Cnr per la tecnologia dei ma
teriali metallici non tradizio
nali, a Clnlsello Balsamo in 
provincia di Milano La «vec
chia» lega, quella che scatenò 
un anno fa la corsa mondiale 
a questi nuovi, promettenti 
materiali era composta da yt-
trio, bario, rame e ossigeno A 
Clnisello hanno sostituito l'yt-
trio con II bismuto Banale al
chimia? «Neanche per sogno -
spiega II professor Cìno Matta-
cotto, autore della scoperta 
assieme alla ricercatrice Re 
nata Mele - con il bismuto sì 
risparmia moltissimo In termi 
ni di investimenti, perché co
sta sette, otto volte meno Poi 

con I yttrio c'erano seri pro
blemi per la costruzione dì ca
vi e noi ora dovremmo averli 
superati Infine, c'è un rispar
mio di 15 gradi Nel senso che 
la nostra lega funziona ad una 
temperatura di 165 gradi sotto 
lo zero contro i 180 gradi del
le altre teghe» Questo insie
me di vantaggi forse permet
terà di superare l'impasse in 
cui da qualche mese si trova la 
corsa mondiale al materiali 
superconduttori Una corsa 
che supera ormai In mezzi, 
uomini e capitali investiti in 
ogni angolo del globo anche il 
mitico progetto Manhattan, 
quello che permise la costru
zione della bomba atomica in 
tre anni di incredibile lavoro, 
durante I ultima guerra La 
«vecchia» lega funzionava co
me dimostrazione di una pos
sibilità, ora si incomincia a in-
trawedere I meccanismi che 
traducono il sogno in realtà. 
Perché la nuova lega di bi
smuto, «se tutto andrà bene» 

La nuova scoperta viene dalla pianu
ra Padana. Ed è destinata a collocare 
l'Italia all'avanguardia in questo cam
po. A Cinisello Balsamo \ ricercatori 
del Cnr hanno messo a punto una 
nuova lesa superconduttrice dalle 
caratteristiche notevolissime. Si tratta 
di un composto a base di bismuto 

che consente un deciso abbattimen
to dei costi di produzione, sino a set
te-otto volte, rispetto alla «vecchia» 
lega a base di yttrio. Inoltre la nuova 
lega funziona a temperature più alte 
La corsa mondiale aperta circa un 
anno fa in materia di superconduttori 
continua. 

premette scaramantico il pro
fessor Mattacotta, avvicina 
molto di più al prodotto su
perconduttore 

Essere riusciti a farlo signifi
ca proiettarsi nel top della ri
cerca, aver fatto un bel salto 
verso un mondo di prodotti 
«super» supertrenl da 500 km 
orari, supermagneti per im
pensabili acceleratori di parti
celle e «tokamak» per la fusio
ne nucleare, e anche, è bene 
saperlo, per armi in grado di 
sparare con precisione e pò* 

ROMEO BA MO U 

lenza nello spazio micidiali 
raggi di particelle pesanti. «Fi
nora c'erano solo delle voci 
su ricerche In Giappone e Te
xas su questa nuova lega. Noi 
slamo I primi o fra I primi», 
spiega Mattacotta. 

Bravi, ma bisognerebbe di
re bravi due volte, perché la 
storia di questa scoperta fa 
tanto «poveri ma belli*, una 
etichetta che gli scienziati ita
liani (esclusi quelli legati alla 
fisica del grandi acceleratori) 
vorrebbero davvero scrollarsi 

di dosso Ma il dato è 11, e è 
quell'I,7K del prodotto inter
no lordo investito in ricerca, 
una percentuale infima Come 
infimo è il numero del ricerca
tori, poco più di 60mlla con
tro i quasi centomila di Fran
cia e Inghilterra e i centoqua-
rantamila della Oerrnanla Oc
cidentale «Noi • ha detto il 
ministro Ruberti qualche setti
mana fa • non abbiamo dawe 
ro una struttura della ricerca 
degna del settimo o sesto pae
se industrializzato* 

E infatti, «noi qui a Cinisello 
siamo in tre a lavorare attorno 
a questi nuovi matenall - spie
ga Mattacotta. to, una borsista 
e un tecnico In un laboratono 
amencano, m una At&T, si 
possono provare 6000 combi
nazioni diverse di nuovi mate
nall ogni anno Qui non ci 
proviamo neppure» E allora? 
«Allora aguzziamo l'orec
chio» 

Cioè ci si arrangia, guardan
do tutte le riviste specializzate 
e i giornali amencani, intuen 
do sviluppando un'idea ab
bozzata dati altra parte dell'o
ceano, nprovando una com
binazione fallita altrove Un 
lavoro in contropiede che può 
valere, dopo, profitti enormi, 
nvoluzlont tecnologiche im
pensabili, prestigio 

«Ma siamo qui in im capali 
none industriale neila pente 
na di una cittadina dell hinter
land Ci piove dentro, la strut
tura è fradicia* E questo, ag 

giungono sarebbe anche il 
meno Perché l'acqua passi, la 
penfena squallida passi sMa 
qui ci chiedono di fare anche 
una valanga di lavoro ammini
strativo burocratico Tanti 
progetti, tante relazioni di 
trenta, quaranta pagine per 
spiegare il lavoro, fare II con
suntivo, nassumere questa o 
quella relazione* U porta via 
molto spazio9 «Che cosa ne 
dice del 50% del mio tempo di 
lavoro?* 

Certo, senza qualcuno che 
batta a macchina, che faccia il 
lavoro di segretena e di ragio
neria, tutto diventa più diffìci
le La ncerca di carta soffoca 
la ncerca da laboratono E ci 
deve essere stato un adatta
mento evolutivo abbastanza 
rapido se, nonostante tutto 
ciò la produttività dei ncerca-
ton italiani è oggi tra le più 
alte del mondo La lega «po
veri ma belli» è i! miracelo che 
si ripete 

«IIIllllIlllllllllllllillSIIT'flIPI1 P I 1 «Ir 18 l'Unità 
Mercoledì 
24 febbraio 1988 

A !• 



moci 
chio. 

lAt 
Nuova im 

nuovi s 

Ieri ^ minima - 2 ' 

@) massima 13' 

OlJtJi II «ole sorge alle 6,54 
6 6 e tramonta alle 17,53 

ROMA La redazione è in vìa dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Commercio 

In lotta 
tutti, 
ma divisi 
• i Pro o contro la serrata? I 
commercianti del settori 4,5, 
6, 7, In rivolta da più di venti 
giorni per la chiusura del cen
tro alle auto private, non han
no ancora deciso. Partito 
compatto, ora il fronte del •ri
belli» il mostra diviso. Mentre 
uni fetta (IV settore e via del 
QlubbonarO invoca ancora il 
black-out, la maggioranza dei 
negozienti cerca di guadagna
re tempo e propone la linea 
morbida del dialogo. Tra tutu 
comunque rimane In piedi la 
promessa di nuova agitazioni, 
adombrate nel comunicato 
della scorsa settimana, subito 
dopo l'Incontro col il sindaco 
Slgnorello. Ma di abbassare le 
saracinesche tutti Insieme 
(circa duemila) non se ne par
la più. E II sintomo di una 
spaccatura? Il movimento è 
fiaccato dall'impatto col Cam
pidoglio che continua a ripe
tere ala fascia blu non si loc
a i e dalle critiche del cittadi
ni? I commercianti smentisco
no, Ma II fatto che abbiano 
convocato stamattina la mi
niane del coordinamento 
S'organiamo che raggruppa I 

presidenti delle associazioni 
di strada), per studiare la linea 
ufficialo delle proteste, lascia 
puntare che tra loro ci sia mo
rella. Oggi ava la prova del 
hwco, Se chiusura ci tara, ver
rà attuata a alnghloao, Prima 
le strade dove la rabbia ribolle 
di più, Il IV- settore e via del 
Olubbonari, la prossima setti
mana. Poi a scaglioni gli albi 
•Biechi cht lo vorranno, E la 
linea del •duri», di quelli che 
hanno scelto II muro contro 
muro. Gli altri, la maggioran
ti, vogliono pensarci ancora. 
Perche « e la prima prova di 
Iona e andata bene, ripeterla 
sarebbe autolesionista», spie-

£ Maurilio Villa, presidente 
ll'Assocentro e portavoce 

del coordinamento, che non 
nasconde una serie di preoc
cupazioni. Anzitutto quella di 
poter arrivare ad una decisio
ne unitaria. Nel coordinamen
to c'è chi dm per la serrata e 
le marce sul Campidoglio. Ma 
finali le consultazioni nego-
ito per negozio, hanno dato 
un responso comune: no alla 
serrata totale, Spiega ancora 
Villa: ali cittadino è mallnlor-
mato, avverte di ricevere un 
danno dalle nostre proteste e 
ci condanna. Ora perciò è ar
rivato il momento del dialo
go». Per questo, I moderati di
cono che parleranno con tut
ti, spiegheranno che la chiusu
ra del centro senza una forte 
rete di Infrastnitture (più bua, 
navette elettriche e tante aree 
pareheggio) manda In crisi, 
Indistintamente, negozianti 
clienti • residenti. Insomma, 
cercheranno di farsi gli alleati, 
attraendo l'opinione pubblica 
alla loro causa. E torneranno 
alla carica anche col Campi
doglio, per strappare intanto 
la riduzione della fascia oraria 
di chiusura, e qualche misura 
die allievi I loro disagi. Finora 
la giunta ha concesso poco: 
appena 150 posti macchina 
sul Lungotevere e qualche 
promessa, Il parcheggio di S. 
Agostino, quello deTSenato, 
via della Scrofa e Largo Tonio-
Io. Vincerà la linea dei mode
rati? per II momento non non 
è scontato, loro stessi si aspet
tano una defezione consisten
te. D GL 

Il proprietario del Dakota Giorni fa aveva detto: 
interrogato dal giudice «Hanno chiuso il negozio 
non ha fornito particolari perché non ho pagato» 
sulle accuse pesanti L'inchiesta va avanti 

Molayem d ripensa 
«Tangenti? Non ne so nulla...» 

Esnm Molayem, Il 
proprietario 
del Dakota chi 
hi ritrattato le 
sue accusi al 

corsivo 
Piccole storie 

di «grandi accusatori» 

ss* E due. Dopo II caso Pompei anche quello gonfiato 
dalle pesantissime accuse di Esram Molayem, proprietario 
dell'ormai famosissimo negozio Dakota, è stato smontato 
dalle domande di un magistrato. Dopo aver lanciato frecce 
avvelenate contro il Campidoglio Molayem s'è rimangiato 
lutto, non ha saputo delineare I contorni di questo nuovo 
•affaire» che aveva coinvolto sindaco e assessori per la se
conda volta nel giro di due mesi. -Non ho voluto pagare, per 
questo hanno chiuso il mio negozio», «a Roma coi permessi 
ci mangiano In tanti», «per ottenere lavori io stesso ho pro
messo pacchetti di voti alle elezioni»: questo aveva detto il 
commerciante libico. E lo aveva ripetuto tre o quattro volte 
In pubbliche dichiarazioni. Ora dice che la stampa ha esage
rato e non ha compreso le sue parole. Sari la magistratura a 
decidere quali provvedimenti prendere. Noi vogliamo inve
ce denunciare questo nuovo modo, gravissimo e pericolo
so, di condurre le trattative con il Comune. Un modo fatto di 
ricatti, di minacce, di frasi allusive, di accuse lanciate e poi 
smentite. Non sappiamo se tangenti vengano pagate per 
ottenere licenze o autorizzazioni, nel commercio o altrove. 
Se è cosi chi ss ha l'obbligo di denunciare corrotti e corrut
tori. Ma non possiamo perù permettere che una istituzione 
cosi Importante, in un periodo di profonda difficolta nel 
rapporto State-cittadini, venga continuamente infangata 
senza fornire la più piccola prova. Non vogliamo abituarci a 
una •guerra» cosi subdola che travolge anche le più elemen
tari regole della convivenza. Speriamo di non restare da soli. 

La «bomba» promessa non c'è stata. Esram Molayem, 
proprietario del Dakota, davanti al sostituto procura
tore Giorgio Santacroce non ha fatto un nome né ha 
denunciato fatti specifici di corruzione per ottenere 
licenze commerciali in centro. Insomma ha fatto 
«marcia indietro». Ora la magistratura sta valutando 
la vicenda che presenta numerose analogie con quel
la delle «denunce» del consigliere de Pompei. 

Baal Subito dopo la chiusura 
del Dakota, Esram Molayem 
aveva promesso fuoco e fiam
me, rivelazioni su fenomeni di 
corruzione da far tremare le 
pareti del Campidoglio. "Han
no voluto punirmi - aveva det
to - perchè stavolta non ho 
pagato nessuno. Ma io andrò 
lino in fondo e racconterò fat
ti specifici e farò I nomi. Ma 
solamente davand al magi
strato». Ieri mattina però, di 
Ironie al sostituto procuratore 
della Repubblica Giorgio San
tacroce, non ha mantenuto la 
promessa fatta ai giornalisti e 
non ha detto niente di esplosi
vo. Una vicenda analoga a 
quella delle «tangenti» denun
ciate dal consigliere comuna
le Ennio Pompei che, davanti 
ad un altro magistrato, Giaco
mo Paolonl, ha ritrattato tutto. 

Esram Molayem ha raccon
tato al sostituto Giorgio Santa
croce la storia del negozio di 

antiquariatoe jeans Dakota, in 
via del Corso 494. Dal restau
ro di palazzo Serrupi, costrui
to nel 1572, all'ottenimento 
delle licenze, dopo un anno 
d'attesa, senza pagare nessu
no; fino alla chiusura dei gior
ni scarsi. Ma al magistrato 
non interessava la storia del 
Dakota, ma solo capire quali 
erano I negozi del centro privi 
di autorizzazioni o licenze, 
aperti grazie a «sponsor» poli-
del. Ed ancora a chi Molayem 
aveva dovuto chiedere «favo
ri» per continuare a lavorare 
indisturbata Insomma II sosti
tuto Giorgio Santacroce vole
va sapere se era vero che Mo
layem aveva una precisa de
nuncia da fare per corruzione 
e interesse privato In atti d'uf
ficio. 

Per due ore il commercian
te ha risposto alle domande 
incalzanti del magistrato ripe
tendo cose generiche gli di

chiarate ai giornalisti. Cioè 
che il 60% dei negozi del cen
tro presenta irregolarità, pic
cole o grandi; che in tempo di 
elezioni negli assessorati capi
tolini si apre un mercato dove 
ottenere licenze è assai più fa
cile. Ma non ha fatto nessun 
nome di uomo politico coin
volto, limitandosi a dire che 
esiste uno scambio di favori 
tra partiti e commercianti. 
Agevolazioni in cambio di 
pacchetti di voto. Quali parti
ti? «lutti», ha risposto. «Una 
grossa delusione» ha com
mentato il magistrato subito 
dopo l'interrogatorio; il pro
prietario di Dakota ha ridi
mensionato il tono delle de
nunce fatte nella conferenza 
stampa sulla chiusura del ne
gozio, limitandosi a generiche 

«Ho chiesto alla magistratu
ra di indagare» ha dichiarato 
uscendo Italia stanza del sosti
tuto procuratore Santacroce 
Esram Molayem. «Perché non 
ho tatto nomi? - ha aggiunto 
- . Dopo quello che è succes
so per le mie dichiarazioni 
nella conferenza stampa... Ho 
avuto solo guai. Del resto so
no io che ricevo certe telefo
nate. Minatone? No, no, poco 
piacevoli» Poi di fronte all'in
sistenza dei cronisti il propne-
tano del Dakota ha detto. «Ma 
io sanno tutti come funziona, 
possibile che lo da solo devo 

parlarne. Sono vicende cono
sciute anche da Signorello. 
Basta dare una controllata agli 
esercizi commerciali del cen
tro...» 

Cosa accadrà ora? La vi
cenda potrebbe avere una 
•coda» veramente Inattesa. Il 
sostituto procuratore Santa
croce partendo dalle accuse 
generiche di Esram Molayem 
può cominciare un'inchiesta 
di più largo respiro sulla situa
zione nel centro storico. Non 
è detto che l'indagine non sia 
indirizzata invece contro il 
commerciante proprietario di 
una catena di negozi. «Al mo
mento stiamo valutando la 
sua condotta» ha detto il ma
gistrato. In realtà Molayem ha 
fatto accuse pesanti, dicendo 
di avere prove per dimostrar
le. Poi è tornato sul suoi passi. 
Perché? Ha subito pressioni? 
Minacce? Cosa voleva dire 
con il fatto delle telefonate ri
cevute? 

Ma potrebbe pendere 
un'incriminazione non solo 
sul capo dì Esram Molayem, 
anche su quello del consiglie
re democristiano Ennio Pom
pei che dono aver parlato di 
una megatangente per l'ap
palto della realizzazione di via 
Togliatti, davanti al sostituto 
procuratore Giacomo Paolo-
ni, non nvelò niente, trince
randosi dietro risposte estre
mamente generiche. 

Nuovo sopralluogo, oggi, alla Magliana. Protagonista l'omicida 

L'assassino ritorna 
nella bottega delle .sevizie 
Oggi alle 16 l'assassino della Magliana tornerà nel 
retrobottega delle sevizie, accompagnato dal ma
gistrato e dai dirigenti della mobile, per ripercorre
re ogni minuto delle macabre sette ore di torture 
infette alla sua vittima, Giancarlo Ricci, la sera di 
giovedì scorso. Pietro De Negri ha agito da solo o 
aveva un complice? Ha fatto davvero come ha 
raccontato? Il magistrato vuol vederci più chiaro. 

STEFANO POLACCHI 
tm L'assassino tornerà sul 
suol passi. Oggi alle 16 Pietro 
De Negri, il negoziante che ha 
torturato ed ucciso, nella sua 
toelette per cani in via della 
Magliana 253, Giancarlo Ric
ci, entrerà di nuovo nel retro
bottega delle sevizie, accom
pagnato dal sostituto procura
tore della Repubblica, Olga 
Capasse, e dal dirigente della 
squadra omicidi della mobile, 
Carlo Casini L'omicida dovrà 

ripercorrere minuto per minu
to quelle macabre sette ore di 
morte dello scorso giovedì se
ra. Mentre il capo delia mobi
le, Rino Monaco, aveva esclu
so supplementi di indagine 
sulla responsabilità del delit
to. il magistrato vuol vederci 
più chiaro, e per ora ha dispo
sto la perizia psichiatrica sul
l'assassino. Sulla base dell'In
terrogatorio intanto, la dotto
ressa Olga Capasso ha accu

sato Pietro De Negri di omici
dio aggravato premeditato, vi
lipendio e occultamento di 
cadavere, sequestro di perso
na, detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti. 

De Negri ha ucciso da solo 
Il robusto pugile? Da solo, fui 
non eccessivamente forre, ha 
torturato, seviziato, schernito 
Giancarlo Ricci, mentre era 
ancora hi vita? Elementi con
creti per sUMre U ramplfcità 
di qualcun'altro nell'atroce 
esecuzione della Magliana 
non ce ne sono, ma rimango
no i riscontri autopticl del me
dico legale, professor Giovan
ni Arcuai, ancora in corso e 
che evidenziano una dinami
ca molto complessa del delit
to. «Certo, potrebbe anche es
sere stara ima sola mano a ri-
durre cosi Giancarlo Ricci -
ha detto il professor Arcudi -, 
ma a me sembra un po' stra
no. Di certo comunque que
sto omicidio e i suoi retrosce

na sono unici nella storia del 
crimine». 

Intanto, mentre nel quartie
re si parla ancora del «deltt-
taedo», ai prova labbia verso 
chi definisce la Maglieria .11 
Bronx» romano, la famiglia 
del giovane seviziato si è riti
rala nell'appartamento dove 
fino a pochi giorni fa viveva il 
loro Giancarlo. Sul pianto ini
ziale ha vinto adesso un silen
zio profondo, il bisogno di su-
perare in pace un dolore trop
po grande, la mamma, la si
gnora Vincenzina, è a letto, 
ancora non si è ripresa dallo 
shok. Ieri il marito ha anche 
chiamato il medico di famiglia 
per farla visitare. Il padre Ales
sandro, con gli occhi gonfi, fa 
appena carotino suilaporta di 
casa. Solo il fratello, Orlando, 
si fa rubare una frase. «Si, 
Giancarlo un po' lo conosce
va De Negri - dice prima di 
tapparsi in casa coi suoi-, ma 

Il corpo di francano Rica oniaaio m una eiscanca ai roruiense 

come ha potuto fare quello 
che ha fatto?». L'unico a parla
re è Salvatore, un amico di fa
miglia con l'accento stranie
ro. «Era un bravissimo ragazzo 
- afferma il "portavoce" - se 
aveva 100 lire le divideva. 
Non capisco come sia succes
so. Anche i familiari non ne 
sanno nulla. Adesso vogliono 
restare in pace, superare il 
colpo tremendo. Dopo i fune

rali faranno una conferenza 
stampa per spiegare alcune 
cose. Adesso no...». 

Sull'agghiacciante episodio 
anche ilPsi ha diffuso un co
municato in cui esprime «indi
gnazione verso la stampa cit
tadina» per come ha presenta
to «un fatto di cronaca che 
poteva succedere ovunque». 
Domani pomeriggio nei locali 
dei comitato di quartiere ci sa
rà un'assemblea pubblica per 
discutere di questi problemi. 

Toma in carcere 
«il terrore 
delle farmacie» 

È di nuovo finito in carcere il «terrore delle farmacie», al 
secolo Massimiliano Raglili, di 23 anni (nella foto). Entrava 
nei negozi, camice bianco e fucile a canne mozze e si 
portava via l'incasso. NelI'SS fu già arrestato per rapine al 
danni di ben 15 farmacie. Il mandato di cattura di questa 
volta riguarda invece il tentato omicidio di Primo Laurenti 
di 23 anni. 

Il giovane era stato individuato in un apaprtamento di 
via Lagonegro 9. Gli agenti hanno fatto Irruzione, il bandito 
ha tentato la fuga dalla finestra ma non ce l'ha fatta. Ad 
attirare l'attenzione della Mobile su Raglili era stata la 
presenza ieri mattina in un'Alfa parcheggiata vicino alla 
Cassa di Risparmio di via Ojettl, che secondo gli agenti 
doveva servire per un colpo. Nell'appartamento di Raglili 
c'era un arsenale di armi completo di due revolver, una 
7,65, un fucile a canne mozze. 

Terzo furto 
nella cassaforte 
del Comune 
di Mentana 

È la terza volta In tre anni 
che I ladri armati di lancia 
termica forzano la cassafor
te del Comune di Mentana. 
Questa volta II bottino e sta
to scarso, circa mezzo mi
lione di lire, perché I re
sponsabili dell'amministra

zione hanno imparato la lezione. La colpa di questo enne
simo furto è nella facile accessibilità degli uffici dell'eco
nomato del Comune a causa dei ponteggi per lavori di 
restauro. I ladri sono entrati negli uffici del primo plano e 
hanno sfondato la cassaforte, poi probabilmente Insoddi
sfatti dal magro bottino, hanno frugato dappertutto getta
rlo all'aria documenti e pratiche, ma da un primo Inventa
rio sembra che non sia sparito nulla di importante. 

«Non spacciava 
droga 
nel ristorante» 
Assolto 

Dopo sei anni di indagini e 
processi, Natalino Zanni, ti
tolare dell'omonimo risto
rante di Corso Prenci* è 
stato assolto dalla condan
na di spaccio di sostante 
stupefacenti per non aver 

",»"»""™™"»""»"»™"'""̂ »— commesso il fatto. L'odis
sea del noto ristoratore comincia nell'82 quando in un 
sacchetto nascosto nella toilette del locale furono trovati 
alcuni grammi di eroina. «E stata una macchinazione con
tro di me per motivi di concorrenza» ha ripetuto in tutu 
questi anni il titolare del ristorante. Alla fine la sentenza 
della Corte di Appello gli ha dato ragione. 

Un francobollo 
per l'illustre 
liceo 
Visconti 

Le Poste si sorto ricordate 
degli storici ucei italiani e U 
battesimo toccherà il pros
simo mese a una delle 
«stara romane, il Visconti 
(nella foto) con 500 illustri anni sulle spalle. Un t 
indiretto ai suoi allievi famosi e meno famosi 

Il Psl del Lazio 
alla De 
«Inutile 
un vertice a due» 

Il segretario regionale del 
Psl del Lado ha gassato 
sull'invito rivoltogli dal se
gretario della De Rodolfo 
Gigli. «Non sussistono - ha 
scritto - motivazioni tali da 
giustificare un incontro tra I 
nostri due partiti che già nel 

settembre definirono programmi e strutture della nuova 
giunta regionale». «Ciò che ritengo utile - ha continuato il 
segretario socialista - è la verifica dello stato di attuazione 
del programma concordato da farsi attraverso riunioni del 
presidente della giunta con I capigruppo della maggronit-

Ottantenne 
rapinato 
da una prostituta 

Sperava in un incontro tutto 
pepe e si è trovato rapinato 
di ben due milioni di lire 
che incautamente portava 
con sé nel portafogli. Vin
cenzo Di NardelK, ottan-
l'anni, un pensionato di 

"*~"•""•^•"•"""••""""""^ Tolfa, tornava da una gita a 
Roma lungo la via Amelia. In pieno giamo all'altezza dì 
Torre in Pietra una ragazza gli si avvicina, gli chiede un 
passaggio e gli propone di appartarsi, per la modica cifra 
di ventimila lire. In una stradina di campagna la ragazss 
tira fuori la pistola e si fa consegnare il portafogli corti due 
milioni. Pensava di esserla cavata ma i carabinieri l'hanno 
riacciuffata subito dopo. Elisabetta Mandaroni è stata arre
stata insieme al suo complice Claudio Vrvìanì. 

ANTONELLA CAIAFA 

Fotografo 
vendeva cocaina 
agli attori 
• i Trecentoclnquanta 
grammi di cocaina punssi-
vna, sostanze per il taglio e 
due bilancine di precisione 
di quelle usate nel confezio
namento delle dosi. E que
sto U contenuto di un'appa-
rentemente Innocua "venti
quattrore» che Marco Tem-
Sera, fotografo romano di 

7 anni, custodiva nell'ar
madio blindato del suo stu
dio di via Trebbia, nel quar
tiere Salario, assieme all'at
trezzatura fotografica. Die
tro lo studio dì posa, fre
quentalo da attori, attrici, 
cantanti e registi anche noti, 
si nascondeva uno spaccio 
di sostanze stupefacenti, i 
cui beneficiari si sospetta 
che (ossero gli stessi perso
naggi del mondo dello spet

tacolo, sui nomi dei quali si 
mantiene il più stretto riser
bo. 

Marco Tempera è stato ar
restato lunedi sera dagli 
agenti del commissanato 
Vescovio, che seguivano da 
tempo il •movimento» attor
no allo studio fotografico. I 
sospetti, emersi durante le 
lunghe indagini precedenti 
alla irruzione dell altra sera, 
sembrano avvalorati dal ma
teriale rinvenuto. Oltre alla 
droga, gli uomini della poli
zia hanno sequestrato due 
agende in cui compare una 
lunga lista di nomi e numeri 
telefonici di persone più o 
meno famose che frequen
tavano lo studio. Qui, però, 
non c'è traccia di loro foto. 
Gli investigatori ritengono 

Marco Tempera 

che gli artisti frequentassero 

auelluogo solo per rifornirsi 
i coca. La posizione di Mar

co Tempera è peraltro ag
gravata da due fatti: non è in 
possesso della licenza per lo 
studio fotografico e nascon
deva, nello stesso studio, 
una balestra, con tanto di 
frecce, non denunciata. 

^ — — — — In migliaia ieri hanno manifestato a Tor Bella Monaca contro il Comune 
Bloccata per ore la Casilina. «Campi sosta per i nomadi, servizi per la borgata» 

Serrata e corteo contro il degrado 
Un intero pomeriggio di protesta ieri a Tor Bella 
Monaca Migliaia di persone hanno prima bloccato 
la strada, poi sono sfilate in corteo. Chiusi anche 
tutti i negozi della zona. «Vogliamo i campi sosta 
per gli zingari e i servizi per il quartiere», dicevano 
i manifestanti. Per questa mattina è previsto un 
loro incontro con la giunta. «Se non ci saranno 
subito atti concreti bloccheremo di nuovo». 

STEFANO 

• i Prima un blocco strada
le che ha paralizzato la Casili
na e le strade vicine per ore, 
poi un corteo con migliaia e 
migliala di persone, infine, fi
no a tarda sera, un'assemblea 
pubblica, all'aperto, alla quale 
hanno partecipato circa tremi
la manifestanti. F, solidali con 
loro, hanno abbassato le sara-

M MICHELE 

cineserie tutti I commercianti 
della zona. Ieri pomeriggio è 
riesplosa in maniera clamoro
sa la «vertenza Tor Bella Mo
naca», che ora si è allargata 
alle altre borgate vicine: Torre 
Angela, Torrenova, Giardinet
ti. «Vogliamo campi sosta per 
i nomadi che sono nella zona 
e il risanamento del quartiere, 

ormai invrvibile», spiegava la 
gente immobile al centro del
la Casilina. Sul banco degli ac
cusati la giunta comunale, e il 
sindaco Nicola Signorello in 
testa. «Fai le valigie e vattene», 
era l'invito più garbato rivolto 
al sonnolento primo cittadi
no. «Sono mesi che ci prende 
In giro, che non mantiene le 
promesse, che si limita a far 
chiacchiere»: la sensazione di 
essere abbandonati, dimenti
cati dal Campidoglio ha latto 
salire l'esasperazione. 

In primo piano sempre il 
problema degli zingari: nella 
zona sono un migliaio, ac
campati sotto i grandi palazzi 
di Tor Bella Monaca. Da tem
po la gente chiede il loro tra
sferimento. «Una parte deve 
andare anche nelle altre cir
coscrizioni», spiegano gli or

ganizzatori della manifesta
zione. Ieri comunque erano 
del tutto assentì striscioni o 
slogan contro i nomadi. U 
blocco sulla Casilina è comin
ciato verso le 16. Poco dopo 
un corteo proveniente da Tor 
Bella Monaca si è unito a loro. 
Una lunga distesa di gente, 
stretta ai due lati da cordoni di 
polizia e carabinieri, Unto 
tranquillo, nonostante il tenta
tivo di alcuni di occupare an
che i binari della ferrovia. Do
po un po', finito il blocco, il 
corteo si è rimesso in moto 
fino a raggiungere il raccordo 
anulare. La gente era tanta. 
Diecimila, dicono gli organiz
zatori, Lista di lotta e Comita
to di quartiere. Iremila. repli
ca la Questura. Comunque un 
successo. «Questa mobilita

zione non è contro i nomadi, 
ma contro Signorello», ci ten
gono a precisare. Cosi il sin
daco fa la parte del icone nel 
prendersi sberreffi e fischi. «Si
gnorello te ne devi andare/ le 
borgate devi risanare» era lo 
slogan più ritmata Quando il 
corteo arriva all'incrocio con 
il raccordo anulare, lo trova 
sbarrato da un muro di poli-
ziottL «Ma noi non vogliamo 
bloccarlo», fanno subito sape
re i manifestanti. Poi si toma 
al punto dì partenza ed inizia 
una specie di assemblea pub
blica. 

Dal Campidoglio nessun 
commenta Stamattina alle 12 
alcuni assessori riceveranno 
una delegazione di Tor Bella 
Monaca: una promessa strap
pata nei giorni scorsi dopo 

lunghi «presidi» sulla Casilina. 
•Vedremo cosa dirà la giunta, 
Ma se non ci saranno imme
diatamente risposte concrete 
non risponderemo delle rea
zioni della gente», fanno sape
re gli organizzatori della pio-
testa. Per tutta la giornata di 
ieri don Bruno Nicolinl, presi
dente dell'Opera nomadi, ha 
cercato di mettersi In contatto 
con II sindaco. La paura è che 
la «questione nomadi», latitan
te il Comune, tomi ad esplo
dere drammaticamente con 
barricate e rivolte nello boriia
te. . la responsabilità stavolta 
sarebbe interamente della 
giunta», avverte subirà l'Opera 
nomadi. Stamattina la parola 
passa al Campidoglio. E se 
non sarà credibile già per que
sta sera sono annunciati numi 
blocchi. 
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Mondiali 

Lardi: 
«La finale 
a Roma» 
N i «Prenderemo tutte le 
possibili Iniziative aftinché si 
«volga nella capitale la finale 
del campionati mondiali di 
calcio 1990» Questo In sintesi 
quanto uscito dalla riunione di 
Ieri mattina alla Pisana, dove 
il u n o Incontrati II presidente 
della Regione Bruno Laudi e 
del Coni Arrigo Cattai che 
hanno concordato le misure 
da adottare per l'occasione 

Al termine della riunione si 
è anche appreso che .''asses
sorato all'urbanistica ha adot
tato una delibera che In so
stanza approva I ampliamento 
< la copertura dello stadio 
Olimpico II provvedimento 
tari comunque discusso In 
una delle prossime riunioni 
della giunta regionale, proba
bilmente dopo II 26 febbraio 
prossimo, quando cioè II Con
siglio di Stato (ara conoscere 
Il suo parere sulla sentenza 
del Tribunale amministrativo 
del Lillo che ha accolto 11 ri
cono degli ambientalisti a so
speso I lavori nello stadio cit
tadino 

Intanto l'assessore allo 
sport, Paolo Arbarello, ha ri
badito, come aveva gli fatto 
nel giorni scorsi, Il suo «pia-
c«U per l'implemento, ricor
dando come lanche una co
pertura parziale sarebbe sulll-
denti ber avere II consenso 
della rifa. Anche perché a 
questo punto Ione, per ragio
ni di tempo, non si potrebbe 
lare di più. 

Lendl ha Inoltre ricordato 
che la Regione ha stanziato 50 
miliardi per I mondiali, e ha 
detto che con I Incontro di Ie
ri ti e aperto un discorso con 
Il Coni che vi aldilà della vi
cenda dello stadio Olimpico 

Alla riunione hanno parte
cipato anche II direttore gene
rali del Coni, Mario Pescante, 
gli assessori all'urbanistica Ra
niero Benedetto e al lavori 
pubblici Emo Bernardi 

Vigili 
Bordate 
fra 
assessori 
SM Sulla protesta del vigili, 
che continua oggi con uno 
sciopero di due ore a Inizio 
turno e che si concluderà ve
nerdì con un corteo lino al 
Campidoglio, dice la sua l'as
sessore al personale, Franco 
Cinnucclarl, lanciando bor
date polemiche sia al suo col
lega di giunte, I assessore alla 
pollila urbana Celestre Angrl-
sani, ila contro I sindacali, in 
particolare la Cali "Ce chi 
vuole pescare nel torbido - al
larma- Ma la giunta e 1 asses
sorato al personale hanno le 
carte In regolai 

Un aecco no l'esponente 
de lo riserva al suo collega di 
giunta, socialista, responsabi
le della vigilanza urbana, An-
grtsanl, voleva proposto di tra
sferire I •pizzardoni» parzial
mente Inabili nell'organico 
dell'amministrazione capitoli
na, liberando circa 700 posti 
nel corpo dei vigili •Signifi
cherebbe penalizzare le guar
die municipali che perdereb
bero circa un milione I anno 
di Indennità di pubblica sicu
rezza - obietta Cannucclarl -
aggravando gli ulllcl comunali 
di personale non completa 
mente abile al lavoro E una 
strada percorribile solo In po
chi cosi, nella stragrande mag
gioranza si tratta di un opera
zione illogica e fuorilegge. 

Per quanto riguarda I tempi 
del concorso, bersaglio pole 
mlco dell amministratore ca 
pilotino è la Cgll «E Inutile re 
clamare domani le nuove as 
•unzioni - elferma Cannuccia-
ri - non si possono scavalcare 
I tempi tecnici Sono stati già 
avviati I contatti con I universi
tà per la preselezione» E In
tanto I vigili aspettano mentre 
II patto firmalo oltre un anno 
la con la giunta resta lettera 
morta e ci si nasconde dietro 
le promesse Cosi Cannucclarl 
ha rimandato a marzo II paga
mento delle Indennità previ
ste dall'accordo del gennaio 
'87 Per 11 passaggio da) quinto 
al sesto livello la parola tocca 
alla giunta di stamane Sulla 
questione dell organico Can 
nucclari prende ulteriore tem
po «E necessario rivedere 
I Intero problema della pianta 
organica del dipendenti capi 
tollnl La possibilità esiste vi
sto che complessivamente 
slamo sotto di 8 500 unita ma 
I passaggi richiedono tempo 
La vertenza sindacale In parti 
colare della Cgll è strumenta 
le se pretende I Immediata 
soddisfazione di richieste 
Inattuabili» 

Migliaia di persone 
hanno partecipato ieri sera 
alla manifestazione 
indetta dal Pei romano 

Slogan e canzoni 
contro il governo Goria, 
per la tutela dei diritti 
dei più deboli 

Un'Immagine della 
manifestazione 
del Peli piazza 
Navoni e In 
basso un 
momnetodel 
comizio di 
Antonio 
Sassolino 

«Dalla parte dei lavoratori» 
S L A * S V O L T A 
UOVA P O L I T ^ C O K » ; 

«È ora, è ora di cambiare il Pei deve governare». 
Slogan vecchiotto ma urlato a piena gola, di cuore, 
quando ien sera il lungo corteo è passato di fronte 
alla direzione nazionale della De, in piazza del Gesù. 
Sono stati almeno in cinquemila a raccogliere l'invito 
della federazione comunista romana a manifestare 
contro il governo e per una nuova politica economi
ca A piazza Navona il comizio di Betbni e Bassolino. 

GIANCARLO SUMMA 

_ OORDINMIS^ 

• i «Beh, altre volte anni la 
slamo siati tanti di più Ma sta
sera è andata bene, era tempo 
di tornare in piazza» L anzia
no netturbino, comunista da 
sempre, e contento E vedi 
Iacee sorridenti anche tra le 
donne, I ragazzi della Fgcl I 
pensionati, gli operai, gli Im
piegati che a migliala hanno 
raccolto l'invito alla mobilita
zione e che In uno dei pochi 
pomeriggi rigidi di questo in
verno mite hanno rinunciato 
alle Incerte .delizie, del priva
to per ritrovarsi, Insieme, in 
piazza. Di nuovo Per «una 
svolta nel governo del paese», 
per «una nuova politica eco
nomici», certo, m» anche per 
riaffermare, come poi dira nel 
comizio finale Antonio Basso-
lino, della direzione nazionale 
del Pel, che .l'Italia non è solo 

quella di Romiti, ma anche 
quella del lavoratori e che è a 
questa parte del paese che 
guardano I comunisti» E que
sta parte, questi volti divenuti 
3nasi 'Invisibili» negli anni più 

uri dell offensiva conserva
trice, come già durante le 
centinaia di assemblee prepa
ratorie della conferenza na
zionale delle lavoratrici e del 
lavoratori comunisti, hanno ri
cominciato a cercarsi, a ri
prendere coraggio L'appun
tamento per la manifestazione 
era quello classico, piazza del
la Repubblica. Nel giro di 
mezz'ora ai srotolano gli stri
scioni, ci si incolonna, si par
te CI sono le sezioni, da Colli 
Anlene a San Lorenzo, pas
sando per Trastevere e gli ae
roportuali, ci sono le donne 
del trasporti, i pensionati, le 

ragazze e I ragazzi della Fgci, 
quasi nascosti dietro due 
enormi drappi rossi I) corteo 
imbocca via Cavour e si leggo
no le scritte dipinte sulla stof
fa degli striscioni La più spiri
tosa? Un gioco di parole sul-
I evanescenza del governo 
presieduto da (Sona ragionier 
Giovanni «Penta, partito? 
spartito? spanto?» Non man
ca una ben radicata avversio
ne contro la Fiat che I comu
nisti di Trastevere, con scarsa 
considerazione per le verità 
tecniche ma chiara scelta 
ideologica cosi sintetizzano 
«La Tipo la scinto, ndatecl i 
soldi» 

Sfila, Il corteo, e si Ingrossa 
Difficile fare I conti, ma non 
sono meno di cinquemila per
sone I Fori imperiali poi via 
del Plebiscito E In piazza del 
Gesù gli slogan, sino a quel 
momento gridati solo a spraz
zi, diventano coro urlato di 
cuore «E ora di cambiare, il 
Pei deve governare» 

Alla fine, quando da cono 
Vittorio II corteo svolta per 
entrare In piazza Navona, dal
le fila della Fgcl partono le no
te dell'ilntemazlonale», ripre
sa poco alla volta da tutti An
che questa e una risposta 
d orgoglio all'attacco venuto 
in questi anni, «al tentativo -
sono parole di Gollredo Betti-

nl segretario della Federazio
ne comunista - di minare le 
idee della sinistra» La gente 
annuisce convinta quando 
Bettini ricorda le battaglie di 
questi anni, il malessere che 
viene dal mondo del lavoro, la 
necessità di «mantenere un 
punto di vista alternativo alla 
pura logica del profitto» 

Ma e è anche una situazio
ne politica che in Campido
glio si sta muovendo Bettinl 
affronta I argomento «Questa 
giunta sgretola I diritti del cit
tadini - dice - ma alle solleci
tazioni del Psi rispondiamo 
con la richiesta di dire del 'si" 
e dei no ' precisi sulle que
stioni di programma» 

«In questi anni è passata l'i
dea che contava solo II potere 
per II potere, la politica spelta-
colo - è Bassolino ora a parla
re - ma eravamo in questa 
stessa piazza poche settimane 
la coi pensionati di tutto il 
paese* ci siamo di nuovo ale
serà E lo stesso segnale che 
arriva dal voto operaio della 
Fiat Miraflori l'Italia del lavo
ro vuole tornare a contare 
Ora torniamo a lottare, e lo 
diciamo chiaramente il Pel fa 
sul serio, vogliamo continuare 
su questa strada rappresen
tando i lavoratori DI 11 slamo 
nati, Il c e la nostra ragion 
d essere e la nostra prospetti
va» 

—""•————-— Proteste a raffica dei lavoratori capitolini: manifestano in Campidoglio anche i giardinieri 
I dipendenti delle scuole restano fino a sera nell'aula del consiglio 

Bidelli e maestre occupano il Comune 
I dipendenti delle scuole comunali hanno occupa
to fino a sera l'aula del consiglio. I giardinieri si 
sono riuniti per una manifestazione sotto le fine
stre del Campidoglio E al mattino c'era stata la 
protesta dei vigili urbani Ormai tra amministrazio
ne e dipendenti comunali è guerra aperta. Mille 
motivi di scontento si sono accumulati per pro
messe mal mantenute da parte della giunta 

LUCIANO 
• i Dalla piazza del Campi
doglio le proleste del giardi
nieri Neil aula del consiglio 
l'occupazione con gli slogan 
antl-Signorello del bidelli e 
del lavoratori delle scuole co
munali E poi, puntuale alle 
due del pomeriggio lo stop 
allo straordinario degli Impie
gati del segretariato generale 
con I Interruzione del lavori 
del consiglio In Comune sol-

FONTANA 
Ila sempre più Impetuoso II 
vento della protesta Tante 
vertenze e mille motivi di 
scontento per accordi firmati 
dalla giunta e buttati subito 
dopo nel cestino soldi che 
non arrivano da tre anni, tra
sferimenti improvvisi di sede, 
minacce di privatizzazione di 
alcuni servizi Importanti 

Ieri mattina, dopo I assem
blea mattutina del vigili urba

ni, è stata la volta del giardi
nieri e del dipendenti delle 
scuole comunali Centinaia di 
potatori, operai e tecnici del 
servizio giardini hanno mani
festato nella piazza michelan
giolesca per chiedere II rispet
to degli Impegni dai giorni 
dell'emergenza neve sono re
peribili per l'attività di prote
zione civile ma In busta paga I 
soldi promessi non arrivano, 
stessa storia per gli straordina
ri, l'indennità di rischio, l'ap
plicazione piena del vecchio 
contratto I lavoratori voglio
no poi locali meno disastrali e 
chiarezza sugli appalti dati al 
privati 

Ma la manifestazione più 
rumorosa è andata In scena, 
poco prima della chiusura dei 
consiglio, nell aula Giulio Ce
sare Bidelli maestre, lavora
rne! delle mense, che già da 
sei giorni occupano la riparti
zione al personale, hanno co

minciato a gridare slogan e 
tambureggiare contro il rin
vio, l'ultimo di una lunghissi
ma serie, del dibattito in con
siglio sui problemi delle scuo
la Venerdì scorso il sindaco 
aveva promesso dibattito e 
decisioni per ieri, gli assessori 
de che si occupano della que
stione (Cannucclarl al perso
nale e Bernardo alla scuola) 
sono però divisi e Slgnorello 
in attesa di accordo ha riman
dato di nuovo tutto Contro la 
decisione hanno protestato I 
consiglieri comunisti Maria 
Coscia, Teresa Andreoll e la 
capogruppo Franca Prisco 
•Vogliamo in aula II sindaco e 
gli assessori - hanno chiesto -
con questo comportamento 
mandate allo sfascio un servi
zio di Importanza fondamen
tale» 

Alle due precise la maggio
ranza ha sospeso la seduta 
(anche se il capogruppo so

cialista Bruno Marino ha dell 
nlto «avventata» la decisioni' 
del sindaco di rinviare) e i la
voratori per protesta hanno 
occupato l'aula invocando 
con urla e slogan II sindaco 
Quali sono le loro richieste? 
Niente di più di quanto la 
giunta si era Impegnata a dare 
un anno fa. passaggio di 522 
bidelli al ruolo di assistenti 
agli handicappati (per cui 
hanno acquisito la qualifica), 
assunzioni tramite I ufficio di 
collocamento dei bidelli che 
mancano, creazione della do
tazione organica aggiuntiva, 
che c'è già nella statale, per le 
maestre (in pratica dovrebbe
ro essere impiegate nei posti 
scoperti), meccanizzazione 
delle pulizie, difesa delle men
se pubbliche contro la pnva-
tlzzazlone Su molti di questi 
punti ci sono già proposte di 
delibera del gruppo comuni 
sta. Sembra pero che mentre 

Francesco Cannucclarl, asses
sore al personale, sia disposto 
ad accogliere in parte le ri
chieste del lavoratori (in sera
ta ha fatto sapere di aver av
viato il passaggio dei 522 assi
stenti agli handicappato II suo 
collega Bernardo non voglia 
saperne Cosi tutto resta bloc
cato 

I lavoratori della scuola so
no nmasti, con striscioni e 
cartelli, nell'aula consiliare li
no a sera Poi sono andati in 
corteo nella sede detla riparti
zione al personale, occupata 
da un assemblea permanente 
da sei giorni Nessuno degli 
assessori Interessati ha voluto 
scambiare due parole con lo
ro C'è solo la promessa di un 
incontro con fa Cgll per do
mani e di discussione in con
siglio per venerdì E già si an
nunciano nuove proteste, 
nuovi slogan, altre occupazio
ni 

Proposta di legge del Pei alla Regione 

Istituto detective per scovare 
tutti i tesori del Lazio 
Un Istituto regionale per conoscere e catalogare i 
beni culturali ed ambientali del Lazio L'ha propo
sto il gruppo regionale dei Pei in una conferenza 
stampa II nuovo ente dovrebbe censire e far cono
scere l'immenso patrimonio culturale ed ambien
tale della nostra regione fornendo così un servizio 
preziosissimo ai cittadini 

ROSSELLA R1PERT 

m ! beni culturali e ambien
tali vtuino difesi Ma anche co 
nosclutl, censiti, catalogati 
Perché solo cosi è possibile 
promuovere cultura favorire 
il turismo regionale ed evitare 
Interventi a pioggia, troppo 
spesso concentrati su alcuni 
monumenti della capitale per 
Il loro recupero E nel Lazio 
di lavoro di documentazione 
ne da fare davvero tantlssl 
mo Per questo II gruppo re 
gionale del Pei nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
ter! nella sede di piazza San 
Marco ha presentato una pfo-
posta di legge per la creazio
ne dell Istituto regionale per 

la documentazione del beni 
culturali e ambientali del La* 
zio 

•La nostra attenzione al* 
I immenso patrimonio cultura
le ed ambientale non nasce 
certo da oggi - ha ricordato 
Ada Rovero consigliere regio
nale del Pel - anzi quasi dieci 
anni fa nel periodo delle 
giunte di sinistra la Regione 
Lazio fu la prima in tutta Italia 
ad affrontare organicamente 
il problema della conoscenza 
e della catalogazione del pa 
trtmonio culturale ed ambìen 
tale tenacemente ostacolato 
e sottovaluto dali attuale giun 
ta regionale pentapartita» 

Il plano predisposto nel 79, 
aveva come struttura operati* 
va fondamentale il «Crd*. il 
centro regionale per la docu
mentazione del beni culturali 
ed ambientali di tutta la regio
ne Lazio Quasi un settore 
dell assessorato alla cultura il 
Crd, si avvale rutt oggi del la 
voro di ricerca dei borsisti, 
giovani laureati impegnati In 
un importante censimento nel 
territorio Nonostante la loro 
preziosa attività svolta in tanti 
settori (archeologico, geogra 
fico architettonico, antropo
logico storico botanico e 
zoologico) Il Centro di docu
mentazione ha mostrato tanti 
limiti • Proprio dalla consape 
volezza della validità del pia 
no regionale di censimento e 
di catalogazione dei beni cui 
turali ed ambientali e del limi 
ti dell operato del centro di 
documentazione - ha spiega 
to Ada Rovero - nasce la no 
stra proposta di legge di crea 
zione dell istituto per ta docu 
mentazìone» Con tanto di 
banca dati informatizzata, 
cartografia archivio fotografi 
c^, filmico e audiovisivo Non 

è un formale cambiamento di 
sigle una verniciata tutta di 
facciata. «Al contrarlo - ha 
precisato Antonella lannone, 
responsabile del settore cultu
ra del Pei regionale - per noi 
1 istituto rappresenta un vero e 
proprio salto di qualità È una 
proposta che mira a valorizza
re le competenze tecnico-
scientifiche necessarie per un 
lavoro serio di documentazio
ne elaborazione dei dati, pro
mozione del patrimonio esi 
stente E poi restituisce alla 
Regione il suo diritto-dovere 
di programmazione in questo 
settore delicatissimo! 

In diciotto articoli la pro
posta di legge comunista fissa 
I tratti essenziali del futuro isti
tuto Autonomia e snellezza 
gestionale alto livello tecni
co scientìfico rapporto co
stante con le realtà territoriali. 
con gli enti locali gli Istituti 
scientifici e un sufficente bu 
dget finanziario sono i tratti 
fondamentali del nuovo ente 
regionale «Intanto - ha spie
gato Ada Rovero - il nuovo 
istituto dovrà essere un ente 

Villa Adriani alivoli 

regionale con personalità giù 
ridica e non un settore deli as
sessorato alla Cultura E poi 
avrà compiti più precìsi di 
coordinamento istituzionale e 
scientifico rispetto al vecchi 
centro Dovrà elaborare ed at
tuare il piano regionale di do
cumentazione dei beni cultu 
rall ed ambientali coordinare 
le iniziative degli enti locali, 
elaborare tutto il materiale 
raccolto e produrre strumenti 
conoscitivi ed informativi, 
promuovere la formazione e 
I aggiornamento degli opera 
tori promuovere forme di col 
laborazione con gli enti pub
blici e privati attraverso con

venzioni* Il futuro istituto sa
rà gestito da un consiglio di 
amministrazione, e avrà an
che organi consultivi, tra I 
quali il comitato tecnico-
scientifico formato da perso
nalità designate dal ministero 
dei Beni culturali, dalla So
printendenza e dalla giunta 
regionale con particolare at
tenzione alla professionalità e 
alla competenza di ciascun 
candidato II personale dell 1-
stltuto sarà regionale Ma i c o 
munisti si batteranno anche 
per la valorizzazione del lavo
ro svolto fino ad oggi dai bor
sisti del vecchio centro di do
cumentazione regionale 

Urbanistica 

Cari compagni 
non sono d'accordo 

sulPesproprio 
OIOVANNI NUUUTA* 

I l finanziamento 
per I avvio della 
progettazione 
esecutiva dello 

• • • • Sdo, l'esigenza 
di una rapida formulazione 
della legge per Roma capi
tale hanno reso credibile in 
tempi definibili la realizza
zione del nuovo polo dire
zionale a Roma. Obiettivo 
di fondo quindi è II rilancio 
di una seria discussione su 
come fare svolgere all'ente 
locale il ruolo di protagoni
sta dello sviluppo urbano 

Tutu coloro che finora 
hanno proposto un diverso 
regime del suoli per garanti
re un controllo pubblico 
delle aree non hanno potu
to che richiamarsi all'esi
genza dell'esproprio delle 
aree Al tempo stesso, per I 
noti limiti dell'attuale legi
slazione in materia, hanno 
fatto riferimento generica
mente «ad una avanzata leg
ge sugli espropri» (Pala) «a 
norme precise e non onero
se sugli espropri» (Salva, 
gni) La stessa proposta 
(dove e quando si e discus
sa?) avanzata nella recente 
conferenza della Federazio
ne del Pei (valore di merca
to ridotto al 40») è pur 
sempre una proposta one
rosa e di difficile attuazione 

Onerosa perchè? Il valo
re di mercato di quelle aree 
« di circa 200 000 lire al me
tro quadro Per I esproprio 
di 700 ettari, al valore pari al 
60X di quello di mercato, ci 
vorrebbero dunque 840 mi
liardi DI difficile attuazione 
perché? Le aree dello Sdo 
sono Interne al tessuto ur
bano e quindi il riconosci
mento del 60X del valore 
del mercato non garantireb
be (secondo la sentenza 
della Corte costituzionale 
del 1980) l'«equo ristoro» 
(un rimborso giusto) ai pro
prietari che Impugnerebbe
ro Immediatamente l'atto 

Diventa quindi indispen
sabile cercare di approfon
dire la questione sgombran
do Il campo da Ideologismi 
e reticenze per tentare di 
avanzare proposte e solu
zioni finalizzate a garantire 
la gestione pubblica delle 
aree a costo zero, bloccare 
gli accaparramenti ed I tra
sferimenti delle aree, garan
tire un «equo» ristoro al pro
prietari delle aree, assicura
re la possibilità d intervento 
ad una pluralità di operatori 
Individuati dall'amministra
zione comunale 

Per non determinare 
quindi un favore alla rendita 
fondiaria nella realizzazio
ne dello Sdo, attraverso lo 
strumento della lottizzazio
ne convenzionata (come 
proposto dalla precedente 
amministrazione), e per 
rendere percorribile il reale 
controllo pubblico delle 
aree al potrebbe Introdurre 
nella conversione in legge 
per Roma capitale una nor
ma specifica che consenta 
al Comune di acquisire tutti 
I territori del comprensorio 
e di riassegnarli ad operato
ri dal Comune stesso indivi 

Burocrazia 
Sportello 
elettronico 
antifìla 
• a Un solo sportello elet
tronico fornirà al cittadini 
romani notizie, certificati e 
documenti Si potranno 
•vere informazioni sul servi
n o di leva, sui contnbuti 
versati, sulle liquidazioni 
degli statali, sui dati anagra
fici È l'obiettivo del «pro
getto centri pubblici plun-
servizl» presentato Ieri a Ro
ma dal ministro della Fun
zione pubblica Giorgio San-
tuz nel corso di una confe
renza stampa 

Il progetto consiste nel 
collegamento telematico 
tra le varie banche dati del
le amministrazioni pubbli
che, offrendo cosi al cittadi
no nel giro di poco tempo 
tutte le informazioni che lo 
Interessano U amministra
zioni che hanno aderito so
no l'Inps e l'Enpas, Il Comu
ne di Roma e 1 amministra
zione della difesa 

duali a particolari condizio
ni 

In altre parole ili 
da seguire potrebbe i 
il seguente 11 Comune «ac
quisisce» (che, come si s i * 
un po' più forte di «acqui
sta» perché esclude la pos
sibilità per il possessore del
le aree di scegliere un diro 
compratore) I terreni dal lo
ro proprietari pagando * 
questi ultimi quanto é cer
tificato dagli atti di compra
vendita e dalla dichiarazio
ne del redditi Per evitandi 
essere esposto a controver
sie giuridiche (ricorsi, ecc.) 
l'ente locale Individua gli 
operatori garantendo co
munque agli originari pro
prietari la possibili!» di co
struire nel comprensorio fi
no al 10 per cento della cu
batura prevista facendo pa
gare agii uni come agli altri I 
terreni assegnati secondo II 
prezzo valutato durante 
l'acquisizione. 

I l Comune cosi 
facendo al tro
verebbe al cen
tro dell'affare 

• H K senza spendere 
una lira perché quello chi 
dovrebbe pagare da una 
parte lo recuperebbe dal
l'altra Solo a questo punto 
attraverso la Ionizzazione 
convenzionata, che obbliga 
chi costruisce a occuparsi 
anche delle Infrastruttura 
necessarie (fogne, strade 
ecc), ed « per questo li 
strada più conveniente per 
l'ente locale, si realizza II 
plano vero e proprio 

Naturalmente per II con
trollo di slmile processo c'è 
bisogno di una capaciti di 
governo che l'attuale mag
gioranza pentapartito ha ab
bondantemente dimostrato 
di non avere E necessario 
quindi lavorare par costitui
re una nuova maggioratila 
che sappia rilanciare un 
nuovo rapporto nell'Interes
se della cittì tra le fona so
ciali e le forze Imprendito
riali Per questo diventa In
dispensabile per tutti e per 
tutte le forze politiche un 
superamento delle logiche 
di arroccamento fondate In 
alcuni casi sul capovolgi
mento delle Impostazioni 
precedentemente assunte 

A tale proposito come si 
rapporta con la citta la posi
zione di pregiudiziale riget
to assunta da Piero Salvagnl 
nel confronti della proposta 
di un polo sportivo della 
Romanina prima di cono-
scerta, e discuterla nel meri
to, dopo aver scritto ($. Gi
rano • P Salvagnl «Governa
re una Metropoli! E.R. 
1985) che esiste uno squili
brio nella distribuzione de
gli Impianti sportivi ad ogni 
livello a svantaggio del qua
drante orientale e che i op
portuno «considerare la 
possibilità di realizzare an
che un sistema di servizi 
sportivi di grandi dimensio
ni sia per lo sport agonistico 
che per quello non compe
titivo nel settore est»? 

' Consigliere comunale 

Editorìa 
Presentate 
pagine gialle 
defle donne 
a L'Imprenditoria «In rosa» 
conta due Imprese edili • 
un'ottantina di aziende agri
cole, le donne sono titolari di 
40 istituti di bellezza, 16 galle
rie d'arte, 15 atelier, 31 negozi 
di antiquariato. Sono quésta 
alcune delle curiositi che 
emergono dalle «pagine gial
le» al femminile curale dall'ai-
soclazlone culturale «Inprlma-
persona» La pubblicazione 
che contiene 700 Inserzioni di 
Imprese gestite da donne, 1 
solo il pnmo appuntamento. 
Dopo la guida gialla di Roma • 
del Lazio seguiranno quelli di 
altre regioni Italiane, all'Inven
tarlo delle donne Imprenditri
ci seguirà quello delle profes
sioniste Nella conferenza 
stampa di present*zione delle 
pagine gialle (curate esclusi-
vanente da donne) svoltasi 
ieri nella sede dell'Unione*. 
mere le protagoniste dell'ini
ziativa hanno spiegato che al 
tratta di «una rete gettata fra le 
donne che tanno Impresa, le 
associazioni professionali, fra 
donne ed Istituzioni locali, na
zionali e Intemazionali». 
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U g g ì , mercoledì 24 febbraio. Onomastico: Sergio. 

ACCADDI VINT ANNI FA 

Non tutte le love story Uniscono bene. Luigi ed Erminia, visti 
veni I loro tentativi per vivere Insieme, hanno deciso di uccider
li. Lui è sposato con quattro tigli, per questo sono fuggiti Insie
me a Roma. Finiti t risparmi e non avendo trovato lavoro, I due 
si sono recati sul lungomare di Ostia con la loro macchina e 
hanno aperto il rubinetto di una bombola di gas liquido che, 
pero, non è tossico. Hanno deciso quindi di svenarsi. Ma un 
brigadiere che passava di II ha notato la macchina e ha trovato 
I due. Portali all'ospedale, sono stati arrestati. L'accusa e tenta
lo omicidio: si sono tagliati le vene a vicenda. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabimen 
Questura centrale 
Vigili del luoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale - -
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(none) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Malalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 360658! 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitler) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 62E4639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

Radioiaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: intorniaziont 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Coliate ftiicil 6541084 

wmamammam 
GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via & 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqullmo: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (5. 
Croce In Gerusalemme); ria di 
Porta Maggiore 
Flaminio, corso Francia; via Fla
minia Nuova (ironie Vigna Stet-
luli) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta FUtda-
na) 
Parioli' piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01V 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Tv i e n a frontiere. Dibattito organizzato dal Gruppo comuni
sta e apparentati al Parlamento europeo e II Settore comuni-
celioni di massa della Direzione del Pel sul tema -La diretti
va europea sulla televisione senza Irontiere - Una strategia 
per I mass-media.; oggi, ore 20.30 alla Casa della cultura, 
largo Arenula 26. Partecipano Roberto Balzanti, Massimo 
M e r a , Carlo Lizzani e Vincenzo Vita. 

D tato segno, U mio luogo. Mostra di Pina Nuzzo nella Sala 
Mazzoni di via S. Benedetto In Arenula 19. La mostra (ore 
17.30-20.30) si conclude II I' marzo e In quella data, ore 
18,30 la rivista Dwl organizza un dibattito sul tema con 
Giovanna De Santi», Marilù Eustachio, Elisa Monteasori, Pina 
Nuzzo e Cloti Ricciardi. 

Dal 'ft all'Ha Conllittl politici, emergenza: quale soluzione? Sul 
tema un dlbatlllo promosso dall'Associazione culturale -La 
Ginestra., dal Comitato studenti di Giurisprudenza, studenti 
di Fisica -Mucchio Selvaggio., dal Comitato per «La batta
glia di liberti': oggi, ore 9.30, nella sala riunioni della facoltà 
di Lettere alla Sapienza, Intervengono Filippo Gentllonl, Giu
seppe Vacca, Roberto Vinelli. Presiede Rosaria Damlzia. 

Cave: lavoro • rischio. È questo l'argomento del convegno 
organizzato dal Pel per oggi alle ore 16.30 presso le Terme 
Acque Albule, Bagni di Tivoli. Presiede Mario Quadrucci, 
Introduce Angelo Fredda, comunicazioni di Belloc, Cavallo, 
Plnzarl, Conclude Giovanni Berlinguer. 

Iitltalo Granaci. Domani alle ore 16.30 preso la sede dell'Isti
tuto, via del Conservatorio 55, seminarlo su •Trasformazioni 
della famiglia e mercato del lavoro, con Francesca Bcttio.. 

Curalo Montecitorio. Domani alle ore 17.30 presso la Sala del 
cenacolo in piazza Campo Marzio 42, Norberto Bobbio, 
Domenico Cordone, Luigi Vittorio Ferraris, Qlan Enrico Ru
sconi, presenteranno il libro .La guerra nel pensiero politi
co» a cura di Culo Jean. Coordina Guglielmo Negri. 

tipa, Per domani alle ore I • e previsto un altro Incontro natura
listico organizzalo dalla Lega Italiana Protezione Uccelli. 
L'Incontro, che si terra In via Ulisse Aldrovrandi 18, avrà per 
oggetto: «Pollino, Il fascino di una Montagna*. Proiezione di 
diapositive, partecipazione libera. 

Donne che fanno scuola. Oggi alle 15 pressa la Casa della 
Cultura, largo Arenula 26, Incontro con le insegnanti pro
mosso dalle donne comuniste. Introduce Anna Maria Carlo-

, ni, conclude la senatrice Aurellana Alberici. 

• MOSTRE I 

Vincent Van Gotti, Quaranta dipinti, dal «Mangiatori di patate» 
al «Seminatore al tramonto», disegni e una ventina di dipinti 
del pittori della Scuola dell'Aia suol contemporanei. Galleria 
nazionale d'arte moderna a Valle Giulia. Orari 9-13 da mar
tedì a domenica, venerdì e sabato ore 9-22, lunedi chiuso. 
Fino al 4 aprile. 

Musica e i machina. Dall'arpa eolla al computer musicale: stru
menti musicali meccanici. Palazzo Lazzaroni, via dei Barbie
ri 6. Ore 9-19.30, lunedi chiuso, lino al 23 marzo. 

Giorgio De Chirico. Opera Grafica: quaranta opere. Galleria 
L'Indicatore, largo Tomolo 3. Ore 10.30-13 e 16.30-19.30, 
domenica e lunedi mattina chiuso. Fino al 29 febbraio. 

Robert Dolsneau fotografo. La vita quotidiana della Parigi del 
dopoguerra e 1 ritratti di personalità della cultura e dell'arte 
francese. Villa Medici, viale Triniti del Monti. Ore 10-13 e 
15-19, lunedi chiuso. Fino al 3 aprile.. 

• aUESTOO.UEU.OI 

Pai Melhenjr a Roma. Il celebre chitarrista di latz-rock sari al 
Saint Louis (via del Cardello 13/a) nelle sere del 7, 8 e 9 
marzo. Presenterà In solo II suo ultimo Lp. Sono Iniziate le 
prevendite presso II club, tutti I gloml dalle ore 19 In poi. 

•Il perché delle bufere»,». Poesie scelte di Amelia Rosselli, 
dette da Enrica Baldi per la messa In scena di Roy Baranes: 
tutto avviene oggi, domani e giovedì, ore 21.15, ai Teatro 
Argot Studio di via Natale del Grande 27. L'Iniziativa è del 
Gip (coop. Gran teatro pazzo). 

The Brltteh School al Rome. SI inaugura oggi nei locali della 
Brltish School (via Gramsci 61) la mostra «I Pittori Coleman 
e la campagna romana nell'Ottocento». 

Aled. L'Associazione italiana per l'educazione demografica ha 
organizzato un corso di preparazione alla nascita che inlzie-
rà II 7 marzo. Possono partecipare tutte le coppie .In gravi
danza» a partire dal 5' mese. Per Inlormazioni rivolgersi 

-presso la sede Aled di viale Gorizia 14, tei. 867731 - 855035. 

Concorsi a Roma 
e nel Lazio 

CONCERTO 

Una festa 
a Virgilio 
Mortari 
eaa Place frugare nelle paro
le che spesso nascondono al
tri significati, «Roma» è anche 
•Amor», lo sanno tutti, ma la 
ricerca punta sull'«Aram. (As
sociazione romana amici del
la musica), già preziosa In 
quanto tale, che ha in se la 
vocazione di un'«Arma» pun
tata a difesa dei giovani musi
cisti, che vengono selezionati 
e avviati In concerti in Italia e 
all'estero. Nella realti In cui 
viviamo, l'«Aram-Arma» i una 
favola, ma sono le favole che 
ci Insegnano sempre qualco
sa. L'altra sera nello Stendilo-
dio del San Michele, gremitis
simo, si è svolta una «favola» 
esemplare: i giovani facevano 
festa al nostro Virgilio Mortari, 
musicista che, neifervore d'u
na intramontabile giovinezza, 
lavora, compone, trasmorma 
In musica - diremmo - tutto 
quel che tocca. 

Roman Vlad ha detto non 
due parole, ma quelle, sacro
sante, d'una bella riflessione 
sulla musica di Mortari, che, 
poi, ha sopravanzato ogni 
.laudano-. Il programma era 
tutto avvolto in un aura di leu
citi Inventiva. La «Serenata» 
per pianoforte (1964), pun
gentemente realizzata da Mo
nica Lonero, ha fatto venire 
l'acquolina a più di un pianista 
e una qualche Invidia a più di 
un compositore, per quel suo 
fluire In orbite cosi ardite e 
misteriose, ma pure cosi lim
pide e sicure. «Tre pezzi» per 
arpa (1978), suonati Intensa
mente da Giulia Rosa Celeste, 
sembravano movimentare un 
cielo terso con capricciose, 

fantastiche presenze foniche. 
•Due canti d'amore» (1983) -
emblematici di un legame di 
Mortari con tutta la tradizione 
culturale italiana - luminosa
mente sono rimbalzati tra il 
pianoforte di Marco Ciccone 
e II canto di Elvira Mlrabelli. 
Infine, una «Fantasia e capric
cio» (1986) - splendido il trio 
«Matlsse»: Paolo Ghidone, Al
berto Drufuca, Emanuela Pie
monti, violino, violoncello e 
pianoforte - ha confermato la 
feliciti di un Impianto struttu
rale ed espressivo Intorno al 
quale I suoi correvano, respi
rando come a casa loro, E In 
una ritrovata casa della musi
ca è poi continuata una festa 
di complimenti intomo a Vir
gilio Mortari. OE.V. 

ARTIGIANI 

L'orafo 
romano 
in mostra 
ami II mattino romano avri 
l'oro romano In bocca, esatta
mente da domani, quando si 
aprirà la mostra, promossa 
dalla Confartlglanato e dalla 
Provincia, «Roma e l'orellce-
ria artigiana». Per quattro gior
ni presso la sede dell'Accade
mia Tiberina, in via del Fiume 
10 b (angolo via Ripetta) tren
ta artigiani orafi metteranno in 
mostra la loro produzione ar
tistica, espressione di gusto, 
stile e originanti che, grazie a 

Sueslo impegno collettivo, 
ovrebbe affermare il «nude 

In Rome» nel mondo. «La ma
nifestazione - è stato detto 
durante la conferenza di pre
sentazione - nasce proprio 
dall'esigenza di riconfermare 
il pregio dell'arte orafa roma
na che nel tempo si e perfe
zionata e raffinata». 

ARTE 

Paolo Ganna 
ricordato 
dagli amici 
ma La morte del pittore 
Paolo Ganna, trovato bruciato 
vivo sotto l'arco di un ponte 
sul Tevere, sconvolse l'am
biente artistico romano. Cir
colarono molti interrogativi 
Inquieti e inquietanti e sembrò 
che si Incrinasse quel muro di 
indifferenza e solitudine, arri
vismo e cinismo, che da qual
che tempo è II volto da parata 
di tale ambiente. Ganna era 
ben noto come pittore ma 
uno tra I tanti. Si ricominciò a 

Ìiuardare con occhio diverso 
a sua pittura e ci si rese conto 

che il suo delicato e struggen
te lirismo era stato un conti
nuo proiettarsi verso gli altri 
nella realti sociale. 

Cosi la pittura di Ganna ha 
preso a vivere come, forse, 
non era mal vissuta. Se ne è 
avuto un segno fortissimo lu

nedi sera, all'Istituto Accade
mico di Roma, al Palazzo Tor-
lonia di via Bocca di Leone 
78, quando davanti a un pub
blico foltissimo - tra gli artisti 
abbiamo notato Bruno Caru
so, Salvatore Provino, Giaco
mo Ponzano e Alberto Sughi -
senso della ricerca e queliti 
poetica dell'opera dell'amico 
Paolo sono state illustrate da 
Enrico Crispolti, da Ennio Ca
labria, dall'architetto Vittorio 
Mori che lavorò con Paolo a 
pitture ambientali e monu
mentali, Renato Nicolini e 
Gianfranco Proietti moderato
re. Il dimissionario assessore 
alla cultura Ludovico Gatto ha 
inviato una lettera. Crispolti, 
che ha riassunto il singolare 
percorso pittorico di Canna 
con molte diapositive sor
prendenti, ha parlato di av
ventura poetica nella dimen
sione urbana con un continuo 
rovello esistenziale che porta
va il pittore a cercare fuori di 
si, nel sociale, certe risposte. 
Calabria, che fu intimo amico 
di Ganna e costituì per lui un 
polemico punto poetico di ri
ferimento, l'ha definito un ar
tista che rientra nella società e 
che aveva dentro di s i quel 
problema che cercava fuori 
dalla serie del cardinali ai po

litici urbani ultimi. 
Una serata indimenticabile, 

commossa ma anche analitica 
il cui successo si deve al lavo
ro instancabile della compa-
§na di Ganna, Meira Yedi-

sion. Importante l'annuncio 
di Crispolti che curerà que
st'anno una retrospettiva del 
pittore alla Reggia di Caserta. 

DDa.Mi. 

CLASSICA 

Da Camera 
e lunedì 
da Orologio 
• s i II teatro dell'Orologio 
apre I battenti anche il lunedi, 
ma questa volta alla musica, 
alla musica da camera. Orga
nizzatrice di questi incontri è 
l'associazione culturale Opera 
da camera di Roma che per 
sei lunedi, alle ore 21, guiderà 
l'uditorio tra le musiche del 
grandi compositori di tutti I 
tempi. 

Si Inizia lunedi prossimo, 29 
febbraio con un concerto vo
cale con la partecipazione del 
soprano Isabel Gentile e del 
pianista Federico Amendola 
Savagnone. Musiche di Mo
zart, Mahler, Bellini, Donizettl, 
Verdi, I primi due lunedì di 
marzo (7 e 14) vedranno di
verse formazioni degli stru
mentisti dell'opera da camera 
di Roma eseguire, tra le altre 
cose, sotto la guida del mae
stro Marcello Bulallni, Il Quin
tetto per archi in si bem. 
magg.K174 di Mozart e II Se
stetto in mi bem. magg. op. 38 
di Boccherinl 01 7) e l'Ottetto 
in fa magg. per fiati diTiaydn e 
il minuetto finale in fa magg. 
di Schubert 0114). Sugli altri 
concerti daremo tempestiva 
informazione. 

Lunga vita alla nostra amica Cina 
sia «Cento coppe di vino 
non bastano per festeggiare 
un amico», cosi dice un verso 
cinese e questo modo di in
tendere l'amicizia sembrano 
averlo assorbito anche gli ita
liani che lavorano a contatto 
con I cinesi, nella capitale. 
Nell'Istituto Italo-cinese, alla 
Camera di commercio Italo-
cinese, alla Associazione Ita
lia-Cina (alla quale dedichere
mo la prossima puntata) si re
spira un'aria di affettuosa cor-
dlaliti. 

La Camera di commercio, 
nata nel 1971, a ridosso delle 
neonate relazioni diplomati
che tra Italia e Cina, è, ci ten
gono a sottolinearlo i suoi 
membri, un ente morale senza 
fini di lucro. L'Ente ha come 
scopo principale quello di 
promuovere le relazioni com
merciali tra i suoi soci, circa 
500 tra piccole e medie indù-
strie, e le aziende della Re-

Kbbllca popolare cinese; 
ssistenza riguarda sia le pie-

S t r a n i e r o a Roma.Ma chi lo dice che la Cina è 
lontana? I rapporti che intercorrono tra il paese 
della Grande Muraglia e lo Stivale italico sono molti. 
Il commercio (vedremo in questa prima puntata) è 
uno dei canali privilegiati c o n cui l'Azienda Italia si 
inserisce nella multiforme realtà cinese. Sono, in
somma, talmente tanti i legami che alla Cina dedi
cheremo ancora una puntata della nostra inchiesta. 

RENATA CREA 

cole aziende, che In Cina 
comprano I prodotti più vari 
dalla seta al bambù, sia le 
aziende italiane che vendono 
alla Repubblica popolare 
macchinari e tecnologia avan
zata. Continuamente in con
tatto con la sua sede di Pechi
no, la Camera cerca di risolve
re il problema principale che 
l'azienda italiana si trova di 
fronte quando entra in rela
zione con la multiforme realti 
cinese, quella cioè di indivi
duare Il referente giusto per la 

conclusione dell'affare; tutto 
questo considerato che or-
mal, dal 1978,1 partners italia
ni possono contattare diretta
mente, senza intermediari, gii 
utilizzatori finali cinesi. Punto 
di arrivo di questo lavoro è la 
Fiera campionaria di Canton 
dove quest'anno ben 22.000 
operatori stranieri hanno ana
lizzato tutta la produzione 
agro-industriale della Repub
blica popolare. 

L'attiviti della Camera di 

commercio si integra con 
quella dell'Istituto Italo-cine
se. Questo ha funzioni più 
strettamente culturali e in par
ticolare quella di assistere, 
con un valido supporto di in
terpretariato, traduzioni, pub
blicazioni, gli operatori italiani 
e cinesi in viaggio nei due 
paesi. L'Istituto na, per altro, 
una produzione editoriale 
molto ricca che vede la pub
blicazione dì una bellissima 
guida per l'operatore in Cina. 
curata da esperti e sinologi di 

chiara fama, con leggi e rego
lamenti in vigore dal 1978, ag
giornata e aggiornabile conti
nuamente con tutte le varia
zioni e le applicazioni possibi
li. Integrazione della guida è il 
volume «Marketing in Cina» 
che permette di utilizzare la 
guida inserendola nella realtà 
storica e sociale cinese. Deci
samente invitante è poi la gui
da turistica della Cina, sempre 
realizzata dall'Istituto e con 
supervisione cinese, ricca di 
cenni storici, dati, itinerari. 

Il resto dell'attiviti dell'Isti
tuto si svolge tra conferenze, 
seminari di cultura varia, assi
stenza alle delegazioni cinesi 
in visita a Roma, proposta e 
cura delle iniziative di gemel
laggio tra province cinesi e re
gioni Italiane e, ultimo ma non 
meno importante, un intenso 
lavoro di ricerca ed elabora
zione di documenti su richie
sta degli Interlocutori più di
versi: dalle università, alle 
aziende, ai borsisti italiani e 
cinesi. 

IL SEGNAPOSTO 
A cura del Centro Informazione Disoccupati C.I.D. a dell'ufficio stampa CQII di Roma • del Lazio, Via Buonarroti 12. - Te). 771.42.70 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di rumo telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zonaEur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213, tanti* 
Geni, 12; Uttanzi, via Gregorio VII, 154 a. EaqolUno: Galle
ria Testa Stazione Termini (lino ore 24), via Cavour, 2. Eav
viale Europa, 76. Ludovisi; piazza Barberini, 49. Moatb via 
Nazionale; 2Ì8; Ostia Udo: vìa P. Rosa, 42. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione Commissione federale di controllo. Domani 

ore 17.30 in federazione è convocata la Commissione Mo
rale di controllo su conto consuntivo 1987 e varie. Pelatrice 
una Blundo. 

Zona Salario-Nomentano. Ore 18.30 comitato di zona a Salarlo 
su criteri e documenti per la conferenza di zona e la lesta da 
limiti di zona, con Massimo Cervellini. 

Sezione Nino Franchellucd. Ore 18 assemblea sull'applicazio
ne della recente riforma del collocamento e del concorsi, 
con Giorgio Fusco. 

Cellula Atee Ter Vergata. Ore 15 a Torrenova congresso di 
cellula con Carlo Leoni. 

Cellula Undls. Ore l6.30aTorTre Teste assemblea del lavora
tori comunisti. 

Sezione Scienza, ricerca e Innovazione. Ore 18 in lederazlone 
nunlone su Innovazione e comunicazione, con Vittorio Pa
rola. 

Sezione Ambiente. Ore 15 in federazione gruppo lavoro Amnu, 
con Maurizio Sandri. 

Commissione Sport. Ore 17 In federazione riunione su Piata 
. ciclabili e velodromo olimpico, con Claudio Siena. 
Avviso alle sezioni con Insediamento lìcp. Domani orai» in 

federazione attivo con Libertini. 
Avviso Sezione Scuola. E strio istituito presso la federazione 

un ufiicìo elettorale In vista delle elezioni scolastiche die 
tunzloneri II martedì e giovedì dalle ore 12 alle ora 16; Il 
mercoledì e venerdì dalle ore 1S alle 19; Il sabato dalle ore 
10 alle 13 e dalle ore 16 alle 18; domenica e lunedi per 
liniera giornata 

. , . COMITATO REGIONALE 
Federazione CastellLCrotlaierrata alle 18.30 Cd (AttianO: Fra

scati ore 19.30 gruppo Usi Rm29. 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia c/o DM ora 18.30 

assemblea pubblica sul tema dei trasporti (Gallant, Rosi, 
Napoletano; Filislo). »>~ v -

Federazione Franinone. Anagnl ore 17.30 assemblea delle la
voratrici e dei lavoratori comunisti zona Industriale di Prosi
none (Cervini). 

Federazione Latina. In federazione ore 16.30 commissione 
cultura (CiccarellO; In federazione ore 18 riunione aula 
cooperazione agricola (Bagnato, Vitello. 

Federazione Tivoli. C/o Terme Acque Albule ore 16.30 conve
gno su: «Cave, lavoro e rischio: sicurezza, occupazione, 
innovazione». Presiede M. Quadrucci, segretario regionale. 
Introduce A. Fredda, segretario della federazione. Conclude 
G. Berlinguer, resp. Ambiente della Direzione. Comunica
zioni di Belloc, Pinzari, Cavallo. 

Federazione Viterbo. C/o Montato di Castro ore 13 riunione 
Iscritti Centrale nucleare in preparazione Conferenza lavora
tori comunisti (Pinacoli, Cervi, Gianotti); In federazione or* 
16 nunione Insegnanti In preparazione conferenza lavorato
ri comunisti (Pigliapoco, Giovagnoli, Punzo); CiviucasteUe-
na ore 17 riunione collegio provincia (CapaloTj. 

gni 
imi 

• PICCOLA CRONACA I 

Alato anestesia. I posto preso Usi Fr/3. (Fe
rentino) Fonte G.U. 1 04. Termine pres. dom. 
29/2/88. 
Aiolo laboratorio analisi. 1 posto presso Usi 
Rm/31 (Velletri). Fonte G.U. I 08. Tonnine 
pres. dom. 14/3/88. 
Aiuto neurochirurgia. I posto Usi Rm/19. 
Fonte Q.U. 1 3. Termine pres. dom. 26/2/88. 
Alato ostetricia. 1 posto presso Usi Fr/3 (Fe
rentino). G.U. I 04. Termine pres. dom. 
29/2/88. 

Allievi finanzieri. Numero posti da definire 
presso Min. Finanze. Fonte G.U. 1 04. Termine 
pres. dom. 14/2/88. 
Allievo guardia di Finanza. 54 posti presso 
Min, Finanze, Fonte G.U. 1 06. Termine pres. 
dom. 21/2/88. 

Alunno. 3 posti presso Isl. St. It. Età Moderna 
e Contemporanea. Fonte G.U. 1 08. Termine 
pres. dom. 29/3/88. 
Analista di programmi. 2 posti presso Ist. Po
ligrafico e Zecca stalo. Fonte G.U. 1 06, Termi
ne pres dom. 7/3/88. 
Assistente amministrativo. 1 posto presso 
Istituto Nazionale Ricerca sul cancro. Fonte 
G.U. I 04. Termine pres. dom. 29/2/88. 
I posto presso Usi Rm/31 (Velletri). Fonte 
CU. I 08. Termine pres. dom. 14/3/88. 
1 posto presso Fondo Previdenza Assistenti 
Spedizioni Doganali. Fonte G.U. 1 08. Termine 
pres. dom. 10/3/88. 
Assistente medico analisi cllniche. 2 posti 
presso Camera di Commercio di Roma. Fonte 
G.U. 1 10. Termine pres. dom. 27/2/88. 
Assistente medico chirurgia. I posto presso 
Usi Fr/3 (Ferentino). Fonte G U. 1 04. Termine 

pres. dom. 29/2/88. 
Assistente medico pronto soccorso. 1 posto 
presso Usi Fr/3 (Ferentino). Fonte G.U. 1 04. 
Termine pres. dom. 29/2/88. 
Assistente medico radiologia. 4 posti presso 
Usi Rm/13. Fonte G.U. 1 08. Termine pres. 
dom. 14/3/88. 
1 posto presso Usi Rrn/22 (Bracciano). Fonte 
G.U. I 08. Termine pres. dom. 14/3/88. 
1 posto presso Usi Rm/26 (Tivoli). Fonte G.U. 
1 08. Termine pres. dom. 14/3/88. 
Assistente sanitaria. 1 posto presso Usi 
Rm/31 (Velletri). Fonie G.U 1 08. Termine 
pres. dom. 14/3/88. 
Assistente tecnico. 2 posti presso Isl. Nazio
nale Conserve Alimentari. Fonte G.U. 1 11. 
Termine pres. dom. 10/3/88. 
1 posto presso Seconda Università di Roma. 
Fonte G.U. I 12 Termine pres. dom. 13/3/88. 

Aaslstente universitario. 9 posti presso Min. 
Pubblica Istruzione. Fonte G.U. 1 09. Termine 
pres. dom. 3/3/88. 
Avvocato. 18 posti presso Avvocatura Genera
le Stato. Fonte G.U. 1 06. Termine pres. dom. 
22/3/88. 
Caposala. 6 posti presso Usi Rm/13. Fonte 
G.U. 1 08. Termine pres. dom. 14/3/88. 
1 posto presso Usi Fr/4 (Prosinone). Fonte 
G.U. 1 08. Termine pres. dom. 14/3/88. 
Coadiutore sanitario. 2 posti presso Usi 
Rm/31 4Velletri). Fonte G.U, 1 08. Termine 
pres. dom. 14/3/88 
1 posto presso Usi Fr/9 (Frosinone) Fonte 
G.U. 1 08. Termine pres. dom. 14/3/88. 
1 posto presso Usi Vt/2 (Tarquinia). Fonte G.U. 
I 08. Termine pres. dom. 14/3/88. 
Commesso. 1 posto presso ist Nazionale Aita 

Matematica. Fonte G.U. 1 12. Termine pres. 
dom. 28/3/88. 
Direttore amministrativo. I posto presso Usi 
Rm/31 (Velletri). Fonte CU. 1 08. Termine 
pres. dom, 14/3/88. 
Farmacista. 1 posto presso Usi Vt/2 (Tarqui
nia). Fonte G.U. 1 08. Termine pres. dom. 
14/3/88. 
Funzionario tecnico. 1 posto presso Seconda 
Università di Roma. Fonte G.U. 1 08. Termine 
pres. dom. 28/2/88. 
10 posti presso università La Sapienza. Fonte 
G.U. 1 10. Termine pres. dom. 6/3/88. 
8 posti presso Universiti La Sapienza. Fonte 
G U. 1 12. Termine pres. dom. 13/3/88 
Ingegnere aeronautico. 10 posti presso Regi
stro Aeronautica Italiana. Fonte G.U. 1 07. Ter
mine pres. dom. 25/2/88. 
Ingegnere elettronico. 3 posti presso Registro 

Colla. È arrivato un po' in anticipo... Benvenuto al pargolo delia 
nostra cara collega Daniela e di Antonio. Al genitori e al 
fratellino Valeno i più caldi auguri della redazione de l'Uni
ta. . 

Lutto. E morto II compagno Raffaele Del Vecchio. I e 
della sezione San Paolo partecipano al dolore < 
Adriano, delle sorelle e dei familiari tutti. 

Lotto. E morto il compagno Paolo Pasqui della sezione di 
Mentana. I compagni della sezione, della lederaitoM di 
Tivoli e del comitato regionale si uniscono al dolora dal 
familiari. 

• DOPOCENA m*j«aB*>*j»ji*>*j»a*jTaK*a»VBi 

Aldebaran, via Galvani 54, (Testacelo) (dom. riposo). 
Carpenoctem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) Qua). 
Gardenia, via del Governo Vecchio 98. 
Rock subway, via Peano 46, (San Paolo) (mere.). 
Rotterdam da Erasmo, via S. Maria dell'Anima 12, (piasse 

Navona) (dom). 
Natane, via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). 
Wnjr noi, via S. Caterina da Stana 45, (Pantheon) OunJ. 
Daze dam, viaBenedettal7 (Trastevere). 
Doctor Fox, vicolo de' Renzi (Trastevere). 
AlfeUlnl, via Cartelli 5, (Ostiense) (dom.). 

Aeronautico Italiano. Ponte G.U. 107. Termino 
pres. dom. 25/2/88. 
I posto presso Seconda Universiti di Roma. 
Fonte G.U. 1 08. Termine pres. dom. 28/2/88. 
1 posto presso Ist. Poligrafico e Zecca Stato. 
Fonte G.U. 1 10. Termine pres. dom. 6/3/88. 
Ostetrica. 1 posto presso Usi Rm/22 traccia
no). Fonte G.U. 1 08. Termine pres. don». 
14/3/88. 
1 posto presso Usi Vt/2 (Tarquinia). Fonte CU. 
1 08. Termine pres. dom. 14/3/88. 
fvtao dirigente. 4 posti presso Min. Tesoro-
Fonte G.U. i 08. Termine pres. dom. 28/2/88. 
Ricercatore universitario. 7 posti presso Uni-
versiti dì Cassino. Fonte G.U. 1 11. Termine 
pres. dom. 9/4/88. 
Tecnico laboratorio. 2 posti presso Rm/31 
(Velletri). Fonte G.U. 1 08. Termine pres. dom. 
14/3/88. 
Tecnico radiologia. 1 posto presso Usi Rm/Sl 
(Velletn). F^nteG.U. 1 08.'Termine i n d o t t i . 
14/3/88. A cura del Centro tafomajJue Bt. 
•occupati CAD. e dell'Ufficio Stampa CgU <U 
Roma e del Lazio, via BUOJUUTS U - T , L 
7714270. 
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TELEROMA B6 

Ota 1 0 sia donna che velava
no linciar», film; 12 <Kan II 
guarrlaro», cartoni animati: 
12 .30 iSambra tacila», tela-
film; 1S.30 avlvlenai, nova-
la; 2 0 , 3 0 «GII •eiaculi dall'an
no ÌOOOe, film; 2 2 . 3 0 Tg: 
2 3 cTrauma Cantar», telefilm; 
2 » «Fort» T i , film: 1.30 tele-
tilm. 

Q B R 

Ora 13 .30 "Sem a Sally», te
lefilm; 16 «Suporc&rtoons»; 
17 .30 «Petrol Boat», telefilm; 
18.30 «Canna al vanto» sce
neggiato; 19 Trantatrè; 2 0 
Suparcartoos; 2 0 . 4 3 Al Para-
dtaa con Oraste Lionello; 
2 2 . 3 0 Schermi e sipari; 
2 3 . 3 0 CIIK, con Fiorella Man
cini; 24 Stasera calcetto; 
0 .30 Vidooglornala. 

N. TELEREQIONE 

O r a 1 0 «Charleston», tele. 
film, 2 0 . 1 6 Cronaca Flash; 
2 0 . 4 6 America Todey; 
«La costa dei barbari», tele 
film; 2 2 «Detectives», tele
fi lm, 2 3 . 3 0 Arte e cultura; 
2 3 . 3 0 I falchi della notte; 
0 2 . 0 0 La lunga notte. 

OMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante C: Comico D.A.: 
Disegni animati DO: Documentario, Dfl; Drammatico E: Erotico 
FA Fantascenza G: Giallo, H: Horror M: Musicale SA: Satirico 
S: Sentimentale, S M : Storico-Mitologico ST: Storico 

TELETEVERE 

Or* 11 .30 «Dieci cubetti di 
ghiaccio», film; 131 cittadini e 
la legge; 13 .30 Video market; 
17 i l tre avventurieri, film; 
2 0 Tutto calcetto; 2 0 . 3 0 La 
nostra salute; 2 1 Controcor
rente; 2 2 . 3 0 Cartomanzia; 
0 0 . 1 0 ( fatti del giorno; 1 i l i 
bacio della tarantola», film. 

RETE ORO 

1 2 . 1 8 i l /avventura de) gran
de Nord», film; 1B iViviana», 
novela; 1 6 . 4 5 Cartoni anima
ti; 17 .151Mar iana il diritto di 
nascere», novela; 2 0 . 1 5 Car
toni, Calvin; 2 1 «Allarme nu
cleare», film; 2 2 . 3 0 Tutti gli 
uomini del Parlamento; 2 4 
Tgr. 

VIDEOUNO 

Ore 16 .16 Olimpiadi: Patti
naggio-art istico-darua: 
18 .16 Olimpiadi: Slalom gi
gante femminile 1 ' ; 1 9 . 3 0 
Olimpiadi: Hockey su ghiac
cio: 2 0 . 4 5 Tg Tuttoggl; 
2 1 . 1 6 Olimpiadi: Slalom gi
gante femminile 2': 2 2 Olim
piadi: Hockey au ghiaccio. 

• PRIME VISIONI! PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L 4000 
Tal 5803622 

Tha ufitouchabiea (versione In Inglese) 
116-22 401 

M A M M V HALL L 7.000 
Via Stamt-a, 6 (Pls&s heagnol 
Tal. 421771 

• latte nel buie d Joe Denta - FA 
118.46-22.301 

PMSIDENT L t 000 
Via Amia Nuova, 427 Tal 781014» 

Secondo Foralo Pilato a Luigi Magni, 
con Nino Mandali, Statarne Sandra» -
DFI IH-22 301 

L 8 000 
16 M.6!t1S8 

• 32 Dtaembre. * a con Luciano Da 
beasse»-811 (18-22.301 

PUISICAT 
Via Caro», 88 

L. 4000 
Tal 7313300 

Baatlali deelderl a panaraionl - E 
(VM18I 111-22.301 

AMIAMO 
Plana Cavour, 22 

L 8.000 
TaL 382183 

«Val Street o) «ver Stona: con Michael 
Douglas. Chat» Shaan - OR 

118-22 301 

OUATTBO FONTANI L 7 000 
Via 4 Fontana, 23 TaL 4743119 

D L'ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci, con John Lona, Pater O'Tooie 
ST 11(1-22 301 

ALCIONI 
Vii L ol Lesina. 38 

L 6000 
Tel. 8310930 

0 Maurice d Jamee Iwry, con Jemoo 
Willy. Hugn * « " - ° » 
117-22.20) 

OUWINALI 
VleNsrJoriaaUO 

L 7000 
Tel. 462663 

L'Implacabile d Paul Michael (alesar, 
con Arnold Schwananagger - A 

(16-22 301 

AMIAIC1ATOW WKT L 4.000 
Vie Moritecelo, 101 Tot 4841290 

Film par adulti (10-11.30,16-22.301 aulflINETTA 
VleM.MIoohetii,4 

L. 8000 
Tel 8790012 

D Arrlvsderci rsasictl d Loule Molle • 
OR 116-22 301 

A M I A M A M L 7.000 
•AeeadamaAotatl.B? Te l t40N0 l 

•Val «trset d o t » Stona; con Michael R IAU 
Douglae, CriarU Shaan - DR PlamSomno, 15 

116-22 30} 

L 8 000 
Tel 6810234 

Attreilone fatala d Adìan Lyne, con 
Michael Douglu, Glonn Cloaa - DR 

116 30-22 301 

AMIRrCA 
Vie N. del Panda, 6 

L 7,000 
TaL 6818166 

VeosmeeuleinevadWillyBogner-Bfl 
116-22.30) 

AMMMM 
Vie Archimede, 17 

L, 7,000 
T é 876667 

M e t w a n eroaa rasd d David Jonaa; 
con Anna Bancrori. Anthony Hopkina • 
BR 11830-22,30) 

ARI8TON 
VTaClcarone, 19 

L 8000 
TaL 363230 

ARIITON I 
Ose»» Cetorino 

L. 7.000 
TaL «793267 

AITP.A L. 6000 
V * Jet», 225 Tel 8176268 

• LaatngliedEattwIokdCsorgaMII-
lar; con Jet* Nichelasti, Sua» Sarandon 
- I R . (16-22,301 

ATLANTIC 
V,Twaelans,74» 

L 7.000 
Tal 7610666 

• I l disamara d a con Luciano Do 
Crostar» • 116-22 30) 

AUOUITUi L 1000 
C.oo V.Emanuele 201 Tel. 8676486 

Una fewvne nel mie onore d Alain Tan
nar; con Myriam Maderoe • DR 

(16-22.30) 
AIIURRO 8CIHOH L 4 000 
V d e a » U t * i f * TaH681094 

N,P. I ssarete (17): Orlando II turasse 
118.301; iuartlare (20.30-221 

Pia lesine, 52 
1.9.000 

Tot. 347182 
Secondo Panie mete d Luigi Magni; 
con Nino Mentre* Stefania Sandali • 
DR 116-22 301 

• A R M R N L. 8.000 
Piane S i r i » » TaL 4761707 

Lo vie det Stonare seno fkiHa d s con 
Massimo Troni; con Ja Chemps - BR 

115.48-22.30) 
ILLSJMOON L 6 000 
V1edei4CanlonH3 Td, 4743936 

Firn par aduli) 

L 8.000 
VToTi»ooiano,»IO TaL 7916424 

Firn par aduni 

CAPITOL 
VlaO.SaoK 

L 6.000 
Td. 383210 

•ama via M aoampo con Ksvai Costnar 
(18,46-22.301 

CAPRAMCA L 6,000 
Piana esentata, 101 Tal 1792418 

D I «entra M'aratatene d Peter 
Gromany) a» Bri» Derneny, Lambert 
WHsan-M (18.22,30) 

O M M M O M m L. 8,000 
P,isMonrooll«H,128 Tal «786967 

CA8DO 
VTaCaaale, »» i 

L 6.000 
TaL 3661607 

0 Fami asana ai America d Don 
BMl • OA 116-22.301 

COLA » RUMO L B.000 
Plana Wodfllonn,»0 
TaL 6871303 

Patassi aerasti d Jesi &*umerter. H 
(16-22.30) 

DIAMANTI L. 8,000 
yieProneotlne,»7,-b TaL 298606 

-DA 116-22 301 

I D W L. 8.000 
P.ao (Ma ri titanio, 74 Tal 1878162 

•usasct é Pater Vstss: con Cher, Dan-
rsSQuald-a 

L. B.000 
V1aSlopp«nl,7 Td. 870846 

• te le opeeW d Mal trocka - BR 
116.16-22,301 

V.la RaaStia Margharti», 29 
TaL 967718 

L.60O0 Anrsslone tesile. d Adisn Lyns: ton 
Michea) DouglH, Olenn Ckas • DR 

(16.30-22.301 
L. 4,000 

Piana Sennino, 17 Td. 682884 
D Fui metal Jeoket d Stanley Kubrick; 
con Matthew Modale. Adam BalrMn -
DB 116-22,30) 

ISPIRO 
Vie Nomamene 
TaL «93909 

L 5.000 
Nuova, 11 

0 Panel esarca In America d Don 
Bkith-DA 116-22.30) 

«Tom 
Plana In Lucine, 41 

L 8000 
Td. 6876126 

Ò fletta la mamma dal frane d s con 
Dmty De Vito e con Bl«y Crystd - BR 

(16.30-22,301 
I I M C M I 
Vis Uni, 3» 

L. 7.000 
TaL 6910986 

IUROPA 
Carpe d'Italia, 107/s 

L 7,000 
Tal 884868 

Ufi a I vagabonde d Wdt Dionoy • DA 
(18-22.301 

IMMOTI 
Vie l,V, del Camole 

L 8.000 
Td 6992299 

FARNESE 
Campa de' 

L8COO 
Fui TaL «684396 

Rosso ssneue d Loco Corea; con Danio 
lavorìi, Mono Blnocha - BR 

116-2230) 
L e o » 

Via (Molati, I l Tal.4761100 

L 6000 
TaL 682849 

Seconde Ponilo Pano d luigi Magni; 
con Nino Manked, Statante Sandali -
DR (16-22,301 

«Ar lMNO 
P.BsVuhvs 

L 8000 
TaL 919494B 

Opera d Darlo Argento: con Crietlna 
Maniaca, Jan Ovleeon - H 

(16-22,301 

0KNIU.0 
via 

L. 6.000 
TaL 864149 

D Ths dead d John Huoton. con Anje»-
cs Huoton e Dond McCsnn • DR 

(16-22 301 
OOLDEN 
VujTeronio,36 

L. 7000 
Td. 7696602 

TI presento un'smloe d Francesco 
Mattare: coi Menale Placido, Galena 
Da Sto (18 30-22 30) 

OMOORV L.7000 
yiaOreoancVILIBO ToL6380eCX) 

UW e I vagabonde d Walt Olaney • DA 
116 30-22 301 

HOUOAV 
Vlaa,M«oa«o,2 

L. 8 0 0 0 
Td 988326 

Suapeot d Poter Votee; con Cher, Don
de Qudd - 0 116 30-22 30) 

MOUNO 
Via 0. Induro 

L 6.000 
Td 682496 

WsFogilem,37 
L, 8000 

TaL 8319641 
Dirty Dancing d Emile Arde*», con 
Janralsr Qrsy, Patrick Swovte - M 

116-22 30) 
MADISON 1 . 6 000 SALA A: 0 Sbranavo e leene r*,|-
VlaChlabrara Td 6126926 DA (16 46-22 30 

" " ' " * SAU B. • Od Clornle d Nklta MI-
chakov, con M Maatroiann 

(1646-22 301 

MAIBTOSO 
Vis Appiè, 416 

L. 7000 
TaL 786066 

Topo Galileo d Francesco laudato; 
con Beppe Grillo, Jerry Hai - BR 

116.16-22 30) 

MAJEBTIC 
V i e » , Apostoli, 20 

L. 7000 
Td 1794908 

Vscsnss sulla neve d WIHy Botjnor • BR 
116-22 301 

MtRCURY 
via d Porta Castello 

L. 6 000 Film per adulti 

METROPOLITAN 
via dd Coreo, 7 

1 .8 000 
Td 3800933 

Topo Galllso d Francesco Laudedo. 
con Bappa &*> . Jerry Hall - BR 

(16-22 301 

MONON 
VIS Viterbo 

L 7000 
Tal 689493 

• Rita, Sua a Bob bi più d Alan Cleto, 
con Slobhen Finnarsn, Murielle Hdmoo • 
m 116-22 301 

M006«N(TTA 
Fieni BapuMiki,' 

L 6000 
Td 460286 

Film per asciutti (10-1130/16-22301 

MODERNO 
Plano Repubbllce 

U 6000 
Td 460295 

NEW YORK 
Via Cava 

L 7000 
Td 7810271 

Wall etrsst d «ver Stoni, con Mchod 
Douglu 116-22 30} 

PARI! L e 000 
VIS Magna Grada. 112 Td. 7898668 

Attruions retala d Adrian Lyne, con 
Mlchod Douglu. Giano Cloae - DR 

115.30-22 30) 

M X 
Corso Trlaete, 1t3 

L 6.000 
TaL 884166 

Secando Penilo Piloto d Luld Magni; 
con Nino Manfted, Stefania Santoli -
DR 1)8-22 30) 

• 92 Dicembre d e con Luciano De 
Crescente - BR 116-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 7000 
Td. 6790763 

• Le streghe di Eastwick d George 
MJer; cui Jack Nkholeon, Sueai Saran-
don-BB 116-22 30) 

lorvagllania... spedele d John Ss-
dhsm; con Richard Oreyfua, Emi» Eata-
VSl- DR 116 30-22.30) 

L BOOO 
Td. 837481 

W s l Street d Oliver Stono: con Mlchod 
Dougloo, Choflie Shoan - DR 

118-22 30) 
RIVOLI 
Vis Lombardo, 23 

L 8000 
Td. 460883 

TI pressnto un'amics d Frsncseco 
Maasaro; con Michele Placido, Giuliana 
Da Sto - BR 116 30-22 301 

ROUOE ET NOffl 
VlaSdarlanSI 

L 6000 
Td 864306 

• lo amia sordle de con Carlo Verdo
na, con Ornala Mini-BR (16-22 30) 

ROYAL 
Via E. FMiano, 176 

L. 8.000 
Tal 7674649 

Vacante sulla nevedWIlyBognar-BR 
(16-22.301 

8UFERCINEMA 
VlaVImlnala 

L B.000 
TaL 486498 

Rsgssd pardutL d Jod Schumacher - H 
(16-22 30) 

UMVERIAL 
Via Bari, 18 

L 7000 
TaL 8831216 

Wal Street d Oliver Stona con Michael 
Doudaa, Charlbe Shaan - DR 

118-22 30) 

116-22.30) 

D l o W e aopra Barano dV 
darà, odi Bruni Dani, Solvalo 
«n -OR (16,!30-22,30l 

La vie del elanore sena finita d e con 
Maaelmo Troul; con Jo Champa • BR 

116 48-22 30) 

SALA A' Miao Arhone d Pd Sandar: 
con Marcello MesadonnL Hanno Schy-
guRa - DR (16.50-22.30) 
SALA 8: Seconde Panile Pasto d Luto) 
Magni: con Nato Manked, Stefania San-
drdl-DR (16-22,301 

Le via dd alenare sono Anito d a con 
M. Trdd - (15.45-22.301 

Via Galla a Sldama, 2 
Td 8395173 

Reaeid BerdutLdJadSchumecher-H 
116 30-22.30) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU 
Plans Q. Pepo 

L. 3.000 
TaL 7313306 

Marine e le eouktnee euporeratlehe -
EIVMI8) 

AMENE 
Plana Semptono, 18 

L 3000 
Td. 890617 

Firn par adulti 

Via L'Addis, 74 
L 2.000 

Td, 7694881 
AVORIO ER0T1C MOV* L 2,000 Firn par adulti 
Vie Macereto, 10 TaL 7663627 

IdOIJUNROUM 
WaM. Catino, 23 

L 3.000 
ToL 6562360 

auper ataanfessiblll - E 
IVMIBI 118-22.30) 

NUOVO 
La-oc AedangW, t 

L 6000 
Td, 588118 

• au la e GMa non Kothloon Turner -
DR 118.16-22.301 

O M O N 
Pieno Ripubblica 

L 2.Q00 
Td. 414760 

Film por adulti 

PALLADIUM 
P.neS. Romano 

L 3.000 
Td. 5110203 

Fikn per adulti 116-221 

(16-22.30) ULISSE 

MUNDIO 
Vie Pier (Me vigne 4 

L 4.000 
Td. 620205 

Lady Harsas bestiai • E IVM18I 
111-22 301 

VdTiaurtlns,»64 
L 3000 

Td. 433744 
VOLTURNO 
Via vomir», 37 

Film par editi 

Super hard kwe-E (VM18) 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCII 
VtoProvktcls,41, Td. 420021 

Mleelaelppl Nuas d Bertrand Tovamlar 
DCI 

MICMLANOELO 
Pisns S. Francesco d'Alai* 

Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI L 4,000 
WS Marry Od Vd, 14 TaL 6816235 

Daunballb d Jlm Jarmuach; con Rober
to Bonegd-BR (16 30-22.301 

RAFFAELLO 
Via Temi, 94 

U H a I vagabondo « Wdt Disney • DA 
(18,46-22301 

Un piedipiatti a Beverly Hlns 2 d Tony 
Scotti con Edda MuTphy, Judga Reihddo 
-BR 

TrSUR L 3 500-2 500 
Via dog» Etruschi. 40 Td 4957762 

Love yeu d Mvco Farrd, con Chrloto-
pher Lambert. Eddy Mltchd - DR 

TIZIANO 
Via Reni, 2 TeL3927T7 

• CINECLUB I 
U SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Vie Tornino Antica 18/19 
Td, 492408 

Robin Head d W. Disney -
(16.30-20 301 

ORAUCO 
Via Perugia, 34 Td. 765)796 

«.LABIRINTO L 6000 
Via Pompeo Mspno, 27 
Td 312283 

Cinema ceooolovecco: eTogllo rsdfce-
lee d Dusln KMn - 121) 

SALA A: • Home of the brave dLau-
raArtdoraon-M (1745-22 30) 
SALA B: • La montagne blu d Elga-
Sanodelo (16 30-22 30) 

• FUORI ROMA I 

COLLEFERRO 
COLLEFERRO L. 5 000 Film per adulti 
Vie VirtaHo Veneto Td 9791016 

FIUMICINO 
TRAIANO Td 64400451 «Paso 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Panine, 5 

T d 9420479 
SALA A WaR atrost d Ofcver Stono, 
con Mlchad Douglas, Charlls Shaen - DR 

116-22 301 
S A U 0- Attraelone fatale d Adlan Ly
ne: con MKhsd Douglsa, Glenn Ctoao -
DR 116-22 301 

•UPERCWEMA Td 942 UW s i i vagabondo-DA (18-22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Td 9456041 L.7 000 
W a l atreet d Okvar Stono, con Mlchod 
DoudM, Chorllo Sheen • DR 

(15 30-22 301 

VENERI Td 9454592 L7 000 L'ImpIscsMIs d Peti Mlchsd Glaaar. 
con Arndd Schwanraggar • A 

(16-22 301 

MARINO 
COUZZA Td 9387212 Film per adulti 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Td. 9001888 

Selvaggio desiderio • E IVM 181 
116 221 

Td 9002292 Film poi adulti 

OSTIA 
KRVSTALL L. 7000 Via dd Paltoni™ 
Td 6603181 

Dlrty Dancing d Emile Ardolino, con 
JennHer Gray, Patrick Sweyra - M 

118 15-22 301 

SISTO L 6000 Ve dd Romagnoli 
Td 6610780 

Anratlono fatala d Adian Lyne, con 
Mtehad Douglu, Glenn Cloae - DR 

115 45-22 30) 

SUPERGA L 7 000 
Via dola Marina 44 T 8604076 

L'Implacabile d Paul Miched Glaaar, 
con Arnold Schwanenegoer - 8H 

(18-22 301 

TIVOLI 
OIU8EPPETTI Td 0774/28278 0 Da grande d Franco Amurrl. con Re

nato Panetto • 8R 

SCELTI PER VOI 

O IL VENTRE 
DELL'ARCHITETTO 

Un architetto americano a Roma 
Per organizzare una mostro all'In
terno dell'Altere delle Patria. Una 
etorlo banale che si trssforme in 
un giallo: la moglia tradisce l'uo
mo, e un mala Incurabile comin
cia a minare le sue viscere... Non 
ci otate capendo niente? Non 
preoccupetevi' A un film di Peter 
Greenewey, Il geniale regl&ts In
glese di eli mistero del giardini di 
Compton Houaeo e eLo zoo di 
Venerea, e il giallo ol trasforme In 

Sioco geometrico. In aatrezione 
itellettuale auila futilità delia vi

ta. E poi a un film su Rome, eco
perte nel auol angoli architattoni-
camento più Insospettsti. Fateci 
un panalsrino. 

CAPRANICA 

• HOME OF THE BRAVE 
Solo per eppesslonsti. Ma par lo
ro — ovvero per I fans di Laurie 
Andareon, le breve musiclste 

JII!!l[i!!l!!«flUI!«!l!ill!!l 

sperimentala americana — «Ho
me of the brevea è davvero 
un'occasione da un perdere II 
film à la regietrazlona di un con
certo tenuto esce tre enni fé e 
Jersey City, in America, me a an
che un'intelligente rifleasiona sul 
rapporti aempre più atrettl tre 
musics, video, taatro. Insomms, 
un ricco cocktail linguistico e cui 
le musica detle Andareon fa da 
colonna aonora. 

IL LABIRINTO 

• RITA. SUE E BOB IN PIO 
Il film più parolaccisro delle ete-
gione ci narrs le etarla di Rita a di 
Sue, due regenotte proletaria 
dell'Inghilterre del Nord deeldero-
ee di emore, d divertimento e di 
evealone. Tento desiderose, de 
dividersi (nel più grottesco del 

ill'el lètroisilT'sitenteefe-
coltoao Bob, padre del bemblnl a 
cui fanno da baby-oftter. Per ceri
t i , non eapettetevl un cepdevo-
ro, ma H film rj Alan Clorke * 

curioso par come trasforma la 
raffinate commedia all'inglese in 
un trionfo del turpiloquio e, se ci 
paaaete il tarmine, della concre
tezza in fatto di eeaoo e senti
menti. Le proletarie di Manche-
eter rispondono a Moggio Tha-
tcher con uno sberleffo. 

MIGNON 

• 32 DICEMBRE 
Film e episodi cerino a diretto de 
Luciano Da Craacenzo. L'idee A 
un po' quelle di fornire degli 
«esempia aullo relatività del tem
po. Insomma, il tempo per De 
Creacenzo non ealate, serve d 
messlmo per sspere che ora e. 
Eeiate Invece il tempo «intarnos, 
quello che regole le noava paa-
eioni e le nostre emozioni. Dal tre 
epiaodl il miglioro A il eecondo, 
quello milaneee, con une nonna 
ancore piecente (A Catarina Bo
rano) che ecandelizze la famiglie 
con I euol emori. Sotto sotto, A 
une queatione di acidi. 

AOMIRAL, ARISTON 
ATLANTIC 

• PROSAI 
AO.ORA' I O (Via della Penitenza 33 

•Tal 65302111 
Vedi apazto Musica 

ALLA RINGHIERA M a dei Rieri. 61 -
Tel 6568711) 
Alla 21 Val col tenaomenle, ov
vero fatti e mietetti del Tengo 
con Jullo Lubek 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tel 
67508271 
Alle 21 15 Cegttoatro di Solvo Li-
cete con Lolla Frenco Mono Pupil
lo Regia di Elio Di Vincenzo 

ARQENTINA (Lergo Argentina • Tel 
65448011 
Alle21 L'agoiata di Carlo Bertolaz-
zl con Alberto Lionello, Erica Blanc 
Regia di Marco Sciaccoluge 

ARGOT M a Natale dal Gronde, 21 e 
2 7 - Tel 68981111 
Al N 21 Alle 21 TI concio par le 
foote di Mattia Sbragle e Sacra 
vietate di Walter Lupo Regio di 
Melile Sbragia 

ATENEO IPIeziole Aldo Moro, 6 - Tel 
49400671 
Alle 21 Meobeth di W Shaka-
apeero Interpretato a diretto da 
Leo Do Borardlnla 

AUT * AUT (Via dogli Zingari, 62 -
Tal 47434301 
Alla 21 I comune krtereaea e 
Due eul-euteatrede di Giorgio Prc-
eperi, con Fornendo Cojati Simo-
netto Glurunde Regio di Moria Tri
zio 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Lablcone. 32 - Tel 28721181 
Alla 21 15 L'altroeoejno. Regie di 
Peole Letrola 

BEAT T I (Via G G Belli 72 - Tel 
3177 IBI 
Alla 21 30 Ssarkar di Simone Ca
rello e Victor Cevalto Regie di Si
mone Corolla 

BELUIPiazzoS Apollonia. 1 Va -Tel 
68948751 
Alle 21 16 Beers rote Scritto e 
diretto da Vincenzo Stornatolo 

CENTRALI (Vie Celso. 6 - Tal 
6797270) 
Alle 21 Le dtsooura eux enlmeux 
di Valero Noverlma, con Andre Mor
ose 

CLEMSONIVloG B Bodom,57-Tel 
5757021) 
Alle 21 Elettre oseure scritto, dl-

TEATRO TENDA PIANETA 

IL PRIMO COMPLESSO MtUTARE 
FOlKlOflISTICO SOVIETICO^ 

•IHM^iJ^liLl-I.H^I 
TRAVOLGENTE!.. 

2 ULTIMI 
GIORNI 

OGGI E D O M A N I ORE 2 1 
Prevendita presso 

il botteghino del Teatro 
o Agonti* e-3G» 

.. Via Cavour 108 tei 462428 ^ 

retto ed interpretato de Lisa Pan-
crail, con la Compagnia La lettera 
Smarrita 

CLUB t t PUNTO (Via del Cartello 22 
• Tal 87B9264) 
Alle 21 30 Bada al motta scritto. 
diretto ed Interpretato da Antonello 
Avalrone 

COLOSSEO (Vie Capo d'Africa. 5/A -
Tal 7362D6P 
Alle 21 Matrknotilo Moomblnato 
da f Domanda di matrimonio» di Ce-
chov, con Emo Guerini Regia di 
Carlo Croccolo 

DEI SATIRI (Via di Grotlaplnta. 19 -
Tel 65653521 
Vedi spalto «Par Regalili 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4758698} 
Alle 21 R pio fattoi da) tre di E 
Labicha, con Giovanna Halli, Gian
carlo Sfregia. Luigi Diberti Regia 
di Giancarlo Sbragie 

DELLE VOCI (Via E Bombelli. 24 • 
Tel 6810118) 
Domani alle 21 PRIMA Carmen di 
P Ménmee, con Marina Paggi e 
Giorgio Tausani Ragia di Nino De 
Tolti* 

DUSE (Via Crema. 8 < Tel 76706211 
Alla 21 ULtoeandlara di Carlo Gol
doni, con la Compagnia La Domili.*-
na Regia di Meiumltlano Terzo 

ELISEO {Via Nazionale, 183 • Tel 
463114» 
Alle 204& Qama di faoW 
oaatuml Scritto, diretto ed inter
pretato da Nino Manfredi, con Pa
mela ViDorasi 

E.T.L QUIRINO (Via Marco Minuet
ti, 1 - Tal 6794585) 
Domani alla 17 U aarvaamoroM 
di C Goldoni, con Annamerle Guer
rieri Regia di Luca Ronconi 

E.T.L S A U UMBERTO (Via della 
Mercede. 60 - Tel 6794753) 
Alle 21 Farfalla. Scritto da Ida 
Omboni e Paiolo Poi), con le poesie di 
Guido Gotieno, con la comapgnla 
Paolo Poli 

E.T.L VALLE (Via dal Taatro Valle. 
23/a - Tel 6543794) 
Alte 21 «rotondo di A Schni-
tiler, con Michele Placido Regie di 
Carlo Rivolta 

OHIONE (Via dalla Fornici. 37 - Tal 
6372294) 
Alle 17 L'avaro di Molière, tradu
zione e adattamento dt Roberto La
nci Con Merio Carotenuto, Diane 
De Toni regia di Nuccl Ladogana 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 - Tal 353360) 
Alle 17 Domino di Marcel Acherd. 
con Ugo Pagliai a Paola Gassman 
Regia di Luigi Squarzin* 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - Tel 
15810721) 
Alla 22 30 Puftando. pufltndo di 
Amendola e Corbucci con G Valeri. 
M Mattioli a R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82 /A-Te l 737277) 
Alle2145 MallnvftataalCoatan-
t o e h m di L Cesimi a G Finn, con 
Lucia Cassini. Monique Macchia-
velli. Maria Stoppar 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo, 1 • 
Tel 5817413) 
Alla21 Vtanna Scrlttoadirettoda 
Giancarlo Sepe 

LA MADDALENA (Via della Stellet
ta 18 - Tel 6569424) 
Alle 2130 La mamma di Carlo 
Terron diretto e interpretato da So-
tia Amandolea e Anna Teresa Eu
geni 

LA PIRAMIDE (Via G Banzonl. 51 -
Tel 6746162) 
SALA A Riposo 
SALAB Alle 21 Starla di ordtaa-
rla follia da Bukowski. con la Com

pagnia Teatro La Maschera Regia 
ài Memo Parimi 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 
Bottega del teatro Alle 21 ...non 
adornata da alcun dlaagna, scrit
to e diretto da Davide Rlboli, con 
Mira Andriolo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano I - T e l 6783148) 
Alla 21 Qui naaauno P.8. ( H tri 
para) di D Andrea, Fet e Mannello, 
con la compagnia il Dramme Regia 
di Messlmo Cinque 

MANZONI IVia Montezebio, 14/c -
Tel 31 26 77) 
Domani alle 1730 I dita gemaffl 
vanailanl di Cario Goldoni, con la 
Compagnia del teatro stabile di Bol
zano Regia di Merco Bernardi 

META-TEATRO (Via Mamsli, 5 - Tal 
5895807) 
Alle 21 Lenin a Capri di a con 
Valeriane Gialli 

OLIMPICO (Piazza Gentile de Fabria
no, 18) 
Vedi spazio Musica 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel G648735) 
S A U GRANDE Alle 21 La rata-
aloni parlootoH di Merlo Moretti. 
con Paola Pitagora. Roberto Bisac
ce Ragia di Luca De Fusco 
SALA CAFFÉ Alta 21 15 Lottar» 
d'amara al cinema di Ennio Flaia-
no, con la Cooperativa C A S T Re
gia di Franco De Chiara 
SALA ORFEO Alla 21 15 Paoo 
d'amore di Sam Sheperd, con la 
Compagnia Teatro Instabile Regia 
di Gianni Leonetti 

PARIGLI (Vie Giosuè Borei. 20 - Tel 
803523) 
Alle 2145 Slneoramanta bugiar
di di Alan Ayckbourn, con Valeria 
Valeri Paolo Ferrari Regia di Gio
vanni Lombardo Radice 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 • Tel 466095) 
Alle 21 Su a giù par la rotta 
aoa(to)la di e con Grazia Scucci-
marra 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/e-Tel 3619891) 
Alle 21 PRIMA Elana di Ghianms 
Ritsos, diretto ed Interpretato da 
Faustina Laurora 

ROSSINI (Piazza S Chiare. U - Tel 
6542770 - 7472630) 
Alle 21 Lo amemorato di Emilio 
Cagliari, con Anita Durante, Ema
nuale Magnani, Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 • Tel 6796269, 
Domani alle 21 30 BlbarM di Ca-
stellacci e Pingitore, con Pippo 
Franco, Leo Gultotta, Oreste Lionel
lo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel 
310632) 
Domani alle 21 Atti unici in reper
torio variabile, con la compagnie Cl-
nien-Pelazio 

SISTINA (Vie Sistina. 129 - Tel 
4756841) 
Vedi spazio Jezz rock 

SPAZIO UNO (Vie dei Panieri, 3 - Tel 
5896974) 
Alle 21 Cow Boy* e Bocca da 
Cow Boya di Sam Shepard. con 
Paola Bacchetti, Per Aldo Girotte, 
Stelano Molinan Regie di Roberto 
Marciteci 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
5743089) 
Alle 21 Rock Star di Sem She
perd Regie di Antonio Campobasso 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c-Tel 3669BO0) 
Alle 21 30 ShartockNoanaa di Ar
thur Conan Doyle, con Massimo 
Pizziram. Giuliano Santi Guido 
Quintozzi Regia di Pier Latino Gui
doni 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

N U O V O NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
Tel. 35.35.56 (parallela v le Medaglie d'Oro) 

4 8 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 8768259) 
Alle 21 Bambinaia di Raymond 
Cousse con Francesco Visconti 
Regie di Luciano Nettino 

TEATRO IN TRASTEVERI (Vicolo 
Moronl. 3 - Tei &8957B2I 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Folto allarma dal «Profetai di K 
Gibran Regia di Sbarco Khera-
dmend 
SALA CAFFÉ Alle 2130 Sonia 
luco di e con Statano Antonucci. 
Maurizio De La Velie e Glnella Voc-
ca 

TENDA PIANETA (Viale Da Couber-
iln • Tel 393379) 
Alle 21 Grande ahow doS'Arnw 
t a r m a Tournée sovietici ufficia
le nell ambito degli acembl culturali 

TORDINONA (Via dagli Acquaapar-
ta 10 - Tel 6545890) 
Alle 21 «orno d « t a t a di Slawo-
mir Mrozek. con Claretta Carotenu
to, Wladlmiro Conti Ragia di Cla
retta Carotenuto 

TRIANON (Vie Muzio Scevota. 101 -
Tel 7380985) 
Alla21 15 C a r t i n a di e con En
zo Moscato 

UCCELLIERA (Viale dell Uccelliere -
Tel 855116) 
Alle 21 U padre di A Strindberg, 
con la compagnia Maschera Regia 
di Ugo Margio 

VITTORIA (P zia S Maria Liberatri
ce 8 . Tel 5740598) 
Alle 21 Rumori fuori aeana di M 
Frayn, con la Compagnia Attori a 
Tecnici Regie Attilio Corsini 
Alle 24 Vittoria a mezzanotte La 
caaa automatica di Giorgio Bec
cassi, con Coltellerie Einstein a Do
nate Boggn Soci 

• PERRAGA.Z2l.PeeM 
OON BOSCO (Via Pubi» Vaiarlo, 63 -

Tel 7487612) 
Alle IO AHaaoaporfadaE'JMnarl-
ea dal noatro Inviato CrMrtoto» 
Colombo testo a regia di Giampie
ro Frondlni 

E.T.L AURORA (Vie Flaminia Vec
chia 20 • Tal 393269) 
Alle 1030- Allosanfan con la Com
pagnia Il Teatro, regie di Laura An-
giulli 

tt. TORCHIO (Via Moroeini, 16 - Tel 

Sabato a domenica alle 16 45 Ca-
ataHana atanoo vando aaataW hi 
aria 

LA CIUEQIA (Via G Battista Scrii. 
13-Tel 6275706! 
Spettacoli teatrali per la icuola 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aura-
Uà - Località Cerreto - Udlspoill 
Alla io Un otown par tutta la oto-
glonl di G Tafferie 

TEATRO MONOUVINO (Via G Ge-
nocchi. 15 - Tel 6139406) 
Sabato alle 17 bnmefM d'acqua 
Piebe. miti, leggenda con le mario
nette Accettala 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcoiense. 10-Tel 6892034) 
Alle IO II teatro delle maschere 
presenta O r " 
ni 

• MUSICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be

niamino Gigli. 8 • Tel 461755) 
Vedi spazio denza 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Venerdì alla 21 Concerto della lo» 
aton Chambor Muata Society. In 
programmo Brahms, Sestetto in sol 
maggioro per archi cp 36 Sestetto 
in si bemolle maggiore per archi op 
16 

AGORA (Via della Penitenza, 33 • tal. 
6530211) 
Alla 2115 L'associartene musica, 
arte, teatro iG Pltrl» presenta Sici
lie. Mail a Fall Partecipa Franco 
Catalano e II Gruppo di canto popo
lare Fevarese Consulenza Artisti
ca di Malo Freni 

W.2AUDITORIUM D U I PINI (Via 
Zandonal, 2 • Tel 3262326) 
Domani alle 21 Concerto dell Or* 
ohesira Sinfonica Abruzzo» Mu
siche di BBttistelli, Prokofiev WellJ 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
•AMENZA 
Domani alle 21 Concerto d organo 
con Fabio Agostini Munche di Fra-
scobaldi Ingresso tib$ta 

OUMWCO (Pzza Gentile da Fabria
no 1B) 
Alla 21 Concerto del pianisti Nikiie 
Magatoti a Alexander Lonquich In 
programma concerti per pianoforte 
di Haydn e Mozart 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone, 32M-Te l 6765952) 
Domani alla 10 Concorto dall'Ot
tetto a liuti dell Orcheitra Sintoni
ca della Rai di Roma Musiche di 
Beethoven, Mozart 

• D A N M B M M M B S V 
DELLE VOCI (Via E Bombali). 24 -

Tel 6810116) 
Alle 23 Spettacolo di Danza fla-
menca con Isabel Fernandei ed il 
suo grupm Andahiela 

TEATRO DELL'ORERÀ (Piazza Ge
memmo Gigli, 8) 
Alle 20 30 II balletto Sogno di una 
nono di matta ai tata. Musica di 
F Mendelisohn-Bartholdy Coreo-
gr i l l i Pierre Lecotte, direttore Al
berto Ventura Corpo di ballo dui 
teatro 

• JAZZROCrXHBBH 
»UXANMRF1_ATI Ma Dalia. 9 -

Tal 35993961 
Alle 22 30 Concerto con France
sce e Jori aat 

•KB M A M A (V lo s Francesco a Ri
pa t8 - Tel 6825511 
Demoni olle 22 Concerto oon il per-
cui8ioni81o clandeae Shana Nova 

•lt.LV HOLIDAV IVi« dagli Or» Ji 
Trastevere. 43 • Tal 58161211 
Alla 23 Musica braaillana con il 
eruppe Censtrueaa 

i l U I LAB (Vicolo del Fico. 3 - Tal 
68790761 
Alle 22 Concerto con la Big band 
dal aeoeolonleto Merio Roto 

CAFFI LATINO (Vie Srtonte Toetoc 
ciò. M 
Alle 22 Pione Joza Inareaso libero 

(QUATOM (Vi. Raaella, 51 
Alle 2130 Concerto Fualon con i 
Pale and Psndglum 

FOUITUMOIVisS Sacchi.3-Tot 
6892374) 
Ali»2130 SnonaweddlneIntar
liti Recital di Meurlzlo Chiarorla 

FONCUA IVie Creicemo. 82/al 
Alla 22 30 Musica brasiliana con 
Kaneco 

•AWT U H M MUtlc CITY Ma del 
Cordono, 13/e - Tel 4745076) 
Alle 22 Eddv Polermo Trio con 
Mooeimo Morlconi Icontrebbasao) e 
John Arnold Ibstlans) 

( r tTMA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 
Alla 21 Concerto di Paolo Conte 

•OTTOIOPM Ivi. Fenlspetna, ria -
Tel 4839611 
Alle 22 Ma In Idem. Rock mediter-
roneo 

TUUTALA IVI* del Neofiti. 13/A • 
Te. 6733237) 
Alle 22 Keberett Roche Frammen-
ti ooomiiemi di ceberet e cucine 
tsdsscc 

GIOVEDÌ 25 FEBBRAIO - ORE 17,30 

Tavola rotonda su: 

LAVORO, SCIOPERO 
CONTRATTAZIONE: 

LA RAPPRESENTANZA 
MANCATA 

Intervengono: 
D . L E A R D I totmeio Miullsil - R. I A F I S C O «onovleral 

C . A R I E T E (inoognantel - C . M O R R A llevoatore lanital 

Conclude: 
ANGELO AIROLDI 

(Segretario Generale Flom-Cgit) 

SEX. PCI - OSTIA CENTRO 

Abbiamo solo 600 posti! Prenotarsi in tempo! 

L'ultima chance per chi a Roma non ha visto la 
COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 

JptìBfealr 

i\AM>! 

ùéùk 2 

'Unità 
Mercoledì 
24 febbraio 1988 
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Abbadc 
ha mandato in delirio il pubblico milanese 
con un memorabile concerto beethoveniano 
insieme a Pollini e ai Wiener Philarmoniker 

r arte 
stasera con la diretta su Raiuno il festival 
più amato dagli italiani, Sanremo. 
Attese, emozioni, assenze e grandi ritomi 

CULTURA t SPETTACOLI 

Praga, rovine d'Europa 
• s i ROMA Lo avevo Incori 
Irato a Praga rifl novembre 
do! '67 Partecipavo a una riu 
nlone di riviste culturali comu 
dilla europee, dell Esl e del
l'Ovati, ospiti dell'Unione 
scrittori cecoslovacchi alla cui 
Mita ara già ColdstQcker ria
bilitato dopo anni di galera In
ghiaia a già prestigioso proto 
gollista della rinascita di studi 
kafkiani Col francese Nolrot e 
il polacco Rykowskl (la cui f Ir 
ma ho ritrovato proprio In 
questi gloml su Polityka In te
tta a una lucida e spietata ana
lisi del 'C8 polacco, quello di 
Mocur e di Oomulka) erava
mo I noli a batterci su una li
nai di apertura 11 rappresen
tante cecoslovacco, In quella 
fase di transizione teneva I 
piedi In due staffe (e, tra pa
rentesi, ha continuato a farlo 
anche dopo) A un certo pun
to, ti affaccio Uehm Non Invi
tato, visto che pochi mesi pri
ma era slato escluso Insieme 
con Vacullk CU romamlere fu
turo autore delle •Duemila pa
role.), dall'Unione degli scrit
tori e dal posto di critico cine-
matogralleo che teneva da an
ni tulle riviste del Pcc, In se-

Anlonln Uehm è stato, con Gol-
dstflcker, Kosik, Mlynàr, Pelikan e altri 
prestigiosi intellettuali, uno dei prota
gonisti della straordinaria stagione cul
turale fiorita intorno alla primavera di 
Praga Allora, e fino all'invasione, di
resse la nvista dell'Unione degli scritto
ri, Uteramy Usty Esule dal '68, vive ora 

a Parigi, dove insegna stona del cine
ma e dinge una mista di forte ispirazio
ne europea, Lettera Intemazionale E 
stato a Roma nei giorni scorsi per pre
sentarne la nuova sene Lo abbiamo 
incontrato per ripercorrere insieme le 
vicende, i drammi, i problemi della cul
tura del suo paese in questo ventennio 

BRUNO SCHACHERL 

Sulto al limoso congresso 
all'Unione che nel giugno 

precedente dette II via alla 
battaglia degli Intellettuali per 
Il nuovo corso Chlarrò da 
parie Nolrot e me e ci confido 
la grossa notiti» La lotta in
terna al Pcc contro Novotny 
volgeva al termine I Imminen
te Ce avrebbe deciso la svolta, 
nominato un nuovo segreta
rio E a gennaio lu Intatti l'ora 
di Dubcek. 

Nel giugno successivo, nel 
pieno dunque della «primave
ra», ero di nuovo a Praga, per 
realizzare un'inchiesta sul 
•posto della cultura nella svol
ta cecoslovacca», che usci 
con questo titolo su 
Rinascila, occupando un In
tero fascicolo del «Contempo
raneo» Uehm, diventato nel 
frattempo direttore dello 
itraardinario settimanale Me-
romv Usty che vedeva impe-

J|natl praticamente tutti gli In-
elleltuall dui paese nella bat

taglia politica e vendeva da 
«ilo trecentomila copie (in un 
paese di 13 milioni d abitan
ti!:), mi fu non solo guida pre
nota. insieme con Col-
dttucker e tanti altri, ma acris
ie per noi un amplissimo sag
gio sul ruolo della cultura nel 
tuo paese SI Intitolava «La 
nostra parala al mondo degli 
anni sessanta» Era In parte la 
traccia del bellissimo libro 
noli ginirations che, ormai 
esule.pubbllcA due anni do
po in Francia con una prefa-
«lone di Sartre (Il celebre te
tto dove II soclal,smo reale 
venne definito <la chose») 

Da quel lesto di vent'annl fa 
prende spunta la nostra con-
vertatione Ripercorriamo In 
alarne I destini di quelle gene
ration) di scrittori di filosofi. 
di storici, di economisti di 
studiosi marxisti, di artisti, di 
cineasti perseguitati, dispersi, 
oppressi dalla lunga stagione 
della •normalizzazione., esuli 
o costretti al silenzio In patria. 
Un lenomeno anche quantita
tivamente Imponente che ha 
comportato sradicamenti, 

Alcuni praghesi leggono un numero del settimanale degli scrittori, «Uteraml Usty», nel luglio 1968 

umiliazioni e anche un costo 
di vite umane non Indifferen
te Ricordo tra gli altri un caro 
amico di allora, Lubomir So-
chor, Il traduttore In cèco di 
Gramsci, esule solo dopo dic
ci anni di umiliazioni, suicida 
a Parigi I anno scorso 

Che c o n è rimano In voi, 
Uehm, di quella straordi
naria stagione di •[ 

Dispersi, esiliati, costretti 
a esprimersi nei «samizdat» ma ancora 
legati alla loro cultura: Antonin Liehm 
parla degli intellettuali cechi, oggi 

culturali e politiche al 
tempo i.euo7 
Un'enorme amarezza Sla

mo davanti al massacro mora
le di tutta una nazione un po
polo mortificalo, anestetizza
to, privato delta sua cultura 
Una cultura separata dal suo 
destinatario Un massacro, 
per il quale il nostro paese 
avrebbe almeno il diritto, ora, 
di pretendere le scuse da Mo
sca Ma non ci si scusa di un 
massacro SI dice sempre ep
pure, non era necessario 

Che cosa è rimasto? Delle 
rovine E, come sono belle le 
rovine dell'antica Roma, an
che le nostre rovine possono 
essere Interessanti Mìlan 
Kundera dice spesso che for 
se non abbiamo mal avuto 
una letteratura buona come 
ora. Seifert ha avuto il premio 
Nobel prima di morire, Hrabal 
dopo anni dì silenzio conosce 
una nuova fortuna in Occiden 
te, Havel che in patria non è 
rappresentato e che è rimasto 
a sfidare I ripetuti arresti è an 
cora uno dei maggiori autori 
teatrali europei autori del sa 
mudai come Vaculik o Klima 

scrivono testi di grande valo
re Ali estero e è il prestigio 
mondiale dello stesso Kunde
ra e è Skvorecky che, dal Ca 
nada, continua a propagare le 
opere cecoslovacche anche 
se in lui, grande cronista della 
vita popolare cèca del XX se
colo la sua vena più autentica 
appare come sradicata, aven
do perduto 11 proprio hinter 
land 

Perché rovine, allora? Ma 
perché in una cultura naziona
le, nella nostra in particolare, 
tutto coesiste il grande e il 
mediocre, il divulgatore e il 
genio, ti politico e ranista. E 
quando queste condizioni so
no soppresse, quando è elimi
nato il pluralismo quando 
non ci può essere più un Ka
fka accanto a uno HaSek e vi
ceversa, per andare agli estre
mi della nostra tradizione tut
to imputridisce Come il for
maggio tenuto troppo a lungo 
sotto un coperchio di vetro, 
cosi da noi dopo vent anni di 
normalizzazione anche il pro
dotto culturale comincia a 
puzzare di stantio 

Quanto tackle In questo la 
dì visione avvenuta In que-
«tì anni, U I B M cultura che 
nella tua ricca varietà 
operava tuttavia verso fini 
convergenti, tra chi è ri-
matto e chi se ne è andato? 
Moltissimo Persino a Kun

dera, dopo il suo successo 
mondiale, accade ora in pa
tria come a Ibsen con la Nor
vegia, a Joyce con I Irlanda, a 
Dvofak da noi La gente, 
quando può procurarsi 1 suoi 
romanzi, li legge e ci si nco-
nosce La nostra crìtica, inve
ce, poco manca che lo consi
deri ormai parte di un'altra 
cultura. C'è stata in proposito 
una grossa discussione, aper
ta a Praga da uno studioso di 
valore come Jungkmann, e 
proseguita da Skvorecky sulla 
sua nvista In Canada Ma an
che chi è fuori sente Tango-
scia di non partecipare all'e
voluzione al dolore alla teni
bile esperienza della nazione 
Kundera scrive in ceco ma 

Subbhca in francese Anche 
i lui le (ente della normaliz 

zazione sono profonde 11 suo 
celebre articolo «Une Europe 

kidnappée» è stato letto da 
noi come una sorta di capito
lazione ed era invece di sé 
che parlava, della sua ango
scia di uomo e di scrittore E 
d'altra parte, 1 asfissia delle 
stesse comunicazioni più ele
mentari non può non pesare, 
per crii è rimasto anche sulla 
creazione in una cultura co
me la nostra, che ha sempre 
voluto e, dagli anni venti in 
poi, e nella nostra «primavera» 
in primissimo luogo, saputo 
essere cultura europea, dire 
una parola che (osse piena
mente sua al mondo esterno 

So che U tema dell'Identità 
culturale europea ti sta 
particolarmente a cuore. E 
nn tema au col lavora a 
fondo «Lettera tatenuulo-
nale», cori come In un'a
rea al sinistra europea to
no fortemente Impegnate 
le maggiori peraonalltà 
detta voi tra diaspora. Ma 
In un certo tento, europea 
ero anche l'aspirazione a 
un aoclaltamo umanistico 
che vi animò nel '68. Ne ho 
riletta la splendida teoriz

zazione, tulle basi di un 
marxismo rinnovato e an
tidogmatico. che ne fece 
tu quel lontano numero 
del «Contemporaneo^ Il 
vottro maggiore Monto, 
Sarei Kotik (che, rimasto 
In patria, da troppi anni è 
costretto al silenzio). E 
l'ho ritrovata tutta nell'In-
tei-vltU di Dubceka «l'Uni
tà.. 
Si, la nostra fu forse 1 ultima 

chance E lo fu perché da noi 
esisteva una società civile 
Compressa sotto vent'annl di 
stalinismo, ma pronta a risor 
gere come infatti risorse in 
pochi mesi, con una febbre di 
libertà e di pluralismo che tutti 
hanno potuto vedere, autoge
stita ma anche autodisciplina 
ta. Nulla accadde in quei mesi 
che potesse giustificare Im 
ferventi) sovietico Ora I uo
mo europeo è precisamente 
l'uomo cittadino Europa non 
significa un ritorno al Medioe 
vo, ma la sola società civile 
cresciuta nell'Ottocento, 
quando l'America era ancora 
funzione dell Europa Da que
sto punto di vista, la Russia è 
cultura europea ma non è una 
società europea, proprio per 
che deve percorrere ancora la 
lunga marcia verso una socie
tà civile 

Allora non condividi 11 pa
rallelismo tra la •perettro-
Jka> di Gorbactov e li vo
stro'687 
Il parallelismo si Non un 

rapporto diretto Proprio per 

che ni Urss il cammino mi ap 
pare ancora più arduo e trava
gliato di quanto potesse esse
re da noi allora Paradossal
mente per Gorbaciov il pro
blema non è tanto di liberare 
e iar parlare Sacharov, ma che 
la gente sappia chi è e gliene 
importi qualcosa Eppure oggi 
la riforma deve farla ed essa 
dovrà in qualche modo nguar-
dare I insieme dell «impero» 
Una società civile non può na
scere con un partito unico, 
con 1 unificazione coalta delle 
istituzioni del pensiero della 
cultura E oggi per quanto ri
guarda I «impero», le cose si 
sono ancor più complicate I 
nostri paesi sono rimasti in
dietro stanno diventando un 
fardello intollerabile per la 
stessa Urss Lo sarebbero pa
radossalmente anche per 
I Europa comunitaria che tro
va difficoltà a integrare una 
Spagna una Grecia un Porto
gallo In questi vent'anni Ce
coslovacchia Ungheria, Polo
nia, ecc (forse solo la Rdt è 
un caso a parte) sono divenu
te completamente dipendenti 
dal mercato sovietico Le rela
tive libertà che possono esse
re concesse diventano cosi 
praticamente indifferenti 
Non hanno alternativa appa
rente Ma anche cosi, sono 
paesi che a lungo andare non 
potranno funzionare senza 
una reale liberazione delle 
forze produttive nell'indu
stria nell agncoltura, nella 
politica Ed è anche su questo 
che Gorbaciov sarà costretto 
a giocare la sua partita Non 
limitandosi a dire, come ha 
fatto deludendo profonda 
mente il nostro popolo nel 
corso della sua visita a Praga 
«Voi vivete magnifi
camente » 

In conclusione. Sull'evolu
zione futura, tei ottlmlata 
o pessimista? 
Il 20 agosto del '68 una te 

levinone americana registrò 
nella sede di Uteramy Usty 
una mia intervista. Per un bel 
pò di minuti argomentai con 
strettissima logica tutte le ragi-
ni per cui ntenevo impossibile 
un intervento sovietico La 
mattina dopo i cam armati 
erano per le vie di Praga Due 
anni più tardi chiamato a in
segnare in Usa a un ricevi
mento una persona mi nco 
nobbe per avermi visto sui te 
leschermo, e mi ricordò le 
mie parole Da quel momento 
ho deciso che profezie non ne 
farò più È un mestiere che la
scio ai profeti del Vecchio Te
stamento che hanno sempre 
profetizzato disastn e rara
mente si sono sbagliati Sope
ro una cosa, per quanto ri
guarda il mio paese La situa
zione è pesante amara, dispe
rata Già due generazioni so
no cresciute in questa condi
zione non hanno conosciuto 
altro che ta «normalizzazio
ne» Eppure una società civile 
esiste Esiste una coscienza, 
una memoria storica Appena 
se ne darà I occasione essa 
potrà nsorgere 11 riflesso de
mocratico dell intera società 
delle sue articolazioni della 
sua cultura diffusa tornerà a 
manifestarsi 

De Pisis, che belle impressioni! 
MAURO CORRADINI 

«U grande conchiglia» di De Pisi* (1927) 

• • ROMA «Le tele non rag 
giungevano la dozzina da 
quelle più remote solide co 
struite e tonali alle ultime af 
frettate e sintetiche tutte bno 
spuma ed effervescenza» 

Sono parole di Tozzi pub 
blicatenel 1932 sulte colonne 
del Secolo XIX la comspon 
denza viene da Parigi e nguar 
da le opere di Filippo De 
Pisis 

L occasione per riaccostar 
si a quelle opere «parigine» 
del pittore ferrarese viene of 
fetta dalla bella antologica or 
dlnata da Giuliano Briganti 
che dalla Galleria dello Scudo 
di Verona è passata alla Galle 
ria dell Oca (via dell Oca 41) 
fino a metà marzo con un bel
lissimo catalogo Mazzotta Si 
tratta di sessanta tele tutte del 
penodo parigino De Pisis -
gli anni di Parigi 1925 1939 

E un periodo Importante in 
quanto rappresenta compiuta 
mente il passaggio tra una pit 

tura «metafìsica» e la nuova 
pittura depisisiana di più ef 
fervescenti ascendenze im 
pressloniste E nella linea del-
1 impressionismo che infatti è 
Interpretabile tutta la ricerca 
di De Pisis ed anche il suo so
stanziale isolamento dalle ri 
cerche del tempo Non che 
De Pisis non fosse addentro ai 
movimenti artistici del suo 
tempo in verità egli si è sem
pre considerato un artista 
•metafisico» o meglio il mo
vimento metafisico e I unico 
al quale abbia dichiarato di 
appartenere 

Ma la sua pittura che tenta
va di coniugare sugli stimoli 
del primitivismo impressioni 
sta istanze figurative che veni
vano da lontano la sua pittu 
ra, dicevamo è sempre stata 
un pò appartata rispetto alle 
fumosene delle mode 

Il suo soggiorno parigino 
abbraccia un periodo non in 

differente nella vita di De Pi 
sis il pittore giunge infatti a 
Pangi quando ha trent anni 
(era nato nel 1896) e vi rima 
ne fino ai quarantacinque 
rappresenta dunque il pieno 
della maturità 

Le influenze dechinchiane 
e metafisiche sono chiara 
mente leggibili, soprattutto 
nelle opere del primo penodo 
pangino La grande conci» 
gita (1927) per esempio, fino 
al Pane sacro (1930) Sono 
opere in cui il significato sim 
bolico ed allusivo spesso sol 
tenaneamente sessuale ap
pare inequivocabile opere in 
cui I misteri dell enigma si ca 
ricano del fascino di una pittu 
ra fresca e sicura 

Ma la permanenza a Parigi 
la visione diretta degli «amati» 
impressionisti sono tutti eie 
menti che favoriscono il supe
ramento della fase metafisica 
e lo slittamento progressivo di 
De Pisis verso le (orme sem 
pre più fresche delta «bonne 

peinture» Per De Pisis infatti 
si tratta di coniugare la pittura 
degli amati ferraresi - Dosso 
Dossi per esempio - o di certi 
autori del Seicento - nscopor 
ti ante litteram aspetto ali o 
stentato quattrocentismo del 
Novecento ~ con gli effetti 
della pittura impressionista 
con la modernità e la slupe 
fatta visione della pittura 
«nuova» una sorta di rinnova 
ta giovinezza una sorta di me 
sausto stupore di fronte alle 
cose del mondo 

La vita parigina scorre bno 
sa come la pittura del grande 
ferrarese è un «amare» la vita 
che si traduce nella sponta 
neità di una visione che si 
reinventa ogni volta attraver 
so il contatto con una lumino 
sita che trova nella stona di 
Ferrara questa città emble 
ma dell iirte moderna - il suo 
simbolo 

E la stagione delle grandi 
•marine» campeggiate dalle 
nature morte in pnmo piano 

che del Seicento sono un re 
cupero moderno e la stagio 
ne della grande Parigi inse 
guila aiiraverso le scansioni 
ed i ritmi della pittura francese 
della seconda meta dell Otto 
cento 

Molto prima di tanti altri au 
tori intraprendendo una stra 
da opposta a quella di De Chi 
nco - che pure stima - De 
Pists giunge a definire la linea 
dell arte moderna attraverso il 
recupero dotto della pittura 
dipinta attraverso I elimina 
zione del Ictterano m arte per 
abbandonarsi alla visione pla
stica della realta De Pisis co
struisce attraverso pochi colo 
n essenziali le sue immagini 
dominano certi bruni tipici 
del paesaggio oppure certe 
tonalità ardesia che sono sin 
tomo di una spiaggia su cui 
collocare gli oggetti in posa E 
noli apparente «candore», 
nell apparente frettolosità 
dell esecuzione scopriamo 
I intatto stupore del «fanciulli 

Einaudi 
Electa e Bruno 
Mondadori 
rispondono 

Ien è arrivata la risposta delle case editrici Electa e Bruno 
Mondadori alla citazione in tribunale fatta dalle Messagge-
ne italiane a proposito del pacchetto azionario dell Elnau-
di Le Messamene, come si ricorderà hanno accusalo le 
due editrici di aver violato le Intese che vennero sottoscrit-
te quando fu formato il gruppo Gm che concorse ali acqui
sto della casa tonnese La lite è aflldata ali ottava sezione 
del tribunale civile di Milano La pnma udienza è stata 
fissata dal giudice Baldo Marescotti II giorno 2? aprile. 

Secondo Salvatore Accar-
do il famoso «Cannone» di 
Paganini custodito nel Mu
nicipio di Genova, ha blso-
fino di restauri urgentissimi 
I «Cannone» è il pia famoso 

dei violini posseduti dal 
grande musicista Insieme 

ad Accanto, I appello è stalo sottoscritto dal liutaio Fran
cesco Bissoiotti L'anno passato lo strumento fu analizzato 
con alcuni sensibili strumenti usati per la verifica delle parti 

Eid delicate degli aerei e I rilievi diedero risultati disastrosi. 
appello è rivolto al ministero dei Beni culturali 

Paura durante la lavorazio
ne del film Cringo iiiejo a 
Città del Messico il prota
gonista, I attore Gregory 
Peck, durante una acena un 
po' movimentata e caduto 
da cavallo Pare che non ci 

^ • siano state conseguenze 
Peck dopo I incidente ha infatti nfiutato il ricorso alla con
trofigura Nel film - tratto da un romanzo di Carlos niente 
e ambientato durante la rivoluzione messicana del 1910 -
recita anche Jane Fonda. 

Accanto lancia 
un appello 
per il «Cannone» 
di Paganini 

Gregory Peck 
caduto 
da cavallo 

Morto 
il compositore 
americano 
Larry Shay 

n positi 
Larry Shay è morto Aveva 
90 anni Shay fu maestro 41 
artisti come Al Jolson e Jlm-
my Durante e di tanti altri 
cantanti dagli anni 20 ai 60. 
Larry Shay scrisse brani di 
grande successo come 

7no7's Georgia, Kentucky e WIKIÌ you're smiling I tuoi 
pezzi furono incisi da cantanti come Judy Gariand, Crosby, 
Perry Como, Doris Day e perfino Louis Armstrong. 

Springsteen 
meglio del Papa 
per (gesuiti 
americani 

Il settimanale americano 
dei gesuiti afferma, in un 
lungo saggio, che Brace 
Springsteen (nella foto) 
con 1 ultimo Lp Tunnel of 
love è slato un evento per f ( '. , ,- mante del 
recente viaggio papale L autore e il reverendo Andrew 
Garreley, noto sociologo E aggiunge «Non intendo mo
strare mancanza di rispetto per II Papa, ma affermare l'ov
vio che ì trovaton hanno tempre avuto un impatto mag
giore dei vescovi e del teologi» 

La regina del folk, Joan 
Baez, toma a cantare in Eu-
rapa a partire dal 16 marzo, 
giorno in cui si esibirà per la 
prima volta dopo tanto 
tempo a Londra. La Baez ha 
47 anni e continua a canta-

••**»*»»*»*»*»»*"^^^^^~ re le sue canzoni di prote
sta come Farewell Angelina e Mary Hamilton, ma da otto 
anni non incide più dischi in Usa In Inghilterra, invece, In 
occasione della tournée, una casa discografica londinese 
si appresta a lanciare sul mercato un suo nuovo album dal 
titolo Recently 

Quest'anno le conversazio
ni filosofiche che da qual
che anno organizza II Co
mune di Cattolica saranno 
dedicate al tema dell'anima 
(sottotitolo «Conversazioni 
di psicologia»). La prima 
conversazione sarà tenuta il 

4 marzo da Elemlre Zolla (ta dimensione sciamanica e la 
dimensione metafisica) Seguiranno altri specialisti Um
berto Galimberti (l'U). Mario Vegetti 01 18), Antonino 
Poppi 0125) Il ciclo termina il 6 maggio 

Luciano Berlo presenterà II 
primo marzo a Firenze, nel
la chiesa di S. Stefano al 
Ponte Vecchio, l'ultimo di
sco della casa editnee 
Giuntina intitolato 7radi«o-
ne ebraica nella musica 

•^•^•^•^•^™*^*^*^~ cofta del 900, dove vengo
no studiati i rapporti tra l'antica musica ebraica e la musica 
«colta» del 900 Sarà presente anche il musicologo Enrico 
Fubmi e si ascolteranno alcuni brani cantati dal baritono 
Alberto Jona 

Joan Baez 
torna in tournée 
A marzo 
in Europa 

Sull'anima 
le conversazioni 
filosofiche 
di Cattolica 

Berto e un disco 
della Giuntina 
sulla tradizione 
ebraica 

GIORGIO FABRE 

Mensile di inliicnia/ioiK' ail im ale 

ha compiuto 100 numeri 
Inizia la grande corsa verso il raddoppio 

Partecipa sottoscrivendo 
un abbonamento annuale 

(11 numeri al prezzo di 10) Lire 60 000 

in edicola e in libreria 
il 10 di ogni mese 
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Pi MI. ile Ferdinando Mirtini, 3 20137 Milano 

Conto Corrente Postale S7147209 

filili!»!!! I l fflilW if ! M M I I 11 filli 11 PI l'Unità 

Mercoledì 
24 febbraio 1988 23 ..'::.:.':r::ì 



TELEVISIONE 

Noi umoristi 
miglioristi 

PATRIZIO MOVERSI • 

• alba livida della periferia milanese getta una L» pisciata» di luce ali Interno dello studio Scu
sate la meialora urinaria ma, con il superlo 
frastornato da accuse Infamanti, ho deciso di 

aaaaaaaMeaa abbrutirmi col turpiloquio, dopo anni di Illiba
tezza psicolinguistica Sta per scoccare la trentaseiesima 
ora di occupazione pacifica degli studi televisivi, da che ci 
è giunta la notizia della .sospensione- di Matrioska Sia
mo tanti qui, Ira omo-etero-trans-a e bl-sessuaii, tra atei, 
negri, ebrei, buddisti e lucidisti C'è persino qualche ex 
cattolico I gemelli Ruggerl russano In senso etnlco-ldeo-
loglco sdraiati per terra e II loro trucco da rivoluzionari 
bolscevichi aggiunge un che di grottesco alla nostra situa
zione Syiuy è sveglia e si rammenda una calza a rete 
Antonio Ricci dorme sul divano La rilassatezza onirica gli 
conferisce una espressione innocente Sara perché per 
combattere il freddo della notte (Berlusconi ci ha tagliato 
acqua, gas e luce) si e infilalo il coslumone rosa del 
Tenerone di Drive in, ma mi fa tanta tenerezza, e ora mi 
pento di averlo chiamato ieri sera >ll Toni Negri televisivo! 
per la sua mania teleaggressiva mentre lui mi dava del 
•patatone revisionista» Moina sonnecchia avvolta nel 
tuo tacco a pelo di piumino di struzzo Stanotte abbiamo 
latto un attivo del comitato di Resistenza passiva lo sono 
Intervenuto per mettere In guardia l'assemblea dal perico
lo che la stampa medio e alto borghese catalizzasse l'at
tenzione dell'opinione pubblica sul fenomeno Moana e 
sottacesse del potenziale trasgressivo che 11 nostro Movi
mento nel suo Insieme riesce ad esprimere Ho fatto un 
paragone Pannella-Clcclollna-Riccl-Moana Moana mi ha 
risposto «Non sono scemollnal» lo ho ribattuto >E io 
non tono Rutelli» Al che lo Scrondo ha giocato perfida
mente sul doppio senso gastro-nominale e ha emesso un 
rullo. Pongano e intervenuto per richiamarci all'uniti e 
alla solidarietà Mentre Gino e Michele scrivono alle loro 
mogli (l'uno scrive alla moglie dell'altro, tanta e la loro 
simbiosi psico-letteraria) lo vorrei scrivere due righe di 
appello ad Achille Cicchetto perché spieghi a Berlusconi 
che noi slamo solo umoristi Miglioristi! 

M a come è stato che slamo finiti cosi? Come è 
possibile che a veni anni dal '68, In pieno 
sviluppo postldeologlco ci tocca reinfilare un 
eschimo divenuto nel frattempo strettissimo 

mmmàim pe'toprawenuta obesità presenlle e postcon-
turnista? Abbiamo consumato da tempo lo 

strappo con II teleestremlsmo, malattia Infantile del vi-
deosocltllimol Comunque, anche te qualcuno Insinua 
che la nostra morale sia bassa, il nostro morale è alto 
Raccoglieremo questa sfida che la storia ci consegna 
Abbiamo la coscienza a posto II nostro unico cruccio e 
quello di non esserci fatti pagare in anticipo Adesso vi 
davo lasciare. E arrivato dall'esterno Enrico (mezzi con 
un thermos di calie Eva e Syusy si stanno preparando per 
andare ad una assemblea della Federcasalinghe Lo 
Scrondo andrà invece ad una colazione di lavoro con 
Formigoni per chiarire gli equivoci sorti Ricci va alla 
Flnlnvett per trattare lo Invece non mi posso muovere di 

Sul, anche perché ieri, nel leggere che Berlusconi per 
dimensionare Ricci ha paragonato II fallimento di Lupo 

toltlarlo a quello del nuovi comici della Carri, ho avuto 
un conato di disperala autoaggreaaivita e mi sono preso a 
sforbiciate le dita del piedi Che schifo 

• lupo solitario 

Antonio Ricci e Vito durante la registrazione di «Matrioska» 

«Matrioska»: era 
CI il vero intoppo 
del programma 
Ieri notte incontro 
tra Ricci e Berlusconi 
che cerca di salvare 
la faccia e «Drive in» 

La censura di Formigoni 
Ultime notizie dal fronte Matrioska. Antonio Ricci 
è stato «prelevato» ieri sera da una macchina di 
Berlusconi Porse c'è stato l'incontro risolutore. 
•Spero di non fare pasticci con il grande capitale», 
commenta scherzosamente. E poi valuta le dimis
sioni appena date dopo la censura del padrone 
della Fimnvest, che ha messo in pencolo anche 
Drive in Grandi polemiche sul ruolo avuto da CI, 

A N D R E A A L O I 

tt> MILANO Anche senza ri
tirarsi in un eremo come Pip
po Baudo, a Morlupo, Anto
nio Ricci si i chiuso per tutta 
la giornata di ieri In un ostina
to silenzio Poi è arrivata la 
decisione di anticipare il sum
mit con Berlusconi, originaria
mente fissata per oggi, e, con 
questa, un clima più disteso 
Ricci infatti, aprendo final
mente bocca, si i detto fidu
cioso su una conclusione po
sitiva della vicenda Matrioska 
e ha aggiunto -Sono sicuro di 
convincere il dottor Berlusco
ni che nel mio programma 
non c'è nulla di scandaloso 
Sono d'accordo nel tagliare il 
coro di CI, anche perche è In
sorto qualche equivoco sul-
I informazione preventiva in 
merito al ruolo che avrebbe 
svolto, ma per II resto non ve
do nuila da eliminare Non ci 
sono scene provocatorie e 
credo che Moana Pozzi, che 
attraversa il palcoscenico nu
da, sia meno provocante di 
quando compare vestita 

•Tra l'altro, chi dovesse ve
derla, Intorno alla mezzanot
te, sa cosa l'aspetta e non cre
do abbia di che scandalizzar

si Il mio spettacolo è lo spec
chio della realta che, come 
avviene sempre in televisione, 
appare diversa, non vera, 
pronta agli accomodamenti In 
nome del consumismo An
eli io la taccio appanre non 
vera, ma dittandola attraverso 
Il paradosso e l'ironia, presen
tando, insomma, sotto una lu
ce diversa, quella che è e resta 
la Tv spettacolo» 

Da Ricci viene dunque una 
indiretta conferma A suscita
re le preoccupazioni di Berlu
sconi non sono stati tanto una 
discinta Moana Pozzi o le ne
fandezze davvero pesanti del 
nano Scronde, quanto II co
retto-presa in giro autorecita
to da un gruppo di ragazze di 
Comunione e liberazione 

Più che dalla volontà - pur 
presente - di non venir meno 
a una immagine di televisione 
accomodante e familiare e di 
non suscitare una levata di 
scudi moralistica, Il Commen
datore è stato mosso, nella 
sua censura, dal timore di alie
narsi le simpatie di Roberto 
Formigoni e del suol seguaci, 
anche parlamentari, un grup
po, una lobby quanto mai utile 

Patrizio Ftoversl, «Lupo solitario» 

mentre si discute l'annosa 
questione della diretta o si de
ve fronteggiare la mina vagan
te della legge antitrust Insom
ma, Berlusconi ha bisogno di 
alleati, non di nemici. Il film 
None settimane e mezzo non 
era stato forse spostato, poco 
tempo fa, dalla prima alla se
conda serata su Canale 5 per 
non turbare certe «sensibili
tà»? 

Prontamente il leader di CI 
aveva definito la decisione di 
sospendere la trasmissione di 
Ricci «un gesto di buon gusto 
e di responsabilità», escluden
do naturalmente ogni pressio
ne al riguardo, ma dimostran
do un'ottima conoscenza del 

corpo del reato «C'è stato du
plice inganno anche nella par
te del programma relativo ai 
con (di ragazze di CI, ndr), 
presentata prima in una ver
sione e poi in un'altra» 

Quantomeno sospetto è 
stato poi il tripudio del quoti
diano L'Avvenire, ormai sal
damente in mano a Comunio
ne e liberazione, che Ieri ha 
addinttura «aperto» a sei co
lonne in prona pagina su Ma-
tnoska Quasi a dire questa è 
una nostra vittoria. Abbastan
za rivelatore anche il fatto che 
l'articolo di fondo del giorna
le cattolico puntava il dito so
lo ed esclusivamente su Moa
na Pozzi (definita, con scarsa 

considerazione della sua rico
nosciuta professionalità, «por
nostar di seconda scelta» 
quali sono quelle «di prima» 
secondo Avvenire?) e sul co
mune senso del pudore, nel 
mentre nehiamava Berlusconi 
al senso di responsabilità cui è 
tenuto il responsabile di un 
«grande network privato» 
(che tale voglia rimanere, ver
rebbe da aggiungere ) 

Naturalmente la Fininvest 
ha smentito ogni Interferenza 
estema Vitali, portavoce di 
CI, ha fatto invece delle inte
ressanti affermazioni Inter
venti ufficiali non ce ne sono 
stati, ha detto, però «non 
escludo che si siano mossi 
singoli aderenti» Più sul pe
sante è andato il democristia
no di sinistra Nello Balestracci 
che ha proposto di arruolare 
Berlusconi nel Movimento po
polare, mentre dal lato oppo
sto dello schieramento scudo-
crociato Carlo Sangalli ha 
espresso cosi la sua soddisfa
zione per «l'oscuramento» di 
Matrioska: «Ha latto bene 
perché un po' di rispetto per 
Comunione e liberazione non 
guasta» 

Tutto comunque è rimanda
to all'incontro tra i duellanti 
Una previsione? È difficile che 
il presidente della Fininvest, 
soprattutto se Ricci gli verrà 
incontro, voglia «bruciarsi» 
l'uomo di Dnve in, soprattutto 
dopo il fiasco pieno della Car
nicci con Ewiva, il mezzo 
•flop» dello show «transnazio-
naie» della Carré e la •pausa di 
riflessione» di Baudo 

jRAIDUE or* 22,30 

«Grazie dei fiori, bis» 
sarà la nuova sigla 
per Renzo Arbore & C. 
t v «Dicono che sono solo 
canzonette, / ma poi però le 
cantano un po' tutti, / fanno la 
rima amore e cuore / ma della 
nostra Italia hanno il sapore / 
Qualcuna è un po' scema co
me questa, /ma proprio la più 
scema resta in testa, / e ades
so tutti insieme canteremo / 
questa canzone nostra per 
Sanremo / Grazie del fiori, 
grazie del fiori, / fra tutti gli 
altri li ho riconosciuti, / m'han 
fatto male eppure li ho graditi 
/ Quante me ne ricordo que
sta sera, / canta Sanremo e 
tutta la Riviera» Sono le paro
le di Grazie del fiori, bis, la 
canzone «rifiutata» a Sanremo 
per una presa di posizione dei 
discografici aderenti all'Ali 
che hanno invocalo «l'art 22 
del regolamento» per impedi
re a Renzo Arbore e ai suoi di 
cantare questo omaggio al Fe
stival CI sono rimasti male tut
ti, a cominciare da Mario Maf-
fuccl, responsabile Rai al Fe
stival, che vedeva di buon oc
chio il collegamento di vener
dì con Indietro tutta, collega
mento che, a questo punto, e 
saltato 

La canzone, scritta a quat

tro mani da Arbore e Claudio 
Mattone, è stata cosi presen
tala ieri sera da Enzo Blagl nel 
suo // caso e prossimamente -
ha detto Arbore - sarà la nuo
va sigla per diverse puntate 
del suo programma della not
te Ma se anche a Sanremo 
non si fa che parlare di Arbo
re, a Roma continua II clamo
re per la -Coccodè In rivolta», 
Silvia Conti, ragazzi copertina 
di Playmen, che dopo aver 
abbandonato II programma 
per protesta (o In cerca di 
pubblicità) ha mantenuto ieri 
l'attenzione tu di t i metten
dosi In posa per i fotografi, da
vanti al cavallo della Rai, In 
giarrettiera e calze nere Ma 

ODO le polemiche altre «Coc
codè» vengono alla ribalta, 
per dirsi «soddisfatte», come 
la finlandese Anne May Moti-
tonen che dichiarai •Sonavo 
che il mio ruolo era quello di 
lormare un gruppo-parodia, e 
ho accettato per quello: tono 
un'attrice e tic recitando nel 
ruolo di gallina Se ci tono la
mentele sono per il compen
so duecentomila lord* il 
giorno noi e le Cacao, mentri 
Il pubblico ne guadagna cen
tomila» 

DBAITRE or* 20 

«Serata Palestina» 
dal viaggio 
di Exodus a oggi 
• I Una «serata Palestina» in 
diretta tu Raitre testimonian
ze, interviste, Incontri nel sa
lotto televisivo di Somare-in
da e un film, Exodus di Otto 
Preminger, che ripropone te
mi e drammi non risolti Ospi
te a Samarcanda sarà proprio 
uno di quei seicento ebrei che 
vennero «scelti» tra i trentami
la profughi in attesa e che nel 
'47, sulla nave «Exodus», sal
parono dal porto di Cipro ver
so la Palestina Schmuel Zlp-
per, uno del passeggeri di 
quella nave, racconterà Inietti 
quel viaggio Al ricordo del 
dramma degli ebrei alla ricer
ca di una terra e di una patria 

si sovrappongono oggi le Im
magini della -rivolia delle pie
tre» nel territori occupad: dal
le SO alle 20,30 < poi dopo le 
line del film mlerwrranrio I 
protagonisti del tormento e 
delle difficoltà che attrevena-
no Israeleela comunlti ebrai
ca mondiale Tra gli altri, Yeel 
Dayan, figlia di Moti», mio» 
protagonista del nuovo Israe
le, Stefano Levi Della Torre, 
rappresentante della genera
zione del dubbio, Leo He»-
zog, di origine triestina, espo
nente del Mapan venuto In Ita
lia per spiegare alla comunHi 
ebraica Italiana la situazione 
in Israele e nel tenitori occu
pati 

DWUNO 
7.11 UNO MATTINA. Con Ploro OadtM 
1.00 TOl MATTINA 
0.10 

10.10 
10.40 
11.10 
11.11 
11.00 

LA DUCHIPPA 01 DUKI ITMIT. 

f a i MATTINA 
MTOONO A NOI. Con S Cliimnl 
MUTINO W CALUMA. Telefilm 
CHI TIMPO M . T01 FLAOH 
MONTO... 1 LA RAI? V parte 

11.10 nUMKMNAta. Tel tre minuti <•. 
14.00 MONTO... 1 LA RAI? 2- iurte 
14.10 0*100 IL DRAOHITTO 
14.10 
10.10 
11.00 

CALCMl rrAIM-rWILANDIA 
OIDI II pomtrlgoio-ragiiil 
0001 AL PARLAMINTO. T01 
PLAOH 

11.00 tmi.aoaai, DOMANI 

10,40 

10.00 
«aMm°o£,T«r""o,wo-
Gabrieli» Caduco! I l ' serata • l'per») 

11.00 TILMIORNAU 
I M O 

0.10 
0.10 

XXXVtH PIITIVAL DILLA CANZO
NI ITALIANA. Cruna) 
AMUNTAMINTO AL «NOMA 

TO. CHI TCMPO FA 
0.00 ATUT1CA LIOOINA: CAMPIONATI 

ITALIANI AIOOLUTI INDOOR 

7,00 PUONOIOrtNO ITALIA 

0.00 ARCIOALPO. Telefilm 
0.00 O lN inAL HOIMTAL, Telefilm 

11.10 

11.00 
11.40 
11.10 
14.10 
10.00 
17.10 
10.11 

TUTTIINFAMiaUA. Quii oon Uno Tol
tolo 
I I I , gioco « QUII 
t j M A N Z O I l i f t VITO. Quii 
H N T i m i , Sceneggiato 
MNTAOIA. Gioco » quii 
ACCAPPI IN A T I N I . Film 
ALICI. T»l.fllm con L Livio 
W I l l T i r t . Telefilm non Emmanuel L.-
wls 

10.41 I CINQUI OZI QUINTO PIANO. Tale-
film _ 

10.10 IROIINOON. Telefilm 
10.40 TWA M O O U I I MARITO. Quii 
10.00 UNA «ORNATA PARTICOLARI. 

Film oon Sofia Loren Marcello Ma-
sgrtannl, di Enors Scole 

11.10 CAPA VIANILLO. Talafllm 
10.10 MAURIZIO CPtTANZO PHOW 
0.40 OLI INTOCCAOIU. Telefilm 

mmu£ 
MUOVIAMOCI, Con Svdn» Home 
L'ITALIA P't PIOTA 

0.00 
0.00 
eoo 

10.00 
11.00 T01FLAOH 
11.00 POI • ARTIITI ALLO IPICCHIO 
11.00 

PTAR P I N I CON CU ALTRI 

* . OlOCO I I IRVITO. «Parollamo». 
conduce Marco Dan* 
MinOOtORNOÌ . . .ConG Funeri 
T O l QUO IRIDICI . T O l DIOOlHt 
MmOOrOPNO j . . . 2- parte 
QUANDO I I AMA. THofJlm 
T O l ORI QUATTORDICI P TRINTA 
OOOIPPORT 
O.O.C. DI Ronio Arbore 
CICUIMO. Siro di Sicilia 
CALCIO. Portogallo-Itali» Olimpie» 
DAL PARLAMINTO - T O l FLAPH 
TOa-OPORTHRA 

10.40 UN O I U I T I U I M A tWWVOflK. Te
lefilm 

10.10 MITRO I . T O l . LO OPORT 
10.00 

11.00 

ii-oo 
11.10 
l i u t o 
14.10 
14.11 
10.00 
10.00 
10.10 
17.11 

TIOO. FUm con John Collin Tony 
Churoh. NiataHja Kinakl regia di Roman 
Polane«l(V parto) 

11.00 OLIMPIADI INVERNALI 
11.10 T O l T IUOWWNALI 
11.10 INDIETRO TlTnA. Di Retilo Arbore e 

Ugo Percalli Preaenta Nino Praaaica 
11-10 T O l ORI V tNTnWi I TRINTA 
14.00 LA MORTA ITAOIONI OILL'AMO

R I . Film con Francato Prevost Piene 
Vane*, regia di Pier» K m 

iiuniiiuiniiniiiiifliiwiiiiinininiiiii 

0 . » 

10.10 

11.10 

11.10 

11.10 

11.00 

14.10 

10.00 

10.00 

10.00 

10.00 

10.10 

aa.io 
13.10 

WOMAH. Telefilm 

KUNO FU. Tolafilm 
AOINZIA RQCKFORO. Telefilm 
CHARUI'P ANOILP. Telefilm 
ARNOLP. Telefilm con Gary Coleman 
I M I L I . Variati con Geny Scotti Noi 
corso dei programma telefilm Casa Kea 

fon 

CHIPP. Telefilm 

OIM RUM PAM. Con Paolo e Uan 

HAZIARD. Telefilm 

I T A R 1 K Y I HUTCH Telefilm 

CARTONI ANIMATI 
P A T O A R R I T T 1 I I U V K I D Film con 
Jamai Coburn, Bob Dylan ragia di Sem 
Peoklnpah 

CIAK... 01 PIRA 

UFFALO P I Ù I O U INDIANI.. OV
VERO LA LEZIONI DI STORIA DI 
TORO PEDUTO. Film con Paul No-
wman 

1.30 M.A.O.H. Telefilm «Come eravamo» 

ittiiuiittHiiiiuniii 
TR€ 

11.00 LA CAROVANA DEI MORMONI. Film 
di John Ford 

11.10 m CORPO INTERNAZIONALE «MA-
RIA CALLA!», Voci nuove per la «rie» 

14.00 
14.00 
io.») 
10.00 
17.10 
17. 
10.10 
10.00 
10.40 
10.00 
10.10 

11.10 
11.10 

TEUOIORNAU RlGtONAU 
•HANOI. Con Fabio Fallo 
P O I P O I Oll/OOlO FILO OBIETTO 
FUORICAMPO 
PERRY. Quotidiano «ponivo 

.40 P I O . In atudlo Folco Quinci 
CHilelWADllWVlRNAU 
T O l NAZIONALI I RIOIONALl 
10 ANNI PRIMA. Schema 
1AMARCANOA. Speciale Palestina 
PXOOUO. Film con Paul Nawman. Me-
rie Saint Ragia di Otto Ramingali'lam
po) 
TOl PERA 
BtOPUO. Film, 2- lampo 

11.11 PAMAICANDA. 2-pam 
00.10 T U NOTTI. 

«Una giornata particolare», Canale 5, ore 20 30 

T^kiniinNininniniiniiiiiiiiwiiiiBiiiiio m 
0.10 LA ORANPI VALLATA. Telefilm 

0.11 t ' I U H R D'AMORE. Film 

11.00 OTREOA PER AMORI Telefilm 
11.10 OIORNO PER GIORNO. Telefilm 
11.00 LA PICCOLA ORANO! NEU- Telefilm 

11.10 VICINI TROPPO «CINI . Telefilm 

13.00 CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 
14.30 LA VALLE PEI PINI. Sceneggialo 
I l 30 COSI OMA IL MONDO Sceneggialo 
10.30 ASPETTANDO I I DOMANI. Sceneg

giato 

10.11 C'EOT LA V I I . Quii 
10 40 OlOCO DELLE COPPIE. Con M Predo-

•Ira 
10.30 OUINCY. Telefilm «L eroe mancato» con 

Jack Klugman Robert Ito 

10.30 O K. IL PREZZO E QIUSTOI. Quii 
11.30 ANATOMIA PI UN OMICIDIO. Film 

con Jamaa Stewart, Lea Remica Ben 
Gazzara 

1.40 OVVITCH. Telefilm «Il passato ritorna» 
con Robert Wagner 

(§)W3 
>o»»r rem limitine»ti 

13.11 PPORTNEWP 

14.00 
10.00 
10.10 
10.M 
10.10 

11.10 

NATURA AMICA. Oocum 
OLIMPIADI INVERNALI 
ADAMO CONTRO PVA 
1MCI*EWP.TMCPPORT 
LA TUA PILLI 0 LA OMA. 
Film 
N O T T I atnvp 

13.21 STORIA PI UN CACCIATO
R I . Film 

& 

13.00 UNA VITA DA VIVERE. Sce
neggiato 

14.11 Al CONFINI DELLA NOTTI 
17.10 CARTONI ANtMATI 
10.10 NEW YORK N I W YORK 
20.30 UNA FARFALLA CON LEALI 

21.21 COLPO QIIOPPO. Quii 
21.20 SPORT: TENNIS 

1 
13.30 
14.10 
10.30 
10.30 
10.30 

SANREMO I I 
ROCK REPORT 
SANREMO PP 
PACK HOMI 
ROCK REPORT 

22.30 PLUENK1HT 

ODEOR 

1 1 0 0 

14.00 

CARTONI ANIMATI 

H. SEGRETO 01 JOLANDA. 
Teienovta 

10.00 SLURPI Varieté 
10.10 

20.30 

WAYNE ANO SHUSTER. Te
lefilm 
LA RUOTA DELLA FORTU
NA. Quo 

22.30 
24.00 R. TESCHIO DI LONDRA. 

Film 

m ciiiiiiBuiiDiiiginiBaoiniiniini 

14.00 ROSA SELVAOOIA Taranoveia 
1S.0S Film 
17.30 BIANCA VIDAL. Talenovela 
10.30 H. TESORO PI SAPERI 
10.21 LA TANA DEI LUPL Tabnowl» 
21.30 GLORIA I INFERNO. Telanov 
22.00 CUORI PI PIETRA. TaUnovele 
22.20 BIANCA VIDAL Telenovele 

IP 
11.4S SPORT SPETTACOLO 

10.10 OLIMPIADI. Pattinaggio 

11.15 OLIMPIADI. Slalom femminile 

21.00 OLIMPIADI. Slalom femminile 

22.00 OLIMPIADI. Hockey «u ghiac
cio 

RADIO lllllli III 
RADIONOTIZ IE 

e ORI e . » GR2 NOTIZIE l « GR3 7 
GRI 7 21GR3 7 SO GR2 RA.DIOMATT1NO 
e OBI eao GR2 RAOIOMA.TTINO t a o 
GR2 NOTIZIE 0.41 GR3 10GRI FLASH 11 
GRI 1130 GR2 NOTIZIE 11.4S GR3 
FLASH 12 GRI FLASH IZ 10 GR2 REGIO
NALI I l 30 GR2 RADIOGIORNO 1> GRI 
11 SO GR2 RADIOGIORNO 13.41 GR3 14 
GRI FLASH, 14.4B GR3 11 GRI i sso 
GR2 ECONOMIA 11 SO GR2 NOTIZIE 17 
GRI FLASH 17 SO GR2 NOTIZIE 10 30 
GR2 NOTIZIE 1S45 GR3 1t GRI SERA 
1t»GR2RADIOSERA 20,41 GR3 22 30 

era RAOIONOTTE 23 ORI 23.11 GRS 

R A D I O U N O 
Onda varo» 6 03 0 66 7 56 9 67 1167 
12 66 14 67 16 67 1B66 20 67 22 67 

S Radio »nch lo B8 12 Via Asiago Tenda 14 
Musica M e oggi 1t II pesinone 17 30Raiu 
no jazz 88 18 30 Vite de Binai 10 30 
XXXVIII Festival dalla canzone italiana 

R A D I O D U E 
Onda «arda e 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 28 18 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 llgtoriu e lOTagltodi tana 10 30 
Radiodue3131 12 41 Parchi non pulir 11 
Novak* par un anno 1B 32 II fascino diaorato 
dalla melodia 1918 II convegno dal cinque 
2ia0Radlodue3!31notta 

RADIOTRE 
Ondamele 7 23 943 1143 e Preludio 
0 68-9 30-11 Concerto dal mattino 7 90 
Prima pagina 11 49 Succede In Italia 12 30 
Pomeriggio musicala 17 30 Tana pagina 21 
Concerti di Milano 22 60 Robinson Cniso* 
23 20 li jazz 23 68 Notturno italiano a Rai 
ataraonotta 

SCEGU IL TUO FUM 

12 .00 LA CAROVANA DEI MORMONI 
Regia di John Ford, con Ben Johnaon. Harry 
CareyJr. U n (UBO) 
Non credete e chi vi dice che 0 un Ford minore E 
bellissimo, anche te 4 molto breve (SO mimmi e 
tenie divi. Ford d i qui spazio a due del tuoi iffeiio-
natiaaiml caratteriali (Johnson e Cereyl ohe ranno de 
guide vano I Ovest a una carovana di Mormoni raO-
gnai e non violenti. Me dure 4 le legge del W a t t . . 
t lAITtlE 

20.10 TESS 
Regie di Romeo PotoniW. oon N o t t m M rtlnoM, 
John Collin. Gran Bretagna (10711 
Va In onda in due parti (dure più di ve ore...) eueets 
mega-film di Polenski tratto dal famoso ramare» e) 
Thomes Hardy E' la «orla di una rasane povere, 
Tess, che acopre di discendere della nobile catet i 
deid'Urbervillea Ma non e facile farai eceattere data 
nobiltà II film « un inno aNestesaia Kinakl, giovanie-
simo, me più bella che brave. 
H A I D U I 

2 0 . 3 0 EXODUS 
Regia di Otto Premlnger, con Paul Novman, 
Eva Merio Saint. Une (ISSO) 
Cipro. 1947. un gruppo di ebrei capegoietl dero
gante segreto Paul Newmen riesce e foriere l Mos
co inglese e • raggiungere l i Paletti!». Film di gran
de impianto spettacolare, e di altrettanto grmda 
durate oltre tre ore 
RAITRE 

2 0 . 3 0 PAT GARRETT E BILLY KID 
Regia di Sam Peckinpah, con K m Knatofreraon, Ja
mes Coburn Use (1973) Bellissimo, struggente, 
nostalgico western di Peckinpah. in cui il rapporto 
tra Billy the Kid, fuorilegge, e Pat Garrett. ex bendJto 
ora sceriffo, diventa un lamento sur amiciiia perdu
ta Indimenticabili musiche di Bob Dylen clie oomoe-
re anche come attore Da rivedere. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 UNA GIORNATA PARTICOLARE 
Regia di Ettore Scole, con Sofie Loren. Maroele 
Meatrolannl. Italia (1077) 
Nelle Roma del 6 maggio 1938, In fetta per la vftlte 
di Hitler e Mussolini, si consuma il fugace incontra 
tra una casalinga frustrata e un omoteteutle ohe ala 
per essere mandato al confino Una grande prove 
delle Loren e di Mestroiennl, magistralmente dirotti 
da Scola 
CANALE 0 

2 2 . 3 0 ALLONSANFAN 
Regia di Paolo a Vittorio Tevlenl. con Marcelo 
Meatrolennl, Lea Maeeerl. Italia (1074) 
Film «risorgimentale» su un trsdlrnonta, in cui il «ri
flusso» di un carbonaro cha denuncia I compaoni 0 
forse simbolo del travagli post-raiantotteechOMa 
delle migliori opere dei fratelli Taviani 
OOEOM 

22 .30 ANATOMIA DI UN OMICIDIO 
Regia di e r o Premlngar. con Jemee Stewart . 
Lee Remica.. Uee (1979) 
Uno dei migliori film «processuali» hatlyevag«*anl. 
Stewart » un avvocato che difende un mimare accu
sato di aver ucciso un corteggiatore delia moglie. È 
il secondo film di Premlnger in questa gnrnataln sui 
solo I film (evviva) sembrano opporsi «Ilo strapotere 
di Sanremo 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Da stasera su Raiuno 
collegamento con il teatro Ariston 
dove per quattro serate 
canteranno vecchie e nuove glorie 

Canzoni scontate o «trasgressive» 
provocazioni annunciate 
e temute nella grande kermesse 
tra Miguel Bosè e Beppe Grillo 

Sanremo '88, avanti tutta 
Eccolo, Il bel canto italiano. Comincia a sfilare 

3uesla sera dal sempiterno Teatro Ariston, con la 
Iretta televisiva di rito (Raiuno, dalle 20,30), le 

cifre sull'ascolto, gli umorismi studiati e quelli invo
lontari della grande kermesse canora. La vigilia 
sanremese è sonnacchiosa e sono in pochi a pro
mettere colpi di scena, anche se, come per mira
colo, dal polpettone può uscire qualche brivido 

ROKRTO GIALLO 

Mi SANREMO l'ArlsIon 
grande grande visto in tivù e 
piccolo piccolo, visto dalla 
platea di sedie rosse Nel son
nacchioso pomeriggio riviera
sco >l alternano al microfono 
big e debuttanti per le prove 
della cerimonia d apertura 
prima aerala di uno spettacolo 
di canzonelle che inchioderà 
davanti al video mezza Italia 
U lettura della scaletta di ciò 
che passera questa sera an
nuncia tempi lunghi e puntate-
fiume, con tanto dlpre-slgla 
(lo sponsor), sigla (Pavarotti 
che canta Votare) e spiegazio
ni di come cavarsela con le 
schedine del Totip CI sarà II 
numero di Grillò e l'Ingresso 
di Miguel Bosè e Gabriella 
Carluccl Poi, quattro alla vol
ta, I dunosi big, poi olio de
buttanti, Il Casinò con Antol-
no, tara Saint Paul e Memo 
Remlgl, Il Palarock con gli 
Olititi stranieri Uno di quegli 
aperitivi, Insomma, che sem
brane Il pranzo di Maiale 

Nell'Impossibilità di ripro
durre qui uno sterminato Indi
ce del nomi, conviene andare 
par grandi linee, se non per 
categorie, nel tentativo di se
gnalare almeno le cose da 
non perdere Dietro le quinte 
del Festival abbondano le pre
visioni, con Cutugno che scal
pila In mezzo al presunti vin
centi, Insieme al redivivo Ra
nieri e, ma questa è pio una 
•paranza, a Fausto Leali, che 

durante le prove ha sfoderato 
una potenza vocale da far 
paura Sono In pochi a pro
mettere scandalo ma Ira 1 po
chi si piazza bene madama 
Berte 

A portare un po' di dadai
smo ci pensano Invece, come 
abbondantemente strombaz
zato, I Pigli di Bubba, che non 
hanno una grande canzone, 
ma che sul palco reciteranno 
né più né meno se stessi sette 
bonlemponl più tre coconuts 
con tanta voglia di prendere 
In giro chi sta dall'altra parte 
del tubo catodico 

Decisamente meglio II ver
sante dell umorismo involon
tario Tra i Ricchi e Poveri che 
se la prendono con l'ingegne
ria genetica e Mino Renano 
che canta le glorie del paesag-

Slo Italiano, la scelta è ardua 
I si Infila anche Calllano, che 

se non altro ha II merito di 
Inserire nel lesto della sua 
canzone la parola -ledine pe
nale! 

Poche le segnalazioni per 
chi davvero vuole Innamorarsi 
di qualche canzonella sanre
mese Al primo posto, senza 
Incertezze, Fiorella Mannola, 
che non solo ha una voce otti
ma, ma che canta anche una 
canzone di Ivano Fossati, Il 
miglior autore Italiano Bene 
anche Ranieri, un po' vecchio 
siile, ma trascinante, e la sua 
lolla a tutta ugola con Leali 
sari uno degli scontri migliori 

degli ultimi Festival Out si-
ders di buona levatura rischia
no di diventare anche Luca 
Barbarossa e I De Novo, ma la 
vittoria finale i lontana mille 
miglia, discorso che vale an
che per Ron 

Chi riuscirà a sopravvivere 
alle prime ventisei canzoni, 
sappia comunque che è solo a 
meti strada. I collegamenti 
con il Palarock dove Impazza 
il Pippobaudo più giovane 
d Europa (Carlo Massarini) 
comprendono Interventi can
tali di Toto, Patty Gueach, 
Brian Ferry, Dobble Gibson, 
Manhattan Transler, Del 
Leoppard e, delizia degli oc
chi ben più che delle orec
chie, Patsy Kensit 

Ed ecco, finalmente, gli ot
to debuttanti di turno, ormai 
colti dall'attesa, sfibrali dal! e-
mozione e passali a ore ante
lucane Una sola consolazio
ne per loro non ci saranno le 
minuscole interviste prima 
della canzone, un po' per non 
eccitarli ulteriormente, un po' 
perché dopo la parodia di Rie-
cardino a "Indietro Tutta» ca
dere nel ridicolo sarebbe faci
lissimo CI provano, comun
que, al Casinò dove passano 
Ire vecchie alone del Festival, 
compreso I immortale Antol-
ne che spopolò un ventennio 
addietro 

Il bestiario, Insomma, è 
completo, al servizio come 
sempre del bel canto Italiano 
e un po' meno dell'Industria 
discografica, che da qualche 
anno non ottiene da Sanremo 
grandi consolazioni commer
ciali Restano, per la gioia e le 
lasche della Rai, quattro ore 
abbondanti di diretta televisi
va, I santini di Bubba distribui
ti a piene mani dal suol goliar
dici ma devoti figli e un eserci
to di cronisti carichi come 
muli di cartelle-stampa, foto
color e pettegolezzi dell'ili-
Um'ora 

Massimo Ranieri sul palcoscenico dell'Arlston, In alto a destra, Francesce Nutl durante le prove 

D programma: apre Pavarotti 
• • SANREMO La prima serata sari aperta da 
Luciano Pavarotti che canteri la sigla Volare 
Poi, primo Intervento di Beppe Grillo e brevi 
collegamenti con Palarock e Casinò Aprir* la 

Bara Rat, seguiranno (a gruppi di quattro) De 
lovo, Anna Oxa, Franco Calllano, Tullio De 

Piscopo, Loredana Berte, Francesco Nutl, Ma
lia Bazar, Flavia Fortunato, Massimo Ranieri, 
Fiorella Mannola, Ron Nuovo intervento di 
Grillo e poi, stavolta a gruppi di tre, i Figli di 

Bubba, Fausto Leali, Toto Cutugno, New 
Trolls, Marcella, Mino Reitano Di nuovo Grillo 
(intervallato dal telegiornale) poi Nino Buono-
Core, Pepplno DI Capti, Luca Barbarossa, Fior
daliso, Alan Sonanti, Drupi, Ricchi e Poveri, 
Zarrillo Dopo collegamenti con Palarock e 
Casinò (dove canteri Antoine) seguiranno le 
selle nuove proposte Mariella Nava, Lijao, Ste
fano Palatresi, Paola Turci, Stefano Rulfini, Fu
ture, Bungaro 

Aspettando 
il Grillo parlante 
•sa SANREMO Vecchia storia 
il Festival «Niente da capire», 
come dice De Gregori e men
te da scoprire Tutto gii visto 
e gii raccontato mille volte 
Ma dentro, osservalo col col
larino e il pass-stampa, di il 
gusto polveroso di una visita 
al museo delle cere 0 magari 
al Luna park. 

Eppure funziona, vedrete 
gli ascolti E li vedrà anche 
Berlusconi, che in questi gior
ni ha una Matrioska sulla co
scienza ed è giusto che paghi 
Ma lo strano i che II Festival 
in qualche modo funziona an
che visto da dentro Addirittu
ra irresistibili sono le confe
renze stampa. Non tanto quel
le dei cosiddetti «artisti» che, 
chi più chi meno, ripetono il 
loro verso I «vecchi» della 
kermesse dicono che da tren-
t'anni (anzi 38) Il rito ritoma 
(e cosa dovrebbe fare se no?) 
tale e quale I «colleghi» sco
prono l'assemblearismo, il gu
sto vero della vita collettiva, la 
protesta svaccata. C'è chi ac
cusa gli uomini di Ravera e chi 
colpisce al bersaglio grosso 
la Rai, onnipotente e prepo
tente, che si è mangiala anco
ra un po' di spazio del facente 
funzione ufficio stampa. Tutto 
succede nel cinema sotterra
neo al glorioso teatro Ariston 
Qui bivaccano I giornalisti 
(duecentocinquanta italiani e 
cento stranieri) che hanno a 
disposizione neppure una 
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quindicina di macchine da 
scrivere e una scalea di pol
troncine scoionle Alla loro 
sacrosanta ira per niente re
pressa gli organizzatori ri
spondono come rispondono 
gli organizzatori di tutto il 
mondo facendo muro di 
gomma e promettendo che si, 
faranno, sposteranno, ample
ranno Uria il coro della stam
pa riunita dalle più diverse 
iande della nazione Dal Nord 
qualcuno grida che, al solito 
«si fanno le nozze coi fichi 
secchi» Dal Centro qualcu-
n altro esagera strascicando 
un lamentoso «starno a mon» 
E qualcuno dal Sud lancia un 
commento imfenbile (perché 
proprio non sappiamo scriver
lo) Alla fine tutti zitti e buoni 
manca il tempo, come si dice
va una volta, di portare avanti 
il discorso 

Di sopra, nella sala grande, 
infuriano le prove canore. 
Ruggisce di tenerezza la voce 
di Fausto Leali, roteano per la 
gioia dello scarso pubblico 
(composto di cronisti, fauna 
impolitica locale e figli di chis
sà chi) le giarrettiere nere di 
Loredana Berte A proposito 
si dice che combinerà altri 
sfracelli in diretta. Un altro «si 
dice» generalizzato nguarda 
Mino Reitano Appena lo ve
do (accompagnato da una de
legazione dei suoi fratello so
no tentata di riferirglielo, ma 
mi manca il coraggio guar

dando I suol occhi lucenti da 
randagio A voi però poeto 
dirlo pare che la canzone sia 
la più bruita mai ascoltata da 
orecchio umano E Intitolata 
spericolatamente Italia. E pa
zienza La sentirete staterà 
stessa insieme a tutte le altre, 
dopo la sigla di Pavarotti ( Vo-
farej, le presentazioni di Mi
guel Bose e Gabriella Carnic
ci, e tra gli Interventi (previsti 
e no) del guastatore Beppe 
Gnllo Dal quale ci aspettiamo 
molto Dal quale anzi ci aspet
tiamo tutto 

SI parte alle 20,30 e In una 
cosa e I altra si arriva (sulla 
carta) all' 1,22, con l'intervallo 
di un Tg e di collegamenti vari 
(il Casino, il Palarock, l'Aba-
cus e ovviamente la pubblici
tà) Ma non ci crede nessuno. 
Tra il dire e il fare ti arriverà 
molto più In li nella notte. E II 
pubblico a casa a vegliare Pri
mo tra tulli lo spellatole Pip
po Baudo, inventore della at
tuale grandeur, che sicura
mente non si perder! una pa
pera, una stecca o una allea» 
(da lui e, riconosciamolo, an
che da noi tutti) bordala alla 
Grillo E mentre!socialisti tre
mano, Miguel Bosè è tranquil
lo Pallidissimo, emaciato e 
anche un po' stempiato, appa
re affranto dallo sforzo di 
sembrare un po' meno bellino 
di un tempo, di quando Lucia 
festante sotto il palco gli (ri
dava, nel suo raptus diamo» 
materno, «Miguel sei una gran 
puttana» 

Uimpero cinese conquista Berlino 
La Repubblica popolare vince 
per la prima volta 
un premio a un festival europeo 
E in chiusura applausi 
per il nuovo film di Spielberg 
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l piccolo Christian Bete In «L'impero del sole» 

•ai BERLINO La Cina vince 
alla grande su tutta la linea 
Questo 1 esito più eclatante di 
Berlino-Cinema '88 Per la pri
ma volta nella stona del cine
ma un film cinese, I opera 
dell'esordiente Zhang Ylmou 
Sorgo rosso, conquista di 
alando 11 massimo riconosci
mento di una delle più Impor
tanti manifestazioni cinemato
grafiche intemazionali, I Orso 
d'oro di Berlino Oltretutto, 
questo vistoso ma non impre
visto successo è stato per 
qualche verso ultenormente 
esaltato ieri, giorno conclusi
vo del 38' Festival, dalla con
comitante proiezione, fuori 
concorso, dell atteso kolos

sal di Steven Spielberg L'im
pero del sole, incentrato, co
me è noto, su uno scorcio 
drammaticissimo della stona 
cinese degli anni Quaranta, 
giusto in coincidenza con l'av
vio e la fine della seconda 
guerra mondiale Al posti d'o
nore la giuria intemazionale, 
presieduta dal critico Italiano 
Guglielmo Biraghi, ha disloca
to il film sovietico di Ale-
ksandr Askoldov // commis
sario, insignito del Premio 
speciale e quello argentino di 
Miguel Pereira // debito, cui è 
stata attribuito un altro pre
mio speciale 

Dopodiché il palmarès di 
Berlino '88 si frammenta, a 

nostro parere, nel gioco solito 
delle diplomatizzazionl, del 
dosaggi più o meno sapienti 
Giusto in tal senso vanno regi
strati, ci sembra, l'Orso d'ar
gento per la miglior regia al 
disinvolto ma corrivo lavoro 
americano df Norman Jewi-
son Moonstruek e I riconosci
menti per I migliori interpreti, 
rispettivamente, all'attrice sta
tunitense Holly Hunter per 
Broadcast News e ai giovani 
attori tedesco-orientali J5rg 
Pose e Manlred Móck per la 
modesta cosa di Lothar War-
necke Aiutatevi l'uno con 
l'altro Anche il premio per il 
notevole risultato, cosi defini
to dalla giuria, attribuito al
l'enfatico lungometraggio di 
Janusz Z&orstì Madre Krol e i 
suoi figli ci sembra rientri 
esemplarmente in quella logi
ca della spartizione che assur
damente tende a premiare tut
ti per non scontentare nessu
no 

Non staremo, comunque, a 
recriminare più di tanto E già 
un grosso risultato il fatto che 
un opera come Sorgo rosso 
possa trovare positivi, giusti n-
scontri in una manifestazione 

dell'Importanza di Berlino 
Per tante ragioni Prima tra le 
quali, ad esempio, il constata
to raccordo organico, I unità 
di intenti che sembrano gui
dare gli sforzi, le prove dei 
nuovi cineasti cinesi, dovun
que e comunque operino in 
realtà marcatamente differen
ziate e però saldate tra di loro 
dall'univoca matrice etnica-
culturale Da sottolineare con 
estrema soddisfazione il pre
stigioso riconoscimento toc
cato poi alla tubolata e tardi
vamente recuperata prova del 
cineasta sovietico Askoldov // 
commissario che trova, per la 
circostanza, risarcimento al
meno parziale alle tante tra
versie patite Al proposito è si
gnificativo che anche la criti
ca intemazionale e l'Ufficio 
Cattolico abbiano assegnato i 
loro premi al Commissario. 

Tutto bene, dunque, a Berli
no '88? Non diremmo pro
prio Conlranamente alle 
scorse edizioni, la manifesta
zione testé conclusa ha pale
sato molteplici, fastidiosi 
scompensi Quel che era il tra
dizionale punto di forza di 
Berlino-Cinema, cioè l'appa

rato organizzativo, ha più vol
te mostrato quest'anno di sof
frire di una progressiva, pre
giudizievole disgregazione di 
tutte le sue componenti 

Colpa delle tentazioni sem
pre più ambiziose della mani
festazione? Colpa dei metodi 
accentratori di singoli dirigen
ti? Per il momento, le respon
sabilità dell'appannamento 
generale sembrerebbero da 
distribuire equamente E un 
fatto penoso, tuttavia, che in 
simile clima abbia potuto ve
rificarsi il «pasticciaccio* che 
ha determinato la totale as
senza del cinema italiano da 
Berlino '88 Davvero, il diret
tore del Festival, Montz de 
Hadein, non ha niente di rim
proverarsi in proposito? 

Quanto a Spielberg, ci sono 
novità grosse, felicissime Si, 
stavolta 1 enfant prodtge, il 
Peter Pan della nuova, arrem
bante Hollywood ha deciso 
davvero di crescere, di farsi 
adulto senza peraltro perdere 
candon e passioni della più 
fervida, sognante fanciullez
za Si vede bene fin dalle pri
me fastose, esotiche immagini 
deli Impero del so/e, oltre 

due ore e mezzo di una avven
tura che, di minuto in minuto, 
si condensa nella panica tra
sfigurazione del mondo e del
la vita, del mito e della memo
ria. L impero del sole viene ad 
essere il momento più alto e 
compiuto del tipico cinema 
spielberghiano Una summa 
ove alle pecise particolarità 
stonche, fanno puntuale fi-
scontro fantasie, trasparenze 
di onìrico segno Così, vorti
cosamente, inestricabilmente 
prospettate, epica ed elegìa, 
favola e testimonianza si con
solidano via via in forme e mi
sura d arte di grandioso respi
ro La vicenda del piccolo 
Jim, mutuata con molte liber
tà e infinite invenzioni dram
maturgiche da un libro auto
biografico di J 0 Ballard, co
stituisce certamente la traccia 
più netta di un racconto dalle 
tante, geniali accensioni spet 
tacolari e suggestioni emoti
ve, ma poi L'impero dei sole 
sembra persino inglobare In 
sé, omogeneamente, ne) suo 
maestoso incedere, mille e 
mille nchiami al cinema mag
giore di ogni tempo e di ogni 
scuola. Facciamo, per tutti, 

due soli esempi che magari 
scandalizzeranno qualche) 
anima trepida, il taricovsklano 
Infanzia di Ivan e il più recen
te film di Boorman Anni Qua
ranta non sono sicuramente 
alieni da questa stessa com
plessa realizzazione Come 
del resto la raggiunta maturiti 
stilistica espressiva di Sptel* 
berg non sminuisce coloritura 
e toni fiabeschi, da Aladino a 
Peter Pan appunto, profusi a 
piene mani nell ordito narrati* 
vo del film 

La conferma di simile Im
pressione? Eccola, testuale. 
Sono parole del cineasta ame
ricano «Sto cercando di cre
scere gradualmente, non vo
glio risalire alla superitele 
troppo in fretta da rischiare 
una embolia Sto cercando 
molto dolcemente di passare 
a un tipo diverso di film' non 
intendo dire che farò "quel" 
tipo di film per il resto della 
vita, ma è una cosa che voglio 
provare* D'accordo, mr. 
Spielberg, abbiamo capito. 
Con un opera come L'impero 
del sole è già su una strada più 
che buona. Ci creda, sulla no* 
stra parola. 

IMilano in delirio per Abbado e Pollini 
IÈ stata una serata di quelle da ricordare, leggendaria 
i\ pubblico in delino straripava emozione e tnbutava 
applausi interminabili a Claudio Abbado, Maurizio 
•Pollini e i Wiener Philarmonìker Per ascoltarli, in un 
concerto tutto beethoveniano la gente aveva gremito 
il Urico e anche la piazza, dove erano stati sistemati 
degli altoparlanti Entusiasmo e rammanco per un 
direttore «costretto» a lasciare l'Italia 
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•GB MILANO Resterà memo
rabile negli annali della Scala 
la serata dei Wiener Philarmo
nìker con Claudio Abbado e 
Mai nulo Pollini Pieno 11 Tea
tro i ir co utilizzato per la ri-
prò Wzione televisiva, affolla
ta ' \ p<<uza con gli altoparlanti 
M Ila I stracolma la Scala, 
dal e gallerie pullulanti di te
sta alla platea dove parecchie 
decine di spettatori, privi di 
posto si pigiavano in piedi 
sotto il palco centrale Non 

s'era mal visto a Milano un ta
le concorso di pubblico visi
bile annuncio deli incontenl 
bile entusiasmo che sarebbe 
cresciuto poi nel corso della 
serata per terminare in un a-
poteosl di grida, di ovazioni, 
di battimani fragorosi 

A metà del programma lui 
to beethoviano dopo la verti
ginosa interpretazione del 
Quinto Concerto, gli ascolta 
tori non si stancavano mai di 
richiamare Pollini Alla fine 

poi spente le fanfare della 
Quinta Sinfonia il trionfo 
non ha avuto limite Liniera 
sala rimbombava di acclama 
zioni con tale impeto da tra 
scinare anche I orchestra 
viennese alla terza «chiama 
tai questa si è nfiutata di alzar
si a nngrazlare unendosi inve 
ce agli spettatori nell applau
so al suo direttore Era solo 
1 inizio la Leonora n 3 ese
guita come bis ha portato 1 e-
saltazione al vertice Neppure 
I uscita di sala degli strumenti
sti, sotto una pioggia di fiori, 
ha calmato gli entusiasmi e 
Abbado ha dovuto riappanre 
ancora più e più volte sul pai 
co vuoto sino a quando te iu 
ci si sono spente 

Una manifestazione tanto 
ardente ha evidentemente un 
significato che va oltre 1 indi
scutibile eccellenza del com 
plesso e degli artisti 11 senso è 
evidente Abbado impersona 
uno dei periodi più gloriosi 

della Scala un periodo in cui 
il teatro si è aperto a) nuovo, 
con spettacoli memorabili e 
iniziative artistiche di nlievo 
intemazionale Ora, dopo il 
suo allontanamento, avvenuto 
in forme tutt altro che limpi
de 1 eco dei suol successi ar-
nva da Vienna, e non stupisce 
che i milanesi si chiedano, 
con insistenza, perché il gran 
teatro si è pnvato dell uomo 
migliore La stessa procedura 
maldestra con cui i dingenti 
scaligeri si sono assicurati il 
concerto viennese (riscattan
dolo In tirardo dalle Serate 
Musicali e mantenendolo 
clandestino sino ali ultimo) ha 
dato la sensazione che la 
grande Istituzione ambrosiana 
fosse più trascinata che entu
siasta Forse soltanto un im
pressione che ha accentuato, 
comunque, la vibrante rispo
sta dei milanesi, chiara e ine
quivocabile 

Tutto questo mi scuso col 

lettore, ci ha un po' allontana
ti dalla cronaca della serata, 
interamente dedicata, come 
s è detto, a Beethoven con tre 
capolavon - Egmont Quinto 
Concerto e Quinta Sinfonia ~ 
compresi tra il 1808 e il 1811 
anni della splendida matuntà 
che portano lo «stile Vienne 
se» al massimo splendore 
aprendolo al rinnovamento 
romantico Con un simile pro
gramma i Wiener Philarmom 
ker, una delle migliori orche
stre d Europa, non occorre 
sottolinearlo si presentano al 
meglio Eredi di una civiltà se
colare, interpretano Beetho
ven con la naturalezza di una 
consuetudine ininterrotta li 
risultato, dsiY Egmont alla 
Quinta è un discorso fluente 
nel modo più spontaneo che 
smussa la violenza dei contra
sti in una incredibile morbi 
dezza di suono E un Beetho 
ven, questo, privo di brutalità 
dove I furori romantici ap

paiono ancora illuminati dalla 
razionalità haydiana e mozar
tiana In un equilibno miraco
losamente perfetto La natura 
nervosa di Abbado trova in un 
simile complesso uno stru 
mento ideale cosi duttile e 
preciso da bilanciare genial
mente le folgoranti accensio
ni e la chiarezza del pensiero 
Nella mirabile cornice entra 
senza la menoma incnnatura 
l arte di Pollini cosi bene ar
monizzata col gesto di Abba
do e con il nuore dell orche
stra da portare il celebre Con 
certo al vertice ideale di un e-
loquenza pnva di qualsiasi so
spetto di retonca Dopo un 
trittico di tanta altezza non ci 
voleva meno della sublime 
ouverture Leonora n 3 per 
chiudere la serata con le 
trornbp che annunciano il 
tnonio della liberta Un auspi 
ciò glonoso che il pubbblico 
ha colto come s è detto con 
un delirio di entusiasmo Folla davanti al Urico di notte ascolta il con erto d Abbado e Pollini con 11 Wiener 
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Nel biathlon vince ancora 
il tedesco Roetsch 
Solo ottavo l'italiano 
Domani in gara «Albertone» 

l t MEDAGLIERE DOPO LA DECIMA GIORNATA 

Aurmi* 

B o i * 

Oro Ara Br Tot 
2 0 USA 
16 SVIZZERA 

7 BFG 
4 FRANCIA 
4 OLANDA 

Oro Ara Br Tot. 
2 1 1 4 

7 
3 
2 
4 

1 4 
1 1 
1 0 
0 2 

NORVEGIA 
CANADA 
CECOSLOVAC 
ITALIA 
GIAPPONE 

Oro Ara 6r Tot 
0 2 1 3 
0 1 2 3 

Il tifo canadese si esprime anche con spogliarelli Improvvisati 

Passler questa volta fa cilecca 
L'azzurro Joahnn Passler non ria saputo ripetere la 
medaglia di bronzo vinta sabato. Sui dieci chilome
tri del biathlon ha latto un buon ottavo posto e ha 
mancato il podio perché alla prima postazione gli 
è scappato un colpo Ha vinto Frank-Peter Roetsch 
che ha bissato il successo dei 20 km. Domani ga-
reggera Alberto Tomba nel gigante che risente di 
un malanno al ginocchio sinistro 
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RIMO MUtUMfCI 
• _ CALGARY Frank-Peter 
Rotuch, lenente della Voi-
kipoUml, 23 anni, ala diven
tando una delle stelle di questi 
Giochi bianchi Dopo aver vin
to 120 chilometri di biathlon si 
è aggiudicato anche la corsa 

«irmi tuli* distanza media 
• sconfitto I sovietici Valeri 

Medvedtsev e Sorge! Tchepl-
kov con un margine notevole 
pur con la penula-alone di 
un giro, circa 26", alla posta-
don* In piedi 

Al due formidabili tiratori 
sovietici non 4 bastato spara
re, con I loro precisissimi Voi-
kov, aensa commettere errori 
Frank-Peter Roetsch ha quindi 
eguagliato lo svedese Tomes 
Gustanon che aveva conqui
stato due medaglie d'oro vin
cendo I cinque e I diecimila 
metti del pattinaggio veloce 

Johann Passler non ce l'ha 
fatta a ripetere II grande risul
tato dei venti chilometri e ha 
comunque conquistato un ot
tavo posto che lo mantiene 
nel forno della specialità. Ha 
sbagliato due Uri e ha quindi 
appesantilo il suo tempo di 
una cinquantina di secondi 
Addio medaglia 

Il debuttante Pieralherto 
Carrara, nato ventuno anni la 
a Serlna (Bergamo) era II più 
felice dei quattro aizurri per 
l'ottimo tredicesimo posto 
Pterslberto e fldaroato con la 
figlia un fondista cortine» 
erte prese parte al Giochi 
olimpici del 1956 dove si pias
t i diciassettesimo sul cin
quanta chilometri «Sono con
tento - ha detto -, perchè ho 

fatto meglio del mio quasi 
suocero Adesso non avrà più 
nulla da dire sul miei risultati' 

Johann Passler era modera
tamente soddisfatto -La mia 
è una buona classifica, penso 
che più di cosi non potevo fa
re Ho un solo rammarico ed 
è per l'errore al primo tiro del
la postazione a terra Mi è 
scappato un colpo» Le cara
bine Anschueta sono molto 
sensibili e bisogna stare atten
ti 

I quattro aizurrl hanno 
chiuso con questi planamen
ti ottavo Johann Passler, tre
dicesimo Pieralberto Carrara, 
quattordicesimo Andreas Zln-
gerle, trentatreesimo Roberto 
Marchesi. 

Frank-Peter Roetsch ha do
minato la gara. Dalla prima 
postazione, senta errori, era 
uscito secondo preceduto dal 
connazionale Blrk Anders col 
suo pattinaggio elegante - nel 
biathlon II passo classico non 
lo usa nessuno, * troppo lento 
- ha guadagnato un vantaggio 
cosi allo da permettergli di 
non subire danni per l'errore 
alla postazione In piedi. 

E un grandissimo campio
ne gli lo si può considerare il 
più grande blathieia di tutu 1 
tempi Ha conquistato tre me
daglie d'oro olimpiche e quat 
tro titoli mondiali Ed e cosi 
giovane, 23 anni, da poter rag
giungere qualsiasi altro tra 
guardo A cominciare dalla 
stelletta di venerdì che annun 
da un thrilling fet la battaglia 
tra tedeschi dell'Est e sovietl 
ci 

IL CARNET DEI GIOCHI 

I l 10110111 di dollari. È la ragguardevole cifra spesa dalle autori 
là canadesi per le misure di sicurezza 

l'Iatblanchlno d'oro. Per la prima volta nella storia del Giochi 
olimpici un equipaggio sovietico ha vinto I ora nel bob a 
due II pilota del team Jams Klpours di professione fa 1 im 
bianchlno Quando gli hanno chiesto se intenda lasciare il 
suo lavoro ha risposto «Sicuramente no Tornato a casa 
voglio ridipingere tutto il mio appartamento» 

Falsari maldeatil Alcuni membn della squadra amencana di 
sci hanno deciso di fotocopiare i preziosi pass per accedere 
ai parcheggi La trufla è durata solo una settimana fin quan 
do un controllore insospettito da una colonna di 15 auto 
tutte provviste dello stesso pass ha voluto dare un'occhiata 
più da vicino 

Principe soddisfatto. Alberto di Monaco è uno del pochi atleti 
soddisfatti Classificatosi 25' nel bob adesso punta al cam
pionato mondiale 

A tesi» lo giù. Chi si è divertito un po' meno nel bob è I equi
paggio giapponese II bob in curva si è rovesciato e ha 
percorso a piena velocita gli ultimi 500 metri con I pattini 
rivolti al cielo Molta paura, qualche contusione, 1 equipag
gio non si è presentato alla manche successiva 

RUultatL Bobadue ljjJrss 2}Rdt 1,3}Rdt H, I s ta l la 1,19) 
Italia II Velocita 500 mt donne I) B Blair (Usa) . 
Rothenburger (RdO, 3) K. Kama (Rdt) Pattinaggio short 
- - ' - l)K.KI-HonftoreadelSud),2)t ^ » - - ^ -

0 0 Donne t 
KM " 

Mahlknecht 

.Itog'CSvQ HockeFSve&Kùiada 2-2°nFlnlandla Polo
nia 5-1, Svizzera-Francia 9 0 Biathlon, 10 km ljF Roetsch 
(Rdt>, 2) V Medvedtsev (Urss); 3) S Ceplkov fjlrss) 

Prognzama di oggi Ore 16 pattinaggio artistico donne, ore 18 
combinata nordica, staffetta 3X10 km a squadre, ore 18 30 
slalom gigante donne; ore 18 30 hockey, Rfg-Canada. ore 
21 30 salto 90 mt a squadre, ore 22 30 hockey Svezia-Urss, 
ore 2 30 Finlandia-Cecoslovacchia 

Tomba e gli altri vanno male? 
Consolatevi con lo «short track» 

DANIELA CAMBONI 
a a Ali Italia che aspettava 
trepida e impaziente gli sci di 
Alberto Tomba per salire di 
quota a Calgary, è arrivata in
vece il bronzo dello •short 
track». Per la verità è una me
daglia fantasma polche lo 
«short track» è ancora una di
sciplina dimostrativa e non va 
quindi ad arricchire il meda
gliere 

Una medaglia comunque è 
pur sempre una medaglia, 
seppure di bronzo Ma al sol
lievo della bella notizia, segue 
subito spontanea la domanda 
ma lo «short track» che cos è? 
E lo stupore aumenta appren
dendo che a vincere questa 
medaglia in Canada è stato il 
signor Fagone Orazio, sicilia
no sia pure trapiantato in 
Lombardia. Che fine hanno 
fatto dunque gli alpini, I cara-
blnien, i finanzieri dell'arco 
alpino o tutt'al più della pianu
ra padana? 

Lo «short track* dunque 
Letteralmente significa «pista 
corta» perché si corre non in 
piste di 400 metn come nel 
pathnaggio di velocita, ma in 
piste di 111 metri su distanze 
che vanno dai 500 ai 3000 
metn 

Sport emozionante e moz
zafiato, lo «short track» è una 
corsa sui pattini ad altissima 
velocita in batterie (e questa è 
un'altra differenza con il patti
naggio velociti) di quattro o 
sei concorrenti Insieme Ma 
non finisce qui La pista, un 
tracciato di ghiaccio, è per il 
50% in linea e per l'altro 50% 
in curva. Fatto che provoca 
numerose cadute E insom
ma, se vogliamo rendere me
glio l'idea, una via di mezzo 
fra lo spnnt dei velocisti di 
atletica e il ciclismo keirin, vi
sto che qui è consentito an
che fare della tattica. Gli atleU 
infaui possono decidere bru

sche frenate o repentini ral
lentamenti per prepararsi a 
bruciare meglio gli avversari 
nello sprint finale Velociti, 
tattica, potenza, gli Ingredien
ti ci sono tutti per fare di que
sto sport uno di quelli In cui lo 
spettacolo è in ogni caso ga
rantito 

Se in Italia si è parlato poco 
di questa specialità, in questi 
anni gli atleti tncolon di «short 
track» hanno invece badato al 
fatti E1 Italia oggi è fra le na
zioni più torti del mondo Cin
que primati mondiali sono fir
mati Italia 3000 metri, staffet
ta lemrnintle, 500 metn fem 
minili, 500 maschili, 3000 
femminili Ieri, Fagone, 19 an
ni, di Catania ha corso 1500 
metn sulla pista corta in 
2 27'16, un po'più lento del
la medaglia d oro Kim Kiu, co
reano, e del canadese Gre-
nier Fra le donne la punta di 
diamante è una torinese di 22 
anni CnsUna Sciolta, medaglia 
di bronzo agli ultimi mondiali 

La grande guerra 
tra le tv americane 
finirà in tribunale 
~_ _________ 

ti vento soma su Calgary e ie gare dal trampolino (sulla sfondo) vengono continuamente rinviate 

N CALGARY LaAbcè In la
crime, ammesso che un ne
twork televisiva sia in grado di 
pùngere, PercM ha perso per 
strada, la squadra di hockey 
dagli Stali Uniti e perche per 
le quarte volta il vento ha 
bloccato il sello dal trampoli
no da M me ri Alla Abc sono 
saltati milioni di dollari di con

cìli e andata bene col Cana
da che grazie al pareggio, 2-2, 

con la Svezia, campione del 
mondo, è riuscito a qualifi
carsi per la fase finale del tor
neo di hockey Se la Abc si 
losse persa anche i canadesi 
sarebbero saltate parecchie 
teste ai vertici del potentissi
mo Impero Il pareggio non ha 
comunque permesso ai cana
desi di concludere II loro giro
ne al primo posto Sono stati 
Infatti preceduti sia dalla Fin
landia che dalla Svezia, anche 

se le tre squadre hanno con 
eluso a 7 punti II regolamento 
è talmente complicato e poco 
leggibile che la giuria ha dovu
to riunirsi per decidere che 
cosa tare Ma ancora non si sa 
nulla. 

La classifica del gironi eli 
minatori è molto importante 
perche definisce I ordine de
gli incontri e la Abc ha un di 
sperato bisogno che II Canada 
giochi nel tardo pomeriggio 
Altnmenti saltano altn con 

tratti Andrà a finire che tra i 
cavilli del regolamento, in
comprensibile persino per chi 
lo ha definito, troveranno il 
modo di accontentare i po
tenti della Tv 

Non basta. La Abc non è 
soltanto sull'orlo del suici
dio, ma anche ben al di l i del 
livelli dell'Isteria. I dirigenti 
della Abc hanno vietato ai 
concorrenti della Noe (vinci
trice dell asta per Seul) di fre
quentare perfino gli allena-
menu e le conferenze stampa 

con le loro macchine di npre-
sa, perché sostengono di es
sere I padroni dei Giochi di 
Calgary Si è scatenata una po
lemica infernale che finirà in 
tribunale perché la Nbc so
stiene che viene leso il diritto 
di Informazione. 

La Abc è riuscita a Inserire 
una nuova regola nella Carta 
olimpica. E la regola 309 Tan-
b sono infath i milioni di dolla
ri sborsali dal network per ag
giudicarsi I dintu di questi gio
chi OFM 

Da oggi in gaia nell'artistico 

Katarina e Debi, 
due «star» sui pattini 
che fanno impazzire 

DAL NOSTRO INVIATO 

« CALGARY La grazia e la 
(orza, la dolcezza e l'acroba
zia, U gesto tecnico e la morbi 
denta, Da oggi e per quattro 
giorni, con venerdì dedicato 
agli ultimi ritocchi del pro
gramma libero, il Saddledome 
diventa il teatro di una delle 
più belle competizioni di que
sti Giochi bianchi il pattinag
gio artistico delle ragazze II 
campo di gara esprime livelli 
di pura bellezza ma in realtà 
tutti aspettano (Catarina Witt e 
Debra Jamne Thomas. Katari
na è nata a Staaken, Germania 
Democratica, il 3 dicembre 
1965 è alta 1,67 e pesa 54 
chili Debi - tutu la chiamano 
cosi - è nata il 25 marzo 1967 
a Poughkeepsie, Stati Uniti, e 
ha le stesse misure di Katari
na, La tedesca è probabilmen
te la più grande pattinatnce di 
tutti I tempi Deb) è la pnma 
patinatrice di colore nella 
storia di questo sport a/fasci
nante 

Ai campionati americani 
dell 86 al Nassau Coliseum di 
Umondale Debi aveva in pro

gramma cinque tripli salti 
«Quando ho vinto il titolo 
americano*, ricorda, «la gara 
era trasmessa in tv e ho pensa
to che milioni di neri come 
me dovevano essercfstati pia
cevolmente colpiti nel vedere 
una giovane nera conquistare 
un titolo prestigioso I bambi
ni nen sanno ora che per loro 
è possibile anche il pattinag
gio» 

Dopo il titolo americano 
Debi conquistò anche quello 
mondiale, a Ginevra, sconfig
gendo proprio (Catarina Deb) 
è l'unica patinatrice che ha 
battuto la grande tedesca ne
gli ultimi quattro anni 

Katanna Witt aveva pensato 
di smettere dopo il trionfo 
olimpico di Sarajevo Ma 
avrebbe abbandonato il patti
naggio senza essersi compie* 
tata. La ricorderemmo, oggi, 
come una grande danzatrice 
ma non come colei che sta 
ereditando la leggenda di 
Sonja Henie L impresa di 
conquistare due titoli olimpici 
è riuscita soltanto a Sonja He
nie QRM 

Visentini si sfoga e non perdona Roche 

«Io un signore? Ma se faccio 
uno .sport dove c'è da soffrire. » 

amo SALA 
t__ LICATA. Cartolina dalla 
Sicilia con pensierini e conll 
dense di Roberto VlsenUnl 
Chiedo al bresciano se ha tal 
to paca con Roche e lui ri 
sponde secco «Come potrei 
dimenticare? SI può stringere 
la mano ad un uomo che non 
riconosce l suol torti?» 

MI guarda, anzi mi fissa e mi 
anticipa. 

•Stupenda annata quella di 
Roche Ha vinto anche II Tour 
de FYence e II mondiale, ma II 
Giro d'Italia lo ha (regalo ad 
un compagno di squadra. Un 
tradimento che non potevo 
accettare a testa bassa e pian
tiamola col dire che ho 1 nervi 
fragili » 

Diciamo, allora, che la pa-
Ilenia non e il tuo lotte 

«Vorrei che altri corridori 
parlassero a voce alta denun 
dando I malesseri del cicli

smo, vorrei che la categoria 
losse unita nella battaglia per 
un attività intelligente, impo
stata sulla qualità e non sulla 
quantità che distrugge Ci per
diamo nelle chiacchiere inve
ce di affrontare la situazione 
con responsabilità e coscien
za Aggiungo che se fossi Ira-
glie di nervi non avrei vinto il 
Giro di due anni la, e ricorda
tevi anche del secondo posto 
ottenuto nell'edizione '83 pri
ma di sputare sentenze» 

Dicono pure che sei nato 
con la camicia. Famiglia be
nestante, bel ragazzo, belle 
donne belle macchine 

«Pettegolezzi Dovrebbero 
elogiarmi per aver scelto uno 
sport In cui c'è da soffrire» 

Quando metterai il cavallo 
d'acciaio in un cantuccio? 

•Forse al termine di questa 
stagione sicuramente non più 

tardi dell ottobre 89. quando 
le mie pnmavere saranno 32 
Sono stanco dell ambiente e 
delle sue ipocrisie ma ciò 
non m'impedisce di prenotare 
la maglia rosa del prossimo 
Giro d Italia, in campo nazio
nale non vedo elemenu capa 
ci di esprimersi su due fronti 
cioè In salita e nelle prove a 
cronometro armi fondamen 
tali per vincere una competi 
zlone di lunga resistenza, armi 
in mio possesso E anche Ira 
gli stranieri non mi pare che ci 
siano avversari imbattibili» 

Ancora una volta potrebbe 
essere Roche ti tuo guastale 
ste 

«Per fortuna Roche non è 
più mio compagno di squadra 
e se disputerà II Giro non mi 
farà paura anzi sarebbe uno 
stimolo Resta Inoltre da vede 
re se I irlandese avrà le gambe 
dello scorso anno Non è da 

escludere che le fauche 
dell 87 lo abbiano consuma 
to Conto sulle mie forze ad 
ogni modo» 

Tutto considerato nella 
cartolina siciliana e è un Vi 
semini «doublé face» un Vi 
senunl che non vuole invec 
chiare in bicicletta e un Visen 
uni sotto sotto, punto nell or 
goglio, e spronato a ricavare, 
da una classe indiscutibile e 
da un fisico ancora integro, 
quel numeri e quel risultati 
che siglano le grandi imprese 
Il «bis» nel Giro Italiano è il 
sogno di Roberto Una cava) 
cata con le pile sempre cari
che e il motore sempre acce
so giusto come nel 1986 
quando II bel giovane di Gar 
done Riviera mise nel sacco 
Saronni MosereLemond Poi 
con I amvo di Roche, le rose 
son diventate spine, ma la 
sciate che Visentin! giuri ven 
detta 

democrazia e diritto 
bimestrale del centro di studi e di iniziative per la riforma dello stato 
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Ancora 
Baffi vince 
allo sprint 
in Sicilia 

Volatone generale nella quarta tappa della Settimana Sici
liana di ciclismo e nuovo successo di Adriano Baffi (nella 
foto) che anticipa il plotone con uno sprint di lontano 
Baffi, già vincitore sul traguardo di Canzlrri va sempre più 
acquistando potenza e scelta di tempo e collezionando 
arrivi con molti corridori ingobbiti sul manubrio II leader 
resta Camillo Passera Oggi si corre la quinta prova che 
porterà 1 corridori in quel di Avola dopo 184 chilometri di 
corsa. Probabile un'altra conclusione in volata. 

Giudice sportivo, 
oggi Gullit 
saprà 
la sentenza 

Oggi pomeriggio 11 giudice 
sportivo renderà noia la 
sentenza su Ruud Gullit 
Come noto, 11 giocatore del 
Milan venne espulso dal-
1 arbitro Comietl nella pani
la con I Ascoli dopo soli 

- — - — — — • » — <iette minuti di gioco 11 di 
rettore di gara sentitosi preso In giro dal comportamento 
dell'olandese, pnma lo ammoni poi lo allontanò definiti 
vamente dal campo 

LaCee 
patrocina 
ma Nebiolo 
dice no 

Novità per 11 settore dell'a
tletica leggera, la riunione 
Internazionale Indoor che 
si svolgerà sabato a Vinci è 
stata posta sotto II patroci
nio della Cee L'awenlmen-
to da molti considerato un 

•^^™-"I— importante passo In avanti 
nella costruzione dell, Europa dello sport», non vedrà pre
sente una rappiesei tatua italiana. Le automa sportive del 
settore hanno avanzalo «motivi tecnici» per II mancato 
Invio di atleti, ma a Pangi un portavoce di «-urosport 
Comunicauons» ha affermato che il presidente della Fida) 
e della laaf Primo Neb'olo, si è dimostrato ostile ali orga
nizzazione di una competizione su base giudicata «politi
ca». A Vittel ci saranno rappresentative di 11 paesi comu
nitari e al posto dell Italia scenderà In campo la Francia B 

Fra Mllan e Sampdoria è di 
nuovo guerra per I biglietti. 
All'andata, per colpa del 
Marassi-cantiere, la società 
blurerchiata aveva manda
to solo 300 tagliandi di gra
dinate e 2000 distinti, scon
tentando la grande massa 

di tifosi rossoneri pronti ali Invasione di Genova Ora II 
Mllan ha pensato bene di contraccambiare 11 favore Invian
do alla Samp soltanto 700 biglietti di cui 500 di una curva 
•Una ripicca Incomprensibile - ha protestato II capo-Ufo-
seria Emilio Buggi - non dettata da ragioni di alcun genere 
Ira l'altro nel ' disunii ' a San Siro non fanno mal I esaurì-
to» 

Milan-Samp, 
di nuovo 
«guerra-
dei biglietti 

Contestati 
I giocatori 
della Salernitana 

I giocatori delta Salernitana 
(la società ha assunto Ro
berto Clagluna cacciando 
Tobia), che milita nel giro
ne B della CI, hanno subito 
ieri una violenta contesta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zlone del tifosi Sono stati 
^ ™ ^ ^ " " • • • ^ ™ , , ^ ™ costretti a chiudersi negli 
spogliatoi per un'ora e mezzo Uno di essi, il «libero» 
Gabriele MorganU, Il quale aveva lanciato II pallone In 
tribuna durante la contestazione da parte del dfosì, è stato 
raggiunto da uno sconosciuto e colpito alle spalle con un 
pugno 

Boxe mondiale, 
placet 
della Wba 
perKalambay 

Il combattimento tra l'italia
no Patrizio Stintoti Kalam-
bay, campione mondiale 
del pesi medi, e lo statuni
tense Mike McCallum e sta
to approvato dalla Wba. Il 
dirigente della World Bo-

- — — - - - - — — — — xing A-tociatlon, Elias Cor
doba, ha detto Infatu che il match - previsto per il 5 marzo 
in Italia - soddisfa tutti i requisiti richiesti 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

14 25 Calcio, da Siena. Italia Finlandia. Under 21,0 30 
Atletica Leggera, da Firenze Assolub Indoor 
Mue. 14 35 Oggi sport, 15 55 Ciclismo, da Avola. Giro di 
Sicilia, 16 25 Calcio, da Lisbona. Portogallo-Italia olimpica, 
22 Olimpiadi sintesi delle gare 
lire. 16 Fuoricampo, 17 30 Derby; 18 30 Olimpìadi Slalom 
gigante donne 

T-ic. 13 25 Sport news, 1345 SporUssimo, 16 Calgary '88 
Pattinaggio artistico, 19 55 Tmc sport, 20 20 Calao Spagna-
Cecoslovacchia, 22 35 Calgary '88 sintesi 

1cl<K>vodb-ta. 1315 Sport, 16 15 Olimpiadi Pattinaggio arti
stico, Dania, 16 45 Sport spettacolo, 18 15 Slalom gigante 
donne, 19 15 Hockey. 21 Slalom gigante donne 2" manche. 
22 Calcio diffenta Portogallo Italia, 23 45 da Calgary Ho
ckey, Urss-Canada 

Italia 7.23 20 Tennis Open d'Australia Cash-Lendl 

COMUNE DI CAMPAGNA 
PROVINCIA DI SALERNO 

IL SINDACO 
rendo noto 

che questa Amministrazione deve indire licitazione privata per 
I appalto del sognante lavoro 

Appalto lavori di costruzione dell Edifìcio per Scuola 
Materna In località Ponte Barbieri 

Importo a base d asta L 2B9.301.029 
L aggiudicazione avverrè con il metodo di cui agli artt 1 iett d) 
e 4 dalia Legge 2/2/1973 n 14 le Imprese interessate 
iscritte ali Albo Nazionale Costruttori Categorie 2 importo 
minimo 300 000 000 possono chiedere di essere invitate 
facendone pervenire apposita richiesta in bollo entro 20 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso esclusivamente 
per raccomandata postale al Comune di Campagna {Sa) 
Ufficio LL PP 
Le richiesto di partecipazioni, non vincolano I Amministravano 
Campagna 16 febbraio 1988 

IL SINDACO ine Pasquale Mirra 

L O A N O Villa ZITA 
Pensione familiare 

Aperta tutto l'anno 
300 metri dal mare - giardino 
Mesi Invernali prezzi e cucina 

per terza età 
Agevolazione gruppi o lunghi periodi 

Tel. 019-669232 ~ 
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Unità 
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SPORT 

La rappresentativa di Zoff II bomber del Milan 
affronta il Portogallo reclama maggiore 
in una sfida che potrebbe considerazione da Vicini 
mandarla alle Olimpiadi e una maglia agli Europei 

Vfrdis, calma poco olimpica 
«Dimenticarmi è un errore» 
Con una formazione senira novità eccellenti l'O
limpica di Zoff affronta oggi il Portogallo nella 
marcia di avvicinamento verso I Giochi di Seul 
L'Italia con sei punti in quattro partite occupa il 
secondo posto del girone alle spalle della Rdt (set
te punti in sei partite). I portoghesi sono terzi 
(quattro punti in quattro partite) e per poter ancora 
sperare hanno un assoluto bisogno di vincere. 

DM. NOSTRO INVIATO 

MONALDO PEHOOUNI 

PORTOGALLO 
ITALIA 
(Tv2 oro 16.25) 

• i LISBONA. L'hanno chia
mai» -la nazionale a dispetto' 
t lui, Pietro Paolo Vlrdis che 
«ordì sul grande palcosceni
co del calcio nostrano facen
do un dispetto nlentepopodl-
meno che all'avvocato Agnelli 
è l'emblematica taccia di que
lla squadra azzurra Giocare 
nell'Olimpica per Pietro Paolo 
non è, come qualcuno vorreb
be far credere, un rispettoso 
omaggio alla sua carriera «lo 
alla nulonale A non ci ho an
cora rinunciato - fa Vlrdis 
scuotendo la testa sale e pepe 
s strizzando i suoi occhi me
diorientali -, Lo so che I o-
blelllvo di Vicini sono soprat
tutto I Mondiali del 90 e che 
attraverso questa lente non 
"vede" gente come me, ma lo 
tono convinto che e sempre 
meglio guardare agli obiettivi 
vicini e non ho alcuna difficol
t i • candidarmi per un posto 
agli europei E questa Olimpi
ca mi olire la possibilità di 
confortare la mia candidatura 
con I fattu 

Rispetto all'anno scorso pe
rò non è che stai attraversan
do un momento magico «SI,* 
vero, ito andando a spratti, 
ma adesso mi sento proprio 
bene e ho una gran voglia di 
fare, < (Ino all'ultimo cercherò 
di salire sul treno degli Euro-
peli. 

Atletica 

Pregnolato 
di un soffio 
su Mei 
• i FIRENZE Un arrivo In vo
lala, risolto dal fotofinish, tra 
Mauro Pregnolato e Slelan 
Mei, nel tremila metri piani, 
un combattulissimo salto con 
l'aita, che ha visto tre atleti 
uguagliare il record Italiano e 
Il nuovo primato di Dario Ba-
dindi! nel salto triplo, sono 
stati I momenti salienti della 
prima giornata del campionati 
Italiani assoluti Indoor di atle
tica leggera di Firenze che si 
chiudono oggi Badine»! ha 
ottenuto il primato nella sesta 
e ultima prova con 16 metri e 
93 centimetri II precedente 
record era dello stesso atleta 
16,79, ottenuto noli 86 Unto
lo del tremila metri è andato, 
per un solo centesimo, a Pre
gnolato, con un tempo non 
eccezionale 8 01'16 Conta
no dal record italiano di Mei, 
7'46"46, stabilito a Budapest 
nel febbraio 1986) Neil asta 
ha Invece vinto Enzo Brlchese 
con 5,50 (misura record già 
«labilità da Gianni Stecchi nel 
1987), grazie ad una serie di 
salti migliori di quelle di Mar
co Andrelni e Giorgio Grassi 
che ai sono fermati alla slessa 
misura 

Il primo giorno di gare, che 
ha visto assegnare In tutto otto 
titoli, ha poi fornito altre vali
de Indicazioni sulle condizio
ni degli atleti Italiani in vista 
dei Campionati Europei di Bu
dapest in programma il 5 e 6 
marzo prossimi particolar
mente In luco si è messo II tri
plista Dario Badmelll come 
già dello ali Inizio «Non mi 
aspettavo una prestazione di 
questo genere - ha commen
talo Badlnelll - anche perche 
sono giunto In cattive condi
zioni fisiche per un infortunio 
ad un tallone Vado al Cam
pionati Europei di Budapest 
con uno spirito senz altro di
verso e se ripeterà questa mi
sura Il podio non sarà tonta 
no» 

Agnese Malfels si è Invece 
confermata campionessa Ita 
liana di lancio del peso Que 
sia la classifica della gara 1) 
Maflels (Ina Primavera Tori 
no) metri 16,2) Milanese (Si 
sport Fiat) 15 65 3) Rlgamon-
ti (Fiat Sud Formla) 15 28 4) 
Tranchlna (Celi Cus Palermo) 
15,10, 5) Monachesl (Cises 
Frascati) 14,71 6) Rosolen 
(Atletica Treviso) 14 02 

Sara pure una nazionale di 
seconda scelta questa Olimpi
ca, ma la grinta è di prima 
queliti E I altro rossonero, 
Tassoni, lo conferma -Ce la 
metteremo tutta per rompere 
te scatole alla Federazione* 
L eventuale qualificazione al 
torneo olimpico di Seul co
stringerebbe, infatti, Federcal-
clo e Lega a comporre un In
tricatissimo puzzle Soluzioni 
sono slate gli abbozzate Una 
Coppa Italia ridotta all'osso, 
inizio del campionato postici
palo, recuperando le domeni
che perse non facendo, ad 
esempio, le classiche soste 
per le teste comandate 

Ma non i cosi semplice co
me potrebbe sembrare, anche 
perché nella prossima stagio
ne ci sari la novità della serie 
A a 18 squadre e Inoltre biso
gna soddisfare le esigenze 
della nazionale di Vicini In vi
sta del Mondiali Un bel rom
picapo con II quale Ione Ma
larie» e Nlzzola farebbero 
volentieri a meno di romperai 
la testa. 

Per II momento, però, sla
mo ancora nel campo delle 
Ipotesi l a qualificazione per 
Seul la nazionale di Zoff anco
ra non ce l'ha In tasca, e deve 
stare mollo allenta a farsela 
scippare oggi da un Portogal-

Tacconi 
Tusotti 
0» Agostini 
Ancatottl 
GilH 
Criwo 
Muro 
Galli 
Cvnavale 
Romano 
Vrdi 
Giuliani 
Pailaorinl 
Colombo 
Atonici 
PacJoM 
Zoff 

QSUvino 
OOsiaado 
O F Mandai 
OMiffutK 
O Vaiarlo 
O Paran» 
O RulBarroa 
Q Ocsano 
Q Rui Aguaa 
09 Naacimanto 
Q Pache» 
(B Jorga Martin 
Q Carvalho 
Q| VarmaHnho 
<B Cibano 
Q} Apartcio 
A Pan-afra 

ARBITRO NaunarlflRl 

lo che soltanto vincendo può 
ancora cullare un sogno che 
gli permetterebbe di rattoppa
re un'annata lacerata dalla 
esclusione della nazionale 
maggiore dal campionato eu
ropeo E II flemmatico Zoll, 
anche se evita di dipingere la 
partita con I colori da ultima 
spiaggia, lo sa. «Non ci sono 

Solo la prima 
va a Seul 

Questa la situazione del 
grappo B 

landa-Germania Est 0-1 
ITALIA-Portogallo 1-0 
Portogallo-Olanda 11 
Germania Est-ITAUA 0 0 
ITAUA-lslanda 2-0 
Portogallo Germania Est 0-0 
Islanda-Olanda 2-2 
Germania Est-Olanda 4 2 
Portogallo-Islanda 2-1 
Islanda-Germania Est 2-0 
ITAUA-Germania Est 1-1 

CLASSIFICA 
Germania Est 7 6 2 3 1 6 S 
ITALIA 6 4 2 2 0 4 1 
Portogallo 4 4 1 2 1 3 3 
Islanda 3 4 1 1 2 5 6 
Olanda 2 4 0 2 2 5 8 

Partite da dispaiare 
24-2 Portogallo ITALIA 

9 3 Olanda ITALIA 
30-3 Olanda-Portogallo 
12-4 Germ Est-Portogallo 
13-4 ITAUA-Olanda 
27-4 Olanda Islanda 
30-4 Germ Est-Islanda 
24-5 Islanda-Portogallo 
29-5 Islanda-ITAUA 
• Si qualifica la pnma. 
• Al torneo olimpico di Seul 
(17 settembre-2 ottobre) si 
sono gli qualificati Argenti
na, Brasile, Corea del Sud 
(Paese organizzatore), Cina, 
Irak, Nigeria, Algeria e Zam
bia. Ne mancano ancora otto 

soltanto questi punti In palio, 
dobbiamo anche andare In 
Olanda, poi verranno loro da 
noi e, infine, in Islanda-, 

1 portoghesi hanno però 
l'obbligo di giocare per vince
re, mentre fllalla ha la possi
bilità di amministrare la parti
ta. . «SI, certamente, loro fa
ranno di tutto per portare a 

casa la vittoria, utile soprattut
to per ridare slancio all'am
biente, ma io sono contrario 
alla logica dell amministrato
re una partita di calcio non è 
un condominio Faremo il no
stro gioco senza particolari 
tatticismi* 

Zolf confessa di non cono
scere molto questi portoghesi 
e non ricorda neanche di 
averli mal incontrati come 
giocatore Ma un giornalista-
archivista tira fuori la scheda 
di un Portogallo in Italia nel 
23 dicembre del'75 .Ricordi 
Dino?, perdeste 2 a 1 sotto 
una pioggia torrenziale' "Ah, 
si - fa Zoff recuperando la 
momentanea amnesia -, fu un 
vero diluvio», e fu un mercole
dì tragico, suggerisce qualcu
no, e allora il fnulano, forse 
contagiato dal suol trascorsi 
partenopei, mettendo a fuoco 
l'analogia, sbolla in una sono
ra risata e fa «E no, per favo
re, fatemi "toccare" > 

A dir la verità per chi ha la 
passione per I corsi e I ncorsi 
storici in chiave cabalistica, gli 
elementi per legare tra loro le 
due esperienze di Zoff ci sono 
tutte L'Olimpica è stata accol
ta da una scrosciante pioggia 
che ha incominciato a tor
mentare Lisbona a partire da 
sabato scorso Ieri mattina 
Giove pluvio si i concesso un 
po' di relax, ma la sgambatura 
degli azzurri, su un Campetto 
vicino a quello Naclonale, do
ve si disputerà oggi l'incontro, 
si è svolta sotto una poco ras
sicurante cappa di piombo 
Verso l'ore che al naviganti in
tenerisce Il cor, un pallido so
le ha Incominciato a farsi stra
da tra le nubi Ma vista la grin
ta olimpica che viene sfodera
ta, non c'è dubbio che gli uo
mini di Zoff possano anche fa
re le boccacce alla amorfia» 

Parte il torneo di football americano 

Frogs, Towers, Grizzly, Warriors 
Giganti <anade in Italy» contro 
Sabato parte l'ottavo campionato nazionale di foo
tball americano. Non mancano le novità la massima 
serie è stata divisa in Al e A2 e l'Ai a sua volta in 
quattro gironi (Nord, Est, Centro e Sud) di 6 squadre 
ciascuno Le prime tre classificate di ogni girone an
dranno ai «play-off» assieme alle prime quattro del
l' A2 Pavonti per la vittoria finale Seamen Milano, 
Eurosystem Pesaro, Frogs Legnano, Towers Bologna 

MANUELA CAGIANO 

• a . MILANO il football ame
ricano prende quota anche in 
Italia Lo dimostra la nuova 
formula del massimo campio
nato - presentato Ieri in una 
conferenza slampa - che 
sembra più Interessarne ri
spetto agli anni passati Per la 
prima volta infatti la massima 
serie è stata suddivisa in Al e 
A2 per un totale di 44 squadre 
partecipanti 24 In Al e 20 In 
A2 Un allargamento che tie
ne conto dei passi in avanti 
fatti registrare dal footbal 
americano quasi ISmila tes
serati, una presenza di pubbli
co (In gran parte giovanile) 
che I anno passato ha sdorato 
le 600mila uniti II campione-

È andato 
in meta 
con Brigitte 
Nielsen 

to nazionale, che prenderà via 
sabato prossimo è giunto in
tanto alla sua ottava edizione 
Le 24 [orinazioni di Al sono 
state Inserite m quattro gironi 
nord, centro, est e sud Le pri
me tre classificate di ogni gi
rone accederanno ai play oH 
insieme alle pnme quattro del
ta A2 Oli scontri ad elimina* 
zlone diretta stabiliranno le 
due squadre che il 9 luglio allo 
stadio Flaminio di Roma si 
giocheranno il Superbowl 

Durante la conferenza 
stampa di ien si è ufficialmen
te presentata anche la Lega di 
football americano - finora 
esisteva solo la Federazione -
che raggruppa 22 delle 24 

compagini di Al «L'obiettivo 
della Lega - ha detto il presi
dente Pierluigi Bertanl - è so
prattutto quello di svolgere 
una capillare opera di promo
zione del nostro sport affin
ché possa raggiungere una 
certa stabilita. Per il momento 
ci siamo limitati a coinvolgere 
solamente le formazioni di Al 
per sperimentare e verificare 
la struttura organizzativa della 
Lega, In un prossimo futuro -
probabilmente dal prossimo 
campionato - amplieremo la 
partecipazione anche alle so
cietà di A2. 

Quali sono le squadre favo
rite per la conquista del trico
lore 19887 I pronostici do
vrebbero essere euqamente 
divisi fra Seamen Milano, Eu
rosystem Angels Pesaro, Phi
lips Frogs Legnano e Fo
xhound Towers Bologna. 
Scimeli Milano. Gli acquisti 
dell ex-pro statunitense Tony 
Brown (proveniente dal San 
Diego) e dei colossi italiani 
Moscatelli e Dones hanno in
dubbiamente rinforzato la 
squadra, che si presenta al via 

con tutte le carte in regola per 
potersi cucire sulla maglia il 
tricolore 
Ensosytlem Angeli Pesaro. 
Ha recuperato la quarta base 
Pier Giorgio Ricci, che sem
brava perso perché in servizio 
di leva, è stato infatti trasfento 
vicino a Pesaro II forte gioca
tore potrà quindi dare il suo 
indispensabile contributo 
Philip* Frogs Legnano. È la 
formazione campione d Italia 
uscente Nonostante possa 
contare su un organico anco
ra fortissimo ha dovuto rinun
ciare a quattro uomini - Luca 
Belora, Alessandro Ghione, 
Emanuele Angona e Carlo Fu-
setti - rimanendo un po' 
spiazzata sulla linea difensiva. 
Foxhound Tower* Bologna. 
Ha prelevato tre giocatori dai 
Falchi Modena e tre da) War
riors Bologna. Ha dovuto pe
rò subito nnunciare ad uno 
degli acquisti più importanti, 
Maurizio Nanni, «offensive ta
ckle» e campione d Italia nel 
1986, che ha annunciato la 
scorsa settimana il suo ntiro-
dall attività agonistica per mo
tivi personali 

Dino Zoff, allenatore della squadra olimpica 

Vuole un contratto 
Rui Barros, 
il Maradona lusitano 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • LISBONA. Julio Perreira 
59 anni, per tutti «Juca- da 
quando in Mozambico scen
deva in campo con la maglia 
del «colonialista» è il dittatore 
unico delle nazionali porto
ghesi Ma il Portogallo dopo 
aver perso le colonie sta per
dendo anche la faccia sul pia
no calcistico almeno a livello 
di nazionale poiché il Porto 
ha vinto tutto nella passata 
stagione in Europa e la Coppa 
Toyota In Giappone L'esclu
sione dagli Europei non è sta
ta ancora digenta, mentre la 
ribellione dei nazionali, che 
pretendevano una nutrita 
mercè, sembra essere stata ri
composta aggirando l'ostaco
lo dei premi partita con una 
indennità di fine camera e il 
contributo di uno sponsor 
Per cercare di rifarsi un trucco 
intemazionale il Portogallo ha 
solo questa qualificazione 
olimpica Impresa difficile se 
non disperata che per una se
rie di infortuni il comandante 
«Juca» è costretto ad affronta
re anche con le stampelle 
L'attaccante Brito e il difenso
re Garrigo saranno schierati In 
tribuna, Pacheco che ha una 
Infezione all'alluce sarà Inve
ce in campo E poi piove sul 
bagnato Acqua vera e non 
metaforica e il Ct portoghese 

è consapevole che uno del 
suoi pezzi pregiati quel trotto-
Imo (1 60 di altezza) di Rui 
Barros non può girare al me
glio sul fango «Juca» degli az
zurri teme soprattutto Virdis e 
Carnevale e in prospettiva ha 
paura del tempismo di Vicini 
Il successo azzurro sull'Unio
ne Sovietica ha fatto una gros
sa impressione «Vicini - dice 
«Juca» - è un tecnico che ha 
la capacità di togliere al mo
mento giusto quel campioni 
che Incominciano a perdere 
colpi Bearzotno lui se ne ac
corgeva sempre un attimo do
po» Un giudizio sul fenomeno 
Vialli? «Uno dei migliori gio
catori europei assieme a Bu-
tragueno e Futre Ma io - sot
tolinea il Ct portoghese - pre-
fensco Futre» E c'è anche 
una battuta per Eriksson «I 
giocatori del Benfica me ne 
hanno parlato molto bene» 

Ma la stella di questa Olim
pica è Rui Barros Una stella 
strappata, assieme a quelle 
meno appariscenti di Miguel!, 
Rui Aguas, Oceano e Fernan
do Mendez al firmamento del
la nazionale A E il pezzo più 
pregiato del calcio portoghe
se, questo sosia di Maradona 
Le voci di asta per ti probabile 
terzostraniero italiano, riguar
dano anche lui Milan, Roma e 
Sampdoria. ORP 

wm ROMA Mai dire mai II 
motto si addice a pieno al 
girone finale di Coppa dei 
campioni di basket Appena 
due tumì fa i giochi sembra
vano ormai fatti, con Parti-
zan, Aris, Tracer e Maccabi 
conunpiedeaGand E però 
bastata la doppia impresa 
del Barcellona, pnma in ca
sa contro il Maccabi, poi la 
settimana scorsa a Salonic
co, per rimettere tutto in di
scussione Al momento solo 
il Partizan di Belgrado può 
dormire sonni tranquilli, in 
•fuga» e con tre vittorie di 
vantaggio sulle inseguitoci, 
Aris, Tracer e Maccabi Que
ste ultime dovranno respin
gere l'assalto dei catalani, 
dichiarato con un improwi 
so recupero di condizione e 
credibilità intemazionale II 
•Barca* ha dalla sua, tra I al
tro le differenze punti nei 
doppi confronti con greci e 
israeliani, e dopo essere 
passato a Milano, aspetta in 
casa la squadra di Casalini 
Proibito dunque perdere il 
passo Anche per la Tracer 

impegnala stasera in Olanda 
contro il Nashua, terra di 
conquista per molti e dove, 
evidentemente, lasciare 1 
due punti equivarrebbe ad 
un suicidio Possibilità co
munque remota vista la posi
tiva situazione psicologica 
attuale dei milanesi e la con
sapevolezza che una gara 
come quella d andata, vinta 
con difficolta e di soli quat
tro punti, difficilmente potrà 
ripetersi Negli incontri che 
contano non sono certo ele
menti come Thompson, 
Reddick, Pieterse e Kuiper, 
ai quali al Palatrussardi fu 
concessa clona eccessiva a 
far paura alla Tracer Intanto 
va in scena un altro scontro 
diretto per le final-tour Aris 
Salonicco-Maccabi Tel Aviv 
Chi perde cade già, parlan
do di classifica, nelle grinfie 
del Barcellona che non do
vrebbe correre eccessivi ri
schi nel) impegno interno 
coi tedeschi del Saturn 
Classifica: Partizan 16, Aris, 
Tracer e Maccabi 10, Barcel
lona 8, Orthez 6, Nashua 4 

D PP 

wm L aitante giovanotto delle Immagini è 
Mark Gastlneau punta difensiva della squadra 
di football americano dei New York Jets Sarà 
la foga che indubbiamente dimostra In campo, 

sarà il baffo o forse lo sguardo del campione 
fatto sta che Gatmeau ha conquistato Bngitte 
Nielsen ex donna di Silvester Stallone, con cui 
pare convolerà a nozze quanto prima. 

BREVISSIME 
Dove va Donga? «Al nostro brasiliano sono interessati Napoli e 

Juve, e lui prefenrebbe i bianconeri La Fiorentina? Su Dun* 
ga aveva un'opzione scaduta nel giugno '86» Cosi il presi
dente de) Pisa, Romeo Anconetani 

Rugby «Ali Star». Toma a Roma il rugby spettacolo il 5 marzo 
al «Flaminio» si svolge una partita fra gli «Ali Star», cioè i 
migliori stranieri de) campionato, e I Italia 

Minardi deludente a Le CutelieL La nuova Minardi 188 di FI 
ha deluso nelle prove di ien a Le Castellet (1 0 9 32) Il più 
veloce è stato Nannini sulla Benetton turbo in 1*02 74 

Rotini nel Panna. La 27enne napoletana Sonia Rosini cam
pionessa italiana di nuoto, tenterà tra il 28 e il 29 febbraio di 
nuotare per 158 km nelle Impetuose acque sudamencane 
del fiume Paranà 11 tutto in 24 ore 

Open di basket La seconda edizione de!l'«Open» di basket si 
disputerà in Europa lo ha detto David Stem della «Nba». 
durante un incontro a Milano La sede Italia o Spagna 

Battuto Masur. Una sorpresa agli indoor di tennis a Filadelfia il 
messicano Lozano ha battuto in 2 set (6/4 6/2) 1 australiano 
Masur numero 35 delle classifiche mondiali 

Stadio Olimpico. La giunta regionale del Lazio sarebbe disponi
bile per una riduzione della copertura dello stadio è quanto 
è emerso ieri dopo un incontro fra giunta e Coni 

Memoria! Ceraccbinl. E stato presentato ien il Memoria] Augu
sto Ceracchini gara intemazionale dì judo che si svolgerà 
sabato prossimo al Palaeur di Roma 

Giochi della Gioventù. Ieri a Bergamo è andata in onda la 
cerimonia d apertura dei 19esiml Giochi della Gioventù in
vernali Da stamattina sono in gara circa mille atleti 

Under 21 

Nista 
e Brambati 
le novità 
• a l SIENA Due novità per 
I Under 21 impegnata oggi In 
amichevole (stadio .Franchi», 
ore 14 30) a Slena con I coe
tanei della Finlandia II ct 
Maldini schiererà il portiere 
pisano Nista al posto del pe
scarese Gatta e il difensore 
de) Torino Benedetti in sosti
tuzione di Brambati dell'Em
poli Il tecnico azzurro ien giu
stificava cosi le sue scelte 
•Per Nista non si tratta di un 
esame, voglio soltanto veder
lo ali opera Gatta entrerà nel 
secondo In quanto a Bramba
ti, ha giocato due partite in 24 
ore nell ultimo week-end per
ciò preferisco mettere In cam
po Benedetti che fra l'altro ha 
bisogno di giocare visto che 
nel Torino non è impegnato a 
tempo pieno> Nista, però, a 
quanto pare è In predicato di 
soffiare definitivamente II po
sto al collega Naturalmente 
Maldini non conferma e non 
smentisce Ad ogni modo, ieri 
Gatta e Brambati avevano I 
musi lunghi, In particolare il 
pnmo che se I è presa soprat
tutto col Pescara che non lo fa 
giocare C è poi una terza no
vità, che riguarda Cucchi il 
centrocampista dell Empoli 
giocherà «regista» vista l'as
senza dell'infortunato Notar!-
Stefano In attacco conferma
to il tandem Rizziteli! Scanto
ni, con Ciocci pronto a suben
trare ali ascolano in precarie 
condizioni di forma Ma la 
partita di oggi riveste impor
tanza soprattutto in vista del 
duplice incontro con la Fran
cia, valido per I •quarti» del 
campionato europeo (16 e 23 
marzo) La Finlandia under 
21, guidata dal tecnico Toivo-
nen, è squadra completamen
te rinnovata l'unica -stella» e 

II centrocampista Paavola. 
Queste le formazioni in cam
po Italia Nista, Ferrara, Mal
dini, Zanoncelli, Benedetti, 
Lucci, Berti, Crippa, Rizziteli!, 
Cucchi, Scantoni In panchl 
na, Gatta, Brambati, Riardi, 
Fuser, Ciocci Finlandia. Jako-
nen, Vehkakoski, Suominen, 
Paavola, Ralamakl, Rantanen, 
Lehtinen Riserve Koivistol-
nen, Hjrjlalnen, Kinnunen, Jal-
kanen L'arbitro della partita 
sarà lo spagnolo José Maria 
Enriquez Negreira. 

Coverdano 

Sarà Portello 
il presidente 
del Centro 
arai ROMA Consiglio Federa
le meno quattro Si è ormai 
nel pieno conto alla rovescia 
di una viglila, caratterizzata d i 
febbrili riunioni, Incontri «e-

firetl e Interessate mediazioni. 
n ballo c'è da risolverà la 

quesuone del terzo straniero, 
un'occasione d'oro per la 
componenti Interessate sol
tanto marginalmente, per trar
re Importanti benefici C'è an
che 11 rischio di un clamoroso 
sciopero della serie A, minac
cialo da Campana per il 6 
marzo, se l'allargamento del 
fronte estero non camminerà 
di pari passo con una riduzio
ne dei parametri per I giocato
ri italiani Ma nel Consiglio Fe
derale non si discuter» soltan
to di terzo straniero. Dovran
no anche essere assegnate 
delle cariche, che il presiden
te Matarrese ha lasciato In io-
speso Riguardano quelle di 
presidente del settore tecnico 
di Coverdano e di responsabi
le del settore giovanile, nell* 
precedente gestione nella 
mani del pori Zotta del don. 
Pieno Per Coverdano, Ma
tarrese si prepara ad annun
ciare un nnnovamento radica
le, con uomini nuovi Il nuovo 
governo dell'università calci
stica sarà quasi sicuramente 
formato da Antonio Rkchlert, 
vicepresidente della Federa
zione nelle vesti di sovralnten-
dente, Ranieri Pomello presi
dente e la conferma 41 Fino 
Fini come direttore del Centra 
e Mario Ferrari vicedirettori. 
In lizza per la carica di presi
dente c'è anche Pieno, re
sponsabile del settore giova
nile Ma conoscendo beni i 
rapporti di stima e di amicizia 
che Intercorrono Ira Matarre
se e Pomello, fin dal tempi 
della Lega, è facile capire qua
le potrà essere la (celti finale. 
Una ristrutturazione avverrà 
anche nel consiglio, c i » tare 
meno politico e più tecnico. 
Ne faranno parte tutti I tecnici 
delle varie rappresentativi az
zurre, capeggiati d i Bearzot, 
più qualche esterno, Sono Mi
ti fatti I nomi di Trapattonl i 
Bettega La prima richiesta 
dell» nuova gestione riguard». 
rà il contributo economico 
fermo da anni 1 7 0 0 milioni, 
un'Inezia per una federazioni 
che ha un Introito di 110 mi
liardi 

Stasera affronta il Nashua 
Per la Tracer di Coppa 
proibito distrarsi 
nella passeggiata olandese 
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culo!btndolndeta lSrwvembro 1988 approvataoonMtooMuiaun 
n. 12 (tal 17/2/1988, * «lata pubblicai, a» data odano arato 
oratorio di quatto Comuna Nel tarmine perentorio di 0>*vBkl giorni 
dalla data di detta pubblicano™ I «oggetti ln»r«Mtl posaono propor
rò oppooliion! o oeMrvailonl In ordine e «vanti»» arrorl matarwa, 
«nera melivi el punteggi o elle varWca del requisiti dal Hggnu attua
toli e dalle documomeilone prodotta. 
Coboroolo 18 (abbuio 1981 

IL SINDACO gaom. Bayle. nunleW 

COMUNE DI MIRA 
PROVINCIA DI VENEZIA 

IISIno^coi«flò»riomch«»onolnd«n«lee^»jmllllclluk»ilpnV«»al»»I»l 
danari llett d i . art 4 della legge 2/2/1979 n 14. «mirartene» «non» 
ottono In aumento 
Rlaeaer» atrede realdaniMI ratte trailo™ « Botjlago (va *v«reel. Impor
t o , o m o u n L 6 8 0 0 0 0 0 0 0 
Sistemeilono con bitumatura aoeda comunali «turne (vi. dtwae) Inttom 
a base d alla l_ 680 000 000 
Slatemailono atrade raildanilall nella Irai»™ di Bciblego Iva averte). 
Imporlo a baaa d aala L. 700 000 000 
Coenullora atrada di colagamwito Ira via BMUO e via Banano, Importo 
a t ioe ids i ta i 630 000 000 
Slnamiiione con bitumatura i n d a comunali « tana (va dboraa), Impor
to a bau d u t . L 780 00O.000 
SliMmiiione con bitumature «treo.comunaB (va(Svenai I n v e r o * ! * » 
d aita L 930000 000 

Dette opere tono finanilete dalla Cam Depositi e Protali con I tondi dal 
Daparmlo poatele 
le Impreco Imorataite Iterine ali A N C per M ettagone 1* e e- potente» 
cnadare di catare Invitate eia otre Inviando di Ufficio Conffattj dal CMMIM 
di Mia appoane capare» latenze redatta In car» agate, entro oprale! 
glernlui della data di pubbllcailone del pretonte ewieo. 
l e rlchattt di Invito non cono vincolanti par a Statlora Appakanta. 
m. 181*0,10 1989 tr^.M.a^ | 
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.La rivolta nelle scuole 

• i ROMA Partiamo dalla 
cronaca, quella delle ultime 
settimane, che è stretta
mente sindacale Concer
ne, Intatti, le piattaforme 
contrattuali che tutte le or
ganizzazioni della catego
ria, I sindacati confederali 
di lettore, I •movimentisti» 
del Cobas, gli autonomi del
lo Snals, hanno presentato 
all'opinione pubblica Ce 
un traltd'unlon fra esse? 
Sotto gli slalom «sindacale
si», fra aree, livelli scatti, 
progressioni, due parole 
d ordine tornano più soldi 
e parecchi In più, sia II con
tratto da 12 000 miliardi 
proposto dai Comitati di ba
se della scuola, sia quello 
da 5700 proposto dalla 
Cgll; e, accanto, rivendica
zione di quella che viene 
chiamata «specificità pro
fessionale» L'altra notizia e 
la risposta che, come aperi
tivo della stagione contrat
tuale, ha dato la contropar
te il ministro Galloni, fa
cendo una bella gaffe, ha 
detto «cari Insegnanti, siete 
troppi, siete usati male e In 
modo Irrazionale, soldi per 
tutti voi non ce ne sono 
Premleremo I migliori» Ma 
parchi cominciamo, per 
parlare d'un lavoro lemmi-
nlllzzato, proprio da questo 
botta e risposta? Perche il
lustra esattamente lo scena
rlo In cui e esploso il dlsa-

""oa, Oallonl ha ammesso la 
trascuratezza che II gover
no, lo Stato, riservano al do
centi e la scarsa considera
zione nel confronti della 
•qualità», del lavoro che 
svolgono Oli Insegnanti al 

contrario chiedono d'esse
re considerati non impiega
ti, ma intellettuali e d avere 
un potere economico e uno 
status corrispettivo Sicché 
se facciamo due più due e 
pensiamo che a voler esse
re considerate professioni
ste vere sono più di mezzo 
milione di donne, eccoci 
nel cuore d'un fenomeno 
nuovo esploso quest anno 

C'è da chiedersi se le In
segnanti protestino con più 
o meno coscienza della 
propria condizione femmi
nile Se dietro questa parola 
magica, «professionalità», 
agitino la claustrofobla per 
un ruolo matemo-asalsten-
ziale che si vedono inflitto 
anche quando lavorano il 
disagio verso I contenuti 
della cultura che trasmetto
no alle proprie allieve e ai 
propri allievi, Il rifiuto verso 
quella mole di lavoro etero
geneo e sommerso (contat
ti col genitori, con le istitu
zioni, contabilita da biblio
teca, ecc ) che a scuola le 
fa ricadere In compiti da ca
salinga tuttofare a pieno 
tempo Se, insomma, la pro
testa ha e può avere una 
connotazione sessuata, de
stinata a Imporsi al di la del
la contrapposizione fra mo
vimenti, slndacatlnl, orga
nizzazioni confederali E 
queste sono appunto alcu
ne delle domande che ver
ranno poste oggi, a Roma a 
donne di sponde diverse, 
come Anna Carli, della se
greteria Cgil-scuola, Maria 
Caria Oullotta, dei Gilda Co
bas, Luisa La Malfa della 
Fnlsm, Lidia Menapace, nel 
corso del seminario al Resi-

Il 75% dei docenti è di sesso femminile 
Quanto pesa questo nella protesta 

.Un convegno oggi a Roma 
In che modo e con quali richieste 
si affronta il disagio del mestiere? 

Donna, insegnerai con dolore 
Cifre estratte dalla pubblicazione del ministero del 
Tesoro «I dipendenti delle amministrazioni statali», 
aggiornate al l 'gennaio '86 gli insegnanti di scuola 
pubblica, in Italia, sono 786 146, e 566 722, cioè il 
75%, sono donne E allora se uno dei fenomeni so
ciali più recenti e rilevanti, è stata l'esplosione della 
rabbia dei docenti, sarà il caso di leggerlo, questo 
terremoto, anche come una rivolta femminile? 

MARIA SERENA PAUERI 

Ecco le afre 
dell'esercito 
in cattedra 
sfa Quante sono e come so
no distribuite In Italia le don
ne insegnanti? Alla scuola 
materna su un totale di 65 961 
maestri solo 146 sono uomini 
Alle elementari, su 281 710 
maestri, 244105 sono donne 
Alle medie inferiori su 
252 930 professori, 173 799 
donne Alle superiori su 
185545 professori, 830Q3 
donne Le percentuali di pre
senza, quindi, decrescono 
man mano che al sale nella 
•gerarchla» scolastica, dal 
100* di fatto della materna al 
50* delle superiori Stesso an
damento a piramide nella diri
genza scolatlca, dove in più 
c'è da notare II divario fra per
centuale di dirigenti donne e 
Bsrcentuale di Insegnanti 

elle scuole elementarTS 009 
direttori didattici uomini, 
1581 donne Alle medie 
4 286 presidi maschi « 2 199 
donne Alle superiori 2696 
uomini,529donne Perfinire, 
Un occhiata a viale Trastevere 
[apparato del ministero della 
Pubblica Istruzione prevede 
74 donne dirigenti su 480 
complessivi E una •superbu
rocrate» su 17 

dence Ripetta promosso 
dalla commissione femmi
nile del Pei 

Ma pnma di mettere i 
piedi su questo terreno, di
ciamo quando e come è 
successo che in Italia inse
gnare è diventato un me
stiere da donna Più O meno 
un secolo dopo l'anno, 
1859 in cui la legge Casati 
concedeva alle donne di sa
lire in cattedra come mae
stre cioè, in due tappe, 
quando la scuola media dal 
1963 è diventata d obbligo 
e poi dagli anni 70, quando 
la media superiore è diven
tata oggetto di consumo di 
massa Anni neutri? Mac 
che, se si pensa al femmim 
smo E se si pensa alle-
spansione della ncchezza 
che ha carattenzzato l'ulti
mo decennio Anni neutri 
neppure per la categoria 
docente, la quale anzitutto 
con la 'massificazione» ha 
perso prestigio E poi, come 
ammettono tutti (ministero 
compreso), ha perso potere 
economico Una perdita 
che si misura soprattutto in 
relazione al nuovi consumi 
- e quelli culturali sono una 
voce importante - cui essa 
non è potuta accedere oggi 
un professore, o una profes
soressa, col suo milione e 
cento, milione e tre di sti
pendio, il libro non lo com
pra, il viaggio non se lo per
mette E allora questo vuol 
dire che il «regalo» d'un la
voro Intellettuale, offerto a 
un esercito di donne prò 
prio nel momento in cui il 
desiderio di esistere, di la
vorare e produrre e contare 
diventava forte, s'è rivelato 
una bella mela bacata. Un 
saldo di finestagione dal 
quale nessuno pretende 
buona qualità II che, molte 
lo dicono, è uno dei motivi 
sotterranei della rabbia 
esplosa in questi mesi 

L'altra domanda che c'è 
da farsi è, naturalmente 
perché gli insegnanti hanno 
aspettato l'87 per farsi senti
re? E quale patto Stato-cate

goria ha funzionato fino al
unno scorso? Detonatore 
la firma d'un contratto, 
quello siglato un anno fa, 
sentilo come una sconfitta, 
Ma, sembra plausibile, tan
to è stato il tempo necessa-
no, anche, perché maturas
sero certe Insofferenze, cer
te forti delusioni Quelle, 
appunto, legate alla dequa-
locazione tollerata e forza
ta del mestiere L'IsUtuzio-
ne-scuola non chiede a chi 
ci lavora di superare la con
traddizione tra esigenze e 
tempi della vita privata ed 
esigenze della vita profes
sionale Orario, verifica del
la qualità, ruolo richiesto, 
ma anche, in cambio, lo sti
pendio che si guadagna, 
sembrano fatti su misura 
per la donna che vuol por
tare a casa «qualche soldo 
In più» e che rifugga dal 
creare contraddizioni con 
la propria affermazione 
pubblica Una professione, 
in più In cui la carriera non 
esiste, e la competizione 
(se non quella con se sles
se) non ha spazio È questo 
che sembra non soddisfare 
più le insegnanti dell'87-88 
che, per l'appunto, da una 
sponda all'altra chiedono 
•professionalità». 

Una richiesta asessuata? 
Una richiesta, per questo, 
pericolosa? E come mal un 
movimento come quello 
dei Cobas in cui, fatto inedi
to, le donne in termini 
quantitativi sono presenti 
nella proporzione In cui s'e
spandono nella categoria* 
finora non ha fatto un pasto 
in direzione più specifica, 
più femminile? Loro dico
no «Chiedere il riconosci
mento di professionalità, 
oggi, è di per s i un fatto 
dirompente» E forse (mk 
c'è da nflettercf) * vero per 
chi, donna, non ha avuto da 
dimenticarsi di se stessa per 
esistere nel lavoro, ma arai, 
s'è visto offerto, finora, un 
unico piatto quello di casa
linga intellettuale 
dallo Stato 

INTERESSI ZERO. 
7 . 2 0 0 . 0 0 0 LIRE IN 2 ANNI SENZA INTERESSI 

SU TUTTA LA GAMMA RENAULT 9 E RENAULT 1 1 . 
Oppure, anticipando solo IV A e messa su strada, potrete pagare il resto 

In 48 rate al tasso fisso del 7% Due proposte straordinarie valide su 

tutti i modelli Renault9 e Renault 11 benzina e diesel 2 e avo-

lumi Ma non è tutto questa offerta oggi vale molto, di 

più grazie ali equipaggiamento di sene ancora più 

Le vostre Renault 9 e Renault 11 vi aspettano dai Concessionari Renault 

Esempio Renault 9 TI prezzo chiavi in mano L 12 283 800 Anticipo 

(l V A e messa su strada) L 2 582 800 Rimanente in 48 rate 

L 264 000 Ulteriori informazioni presso la grande 

Renault oppure a pag 305 di Televideo Rai 

/ Renati I vecg e uti 'cani «W I Conceas onar Renati l sono su e Pug ne G a le Lo olterte sono va 0e su ve co 0 spon D e non cumu ab con a l e n co so Sa o app ovai one de a D AC la a S p A 1 nani a a de g uppo Renault 

RENAULT 
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